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Acqui Terme. Oggi le ter-
me stanno r iacquistando
sempre più interesse ed esti-
matori. Probabilmente per-
ché, come nel caso dell’Hotel
Nuove Terme, si sono trasfor-
mate in centri super specializ-
zati dove è possibile non solo
curare svariate malattie, ma,
anche, riacquistare un com-
pleto benessere psicofisico e
approfittare di trattamenti
estetici efficaci. Acqui Terme,
da sempre accogliente «città
d’acque» di fama, oltre alle
sue benefiche risorse idromi-
nerali vanta oggi una nuova
realtà ricettiva e turistica: un
«quattro stelle», il Grand Ho-
tel Nuove Terme, all’interno
del quale si può andare per
cura, ma anche per una va-
canza distensiva, per r i-
posare, per godere del note-
vole potere riattivante ricono-
sciuto alle acque termali.

Tra le dotazioni dell’hotel,
una «perla» è rappresentata
dal Centro benessere, un
Beauty farm di 800 metri qua-
drati, dotato di piscina ad ac-
qua termale, due saune, un
bagno turco, solarium, cabine
per trattamenti estetici e mas-
saggi, quindici cabine per la
fangoterapia. L’inaugurazione
ufficiale della nuova realtà del
remise en forme, aperto an-
che alla clientela esterna al-
l’hotel, è avvenuta alle 11 di
lunedì 5 maggio. Si è trattato
di una cerimonia con la pre-
senza delle massime autorità
civili, religiose e militari della
Regione. «Ad Acqui Terme,
vino buono e vita dalle acque
termali; visitando la nuova
struttura siamo rimasti emo-
zionati», ha sottolineato mon-
signor Giovanni Galliano al

Acqui Terme. Sulla vicen-
da che ha coinvolto l’ex city
manager ing. Pier Luigi Mu-
schiato Muschiato interven-
gono i consiglieri comunali
dell’Ulivo di Acqui Terme Do-
menico Borgatta, Luigi Pog-
gio e Vittorio Rapetti:

«Il 16 maggio prossimo ri-
prenderà avanti al Tribunale
di Acqui Terme il processo,
ora nella fase dell’udienza
preliminare, nei confronti del-
l’ex direttore generale del no-
stro Comune ing. Pier Luigi
Muschiato.

Come tutti sanno il Comu-
ne di Acqui ha rinunciato a
costituirsi parte civile in sede
penale, accettando una som-
ma di circa 13.000 Euro in
acconto e riservandosi di agi-
re per i l  r isarcimento del
maggior danno in futuro in
sede civile.

In relazione a questa deci-
sione della Amministrazione,
alcuni mesi fa, esattamente il
6 febbraio avevamo chiesto al
Sindaco dott. Danilo Rapetti
di conoscere, in qualità di
consiglieri comunali, i capi di
imputazione in base ai quali
l’ex direttore generale del Co-
mune di Acqui, ing. Pier Luigi
Muschiato, era stato rinviato
a giudizio dal Tribunale della
nostra città.

Ci sembrava doveroso, per
l’opposizione che rappresen-
tiamo, valutare a nome degli
acquesi e insieme a loro,
quale rapporto esiste tra la

gravità delle imputazioni del
rinvio a giudizio dell’ex diret-
tore generale e l’entità del ri-
sarcimento accettato dalla
Giunta per rinunciare a costi-
tuirsi parte civile.

Per fare questo era neces-
sario conoscere ufficialmen-
te, e non dai giornali, quanto-
meno i fatti descritti nel capo
di imputazione, consci peral-
tro che al momento trattasi
soltanto di ipotesi accusatorie
sottoposte al vaglio del giudi-
ce e non di reati accertati con
efficacia di giudicato.
Un grave episodio di man-
canza di trasparenza am-
ministrativa

Un mese dopo, nella sua
risposta, il sindaco Rapetti ha
opposto alla nostra richiesta
la presunta segretezza degli
atti giudiziari, comunicati alla
Amministrazione, sulla base
dei quali la Giunta aveva de-
ciso di accogliere la proposta
dell’ing. Muschiato e ci ha
assicurato che qualora la
magistratura di Acqui Terme
(Gip e Procura) lo avesse
consentito avrebbe fatto co-
noscere anche ai consiglieri
comunali di centro sinistra i
capi di imputazione relativi al-
l’ing. Muschiato in possesso
della Amministrazione Comu-
nale.

Abbiamo voluto lasciare
trascorrere più di due mesi
dalle promesse del Sindaco,
senza comunicare a nessu-

Acqui Terme. Le zone cui
appartengono via Moriondo, via
Casagrande, via Salvo D’Ac-
quisto ed altre strade confinanti
sono di fondamentale valore so-
ciale nella storia della città ma,
soprattutto e da sempre, rap-
presentano punti di vita e di
commercio. Questo «polo topo-
grafico urbano» si appresta a vi-
vere, domenica 11 maggio, la
prima delle edizioni della «Festa
delle vie & Negozi in strada»,
manifestazione ideata ed orga-
nizzata dall’amministrazione co-
munale in collaborazione con
la Pro-Loco di Acqui Terme.Pro-
tagonisti della manifestazione
saranno, da una parte i nego-
zianti e gli abitanti delle vie in-
teressate alla manifestazione e
dall’altra il pubblico che non
mancherà di partecipare all’av-
venimento. «L’obiettivo - come
annunciato dall’assessore al

Acqui Terme. «Ci vediamo
nel 2003», aveva detto
l’assessore regionale alla Sa-
nità, Antonio D’Ambrosio,
quando venne in visita alle
strutture sanitarie di Acqui
Terme e gli era stato chiesto
di non svuotare l’ospedale
della città termale e nemmeno
di perdere le professionalità
sanitarie. Ma anche di rimette-
re gli ospedali al centro dello
sviluppo, della continuità assi-
stenziale come strumento for-
te di efficacia curativa e di mi-
glioramento della salute del
territorio di riferimento in fatto
di prevenzione, diagnosi, cura
e riabilitazione. Di tutto ciò
non se ne è saputo più nulla.

L’ospedale è rimasto una tra
le importanti strutture capaci
di tenere insieme il nostro
territorio. Ci sono reparti ec-
cellenti, salviamoli, intervenia-
mo velocemente prima che
qualche «scure» si abbatta
ancora una volta sulla sanità
acquese sotto forma di «razio-
nalizzazione territoriale». Tra
le interessanti realtà del presi-
dio ospedaliero di Acqui Ter-
me, una riguarda il Servizio di
cardiologia e Unità di terapia
intensiva, primario il dottor
Pierluigi Roncarolo. Parliamo
di una struttura efficiente, ben
organizzata e considerata dal-
la popolazione, non solamen-
te di Acqui Terme e dell’Ac-
quese, di un servizio speciali-

Il programma
Acqui Terme. La Festa delle

vie & Negozi in strada inizierà
verso le 10 con la predisposi-
zione degli stand.Dalle 11,30, in
via Soprano angolo via Morion-
do, inizierà la distribuzione del-
la cisrò, della focaccia con sa-
lumi o formaggi, che continuerà
per tutta la giornata. Alle 15,30,
esibizione dell’Associazione
Sportiva Artistica 2000. Alle
16,30, esibizione dell’artista
clown Elvio de Santis in arte
Calimerò.

Dalle 14,30 alle 18, esibizio-
ni itineranti di Fabio Portalupi in
arte Lupus in Infabula, fachiro,
mangiafuoco e di Massimiliano
Landolina in arte Macci.

Alle 17,30, con partenza da
via Soprano ed arrivo in via Mo-
riondo, selezione del Palio del
brentau.

Acqui Terme.Venerdì 16 alle
21, nel Duomo acquese, il Coro
delle Voci Bianche della Corale
Città di Acqui Terme, diretto dal
Maestro Enrico Pesce, ed il Co-
ro Gospel “L’Amalgama”, diretto
dal Maestro Silvio Barisone, si
esibiranno in un concerto di so-
lidarietà per “Pakà Italia”. Pakà
Italia è un’associazione Onlus di
famiglie; nata dall’esperienza di
un primo gruppo di famiglie con
l’affidamento temporaneo di
bambini russi per il periodo esti-
vo, è cresciuta come numero di
componenti e si occupa di rea-
lizzare progetti di collaborazione
con Istituti Russi.

Le intenzioni sono quelle di
per poter dare a quei bambini
non solo un periodo di vacanza,
ma anche un aiuto alla loro for-
mazione umana facendoli par-
tecipare alla vita quotidiana in
una realtà come la nostra che,
con tutti i suoi difetti, mantiene
ancora un tessuto di relazioni
sociali a loro sconosciute. Inoltre,
grazie ai contatti avviati diretta-
mente a Mosca da rappresen-
tanti dell’associazione e del Co-
mune di Ovada, si cercherà di far
avere ai bambini anche degli

Acqui Terme. Si va verso
l’atto finale della «VI Biennale
europea per l’incisione» e
«La Mostra concorso Ex li-
bris», in programma sabato
17 maggio.

L’iniziativa culturale, nata
come «europea» nel 1993,
con l’edizione del 2002/2003,
pur mantenendo il titolo origi-
nale, è diventata «internazio-
nale» nel termine più ampio
della parola e «Premio Ac-
qui».

Biennale ed Ex Libris van-
tano la partecipazione di arti-
sti di fama provenienti da tutti
i Continenti. Grande la soddi-
sfazione degli ideatori-orga-
nizzatori dell’avvenimento
culturale, i soci del Rotary
Club Acqui Terme-Ovada in
collaborazione con il Comune
e la Regione Piemonte.

L’autorevolezza ed il presti-
gio d cui gode la manifesta-
zione da parte di artisti di tut-
to il mondo è indiscutibile, ac-
quista credito e rivela la pro-
pria fondatezza attraverso le
1.200 opere inviate alla giuria
di accettazione del concorso.

Domenica 11 maggio si inizia

Festa delle vie
e negozi in strada

Piscina con acqua termale, sauna, bagno turco, solarium ed altro

Inaugurato il Centro benessere
al Grand Hotel Nuove Terme

C’è ancora paura di altri tagli

Ospedale: salvare
le cose eccellenti

Il 16 maggio riprenderà il processo

Il Centro sinistra acquese
interviene sul caso Muschiato

ALL’INTERNO

- Camion: non passate da
Visone.

Servizio a pag. 21

- Malvicino e Monastero: i
programmi amministrativi.

Servizi alle pagg. 21 e 22

- Ricaldone: convegno su aro-
matici, Sagra vino buono.

Servizi alle pagg. 25 e 26

- Ovada: è polemica per il
Lercaro.

Servizio a pag. 33

- Ovada: una piazza dedi-
cata ad Adriano Bausola.

Servizio a pag. 33

- Campo Ligure: gestione ac-
quedotti risponde il sindaco.

Servizio a pag. 38

- Carcare festeggia i 90anni
di don Natale Pastorino.

Servizio a pag. 39

- Canelli: «differenziato aiu-
ta», ma…

Servizio a pag. 43

- Canelli: le cantine aperte.
Servizio a pag. 45

- “Nizza è barbera” 2003,
due giorni di degustazioni.

Servizio a pag. 47
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Si terrà il 17 maggio

Biennale
dell’incisione

Venerdì 16 alle 21

Concerto per
Pakà Italia
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momento della benedizione
del Centro benessere. «È giu-
sto mostrare ciò che è stato
realizzato, l’opera rappresen-
ta una grande realtà, un pri-
mo tassello verso il rilancio
definitivo della città», ha affer-
mato il sindaco Danilo Rapet-
ti. Il presidente delle Terme
Spa, Giorgio Tacchino, ha in-
vece ricordato il «patto a tre
fatto con Bosio e Ghigo per
partire dal centro in fatto di ri-
strutturazione». Il presidente
del Consiglio comunale, Ber-
nardino Bosio ha ribadito il
«legame della città con il terri-
torio, come fatto indispensabi-
le per la città e per l’acque-
se». Durante la visita, «guida-
ta» dal cabarettista Norberto
Midani in veste di presentato-
re, gli ospiti della manifesta-
zione hanno potuto valutare
quanto è possibile fruire pres-
so il beauty center completo
di trattamenti viso e corpo, di
un programma snellente e di
benessere totale di sette gior-
ni, programma benessere uo-
mo di tre giorni.

Notevole l’apprezzamento
per il Percorso romano, vale a
dire un «viaggio termale» che
ricerca antichi tragitti coniu-
gando l’acqua termale (area
calidario) con l’acqua dolce
(area frigidario). Il viaggio ini-
zia nella grande piscina di ac-
qua termale (alla temperatura
di 36 gradi) al fine di attivare
la «sudatio». Si prosegue
percorrendo la zona delle ca-
scatelle alla quale segue una

breve sosta nella zona relax,
per completare l’eliminazione
delle tossine attraverso la
sudorazione. Appena termina-
to questo tragitto, ci si può im-
mergere nella vasca d’acqua
dolce, nel «frigidario», e per-
tanto consentire alla tempera-
tura corporea di tornare alla
normalità.

Il percorso continua con la
sauna o il bagno turco e ripe-
tizione della balneazione in
acqua fredda. In qualunque
momento del percorso, della
durata di 40/60 minuti, è pos-
sibile usufruire di un «mas-
saggio saponato». Utile an-
che precisare che gli ospiti
del Grand Hotel Nuove Terme
possono usufruire delle cure
termali, o del Centro be-
nessere, accedendovi diretta-
mente dalla propria camera,
oltre a poter avere una visita
medica in camera. È inoltre
doveroso ripetere che anche
la cl ientela esterna può
beneficiare dei trattamenti di
cui l’albergo non disponeva in
passato.

DALLA PRIMA

Inaugurato il Centro

DALLA PRIMA

Festa delle vie

DALLA PRIMA

Ospedale: salvare
stico, che dalla sua inaugura-
zione, avvenuta tredici anni fa
circa, ha sempre progredito. Il
modello di «cardiologia» del-
l’ospedale viene indicato vie-
ne rappresentato per la sua
importanza nel quadrante del
Sud Piemonte. È un modello
di assistenza globale da sal-
vaguardare e la popolazione
deve stare bene attenta che
non venga travolto da azioni di
riassetto che passano i limiti,
a cominciare dallo spazio che
deve avere a disposizione,
poiché «cardiologia» non può
essere compressa in spazi
angusti ed inadeguati.

Il Servizio di cardiologia è
attrezzato per erogare presta-
zioni totali di assistenza, a co-
minciare dalla prevenzione, al-
la fase acuta per giungere alla

riabilitazione cardiologica. Per
questa specialità l’assistenza
avviene a circolo continuo. Il
malato viene preso in fase
acuta restituito nelle condizio-
ni migliori. All’ospedale di Ac-
qui Terme vengono eseguite
anche procedure molto sofisti-
cate, coronografie, ecografie
con tecniche d’avanguardia,
cardiostimolatori contro lo
scompenso e contro la morte
improvvisa. C’è di più il Repar-
to cardiologia rappresenta un
modello complesso, ma
funzionale e vantaggioso, ef-
fettuato in un contesto di eco-
nomicità reale. Ma ciò che
conta è una «cardiologia» che
piace alla gente, anche per
l’attenzione alla persona e la
completezza dell’assistenza
che effettua.

Commercio Daniele Ristorto - è
quello di offrire una città sempre
disponibile verso il residente e
più accogliente per chi la visita».
«La manifestazione - sottolinea
il presidente della Pro Loco di
Acqui Terme Lino Malfatto - è
destinata ad offrire, come tante
altre organizzate annualmente,
un appuntamento estivo clas-
sico». La Pro-Loco, che con il
Comune ha contribuito a realiz-
zare l’avvenimento della «Fe-
sta delle vie & Negozi in strada»,
sarà presente con un proprio
stand per la distribuzione delle
specialità per le quali ha noto-
rietà, la cisrò o zuppa di ceci
all’acquese, che verrà distribui-
ta a partire dalle 11,30 e per
tutta la giornata. Senza dimen-
ticare che allo stand della Pro-
Loco, situato all’angolo di via
Soprano con via Moriondo, du-
rante la giornata verranno di-
stribuite focacce con salumi o
formaggi ed altre specialità. Per
la cisrò, sarà possibile degu-
starla comodamente seduti ad
un tavolo ed anche asportarla in
speciali contenitori. A partire

dalla mattinata, come annun-
ciato dall’Ufficio commercio, sa-
ranno presenti una trentina di
gazebo situati nelle vie Morion-
do, Casagrande, Soprano e Sal-
vo D’Acquisto.

Numerosi esercenti espor-
ranno le loro merci in strada.
Sempre nelle vie interessate al-
la manifestazione alcuni arti-
giani proporranno i loro manu-
fatti. Prevista anche la parteci-
pazione di produttori locali con
vino, miele ed altri prodotti del
settore agroalimentare. Alliete-
ranno la giornata un clown, El-
vio de Santis in arte Calimerò,
apparso recentemente al Co-
stanzo show; di Fabio Portalupi
in arte Lupus Infabula, fachiro,
mangiafuoco;Massimiliano Lan-
dolina in arte Macci

Una delle attrazioni della gior-
nata sarà la gara di selezione
del Palio del brentau. I vincitori
parteciperanno alla finale pre-
vista a settembre durante la Fe-
sta delle feste. Gli organizzato-
ri hanno anche previsto la rea-
lizzazione di vari intrattenimen-
ti per divertire grandi e piccini.

Acqui Terme.Otto chef di cu-
cina hanno preparato il buffet pre-
disposto nella sala ristorante del
Gran Hotel Nuove Terme, in oc-

casione della inaugurazione uf-
ficiale del Centro benessere e
della presentazione de «Il piano
strategico per Acqui e le sue Ter-
me». Qualcosa di sontuoso in
fatto di specialità gastronomiche,
di servizio, curato in ogni parti-
colare con la supervisione del
nuovo direttore, Umberto Scam-
puddu. Il buffet è stato imbandi-
to con piatti d’ogni tipo di prepara-
zione gastronomica, dai piatti cal-
di con lasagne al forno o risotto,
alle varietà di insalate e frittate, ai
piatti di carne e di pesce tra i più
elaborati fino al dessert.Non so-
no mancate le ostriche, che as-
saporate con dell’ottimo spu-
mante, per il palato è sempre
un’ottima circostanza.Ottimi an-
che i gamberoni flambè cucina-
ti, al momento di servire, con
Gran Marnier. La piacevolezza
dei sapori unita ad un’ottima sce-
nografia, all’eleganza dell’am-
biente e alla cura di ogni parti-
colare, fa parte di ciò che la città
ha recentemente acquisito con la
riqualificazione dell’hotel di cen-
tro città.

Per l’inaugurazione del Centro benessere

Buffet con 8 chef
strumenti per favorire la forma-
zione al mondo del lavoro, com-
presi stages presso società del
nostro territorio. La realtà russa
non è comunque la sola ed uni-
ca a cui l’associazione intende ri-
volgersi: se si riusciranno a coin-
volgere sempre più famiglie e a
raccogliere costantemente fondi,
si spera di poter rivolgere l’atten-
zione anche ad altre realtà, non
ultima quella italiana. Proprio a
questo scopo è stato organiz-
zato il concerto del prossimo 16
maggio che, grazie alla preziosa
disponibilità di monsignor Gal-
liano, alla pronta adesione dei
maestri e degli artisti dei due co-
ri, nonché al patrocinio del Co-
mune di Acqui Terme, cercherà
di proporre una serata di alle-
gria e di solidarietà, facendo an-
che conoscere maggiormente il
lavoro dell’associazione.Per con-
tatti: in Ovada, piazza Cereseto
6, Jov@Net, telefono 0143-
80786; in Acqui Terme, Via To-
gliatti 11, Ing. Giaccari Piero te-
lefono 0144-350784, fax 0144-
55473.

Ed a questo punto è indi-
spensabile sottolineare che le
opere presentate sono in
gran numero, ma la loro qua-
lità continua ad essere alta. Il
lavoro per valutare le incisioni
e gli ex libris pervenuti è stato
notevole.

Oltre ad avere coinvolto le
giurie, quella della Biennale
presieduta da Giuseppe Avi-
gnolo e quella del concorso
Ex Libris presieduta da Cri-
stiano Beccaletto con se-
gretario il collezionista Adria-
no Benzi, ha impegnato in
modo notevolissimo gli addet-
ti alle operazioni di registra-
zione delle opere ed ha visto
in prima linea Elisabetta Fra-
telli e Giorgio Frigo.

Data l’internazionalità della
biennale, da sottolineare an-
che l’attività svolta da alcuni
giovani traduttori, da Valenti-
na Moccafighe a Barbara
Aramini, a Mara De Vercelli.
La prima delle riunioni per la
selezione delle opere è avve-
nuta a dicembre del 2002.
Quindi la rosa dei candidati,
si è ristretta a sedici artisti da
cui deriveranno i vincitori.

È nata nel 1993 l’idea da
parte del Rotary Club Acqui
Terme-Ovada di contribuire,
con un premio, alla valorizza-
zione dell’incisione nelle sue

tecniche tradizionali: bulino,
puntasecca, acquaforte ed al-
tri procedimenti e portare ad
Acqui Terme il meglio della
produzione di quest’arte, ma
anche di promuovere il nome
della città termale ad ogni li-
vello.

C’è da dire che l’arte inci-
soria ben si armonizza con il
Rotary, oltre tutto rappresen-
ta un omaggio all’emblema
del Club che da sempre vie-
ne indicato da una ruota. In-
fatti, il primo disegno di que-
sto sodalizio è stato realizza-
to da un incisore, un artista di
Chicago, Montague Bear.
Con questo simbolo, riprodu-
cente la ruota di un carro dei
pionieri, l’ar tista ha voluto
simboleggiare la civilizzazio-
ne e il movimento.

Ecco dunque, che ai giorni
nostri, l’arte incisoria si ripre-
senta alla ribalta con la Bien-
nale, quasi come fosse una
estensione ininterrotta nel
tempo.

L’appuntamento di sabato
17 maggio, dedicato all’inau-
gurazione delle mostre sele-
zionate per il Premio Acqui,
per la mostra di ex libris e
particolarmente per la pre-
miazione ai vincitori dei due
concorsi è da tenere nella
massima considerazione.
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no, neppure ai giornali, il con-
tenuto della sua risposta, on-
de permettergli di richiedere
e di ottenere il consenso, ad
avviso del Sindaco necessa-
rio, per trasmettere anche al-
la opposizione una informa-
zione che le consentisse di
svolgere il suo lavoro istitu-
zionale. Purtroppo ad oggi
nessuna comunicazione di
nessun genere ci è pervenuta
dal parte del Sindaco.

A questo proposito ci sem-
bra opportuno proporre alcu-
ne considerazioni.

1) Questo comportamento
del nostro sindaco rinforza in
noi la convinzione che la
Giunta consideri i rapporti tra
il Comune di Acqui e l’ing.
Muschiato (nell’ambito dei
danni da lui ipoteticamente
arrecati all’immagine del no-
stro Comune) come una par-
tita dal risolversi in famiglia
tra l’attuale amministrazione
(la stessa di prima) e l’ex di-
rettore generale, escludendo
da essa ogni sguardo dei non
addetti ai lavori, come sono i
cittadini e i loro rappresentan-
ti in Consiglio comunale;

2) Infatti, in questo caso
ricorrere al “segreto d’ufficio”
da par te del Sindaco ha
comunque e in definitiva reso
difficoltoso alla opposizione
la possibilità di compiere il
suo lavoro istituzionale di
controllo degli atti di giunta:
non si capisce infatti come
possa fondatamente ritenersi
“riservato” il contenuto di un
atto (richiesta di rinvio a giu-
dizio) notificato al Comune
presumibilmente per via ordi-
naria (e quindi anche proto-
collato, passato in segreteria,
ecc) e il cui scopo è appunto
quello di far conoscere alla
persona offesa (che è il Co-
mune e cioè tutti i cittadini, e
non solo la Giunta) i fatti per
cui si procede;

3) Certo questo deficit di
comunicazione con l’opposi-
zione è solo l’ultimo di una
lunga serie di episodi simili
posti in essere dagli attuali
amministratori, ma ciò non
esime l’opposizione stessa
dal denunciarlo all’opinione
pubblica della nostra città; noi

crediamo che il Comune non
sia la Giunta: il Comune sono
i cittadini che hanno diritto di
conoscere da fonti dirette e
certe le imputazioni in base
alle quali è stato ravvisato l’il-
legalità ed un potenziale dan-
no al buon nome della loro
città.
I fatti per cui si procede

A questo punto pensiamo
sia nostro dovere riferire ai
nostri concittadini i fatti per
cui si procede, e cioè gli av-
venimenti imputati all’ing. Mu-
schiato. Le fonti da cui abbia-
mo attinto tali informazioni
non sono giornalistiche, ma
sono atti ufficiali legittima-
mente acquisiti. Giudichino
così i nostri concittadini se il
comportamento della Giunta
nell’accettare l’offerta dell’in-
dagato ai fini della non costi-
tuzione di parte civile sia da
ritenersi conveniente: ricor-
diamo che a questo punto al
Comune per ottenere l’inte-
grale risarcimento degli even-
tuali danni superiori alle som-
me accettate - soprattutto nel
caso in cui l’ing. Muschiato
“patteggi”- non resta che la
via di una futura, non facile e
probabilmente lunga causa
civile. In sintesi, ed evitando
ogni riferimento ad altre per-
sone che sono coinvolte
nell’inchiesta, ma che non
hanno mai avuto incarichi
pubblici e mai hanno preteso
di candidarsi a sindaco, i fatti
addebitati all’ing. Muschiato
sono i seguenti:

1) Avere indotto, abusando
della sua qualità e dei suoi
poteri, alcuni progettisti a ver-
sare contributi elettorali per
20 milioni di lire e per avere
indotto gli stessi a promettere
di finanziare con 26 milioni di
lire un libro sul centro storico
di Acqui Terme;

2) Avere tentato di farsi
attribuire incarichi di attività
tecnica connessa al progetto
preliminare per il recupero

dell’area ex Borma, per circa
100.000 Euro e avere tentato
di farsi attribuire la progetta-
zione parziale relativa al pro-
getto definit ivo per circa
500.000 Euro (in tutto circa
un miliardo e duecento milio-
ni), incarichi che non avrebbe
potuto assumere nella sua
qualità di funzionario del Co-
mune di Acqui Terme;

3) Avere tentato di indurre
il Sindaco a rinunciare alla
acquisizione da parte del Co-
mune del cosiddetto Palaz-
zotto dell’ex Borma, per per-
mettere alla proprietà di ce-
derlo a terzi;

4) Avere incassato circa
104 milioni di lire in occasio-
ne della vendita dei due al-
berghi alle Terme Spa, vendi-
ta che aveva agevolato com-
piendo atti incompatibili con il
suo ruolo di funzionario pub-
blico.

A noi pare che i  fatt i  si
commentino da soli e che
ben misero sia il compenso
accettato dal Comune per ri-
nunciare a costituirsi parte ci-
vile. Infatti i 13.000 euro ac-
cettati come risarcimento po-
trebbero essere considerati
una somma appena congrua
in relazione alla prima impu-
tazione sopradescritta (con-
tributi elettorali per circa 20
milioni andati a vantaggio
probabilmente di un solo par-
tito, con conseguente danno
per tutti gli altri cittadini che
partecipano alla attività politi-
ca). A tale proposito vogliamo
sottolineare che alla doman-
da su chi siano i soggetti che
abbiano poi utilizzato tali fon-
di, abbiamo avuto risposta
dall ’assessore Ristor to, i l
quale ha ammesso alla stam-
pa che le somme sono state
consegnate da Muschiato e
sono state girate all’allora
cassiere della Lega Nord di
Acqui Terme: ora sappiamo
però che tali somme sono so-
spettate di essere frutto di un

reato. Forse l’assessore Ri-
storto, che ha deliberato in-
sieme ai suoi col leghi di
Giunta di accettare l’acconto
proposto dall’ing. Muschiato,

almeno adesso che conosce
la presunta - e non bella se
fosse vera- origine di tale
“contributo”, può chiedere al-
la Lega Nord a cui sono stati

consegnati di restituire quei
soldi, e se la Lega si dimostra
sorda, provvedere in qualche
maniera (magari personal-
mente!).

Si tratterebbe di un apprez-
zabile tentativo di rimediare,
seppure tardivamente, ad un
episodio grave, che - tra l’al-
tro - può avere falsato gli
equilibri elettorali della nostra
città».

DALLA PRIMA

Il Centro sinistra acquese interviene

Acqui Terme. Giunge al suo
ultimo appuntamento il ciclo di
conferenze “Forme dinamiche
dell’etica”, organizzato dall’As-
sessorato alla Cultura di Acqui
Terme nell’ambito de I martedì
dell’Acqui storia, iniziativa volta
ad anticipare, con una serie di
incontri su temi storici, filosofici
e di costume scanditi tra feb-
braio a maggio, le manifesta-
zioni autunnali direttamente le-
gate al Premio Acqui Storia.

In particolare, il ciclo di confe-
renze di divulgazione filosofica
dal titolo “Forme dinamiche del-
l’etica”, si è inserito in tale ini-
ziativa animato dall’obiettivo di
rendere familiari ad un largo
pubblico alcuni dei più alti vertici
della storia del pensiero, ovve-
ro di analizzare le dottrine mo-
rali di tre filosofi “classici” cer-
cando appunto di dinamiciz-
zarle, di renderle vive e vitali, di
ripercorrerne le principali ner-
vature concettuali attraverso la
diretta lettura di alcuni passi-
chiave delle loro opere. Il pro-
getto culturale alla base del per-
corso prospettato cerca di por-
si al riparo da un duplice po-
tenziale pericolo, ovvero, da una
parte, intende evitare gli estre-
mi dello specialismo ac-
cademico – che finirebbe col
restringere grandemente il pub-
blico dei potenziali interessati –
e, dall’altra, la sintetica e linea-
re esposizione manualistica –
che spesso non riesce a resti-
tuire la profondità di quelle ope-
re e a stimolare quella ne-

cessaria e feconda attenzione
critica nei confronti dei loro au-
tori. Dopo il significativo suc-
cesso di pubblico registrato nei
due passati appuntamenti del
18 marzo e del 15 aprile, che
hanno ospitato, rispettivamente,
il prof. Michele Abbate (Univer-
sità di Pavia), impegnato sul te-
ma: “Etica Nicomachea: Aristo-
tele tra norma e tradizione”, e il
prof. Alessandro Galvan (Liceo
Scientifico “Parodi” – Associa-
zione Filosofica “Chora”) che
ha invece tenuto una conferen-
za sul tema: “Ragione e desi-
derio. Un percorso nell’Ethica
di Spinoza”, il prossimo appun-
tamento sarà dedicato ad un
altro “gigante” della storia della
filosofia quale Friedrich Nietz-
sche.

Nella serata di martedì 13
maggio, infatti, il prof. Matteo
Canevari (Università di Gine-
vra) presenterà la conferenza
sul tema “Perché siete così mol-
li? Non siete forse i miei fratel-
li? Nietzsche, il dubbio e la li-
bertà”. Come di consueto, l’ap-
puntamento è per le ore 21.00
presso la Biblioteca Civica La
fabbrica dei libri situata in via M.
Ferraris 15.Si avrà così modo di
affrontare il cuore del pensiero
di una delle più enigmatiche e
controverse figure della storia
della filosofia e della storia del-
l’etica, per alcuni versi fermo
negatore e distruttore di ogni
prospettiva etica ma, per altri,
originalissimo fondatore di una
nuova idea di emancipazione

“morale” dell’uomo.
Riportiamo qui di seguito un

breve stralcio del testo della
conferenza del prof. Canevari,
utile, credo, a stimolare l’inte-
resse nei confronti di tale im-
portante pensatore, che ha of-
ferto un decisivo contributo alla
piena comprensione del nostro
tempo: «Per chi voglia com-
prendere il novecento e inter-
pretare i turbamenti che lo han-
no scosso e ancora oggi agita-
no la nostra società e la nostra
cultura Nietzsche è un autore
imprescindibile. Nietzsche non
scrive nel novecento, la sua at-
tività di pensiero si ferma alle so-
glie del secolo stroncata dalla
malattia mentale. Non è nem-
meno l’autore più importante
per il novecento. Nietzsche è il
novecento, nel senso che più
di ogni altro ha saputo gettare
uno sguardo profetico e lucidis-
simo sull’abissalità del secolo
più feroce della storia, il secolo
irrappresentabile. Molti frain-
tendimenti hanno offeso la sua
opera titanica, molte manipola-
zioni l’hanno storpiata, ma noi
non dobbiamo perpetrare l’ulti-
mo più grave tradimento. Nietz-
sche è un pensatore che fa pau-
ra per la sua chiarezza taglien-
te ma non è un autore della di-
sperazione. È un autore della
gioia e noi dobbiamo cogliere
oggi il messaggio di libertà e di
emancipazione che riposa nei
suoi scritti e riappropriarci della
gioia terrena per tanti secoli na-
scosta, negata, calunniata».

Martedì 13 in Biblioteca civica

Le forme dinamiche dell’etica

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 11 maggio VICENZA
SANTUARIO DI MONTE BERICO
e le VILLE VENETE
Giovedì 15 maggio
SOTTO IL MONTE + BERGAMO
Giovedì 15 maggio
Abbazia di Chiaravalle + MILANO
mostra Modigliani a palazzo Reale
Domenica 18 maggio 
PESCHIERA DEL GARDA
e VILLA SICURTÀ
Giovedì 22 maggio
Sacro Monte di VARESE - COMO e il lago
Domenica 25 maggio FIRENZE
Giovedì 29 maggio
Santuario Madonna di OROPA
Domenica 1º giugno Le isole della laguna:
MURANO-BURANO-TORCELLO+VENEZIA
Domenica 8 giugno SAN MARINO
Domenica 15 giugno
Trenino CENTOVALLI e STRESA
Domenica 22 giugno
SIENA e SAN GIMINIANO
Domenica 29 giugno LIVIGNO

ARENA DI VERONA
Sabato 5 luglio TURANDOT
Giovedì 10 luglio CARMEN

Mercoledì 16 luglio AIDA
Martedì 22 luglio NABUCCO

Mercoledì 27 agosto RIGOLETTO

MAGGIO
Dal 17 al 18 ASSISI + GUBBIO BUS
Dal 23 al 25 BUS
CAMARGUE e la festa dei gitani

GIUGNO
Dal 1º al 2 BUS
Parco del VERDON e PROVENZA
Dal 1º al 2 ABRUZZO e MARCHE
Dal 7 all’8 ISOLA DEL GIGLIO
Dal 9 al 12 SAN GIOVANNI ROTONDO
LORETO - TOUR DEL GARGANO
PIETRELCINA
Dal 16 al 19 BUS
LOURDES e CARCASSONNE
Dal 21 al 30 SAN SEBASTIAN BUS
BURGOS - SANTIAGO DE COMPOSTELA
FATIMA - LISBONA - AVILA

AGOSTO
Dal 10 al 19 Tour di Ferragosto BUS+NAVE
IRLANDA - GALLES - CORNOVAGLIA
Dal 12 al 17 Castelli della LOIRA - PARIGI
VERSAILLES - EURODISNEY
Dal 15 al 22 AEREO
MOSCA e SANPIETROBURGO
Dal 25 al 31 BRETAGNA - NORMANDIA
MONT ST MICHEL e la grande marea

LUGLIO
Dal 24 al 28 BRUXELLES e le FIANDRE

SETTEMBRE
Dal 4 all’8 PRAGA

Partenze assicurate da Acqui Terme
Alessandria - Nizza Monferrato - Ovada

Per una vacanza più spensierata
finanziamenti su misura. Informati da noi.

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI DALLE ZONE

OVADA • Europeando Europa NIZZA MONFERRATO • La Via Maestra
Via San Paolo, 10 Via Pistone, 77 - Piazza del Comune
Tel. 0143 835089 Tel. 0141 727523

NovitàNovità
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Antonio ALEMANNI
Profondamente commosse per la
sincera e spontanea partecipazione
tributata nella triste circostanza, la
moglie e la figlia, unitamente ai fa-
miliari ed a quanti gli hanno voluto
bene, esprimono la più sentita grati-
tudine a tutti i parenti, gli amici e co-
noscenti che, in ogni modo, si so-
no uniti al loro dolore con affetto e
cordoglio.In particolare si ringrazia
il Sindaco ed i dipendenti del co-
mune di Alice Bel Colle.

RINGRAZIAMENTO

Luigi Adriano DELPIANO
di anni 87

Il giorno 18 aprile è mancato
all’affetto dei suoi cari. I fami-
liari commossi e riconoscenti
r ingraziano quanti hanno
condiviso con loro il dolore
per la perdita del caro con-
giunto. La s.messa in suo suf-
fragio sarà celebrata domeni-
ca 11 maggio alle ore 16 nella
chiesa parrocchiale di Mom-
baldone.

ANNUNCIO

Ermanno DIOTTO
di anni 81

Mercoledì 30 aprile è mancato al-
l’affetto dei suoi cari.La famiglia e
parenti tutti ringraziano quanti han-
no partecipato al loro dolore. Un
particolare ringraziamento al dott.
De Giorgis e all’intera équipe del
reparto di Medicina dell’ospedale
di Acqui Terme. La s.messa di tri-
gesima verrà celebrata domenica
1º giugno alle ore 10 nella chiesa
parrocchiale di Roccaverano.

ANNUNCIO

Piero BENAZZO
Ad un mese dalla scomparsa
lo ricordano con affetto e rim-
pianto la moglie, i figli e i pa-
renti tutti. La s.messa di trige-
sima verrà celebrata venerdì
16 maggio alle ore 18 in
cattedrale. Si r ingraziano
quanti si uniranno al ricordo
ed alla preghiera.

TRIGESIMA

Domenico ROGGERO
“Coloro che gli vollero bene
conservano la sua memoria
nel loro cuore”. Nel 24º
anniversario della sua scom-
parsa lo ricordano con affetto
e rimpianto la figlia, il genero,
i nipoti Danilo e Deborah a
quanti l’hanno conosciuto e
stimato.

ANNIVERSARIO

Giuseppina MOIZO
“Più il tempo passa, più gran-
de è il vuoto da te lasciato, ma
rimane sempre vivo il tuo ricor-
do nel cuore di chi ti ha ama-
to”. Nel 2º anniversario della
scomparsa la ricordano con
affetto il figlio Giorgio, la nuora
Barbara i nipoti e familiari tutti
nella s.messa che verrà cele-
brata sabato 10 maggio alle
ore 18 nella chiesa parrocchia-
le di San Francesco.

ANNIVERSARIO

Celso ROSSELLO
Nell’8º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto la moglie, i
figli nella s.messa che verrà
celebrata domenica 11 mag-
gio alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Melazzo. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Giovanni Giorgio
RAVERA

Nel 7º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto la moglie,
le figlie, i generi, i nipoti e pa-
renti tutti nella s.messa che
verrà celebrata domenica 11
maggio alle ore 12 in catte-
drale. Un sentito ringrazia-
mento a coloro che vorranno
unirsi a noi nel ricordo e nella
preghiera.

ANNIVERSARIO

Maria Angela GUGLIERI
in Guazzone

“Più il tempo passa, più gran-
de è il vuoto da te lasciato, ma
rimane sempre vivo il tuo ricor-
do nel cuore di chi ti ha
amato”. Nel 5º anniversario
della sua scomparsa la ricor-
dano con affetto e rimpianto il
marito Gigi, il figlio Marco e fa-
miliari tutti nella s.messa che
verrà celebrata lunedì 12 mag-
gio alle ore 18 in cattedrale.

ANNIVERSARIO

Paolo CAFFARINO
Nel 20º anniversario della
scomparsa la sua famiglia lo
ricorda con l’affetto di sem-
pre. SS. Messe di suffragio
saranno celebrate lunedì 12
maggio alle ore 18,30 nel
santuario della Madonna Pel-
legrina e martedì 13 maggio
alle ore 18 in cattedrale. Si
ringraziano coloro che vorran-
no unirsi nel ricordo e nella
preghiera.

ANNIVERSARIO

Giovanni CIMIANO
“Più il tempo passa, più gran-
de è il vuoto da te lasciato,
ma rimane sempre vivo il tuo
ricordo nel cuore di chi ti ha
amato”. Nel 6º anniversario
della sua scomparsa lo ricor-
dano con affetto la moglie, il
figlio, la nuora, i nipoti e fami-
liari tutti nella s.messa che
verrà celebrata mercoledì 14
maggio alle ore 8 nella chiesa
parrocchiale di Ponti.

ANNIVERSARIO

Ernesta MORETTI
in Poggio

“Nel pensiero di ogni giorno, il
dolore ed il vuoto che hai la-
sciato è sempre più grande”.
Nel 10º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
affetto e rimpianto il marito, il
figlio, la nuora, le nipoti e
familiari tutti nella s.messa
che verrà celebrata venerdì
16 maggio alle ore 18 nella
chiesa parrocchiale di S.Fran-
cesco.

ANNIVERSARIO

Rosa MONTI
ved. Perrotti

Nel 2º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
affetto e rimpianto la figlia
Magda con Pino e familiari
tutti nella s.messa che verrà
celebrata sabato 17 maggio
alle ore 18 in cattedrale. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Giulio PIANA
“Sei nei nostri cuori sempre
perché i l  tempo non può
cancellare il ricordo di chi nel-
la vita tutto ha dato per gli al-
tri”. Nel 4º anniversario della
sua scomparsa lo ricordano
con affetto e rimpianto la mo-
glie e famil iar i tutt i  nella
s.messa che verrà celebrata
sabato 17 maggio alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di
Cristo Redentore.

ANNIVERSARIOI necrologi si ricevono entro il martedì presso la sede de

L’ANCORA in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

Maddalena REOLFI Giovanni BERCHIO
in Berchio

“Più il tempo passa, più grande è il vuoto da voi lasciato, ma ri-

mane sempre vivo il vostro ricordo nel cuore di chi vi ha ama-

to”. Nell’8º anniversario della scomparsa vi ricordano con affet-

to e rimpianto i figli con le rispettive famiglie e parenti tutti nella

s.messa che verrà celebrata domenica 11 maggio alle ore 11

nella chiesa parrocchiale di Sessame. Si ringraziano quanti

vorranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO
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Maria ZELANTE
in Zelli

Nel settimo anniversario della
scomparsa i familiari la ricor-
dano con immutato affetto an-
nunciando la s.messa che
verrà celebrata nella chiesa
parrocchiale di S. Francesco
domenica 11 maggio alle ore
18. Un r ingraziamento a
quanti si uniranno alla pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Francesco PORATI

“È trascorso un anno dalla tua
scomparsa, non c’è momento
che tu non sia nei nostri cuori e
nei nostri pensieri.Tutto l’amore
che ci hai dato ci accompagnerà
per il resto della nostra vita. Non
ti dimenticheremo mai”. La
s.messa di suffragio sarà cele-
brata domenica 11 maggio alle
ore 18 nell’oratorio di Rivalta
Bormida. I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Domenico Giuseppe
BARBERIS

“Nei pensieri e nei ricordi di
ogni giorno, sei sempre con
noi”. Nel 1º anniversario della
scomparsa la moglie, i figli e
tutti i familiari lo ricordano con
affetto nella s.messa che
verrà celebrata domenica 11
maggio alle ore 11 in catte-
drale. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Don Fiorino PESCE

Nel 3º anniversar io della
scomparsa i fratelli, le cogna-
te, i nipoti e tutti coloro che gli
hanno voluto bene, si uniran-
no in una s.messa di suffragio
che verrà celebrata nella
chiesa parrocchiale di Ponzo-
ne, domenica 18 maggio alle
ore 11,15. Un ringraziamento
a chi si unirà nel ricordo.

ANNIVERSARIO

Pietro MONERO

Nel 20º anniversario la fami-
glia e parenti tutti lo ricordano
con affetto e rimpianto nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 18 maggio alle ore
9 nella chiesa parrocchiale di
Bistagno. Si ringraziano quan-
ti vorranno partecipare al ri-
cordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Giuseppe BONELLI
(Giovanni)

13/05/1963 - 13/05/2003
“Caro papà, ci hai lasciate
che eravamo due ragazzine,
ed ora siamo nonne, ma il tuo
amore è stato così grande
che è ancora dentro il nostro
cuore. Ti vogliamo bene”.

Bruna e Laura.
Ti ricorderemo tutti il 13 mag-
gio alle ore 20,30 nella chiesa
N.S. della Neve di Lussito.

ANNIVERSARIO

Antonio VAULA
“Nel silenzioso dolore di ogni
giorno continui a vivere nei
nostri cuori”. Nel 4º anniver-
sario della sua scomparsa lo
ricordano con affetto e rim-
pianto la moglie e nipoti nella
s.messa che verrà celebrata
martedì 13 maggio alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di S.
Francesco. Si r ingraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

DISTRIBUTORI dom. 11
maggio - IP: corso Divisione
Acqui; ERG: reg. Martinetto;
API, piazza Matteotti; Centro
Imp. Metano: via Circonvalla-
zione (7.30-12.30).

EDICOLE dom. 11 maggio -
Via Alessandria, corso Bagni,
reg. Bagni, corso Cavour, cor-
so Divisione Acqui, corso Ita-
lia (chiuse lunedì pomerig-
gio).

FARMACIE da venerdì 9 a
giovedì 15 - ven. 9 Cignoli;
sab. 10 Bollente, Cignoli e
Vecchie Terme (Bagni); dom.
11 Bollente; lun. 12 Albertini;
mar. 13 Centrale; mer. 14 Ca-
ponnetto; gio. 15 Cignoli.

Nati: Roberto Rapetti, Yassin
Riccardo Azizi.

Morti: Mario Brugnone, Ario
Mantovani, Maria Anselmi,
Giuseppe Bonell i , Br igida
Ivaldi, Ermanno Diotto, Maria
Luisa Boccacci, Sandrino
Paonessa, Lorenzo Trinchero,
Rosa Cavanna, Giuseppe
Ghiazza, Luciano Pastorino,
Paola Tortorolo.

Pubblicazioni di matrimo-
nio: Stefano Bergamini con
Daniela Toso.

Stato civile

Notizie utili

“Cara Sabrina, pensando al
tuo sorriso e alla tua bontà in
questi anni mi hai aiutata a
superare il dolore della tua
perdita e sentendoti vicina co-
me un angelo mi hai aiutata
ad affrontare mille ostacoli
con serenità.

Grazie Sabrina per averti
avuta come amica, non è da
tutti aver avuto la fortuna di
incontrare una persona come
te, continua a proteggermi tut-
ti i giorni come stai facendo,
con te vicina non mi sento
mai sola ed è una sensazione
bellissima.

Sabry ti voglio tanto bene ti
ricordo nell’anniversario del
20º anno della tua scomparsa
con una s.messa celebrata in
cattedrale domenica 11 mag-
gio alle ore 10.

Ancora grazie per tutto
quello che mi hai dato e mi
dai sei sempre nei miei pen-
sier i e nel mio cuore con
amore”.

Silvana

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un ricordo di Beppe Gar-
barino: «Pochi giorni fa lo “zio
Beppe” ci ha lasciato ed insie-
me al dolce ed indimenticabi-
le ricordo, che tutti noi nipoti
conserveremo sempre, ci ha
lasciato anche la storia quasi
incredibile della sua vita.

Giuseppe Garbarino, “Bep-
pe”, era nato ad Acqui Terme,
terzo di cinque fratelli, Gio-
vanni, Michele, Angela e
Quinto. All’età di 20 anni fu
chiamato alle armi e partì per
la guerra. Era il 1940 e da al-
lora tornò alla “sua Acqui” so-
lo per brevi periodi. Attraverso
le alterne vicende della guer-
ra fu fatto prigioniero dall’e-
sercito americano e deportato
in Giappone, ma alla fine del
conflitto non fu liberato per-
ché il suo cuore fu catturato
dalla figlia del comandante
del campo, la sua adorata
Claudia, e con lei iniziò una
nuova vita in California, a San
Francisco.

Tornarono insieme in Italia
nel 1957 e da allora venivano
regolarmente a trovarci, a
rivedere la nostra Acqui e gli
amici mai dimenticati. Ogni
arrivo era una festa ed ogni
par tenza un arrivederci. A
San Francisco svolse per
molti anni una laboriosa atti-
vità e diventò parte integrante
di una società che lo accolse
con affetto e stima. Oggi lo

piangono da una parte all’al-
tra dell’oceano, gli amici del
nuovo mondo e quelli di Ac-
qui, verso i quali nutriva lo
stesso affetto di quando era
un ragazzo.

Noi non ti dimenticheremo,
conserveremo sempre il ricor-
do del tuo sorriso e della tua
gentilezza ed insieme alla zia
Claudia manterremo vivo il
tuo ricordo».

Anna

In ricordo
di Sabrina
Silvagno

Da parte dei nipoti

Un grande ricordo
di Beppe Garbarino

SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI
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Grande festa dei chierichetti, giovedì
1º maggio, che si sono riuniti a con-

vegno prima in seminario minore quin-
di in Duomo. Iniziamo a pubblicare su

questo numero una parte dei gruppi
partecipanti.

2º convegno diocesano Caritas
Sabato 10 maggio al centro congressi della ex Kaimano si terrà

il 2º Convegno diocesano Caritas, sul tema “Eucarestia dono di amo-
re, sorgente di speranza”, con la partecipazione di tutti i gruppi di
volontariato della diocesi con stand informativi delle attività svolte.
Il programma prevede, al mattino, dalle 9, l’accoglienza e la preghiera,
quindi il saluto del direttore della Caritas diocesana di Acqui, l’in-
troduzione del vescovo mons. Pier Giorgio Micchiardi, la relazione
di don Oreste Benzi dell’associazione Papa Giovanni XXIII; alle 11,30
messa presieduta dal vescovo.

Nel pomeriggio, dalle 14,30, tavola rotonda e dibattito dei grup-
pi presenti sul tema “Servizio civile e volontariato” con don Marco
Riba, direttore della Caritas di Cuneo e membro del gruppo nazionale
servizio civile della Caritas italiana, la dott.ssa Elisabetta Fabiani e
il dott. Luca Astolfi dell’equipe regionale servizio civile Caritas. La
conclusione del convegno sarà a cura del vescovo mons. Pier
Giorgio Micchiardi.

Una preghiera comunitaria
per le donazioni e i trapianti

Acqui Terme. In occasione della giornata nazionale “Donazione
e trapianto di organi” che è stata fissata per domenica 18 maggio,
il Vescovo invita i sacerdoti della diocesi a far recitare durante le mes-
se della giornata una preghiera comunitaria per chi soffre in attesa,
oltre ad un ringraziamento al Signore per il dono di tanti fratelli ed
una riflessione sul valore cristiano della donazione degli organi.

Calendario appuntamenti diocesani
Venerdì 9 maggio – Alle 21 nella parrocchiale di Alice Bel Col-

le incontro di preghiera dei giovani della zona con il Vescovo.
Sabato 10 – La Caritas celebra il convegno diocesano sul tema

“Eucaristia dono di amore, sorgente di speranza”; ad Acqui Terme
al centro ex Kaimano dalle 9 con la prolusione di don Oreste Ben-
zi; alle 11,30 messa del Vescovo; alle 14,30 sul tema “Servizio ci-
vile e volontariato”.Domenica 11 – Giornata di preghiera per le vo-
cazioni; messa del Vescovo in Duomo alle 18. Lunedì 12 – Il Ser-
ra Club si incontra con i sacerdoti della casa del clero alle 11.Mar-
tedì 13 – Il Vescovo è in visita pastorale a Dego. - Ai Mazzarelli di
Mornese alle 21 messa del Vescovo in onore di S.Maria Mazzarello.
Mercoledì 14 – Ritiro mensile dei sacerdoti dalle 9,30 alle 12 in Se-
minario; le meditazioni di don Gozzelino.Giovedì 15 – Visita pasto-
rale del Vescovo a Ferrania.

Essere fedeli nella prova
Acqui Terme. L’Azione cattolica diocesana, nell’itinerario di for-

mazione dei giovani – adulti e famiglie per l’anno pastorale 2002 –
2003, organizza il 3º incontro per domenica 1º giugno, dalle 9.30
alle 18, alla Pieve di Ponzone, sul tema “Essere fedeli nella prova”.
Il programma è il seguente: 9.30 ritrovo, accoglienza e segreteria;
preghiera guidata dai monaci della Pieve; introduzione di Marisa Bot-
tero, vice presidente diocesana adulti; ore 10.30 “Laici, fedeli nel-
la prova”, primo intervento di Silvano Loro Piana, incaricato regio-
nale adulti di A.C., seguito da riflessione e discussione e, alle
12.30 dal pranzo al sacco. La ripresa è nel pomeriggio alle 15 con
“La fedeltà nella testimonianza del quotidiano” secondo interven-
to di Silvano Loro Piana, seguito da riflessione e discussione.

Alle 17 messa alla Pieve. È previsto un servizio di assistenza per
bambini e ragazzi. Prenotazioni presso il centro diocesano A.C. di
Acqui 0144-323278. Indirizzi di posta elettronica: ac.acqui@tisca-
linet.it aciacqui.info@libero.it

Il brano di vangelo che Gio-
vanni ci propone nella messa
di domenica 11 maggio, quar-
ta di Pasqua, è la parte con-
clusiva di un lungo discorso
su Gesù buon pastore; il bra-
no rappresenta la confluenza
di tre parabole che mettono a
confronto due personaggi in
contrasto tra loro: il pastore e
il ladro; il pastore e l’estraneo;
il pastore e il mercenario. Il te-
sto contiene la rivelazione
che Cristo fa di se stesso: con
la formula “io sono”, tipica di
Giovanni, Gesù intende
identificare se stesso con la
realtà espressa nell’immagine
proposta: “Io sono la via, la
verità, la vita”; “Io sono la vite
vera”; “Io sono il pane vivo di-
sceso dal cielo”; “Io sono il
buon pastore”. Con queste
parole Gesù non soltanto si
identifica, ma esprime la sua
funzione più tipica: attraverso
le autodefinizioni non solo co-
nosciamo, identifichiamo Ge-
sù, ma veniamo a conoscere
la sua attività: egli è il buon
pastore, perché costantemen-
te nella storia, svolge questa
missione di donazione e di

salvezza per il suo gregge. Il
presente del verbo usato (“io
sono”) esprime la funzione
permanente: anche oggi Cri-
sto è, per ogni uomo, il pasto-
re che salva.

“Conosco le mie pecore e
le mie pecore conoscono
me”: Gesù parla di una cono-
scenza non puramente intel-
lettuale ma di esperienza;
proprio dall’esperienza che
ogni uomo fa dell’amore di
Gesù sulla croce, arriva a co-
noscere che solo Gesù è il
buon pastore, perché “offro la
vita per le pecore”; il merce-
nario sfrutta le pecore perché
non gli “importa delle pecore”.

Cristo morto e risorto è l’u-
nico che possa salvare l’uo-
mo in modo totale: a partire
dal corpo con la sua infer-
mità, fragilità, fino alla disgre-
gazione della morte, per giun-
gere allo spirito, che è ancora
più profondamente malato,
perché ripiegato su se stesso,
incapace da solo di aprirsi al-
l’amore di Dio e dei fratelli.

Ogni salvezza parziale, an-
che solo fisica e materiale
(come è avvenuto allo storpio
incontrato da Pietro) è un se-
gno, una anticipazione della
salvezza totale che soltanto
Cristo pastore si è impegnato
a donare a tutto il gregge (“e
ho altre pecore”).

don Giacomo

Drittoalcuore

Da tutta la diocesi giovedì 1º maggio

Chierichetti: una grande festa

Altare Bubbio

Cairo Montenotte Campo Ligure

Cassinelle Acqui Terme Cristo Redentore

Acqui Terme Duomo Mombaruzzo

Nizza Monferrato Acqui Terme San Francesco

Conosco
le mie pecore

ed esse
conoscono me
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Acqui Terme. Dalle “penne”
agli acquesi, dai giornalisti ad
una generazione dimenticata.
Composta da quelli che, sul fi-
nir dell’Ottocento “dovevano
diventar famosi”. E che sul
giornale proprio per questo
trovavano menzione.

Ci attendono alcune puntate
“interlocutorie”: più degli ”scrit-
tori” (beninteso presenti, e di
fama, come Maggiorino Ferra-
ris) verremo a dire dell’oggetto
della loro attenzione, a com-
porre un microrepertorio di
“protagonisti.” Gente famosa a
fine Ottocento, che di diritto,
comunque, potrebbe entrare
in un volume biografico
enciclopedico acquese.

Lasciata la giovanile bal-
danza del giramondo Pèplos,
riavvolgiamo il discorso. Tor-
niamo, allora a Giacinto La-
vezzari, al pioniere del gior-
nalismo acquese, che già nel
marzo 1852, con la collabora-
zione di Giuseppe Saracco e
Domenico Biorci, figlio dello
storico Guido, aveva dato vita
a “La Bollente”, i l primo
settimanale acquese, impres-
so dalla tipografia Odicini. Da-
gli avvocati, anche in questo
caso, contributi determinanti:
dal Foro venivano - col futuro
sindaco d’Acqui- Francesco
Gilardini (ovadese, amico di
Cavour, poi Consigliere di Sta-
to e segretario del Rattazzi) e
Domenico Marco (in seguito
prefetto e deputato). Altri colla-
boratori erano i savonesi Pie-
tro Sbarbaro (1838-1893) irre-
quieto politico ed economista,
poi studioso del Mamiani, e
l’Abate Tommaso Tor teroli
(+1866) che, tra l’altro, con-
dusse ricerche sulla corpora-
zione dei vetrai di Altare.

Trascorrono 25 anni, e Gia-
cinto è ancora in sella…
Una premessa

Il Lavezzari nel 1879 è diret-
tore de “La Gazzetta d’Acqui”.
Così scrive sul numero dell’8
marzo, ancora stampato preso
la tipografia Borghi: “A noi cal-
di amatori del loco natio torne-
ranno sempre gratissime le
notizie che recano la cognizio-
ne di qualche onore meritato
da un concittadino. Egli è per-
ché teniamo sempre dietro
con singolare predilezione ai

distinti giovani”.
È questa una “filosofia” che

non sarà tradita dalla “Gazzet-
ta” per tutti gli anni Ottanta.
Presto verranno i tempi (già
nel settembre 1879) in cui i
giovani - scusate il bisticcio -
de “La Giovane Acqui”, Giu-
seppe Marenco, Isacco Vitta,
Fabrizio Accusani e “Blasius”
Macciò daranno “la scalata” al-
la consorella, unendo le testa-
te nei fogli stampati presso la
tipografia Levi.

Ma le imprese degli acquesi
- com’è comprensibile - conti-
nueranno a godere intatte at-
tenzioni. E questo ci permette
di identificare, su per giù, quei
trenta nomi che, da noi, al-
l’ombra della Bollente, a fine
secolo, aspiravano alla cele-
brità.
L’avventura: esploratori, ma-
rinai, viaggiatori tra tem-
peste e…selvaggi

Il primo a guadagnarsi la
nostra attenzione (ma anche
quella del Lavezzari) è Giaco-
mo Bove (Maranzana 1853-
Verona 1887).

Proprio negli anni ‘78-79
egli partecipa, come sottote-
nente di vascello, alla spedi-
zione artica della nave svede-
se “Vega”, seguita con ovvio
interesse dal giornale. Ai letto-
ri acquesi sembra, infatti, di ri-
vivere le avventure verniane
del Capitano Hatteras (1866)
e di tanti romanzi che andran-
no a comporre la serie dei
Viaggi straordinari attraverso
mondi conosciuti e sconosciu-
ti.

E il volto di Erik Norden-
skjold, a capo della spedizione
partita da Gothemborg [Gote-
borg] il 4 luglio 1878, sembra
sovrapporsi a quello del pro-
fessor Lidenbrock del Viaggio
al centro della terra. Fantasia
o realtà? I lettori sembrano so-
spesi tra queste due dimen-
sioni, ma specie nell’inverno,
quando i ghiacci hanno ferma-
to la navigazione e le notizie
giungono frammentarie, il gior-
nale autorizza i voli spericolati
della fantasia.

Addirittura è Maggiorino
Ferraris, da Londra ad inviare
la notizia (GdA 16 agosto
1879), dopo mesi di silenzio,
che la nave è ormai prossima

allo stretto di Bering; la setti-
mana successiva è Cristoforo
Negri, economista ma anche
fondatore della Società Geo-
grafica Italiana (fu lui a pe-
rorare la presenza di Bove
nella spedizione) a precisarne
la posizione non lontana dal
Giappone.

Anche solo un breve trafilet-
to (rinunciamo a segnalare tut-
te le occorrenze) è indizio del-
la trepidazione con cui l’Ac-
quese segue quell’avventura.
Che si colora di particolari
romanzeschi: Maggiorino
(davvero un abilissimo narra-
tore, sempre GdA del 16 ago-
sto), attingendo alla stampa
inglese, solletica le curiosità
raccontando di un viaggio tra i
ghiacci (su slitte trainate da
cani), sfumato all’ultimo, che
doveva portare proprio Giaco-
mo Bove ad un ac-
campamento russo. Non solo.
“Banchi formati da resti di
mammoth (elefanti di una raz-
za ora spenta)” si alternano a
isole battute da mercanti d’a-
vorio, su cui si possono rinve-
nire ossa di rinoceronti, cavalli
e bisonti…”.

E, ripreso dal “The Japan
Daily Herald”, ecco in due nu-
meri (10 e 21 dicembre 1897)
la storia de Il viaggio della Ve-
ga, pubblicato ad Acqui pro-
prio nel mentre si sta appron-
tando una sottoscrizione per
offrire un dono al grande ac-
quese. Il 30 maggio 1880 la
città d’Acqui gli riserverà acco-
glienze degne di un eroe: due
opuscoli - come indica il Man-
no nella Bibliografia Storica
Acquese ai numeri 6858 e
6859 - furono stampati dalla
tipografia Salvator Dina (sem-
pre quella della GdA) per cele-
brare “il giovane valente mari-
naio, al suo arrivo festeggiato
da tutta Italia”.

Partito per la Terra del Fuo-
co, da Montevideo, il 25 di-
cembre 1881 (annata purtrop-
po mancante, come quella
dell’anno precedente, alla no-
stra Biblioteca Civica) Bove è
seguito anche in questa im-
presa dal giornale (25/26 lu-
glio; 23/24 settembre, 7/8 no-
vembre) che non manca, poi,
di rinviare al resoconto che l’e-
sploratore pubblica su “Nuova

Antologia” (GdA 19/20 dicem-
bre1882).

Poi, nel 1886 è la stessa
“Gazzetta” ad accogliere (nu-
meri del 17/18 e 21/22 agosto)
due suoi contributi, che il-
lustrano la missione nel Con-
go, l’ultima dell’esploratore,
che dall’Africa fece ritorno mi-
nato nel fisico e nel morale.
Viaggi d’Africa…

Salgariana l’avventura che
tocca in sor te ad Alberto
Gionferri, capitano acquese
del bastimento “Aquila”, 1200
tonnellate, 20 uomini di equi-
paggio, che fa naufragio
nell’ottobre del 1878 nelle vici-
nanze del Capo. Sul primo nu-
mero della “Gazzetta” dell’an-
no 1879 il suo resoconto (ri-
preso dal genovese “Caffaro”)
narra di 22 giorni di stenti poi-
ché “i naturali di questo paese
selvaggio ci fecero subire i più
orribili trattamenti”. Saccheg-
giate le poche provvigioni so-
pravvissute al naufragio, mi-
nacciati dai Malgasci, l’equi-
paggio venne portato in salvo
dalla goletta Bretagne del ca-
pitano Macè, che riuscì a ri-
scattare gli uomini (25 franchi
a persona) dopo aver condotto
una estenuante trattativa con il
re Tsifani (che minacciava di
ridurre i marinai in schiavitù,
pastori degli armenti).

Nos-Vej (Madagascar) e
Riunione (dipartimento d’oltre-
mare francese: qui i reduci fu-
rono accolti dal console italia-
no Adolfo Le Roy) le tappe pri-
me dell’agognato ritorno,
perfezionato dall’imbarco su
“un vapore” destinato [è pre-
sumibile] a risalire l’oceano
verso Suez e Alessandria.

“In qualche settimana rive-
dremo, dopo il temporale e
tempesta - confessa Gionferri
- dopo la prigionia presso orde
di selvaggi, il bel cielo della
nostra cara patria”.

Ma non è finita. Sempre nel
1879 (GdA del 22 marzo 1879
vien ricordato anche come
“nostro concittadino” anche un
altro “viaggiatore”: si tratta di
Luigi Maria d’Albertis, geno-
vese di Voltri (ove nacque nel
1841; morirà a Sassari nel
1901) giovanissimo orfano dei
genitori.

Forse proprio questa situa-

zione familiare lo portò nell’ac-
quese (sappiamo fu affidato
ad uno zio sacerdote, ma il Di-
zionario Biografico degli Italia-
ni assicura che Savona e poi
Torino furono le città dei suoi
studi).

Dopo aver preso parte alla
spedizione dei Mille, fre-
quentò, a Genova, il Museo di
Storia Naturale fondato dal cu-
gino Enrico D’Albertis (pure lui
navigatore, di cinque anni più
giovane), quindi intraprese va-
ri viaggi nella Nuova Guinea,
che vennero corredati da tac-
cuini di osservazioni geografi-
che, zoologiche, botaniche e
antropologiche.

Nel 1877 compì il suo terzo
viaggio risalendo il fiume Fly,
dovendo fronteggiare tanto le
diserzioni dell’equipaggio,
quanto gli attacchi degli indi-
geni tagliatori di teste. La spe-
dizione – a causa anche delle
malattie - finì decimata (tornò
con solo due dei nove compa-
gni d’avventura).
… d’Italia e d’Europa

Tra gli acquesi avviati al
successo viene – sempre nel-
le previsioni del Lavezzari -
l’avv. Maggiorino Ferraris
(Acqui 1856 - Roma 1929).
Proprio nel ’79 invia alla “Gaz-
zetta” le sue Note di Viaggio
da Londra, città in cui compie i
corsi di perfezionamento con
Stanley Jevans. Se è vero che
la voce del Dizionario Biografi-
co degli Italiani può dirsi esau-
stiva riguardo la connotazione
nazionale dell’uomo politico, la
ricerca in ambito locale non
manca di segnalare un repor-
ter che sa coltivare con suc-
cesso il giornalismo di viaggio.
Ovvio: non quello estremo, ma
da “prima classe”, con pagine
che, comunque, proponevano
agli acquesi paesaggi e realtà
assolutamente nuove.

Del resto il giornale del La-
vezzari accoglie, nei mesi di
marzo e aprile ’79, la rubrica A
spasso per l’Italia (di K.), ulte-
riore indizio dei gusti del tem-
po. Ma torniamo a Maggiorino.

Nella capitale del regno di Al-
bione nel 1879 (mancano tre
puntate relative al ’78) il No-
stro invia corrispondenze che
hanno titolo Il vitto - il Natale
(IV), Le prime impressioni (V),
La società- le danze (VI), Nel
west–end (VII), La city - un sa-
luto (VIII), Un meeting (IX),
Qua e là (X), L’esposizione
agricola (XII: c’è dunque un
errore nella numerazione), Il
palazzo di cristallo (XIII). Se-
guiranno ancora i Ricordi da
Londra (due puntate) e gli
scritti denominati Da Londra
ad Acqui (Rotterdam, Sul piro-
scafo Fyenoord [sic], Colonia
e Bonn, Sul Reno, Una notte a
B.).

Non sarà però questa l’uni-
ca volta che Maggiorino si
cimenterà con questo partico-
lare “genere” giornalistico. Se-
gnaliamo allora le corrispon-
denze inviate dal Golfo della
Maddalena e da Caprera nel
1882 (GdA del 13/14, 17/18 e
25/26 giugno; una riduzione di
questi testi è stata curata da
chi scrive per il periodico “Co-
rale Città di Acqui Terme” nu-
mero uno, anno 2002).

Accompagnato dal cugino
Guido B[accalario] e da un
non meglio precisato Baciccia
(di cui perviene solo l’iniziale:
F.), il giovane Ferraris - non
ancora deputato, ma segreta-
rio di redazione della “Nuova
Antologia” - scrive appassio-
nate pagine che descrivono il
pellegrinaggio della Nazione
all’isola su cui si celebrano i
funerali di Garibaldi.

Ma anche qui la sua penna
è abile a sottolineare l’avven-
tura. Il convoglio incappa nella
tempesta: “il mare spumeg-
gia…si fa sempre più cattivo”,
le navi sono “flagellate da orri-
bili venti”, le lance che prova-
no lo sbarco rischiano gli sco-
gli…

E, così, anche ai lettori della
“Gazzetta” viene il mal di ma-
re.

Giulio Sardi
(fine sesta puntata- continua)

Come un romanzo: avventure di terra e di mare

Alle origini del giornalismo acquese
eroi e “penne” coraggiose

Maggiorino Ferraris Giacomo Bove
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Acqui Terme. Per il novan-
tesimo compleanno di mons.
Giovanni Galliano continuano
ad arrivare in redazione testi-
monianze di affetto. Da citare
una vera elegia in latino dedi-
cata a “Ioannem miticum” da
parte del prof. Agostino Sciut-
to. In questo numero pubbli-
chiamo un intervento di Nino
Piana:

«Lo si chiamava “Monsi-
gnore” ma per noi è sempre
stato “don Galliano”, il nostro
Maestro di Religione del Li-
ceo Classico “Saracco” di Ac-
qui Terme. Quando il Classico
era “il Liceo”, nei fascinosi an-
ni sessanta, la fucina delle
giovani speranze del Paese,
delle “menti eclettiche”. Men-
tre noi ci si credeva la crema
degli studenti, Lui è sempre
stato il più umile, Lui il nostro
Maestro di Religione, don
Galliano. Parlava calmo, sem-

plice, sereno, quella sem-
plicità straripante di sapere, di
cultura, non solo di Teologia,
quella calma e serenità di chi
la saggezza ce l’ha nelle ve-
ne, nell’anima. Lui sapeva che
doveva forgiare quei giovani
che si credevano chissà chi e
invece erano solo dei pivellini,
ma però sapeva anche che
insegnando amore e “pietas”
ne potevano uscire degli uo-
mini e delle donne con cui
puntellare un Paese, una Na-
zione.

Lui ha sempre creduto in
questa missione. Non solo
con gli studenti, ma anche
con tutto il resto della popola-
zione, dai benestanti ai mise-
ri, tutti eguali per Lui, quella
popolazione che ha sempre
voluto avere vicina, tanto da
rifiutare qualsiasi possibilità di
carriera ecclesiastica, perché
Lui,il nostro Maestro di Reli-

gione, era il nostro Vescovo
spirituale e anche il Cardinale
che non avrebbe sfigurato
perfino sul Soglio Pontificio.

Ma queste sono fisime da
sognatori, mentre Lui non so-
gnava, non vagheggiava, ab-
bassandosi a meschini calcoli
di onorificenze e di potere,
Lui ben piantato il Suo non
indifferente peso alla terra,
ha voluto vivere e soffrire i
sentimenti della Sua gente,
più spesso dolorosi che lieti,
ma con le parole giuste in
ogni circostanza, quelle paro-
le che entrano diritte al cuore
come se Lui conoscesse a
menadito il cuore di ciascuno
di noi, segno di grande intelli-
genza e di somma umiltà, un
vero sacerdote appunto, una
vera voce della Chiesa di
quel Dio che è dentro di noi,
ma che sovente sfugge ai
sensi offuscati da troppe mi-

stificazioni, da troppi inganni.
A novant'anni eccolo ancora
lì, a dire “presente”, a non ne-
garsi mai a chi gl i  chiede
conforto, benedizione, inco-
raggiamento, pure quando il
riposo gli sarebbe meritato e
gradito, perché Lui è ancora
l’instancabile prete dei parti-
giani, parroco della Cattedra-
le, guida degli incerti, faro dei
peccatori, protettore degli
umili, consolatore dei soffe-
renti, uguale e immutabile nel
tempo, ma più attuale e pro-
gressista dei nuovi Principi
della Chiesa di oggi, così
sontuosi nelle loro imponenti
parate di una Chiesa trabal-
lante, perché Lui persevera a
stare in mezzo alla gente,
semplicemente, di tutta la
gente. La Sua lezione conti-
nua ancora, don Galliano, no-
stro Maestro di Religione,
grazie».

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un ringraziamento in ricor-
do di Antonio Casiddu:
«Spesso nella vita si ricorre
all’aiuto degli altri, nelle situa-
zioni piacevoli e purtroppo, a
volte, in quelle meno piacevo-
li.

Quando si è sottoposti ad
un problema il fatto importan-
te e fondamentale consiste
nell’avere la fortuna di trovare
la gente giusta al momento
oppor tuno, indipendente-
mente dall’esito finale. Noi
questa fortuna l’abbiamo avu-
ta e allora sentiamo il dovere
di sottolineare l’impegno di-
mostrato da tutto il personale
operante nel reparto di Medi-
cina dell’Ospedale Civile di
Acqui Terme, adoperatosi con
professionalità nell’occuparsi
di un caso clinico disperato, in
particolare vogliamo ringra-
ziare il Dott. Ghiazza (Prima-
rio del reparto di Medicina) e
la Dott.ssa Barisone. Sempre
nell’ambito ospedaliero inten-
diamo poi esprimere un parti-
colare ringraziamento al Dot-
tor Marco Franco D’Arco, re-
sponsabile del Pronto Soccor-
so di Acqui Terme, in qualità
di persona competente e di
amico, anch’esso prodigatosi

con la sua autorevole con-
sulenza ed assistenza, dimo-
strandoci affetto e calore in
un momento così delicato.

Non da ult imo cogliamo
l’occasione di ringraziare il
Comitato della Croce Rossa
Italiana di Acqui Terme per la
vicinanza espressa nei nostri
confronti, nonché tutti coloro
che, con le offerte devolute a
favore della ricerca sul can-
cro, ci hanno testimoniato il
loro attaccamento».

Famiglia Casiddu
& Marco Goslino

Ancora tributi di amicizia per il 90º compleanno

Dedicato a mons. Galliano
maestro di religione e di vita

Un ringraziamento sincero

Ricorso Pavan
Acqui Terme. Nuova auto-

rizzazione al sindaco, da par-
te dei componenti della giunta
comunale, a costituirsi nel ri-
corso presentato al Tribunale
amministrativo regionale (Tar)
dalla dottoressa Elisabetta
Pavan. La decisione, con no-
mina dell’avvocato Dal Piaz
quale legale del Comune, è
del 22 aprile. Già con delibera
del 3 aprile il sindaco era sta-
to autorizzato a costituirsi nel
ricorso presentato dalla dotto-
ressa Pavan per l’esecuzione
della sentenza 590/02.
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Acqui Terme. Gli architetti
Antonella Caldini e Grazia Fi-
nocchiaro hanno intrattenuto
lunedì 5 maggio gli alunni del-
l’Unitre acquese sulla località
meta della gita di fine corso.

La gita di quest’anno preve-
de un giro per il centro storico
di Saluzzo, l’arrivo a Manta
per visitare il Castello e i suoi
bellissimi affreschi e la suc-
cessiva visita all’Abbazia di
Staffarda, chiesa romanico-ci-
stercense del XII-XIII secolo.

L’architetto Finocchiaro ha
descritto i caratteri architetto-
nici ed urbanistici più impor-
tanti della città di Saluzzo che
raggiunse i l  suo massimo
splendore durante gli anni del
suo marchesato (dal XV fino
agli inizi del XVI secolo). L’ar-
chitetto è poi passato a parla-
re dell’abbazia di Staffarda:
luogo che gli allievi dell’Unitre
visiteranno nel pomeriggio del
15 maggio. L’edificio, interna-
mente diviso in tre navate che
terminano con absidi, ha un
aspetto spoglio ma austero
contrassegnato dall’alternarsi
cromatico dei materiali utiliz-
zati. Del Castello di Manta e
del suo ciclo di affreschi ha,
invece, trattato l’architetto
Caldini che ha inoltre spiega-
to come la chiave di lettura di
queste interessanti pitture
murali vada ricercata nel ro-
manzo cavalleresco “Le che-
valier errant” di Tomaso III di
Saluzzo. In una miniatura, in-
fatti, del manoscritto (quello
parigino conservato presso la
Biblioteca Nazionale della ca-
pitale francese) - foglio 125 -
compaiono nove prodi riuniti
in un salone del Castello di
Madame Fortuna, tutti rico-
perti da armature ed impu-
gnanti insegne e stendardi.
Questa stessa scena si ripete
anche nella sala baronale del
Castello di Manta dove nove

eroi maschili e nove eroine
femminili sfilano su un prato
fiorito: la scelta di questi per-
sonaggi non è certo casuale,
nove sono infatti i marchesi di
Saluzzo e nove le rispettive
mogli rappresentate di segui-
to. La lezione è stata di stimo-
lo per divagazioni e
considerazioni varie sul tema
della decorazione parietale in
quanto “opera d’arte”, sull’im-
portanza dei vincoli applicati
ai beni artistico-monumentali
e sui possibili rischi che pos-
sono derivare da interventi di
restauro maldestri. Lunedì 12
maggio ultimo appuntamento:
la festa di chiusura vedrà la
presenza del duo A. Mexana
(voce e chitarra) e A. Quasti
(flauto) che proporranno un
repertorio classico-moderno-
dialettale con la par-
tecipazione, sempre gradita,
del Prof. Arturo Vercellino.

Ci sarà, inoltre, l’occasione
per mettere alla prova i
partecipanti al Corso di Tea-
tro, che si esibiranno in una
simpatica rappresentazione.

Acqui Terme. Ci scrive il
Direttore della Caritas Dioce-
sana, mons. Giovanni Pisto-
ne:

«È con meraviglia mista ad
una comprensibile delusione
e preoccupazione che ho letto
sul giornale l’Ancora, del 27
aprile 2003, l’articolo che an-
nunciava che “il Banco Ali-
mentare apre agli acquesi”.
Subito ho pensato: “Acqui,
città della Bollente, scopre
l’acqua calda”. Desidero per-
tanto ricordare che ad Acqui,
su iniziativa della Caritas Dio-
cesana, la distribuzione ali-
mentare è iniziata nel 1993
con una convenzione con
l’Ente di Stato “AIMA”, e nel
settembre 1994 inizia la con-
venzione con il Banco Ali-
mentare Piemonte – Val
D’Aosta – sede di Torino, che
in modo regolare, mensilmen-
te, ha rifornito e continua a
rifornire il nostro deposito. Nei
primi anni si servivano circa
800 indigenti; oggi sono 1533
serviti attraverso 34 associa-
zioni e/o Parrocchie della Dio-
cesi di Acqui, tra cui anche
evidentemente quelle di Acqui
Terme. Solo nell’anno 2002
sono stati distribuiti circa 70
tonnellate di alimenti prove-
nienti dal Banco Alimentare di
Torino e 7 tonnellate prove-
nienti dalla Colletta Alimenta-
re organizzata dalla nostra
Diocesi. Una équipe di volon-
tari provvede ogni mese a
consegnare ai vari Enti o Par-
rocchie gli alimenti che poi
verranno distribuiti alle fami-
glie o ai singoli in difficoltà.

Le faccio notare che la no-
stra Diocesi comprende Par-
rocchie che sono sotto la giu-
risdizione territoriale di varie
Province (Alessandria, Asti,
Genova, Savona, Cuneo) le
quali però partecipano tutte
alle attività pastorali e di ser-

vizio programmate dalla Dio-
cesi. Nell’articolo sembra che
finalmente Acqui e gli Enti
collocati nella Provincia Ales-
sandrina verranno a ricevere
gli aiuti dal “neonato” Banco
Alimentare per la Provincia di
Alessandria i l  quale però
sconfina anche nella Lombar-
dia, provincia di Pavia e …
forse anche nella Liguria pro-
vincia di Genova.

Di fronte a questa prospetti-
va presentata dall’articolo il
nostro Banco Alimentare o
dovrebbe chiudere o perlome-
no escludere dal suo servizio
gli Enti e le Parrocchie site in
Provincia di Alessandria, Ac-
qui compresa.

Certo non è una prospetti-
va augurabile che servirebbe
solo a creare confusione ed
una certa concorrenza anche
quando si tratta di servire chi
è in necessità».

Acqui Terme. La Scuola
Musica “Don Aurelio Puppo”
di Acqui Terme comunica i
prossimi appuntamenti con-
certistici, come sempre volti
alla diffusione della musica di
genere sacro.

Sabato 10 maggio alle ore
21.15 prenderà il via ad Ova-
da la 3a Rassegna Corale di
Musica Sacra con un grande
concerto (patrocinato dal Co-
mune) presso la chiesa par-
rocchiale dove saranno prota-
goniste due importanti com-
pagini vocali: la Corale ‘Santa
Cecilia’ della Cattedrale di Ac-
qui diretta da Paolo Cravan-
zola e la Corale ‘San Secon-
do’ di Asti diretta da Giuseppe
Gai; in programma celebri
composizioni sia concertate
che ‘a cappella’ nonché alcuni
brani proposti a cori uniti.

Serata dedicata alla musica
d’organo sarà quella di saba-
to 24 maggio in Duomo dove
il maestro Sergio Militello farà
ascoltare un interessante pro-
gramma dal titolo “La Vergine
Maria nella letteratura organi-
stica”, con le affascinanti so-
nor ità del grande Bianchi
1874; questo concerto risulta
anche inserito nella rassegna
concertistica Musica per un

anno allestita dall’Assessora-
to alla Cultura del Comune di
Acqui e verrà successivamen-
te presentato in dettaglio.

La rassegna si concluderà
domenica 25 maggio con un
altro concerto vocale presso
la chiesa parrocchiale di Alta-
re con la Corale ‘Santa Ceci-
lia’ di Acqui insieme ai Cori
formati nell’ambito della par-
rocchia di Sant’Eugenio diretti
da Gian Piero Chiarlone.

Gli allievi della Scuola si ci-
menteranno nel tradizionale
concerto di fine corso che
quest’anno avrà luogo nella
chiesa parrocchiale di Bista-
gno sabato 17 maggio, con la
par tecipazione del gruppo
giovani di Loazzolo diretti da
Clementina Reggio. Venerdì
22 agosto nella parrocchia di
Melazzo il concerto di Paolo
Cravanzola celebrerà i primi
100 anni dell’organo Mentasti
1903 con musiche di Bach,
Mendelssohn e Brahms.

Rammentando che tutti i
concerti saranno ad ingresso
libero con inizio alle ore
21.15, ci auguriamo che tali
proposte possano trovare
buona eco presso le nostre
comunità diocesane.

Don Ferrari

All’Università della terza età 

Presentata la gita 
di fine anno accademico

Con la scuola “Aurelio Puppo”

Appuntamenti in concerti
di musica sacra

Scrive il direttore della Caritas diocesana

Banco alimentare
delusa preoccupazione

Rose per la vita
Acqui Terme. L’ A.I.D.O.

gruppo comunale “Sergio Pic-
cinin” Acqui Terme, organizza
per domenica 11 maggio una
manifestazione di carattere
nazionale su: “Giornata Na-
zionale donazione e trapianti
d’organo, una rosa per la vi-
ta”, in collaborazione con tutti
i gruppi comunali.

Tale manifestazione consi-
ste nell’offrire alla popolazio-
ne delle splendide rose, sim-
bolo dell’A.I.D.O. e della soli-
darietà, davanti al sagrato
delle chiese e in corso Dante
- angolo piazza Italia, al fine
di raccogliere delle libere of-
ferte per l’associazione.

Clownterapia
alla Rsa mons.
Capra

Acqui Terme. È in pro-
gramma sabato 10 maggio,
con inizio verso le 15, alla
Rsa Monsignor Capra situata
nell’edificio di via Alessandria,
ex ospedale civile, un primo
incontro di «Clownterapia». Si
tratta di una manifestazione
effettuata per gli anziani ospiti
della struttura dall’associazio-
ne Clown Marameo. Il proget-
to si basa sullo stimolo verso
l’anziano, sulla ricerca del
sorriso e dell’allegria. Medici,
infermieri ed assistenti spe-
cializzati, durante la giornata
si «esibiranno» in varie perfo-
mance applicando la tecnica
ormai famosa del «Dottor
Sorriso».



10 ACQUI TERMEL’ANCORA
11 MAGGIO 2003

Inaugurazione lavori 
al campanile

Domenica 11 maggio alle
ore 18, prima della messa
vespertina, S.E. Mons. Vesco-
vo procederà alla benedizione
e alla inaugurazione dei gran-
di lavori di consolidamento
operati al quattrocentesco
campanile della nostra catte-
drale. Ripensando allo stato
precario in cui si trovava la
torre campanaria, agli studi
fatti con capacità e impegno
superiore dall’ ing. Luigino
Branda con la direzione della
Sovrintendenza Regionale,
ed alla minuziosa e collauda-
ta opera esecutiva della ditta
impresa geom. Orione e mae-
stranze varie c’è ora da rin-
graziare il Signore e S.Guido
se l’ultima scossa tellurica
non ha fatto danno alcuno al-
la struttura.
Benedizione 
nuova statua di Padre Pio

Per iniziativa del Gruppo di
Preghiera del duomo e della
comunità una bella statua del
santo di Pietrelcina verrà
benedetta dal Vescovo dome-
nica 11 maggio durante la
messa vespertina delle ore
18 e collocata poi nella cripta.

La devozione a Padre Pio è
viva fra noi e vuole diventare
sempre di più una scuola di
preghiera ed un impegno a vi-
vere e testimoniare la forte
spiritualità che tutta la vita del
Santo Cappuccino insegna.
Celebrazioni 
anniversari di matrimonio
25º-30º-35º-41º-45º-50º-55º-
60º di matrimonio, sono anni-
versari importanti.

È questa una occasione
molto bella per ringraziare
Dio, per invocare da Lui gra-
zie e salute e per rinnovare
per la coppia e per la famiglia
l’impegno di una armonia di
vita insieme e di amore intra-
montabile.

Il parroco avrebbe deside-
rato di inviare un invito perso-
nale agli sposi (come abbia-
mo fatto per tanti anni) ma
non essendo ciò possibile,
l’invito vi giunge tramite “L’An-
cora” con lo stesso calore. Vi
attendiamo per domenica 25
maggio alle ore 10 in duomo
per la s.messa di r in-
graziamento.
Celebrazione del S. Rosario
nei quartieri della parrocchia

Sono incontri di preghiera
attesi e graditi.

Ricordiamo le date: giovedì
15 maggio ore 21 in via Casa-
grande nel cortile dell’ospitale
famiglia Fratelli Grande, per le
famiglie della zona. Giovedì
22 maggio ore 21, in via Fo-
scolo davanti all’immagine del
Bambino di Praga per tutte le
famiglie della zona Poggiolo.

Giovedì 29 maggio ore 21
in reg. S.Caterina presso la

ospitale famiglia Eforo.
Sabato 31 maggio ore 21 in

reg. Cassarogna presso la ca-
ra famiglia Nardacchione da-
vanti all’immagine della Ma-
donna di Pompei.

Domenica 1º giugno in reg.
Faetta (reg. Monterosso) n. 18
presso la ospitale famiglia
Eforo-Merialdi, ore 21.

Domenica 8 giugno, ore 21
in reg. Trasimeno per tutte le
famiglie della zona.

Acqui Terme. Acqui è tra le
città, a livello internazionale,
che riveste un ruolo di note-
vole importanza relativamente
al «Progetto Mielina». Il Comi-
tato della città termale, pre-
sieduto da Maria Vittoria Bac-
calario Cassinelli, è impegna-
to ad alto livello per contribui-
re a fare in modo che la
scienza medica possa rag-
giungere lo scopo di «ripara-
re» la mielina distrutta e di re-
stituire la vita a chi è colpito
da questa grave malattia, la
adrenoleucodistrofia.

Considerando i Paesi indu-
strializzati, si pensa che com-
plessivamente oltre un milio-
ne di persone soffrano di ma-
lattie demielinizzanti. A set-
tembre, la città termale ospi-
terà un convegno con una
cinquantina di ricercatori ed
eminenti clinici provenienti da
ogni parte del mondo per di-
scutere gli sviluppi degli espe-
rimenti effettuati e per orienta-
re gli sforzi verso il Progetto
mielina. Lo studio sull’Ald, co-
me affermato da Maria Vitto-
r ia Baccalario, stanno su-
scitando grande interesse nei
mezzi di informazione ed
un’ampia copertura da parte
di giornali, r iviste, radio e
televisione in Europa, Nord
America ed Australia. Gli sfor-
zi per indirizzare il Progetto e
per espandere il programma
di ricerche onde raggiungere
presto nuovi trattamenti per i
malati, necessitano raccolte
di fondi. Finanziamenti indi-
spensabili perché la scienza
medica effettui una gara con-
tro il tempo, una corsa per la
vita. A questo proposito, il Co-
mitato acquese sta organiz-
zando iniziative per ottenere
contributi da destinare alla lot-
ta contro le malatt ie in-
validanti della mielina, quali le
otto leucodistrofie e la sclero-
si multipla. Nell’immediato, la

Pro-Loco Acqui Terme, ha ac-
colto la richiesta e, in accordo
con Maria Vittoria Baccalario,
ha deciso di organizzare una
serata enogastronomica, ver-
so la metà di giugno, al Pala-
Feste, e devolvere il ricavato
al Progetto. Utile a questo
punto ricordare che ad Acqui
Terme si svolsero, all’inizio
del Novanta, i primi convegni
internazionali sul problema.
Quindi, tutti ricordano il film,
della Universal Studio’s «L’olio
di Lorenzo, atto d’amore» con
protagonisti Nick Nolte e Su-
san Sarandon, quest’ultima
ha accettato nel tempo di farsi
por tavoce e di parlare del
Progetto nelle sue apparizioni
pubbliche. I fondatori del Pro-
getto mielina sono Augusto
Odone (originario di Borgorat-
to) e sua moglie, ora decedu-
ta, Michaela Murphy Odone. Il
loro unico figlio soffre di Ald.
Sebbene non siano medici, gli
Odone hanno ideato una tera-
pia, ora adottata su ambedue
le sponde dell’Atlantico, che
elimina il difetto biochimico
dell’Ald. La storia degli Odone
contro la malattia fu dramma-
tizzata nel film. Il Progetto
Mielina, non è una fondazione
nel senso tradizionale. Ha se-
de nell’area metropolitana di
Washington, uno dei centri di
ricerca medica del mondo, è
gestito in modo im-
prenditoriale, senza lentezze
burocratiche.

C.R.

Acqui Terme. I lavori in-
genti, delicati e costosi, prima
del rosone, poi del campanile
quattrocentesco del Duomo,
ora si sono spostati sul recu-
pero del grande “salone del
Soldato” di piazza Duomo.
Era ridotto in condizioni pieto-
se ed allarmanti. Il parroco
commosso ringrazia tutti gli
amici e benefattori, i quali vo-
lendo ricordare i 90 anni suoi,
hanno dato la loro offerta, tut-
ta devoluta dal parroco per
questi lavori.

In memoria di Cristina Bal-
dizzone, la figlia, euro 60; gli
amici del Pedale Acquese 25;
in memoria di Franco Monti,
la famiglia 50; in memoria di
Emilio Bertero, il figlio Enrico
50; la famiglia Briatore in me-
moria dei suoi cari 100; in
memoria del compianto Aldo
Colla, la famiglia 150; in ricor-
do dell’indimenticabile M.An-
gela Astengo, la figlia 50; in
memoria di Matteo Merlo, An-
na e Patrizia 100; in memoria
di Piero Barberis, la famiglia
200; in ricordo di Guido Zuni-
no, la famiglia 150; in memo-
ria della mamma Anita Ber-
chio ved. Bolfo, la famiglia
100; la direzione della SOMS
100; a ricordo di zia Claudina,
i nipoti Berta 50; in occasione

del battesimo della cara
Shantal Giovani 50; in occa-
sione del battesimo della cara
Giulia Basile 100; fam. Marti-
no 30; in memoria della mam-
ma, Enrico Coletti 50; in me-
moria della compianta Maria
Bolla Leoncini 100; Sergio
Barbero ed Carla Eforo 100;
Carla Ceste e famiglia 20; in
occasione del battesimo della
cara Marianna Cirio 100; in
occasione del battesimo della
cara Sara Moretti 50; in occa-
sione del battesimo del caro
Franco Pesce 50; in occasio-
ne del battesimo del caro Lu-
ca Rolando 50.

Ricordando i 90 anni di vita
del parroco: gruppo catechi-
ste e ragazzi euro 114; grup-
po “Pier Giorgio Frassati” del
Duomo 65; gruppo parroc-
chiale Speranza e Vita (movi-
mento vescovile), gruppo fa-
miglie: San Vincenzo Duomo,
Equipe Notre Dame Acqui,
Mensa della Fraternità, A.C.
1351; dott. Giampaolo e Piera
Grappiolo 1000; presidenza
Caritas Diocesana 2500; Car-
la Gola 300; fam. rag. Bono-
mo 100; N.N. 200; fam. Arnuz-
zo Michele 100; ricordando la
cara mamma Vittorina Migno-
ne Vallarino 100; Giuseppina
Perazzo Torre 100; Paola Pe-

razzo Norando 100; un grup-
po di amici: Giandomenico e
Mariangela Bocchiotti, Enrico
e Fiorenza Mangini, Pierluigi
e Laura Martini, Michela e
Clotilde Massucco, Ettore e
Maura Martini, Marilena Bec-
caro, Anna Alchera, Lidia Flo-
rian, Gustavo e Margherita
Cavallo Gavotti, Gianvico e
Claudia Cecchini, 500. Fam.
Merlo 250; Piera Bruna 100;
Ass. Confesercenti zona di
Acqui - presidente Nella Pe-
sce 100; cugini Vittore e Be-
nedetta Novelli 100; fam. Roa-
ti Piana 50; fam. Angeleri 50;
gli amici del Lions Club di Ac-
qui Terme 250; ricordo di pri-
ma comunione di Alberto Di
Giovanni e di Filippo Ricagni
100; i ragazzi della prima co-
munione 280; fratelli Rapetti
Acqui 50; Bruna Gottardo 10;
Teresina Minetti 30; rag. Eu-
genio De Alessandri e signo-
ra 50; geom. Carlo Sommari-
va e signora 300; Magda Fa-
bro Pugno e Renata e Mario-
la Pugno 150; fam. Mastropie-
tro 20; fam. Canocchia 20;
fam. Santamaria (Cartosio)
50; fam. Rosso De Lorenzi
100; cav. Giovanni Gaviglio e
signora 50; Antonio Barbieri
50; coniugi Aldo e Carla Grat-
tarola 50.

In cripta una statua di S.Padre Pio
e inaugurazione lavori campanile

Forte impegno acquese
nel “Progetto Mielina”

Le offerte per la Cattedrale

Offerta A.I.D.O.
Acqui Terme. Pubblichia-

mo un’offerta pervenuta al-
l’A.I.D.O.: euro 200 dalla si-
gnora Maria Vespa in memo-
ria della zia Claudina Berta.
L’A.I.D.O. gruppo comunale
“Sergio Piccinin” sentitamente
ringrazia.
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Acqui Terme. Prima uscita
ufficiale, durante la festa delle
vie di domenica 11 maggio,
dell’iniziativa «Made in Acqui
Terme».

Uno stand, appositamente
attrezzato, mostrerà l ’at-
t ivismo predisposto
dall’amministrazione comuna-
le per realizzare l’iniziativa.
Vale a dire per uno strumento
ideato per garantire e tutela-
re, con una firma del sindaco,
quanto si produce, non sola-
mente in campo agroalimen-
tare, nella città termale.

La certificazione sindacale,
inoltre, potrebbe allargarsi ai
prodotti che per tradizione
provengono dai paesi dell’im-
mediato circondario di Acqui
Terme.

L’amministrazione comuna-
le sta predisponendo i l
regolamento per l’istituzione
del «Made in Acqui Terme»,
quindi indicherà i prodotti che
potrebbero ottenere la certifi-
cazione. Ne ipotizziamo alcu-
ni, partendo dagli amaretti,
dai grissini e certe forme di
pane, la formaggetta e il brus,
il torrone, i tartufi, la farinata,
ma anche piatti come la trip-
pa, ravioli, cisrò, buì e bagnet,
bagna cauda, stoccafisso,
miele, vino.

Potrebbero godere della
certificazione anche manife-
stazioni o spettacoli, quelli
logicamente che hanno ormai
una tradizione, consolidata da
una continuità almeno supe-
riore ai cinque anni ed un’at-
trattiva decretata da un pub-
blico numeroso.

La certificazione rappre-
senta una ulteriore garanzia
sull’origine e sulla qualità, che
si affianca a quella in etichet-
ta posta dai produttori, ma ne
potranno beneficiare solo i

prodotti che ne abbiano
effettivamente i requisiti.

I l  «logo» del «Made in
Italy», destinato a far ricono-
scere da parte del pubblico,
dai consumatori la garanzia
sindacale e la localizzazione
del prodotto, è inserito in una
moneta coniata dalla Zecca di
Acqui Terme verso il 1311 cir-
ca. È stata adottata per il suo
significato a livello di ammini-
strazione comunale: com-
prendeva il tempo in cui Acqui
diventò Comune nel secolo
XIII.

Appar tengono a questa
epoca quattro monete. Quella
scelta dall’amministrazione
comunale, un denaro im-
periale, ha come diritto FRE-
DERIC Fredericus IP Impera-
tor. Sul rovescio AQUE entro
due circoli perlati, nel centro
una croce che con sole tre
braccia taglia la «leggenda».
Nel circolo superiore a quello
perlato, i designer del Comu-
ne hanno inserito, in alto Cer-
tificazione del sindaco ed in
basso Made in Acqui Terme.

C.R.

Acqui Terme. È in pro-
gramma nei giorni 17-18-19 e
24-25 maggio, presso l’area
espositiva dell’ex stabilimento
Kaimano, il Banco d’Assaggio
dei Vini Selezionati al XXIII
Concorso Enologico “Città di
Acqui Terme” - 6ª Selezione
Vini del Piemonte.

L’iniziativa promossa dal
Comune di Acqui Terme e
dall’Enoteca Regionale Acqui
“Terme e Vino”, con la
collaborazione dell’Enoteca
del Piemonte, si ripete anche
quest’anno, evidente confer-
ma del successo ottenuto nel-
le passate edizioni.

La manifestazione si pre-
senta come una delle più im-
portanti occasioni per l’assag-
gio della migliore produzione
subalpina, infatti, oltre ai vini
selezionati (223), il visitatore
potrà degustare anche quelli
delle 40 Aziende che hanno
aderito con un proprio stand,
rappresentanti le principali zo-
ne vitivinicole piemontesi.

Ai membri dell’Associazio-
ne Ital iana Sommelier e
dell’Ordine Nazionale As-
saggiatori Vino il compito di
proporre al pubblico i 223 vi-
ni selezionati che hanno rag-
giunto o superato il punteg-
gio 85/100, suddivisi in 10

categorie, corrispondente al-
la designazione di ottimo del
metodo internazionale di va-
lutazione, dati che confer-
mano l’alto standard qualita-
tivo raggiunto dalle aziende
partecipanti.

Domenica 18 maggio, sarà
il momento più importante, in
quanto alle ore 16,30 si terrà
la cerimonia di premiazione
con la consegna dei diplomi
in merito ai 223 vini selezio-
nati, presentati da 120 azien-
de provenienti da tutte le pro-
vince piemontesi.

Il banco d’assaggio si terrà
in concomitanza con il Premio
Acqui - VI Biennale Interna-
zionale per l’incisione, 1200
opere provenienti da tutto il
mondo faranno da cornice a
questa importante rassegna
organizzata dal Rotary Club
di Acqui Terme e Ovada.

L’orario del banco d’assag-
gio: tutti i giorni dalle 15 alle
23.

Informazioni: Enoteca Re-
gionale Acqui Terme e Vino
tel. 0144 770273 - fax 0144
350196.

Acqui Terme. L’edizione
2003 di «Risot e vein bon»,
svoltasi giovedì 1º maggio è
stata iscritta nel registro uffi-
ciale delle manifestazioni che
hanno ottenuto un esito
favorevole, decretato dalla
quantità di un pubblico soddi-
sfatto per il piatto proposto.

L’appuntamento ha fatto
convergere in piazza Bollente
e portici Saracco, luogo della
festa, un notevolissimo nume-
ro di persone, molte delle
quali provenienti da città del
Piemonte e della Liguria.

Quindi, l’obiettivo promotu-
ristico finalizzato dalla Pro-
Loco Acqui Terme, ente orga-
nizzatore con la collabo-
razione del Comune dell’ap-
puntamento enogastronomico
di maggio, è stato raggiunto.

Gli assessori Riccardo Ale-

manno e Daniele Ristor to,
presenti alla manifestazione,
hanno avuto l’opportunità di
contattare ospiti della manife-
stazione provenienti da ogni
parte della nostra regione e di
valutare le loro esigenze in
termini di richieste di livello
turistico ed alberghiero.

Il risot cucinato da nonna
Mariuccia, con la collabora-
zione di Adelina, Marvi, Fer-
nando, coniugi Traversa e
Chieco, è stato apprezzato
nella sua interezza: gusto,
cottura, qualità ed ottimo do-
saggio degli ingredienti usati,
rispetto di una ricetta che un
tempo era quella della fami-
glia.

Con il risot è stato distribui-
to vein bon, quello della Vec-
chia Cantina di Alice Bel Colle
e Sessame.

Acqui Terme. Il sindaco,
Danilo Rapetti, non può esi-
mersi dal dotare l’Enoteca re-
gionale «Acqui Terme e vino»
di un nuovo insieme funziona-
le. I l  problema interessa
l’amministrazione comunale
al completo, non esclude il
presidente del Consiglio co-
munale Bernardino Bosio,
che nel settore ha esperienza
e potrebbe metterla a disposi-
zione dell’ente.

Veniamo al problema, par-
tendo da oltre mare.

È di alcuni mesi fa lo «sbar-
co», come titolato da un gior-
nale, dell’Enoteca a Marrake-
ch o della partecipazione a
manifestazioni non solo all’e-
stero.

Nel recentissimo, parliamo
di giovedì 1º maggio. La sede
dell’Enoteca di Palazzo Ro-

bellini, destinata alla vendita
al pubblico, era chiusa.

Significa che un bel poco di
gente venuta ad Acqui Terme
per fare acquisti di vino ha
dovuto rinunciare a comprar-
lo.

Due assessori, visibilmente
alterati, hanno di persona
avuto contatti con i turisti che,
partiti da lontano, si sono ras-
segnati a tornare a casa sen-
za il piacere di avere acqui-
stato vino.

Di qui viene facile l’accosta-
mento con Marrakech.

Vale la pena di attraversare
il mare per tentare di vendere
un poco del nostro prodotto, e
non trarre vantaggio da chi lo
viene a cercare ad Acqui Ter-
me? Lo sceglie, lo paga e se
lo porta via?

R.A.

Domenica 11 maggio

Prima uscita del marchio
“Made in Acqui Terme”

Per il 23º concorso enologico

Grande banco d’assaggio
con premiazione dei vini

Giovedì 1º maggio 

Risot e vein bon
successo di gente

È accaduto il 1º maggio

Per l’Enoteca chiusa
niente acquisto vini

Offerte
Croce Bianca

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte pervenute alla
Croce Bianca: in memoria di
Caterina Vigliolo gli amici,
180 euro; Francesca Ugo a ri-
cordo di Alessandria Matarre-
se, 50 euro.

La p.a. Croce Bianca senti-
tamente ringrazia.
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Acqui Terme. I l  terzo
appuntamento con il ciclo
Storie di Storia, organizzato
dalla Sezione Statiella dell’I-
stituto Internazionale di Studi
Liguri è fissato per venerdì 9
maggio, alle ore 21, presso la
sala conferenze di palazzo
Robellini. L’intervento in pro-
gramma ha per titolo La Pieve
di San Giovanni di Mediliano
ed il suo territorio dalla roma-
nizzazione al basso
medioevo. Il relatore, Paolo
Demeglio, laureato e specia-
lizzatosi a Torino, ha conse-
guito il dottorato di ricerca in
Archeologia ed antichità post-
classiche all’Università “La
Sapienza” di Roma e, attual-
mente, è ricercatore presso
l’Università del Piemonte
Orientale. Ha collaborato a di-
versi progetti di ricerca, con
particolare attenzione ai temi
delle trasformazioni negli in-

sediamenti urbani e rurali nel-
la tarda antichità e nell’alto
medioevo e della cr i-
stianizzazione del territorio.
Ha inoltre partecipato, accan-
to alla professoressa Gisella
Cantino Wataghin, docente di
Archeologia Cristiana a Ver-
celli, alla direzione scientifica
dell’indagine archeologica
presso la pieve di San Gio-
vanni di Mediliano. La pieve
sorge nel comune di Lu (AL)
ma distante dal centro abita-
to, tra le propaggini collinari
del Monferrato e la pianura
che, verso Nord, raggiunge il
Po. La chiesa si è mantenuta
in elevato, benché necessiti di
ulteriori restauri dopo i primi
interventi sui per imetrali
esterni operati in anni recenti
per la sua conservazione. Ri-
sulta sconsacrata dalla Se-
conda Guerra Mondiale e ha
subito un utilizzo improprio

nei decenni successivi, fino
all’acquisizione da parte del
Comune negli anni ’80.

Il territorio circostante è
stato oggetto di diffuse e ripe-
tute ricognizioni di superficie: i
materiali raccolti testimoniano
una frequentazione continua
dell’area, in ragione della sua
fertilità, dalle età del Bronzo e
del Ferro fino ai giorni nostri.

In età romana, probabil-
mente, a partire dagli ultimi
decenni del I secolo a.C., il
territorio era caratterizzato
dalla presenza di alcune abi-
tazioni rurali di varie dimen-
sioni, sparse in un agro inten-
samente coltivato, il cui polo
gerarchico era costituito da
una villa di notevoli dimensio-
ni e pregio, posta vicino al tor-
rente Grana, con elementi de-
corativi in marmo derivanti
anche dal Mediterraneo
orientale, e lì arrivati verosi-

milmente attraverso le vie flu-
viali. La zona doveva avere
un’importanza maggiore di
quella attuale, poiché vi tran-
sitava la via tra Vardacate
(nell’area di Casale) e Forum
Fulvi (Villa del Foro, Alessan-
dria), mentre la strada attuale
passa più Est (San Salvato-
re).

Durante il tardo impero pro-
segue una significativa den-
sità abitativa con una conti-
nuità di occupazione degli
edifici esistenti, mentre nel si-
to dove sorgerà la pieve si
sviluppa, dal IV secolo, un’a-
rea funeraria con espliciti se-
gni di cristianizzazione dal V-
VI secolo (iscrizione di Livar-
na). Tracce della presenza
longobarda si riscontrano in
alcuni elementi di corredo da
tombe e in una moneta, pro-
veniente da uno strato prece-
dente la fondazione del-

l’edificio di culto.
La costruzione dell’edificio

di culto, oggetto dell’indagine
stratigrafica, avviene all’inizio
dell’età carolingia, come si
deduce dalla convergenza di
alcuni elementi di diversa na-
tura: innanzitutto una pianta
terminante a due absidi, se-
condo un modello non comu-
ne ma con importanti confron-
ti. Lo scavo ha messo anche
in luce il fonte battesimale al-

tomedievale, di cui si conser-
vano scarse ma significative
tracce. La pieve, attestata dai
documenti dalla metà del X
secolo, costituirà per alcuni
secoli uno dei poli principali
della diocesi di Vercelli e sarà
ampliata in età romanica,
quando si realizzerà anche un
campanile in facciata.

Successivi interventi la
modificheranno fino alla situa-
zione attuale.

Venerdì 9 maggio a palazzo Robellini

Storie di storia: la pieve
di San Giovanni di Mediliano

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo parte di un lungo
intervento che abbiamo ricevu-
to in redazione: «Nel 2001 l’U-
NESCO (United Nations Edu-
cational Scintifical and Cultural
Organization) ha redatto un ma-
nifesto “Per le Biblioteche pub-
bliche” che purtroppo è stato
quasi del tutto trascurato dalle
nostre istituzioni.

Così non dobbiamo me-
ravigliarci se anche dalle nostre
parti molti assessori “alla cul-
tura” si limitano ad organizzare
sagre del salamino o feste del
baccalà o, nei casi migliori, il
festival del peperone nostrano.
In fatto di cultura, insomma, en-
trano sempre in ballo padelle e
pentoloni mentre solo in ra-
rissime occasioni spuntano ini-
ziative che abbiano a che fare
con i libri, la letteratura, il sapere,
la conoscenza.

Già: a che servono i libri? For-
se nessuno ci ha mai pensato
ma fra i vari organi del nostro
corpo ce n’è uno chiamato cer-
vello.E il cervello, per funzionare
bene, ha bisogno di infinite infor-
mazioni.

I libri, ancora oggi, costitui-
scono uno dei mezzi migliori
per raccogliere e distribuire tut-
te le conoscenze possibili e im-
maginabili. Per trovarli, senza
spendere nemmeno un euro,
basta entrare in quel magico
luogo che si chiama biblioteca.
Sì, proprio magico, perché, pen-
sandoci bene, nel suo assetto
funzionale anche la biblioteca
più moderna si presenta come
quelle di tanti secoli fa: scaffali,
fruscio di carte, atmosfera ovat-
tata e, soprattutto un silenzio
distensivo ed irreale. Aleggia
ovunque l’immensa, invisibile
ma sensibile massa del sapere,
delle idee, della memoria.

In quanto a frequenza siamo
alle solite: gli italiani leggono
poco. Certi confronti, poi, as-
sumono tinte drammatiche: de-
cine di migliaia di giovani af-
follano le discoteche e gli stadi,
mentre molte biblioteche vivac-
chiano con poche decine di let-
tori. I cittadini di Acqui sono de-
cisamente fortunati perché han-
no a disposizione una struttura
quanto mai accogliente e bene
organizzata.

Ma purtroppo anche qui i da-
ti statistici non sono confortan-
ti: bassa percentuale di utenti ri-
spetto al numero degli abitanti.
E ciò nonostante alcune intelli-

genti iniziative (mostre e confe-
renze) attuate dal competente
assessorato per offrire al pub-
blico la possibilità di un impatto
più allettante con autori e scrit-
tori.

La nostra biblioteca è di mo-
deste dimensioni ma anche
esteticamente se la cava molto
bene: parva sed apta mihi…
D’altra parte chi potrebbe com-
petere con la famosa biblioteca
di Alessandria d’Egitto, fondata
da Alessandro Magno, o con la
Library of Congress (U.S.A.) ric-
ca di oltre 100 milioni di libri?…

Piuttosto ci sarebbe da chie-
dersi quali siano le ragioni di
tanta riluttanza, specialmente
tra i giovani, verso i libri e la let-
tura.

Tuttavia qualcosa sta cam-
biando e il manifesto dell’UNE-
SCO, opportunamente propa-
gandato, potrebbe contribuire
in misura determinante al mi-
glioramento della situazione.
Perché non cominciare proprio
da Acqui? 

Se è vero, come è vero, in
base alle indicazioni di tale ma-
nifesto, che la biblioteca deve di-
ventare il cuore e il motore del-
la comunità, ogni cittadino
avrebbe il dovere di frequentarla
almeno una volta alla settimana.
Aprendola al pubblico, se ne-
cessario, anche nelle ore sera-
li.

Contemporaneamente, però,
le istituzioni dovranno assume-
re opportune iniziative, come
suggerisce il manifesto dell’U-
NESCO, per favorire e facilitare
il migliore approccio dei citta-
dini alla biblioteca. Comincian-
do col pubblicizzare, a tutti i li-
velli, un concetto molto sempli-
ce ma estremamente impor-
tante: la civiltà di un Paese si mi-
sura sul livello culturale dei suoi
cittadini.

L’art. 5 del manifesto solleci-
ta tutti (scuola, cittadini, istitu-
zioni) alla più attenta riflessione:
“Promuovere la consapevolezza
dell’eredità culturale, l’apprez-
zamento delle arti, la compren-
sione delle scoperte e innova-
zioni scientifiche”. In altri termi-
ni: ora Del Piero si destreggia
con l’uccellino assetato. Ma lì,
sul tavolo, chissà che prima o
poi non spunti anche la coper-
tina di qualche libro? Magari
quel best-seller in via di estin-
zione che si intitola “Divina Com-
media”?»

Aldo Coccimiglio

Incontri in biblioteca

A cosa servono i libri?
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Acqui Terme. Mercoledì 30
aprile, al termine delle lezioni
del mattino, gli alunni della
classe 2ª E e quelli della 1ª E
della scuola media G.Bella
sono partiti in pullman per re-
carsi a Pareto.

Lo scopo dell’attività era la
visita alla carbonaia e alla cal-
cinaia che fanno parte del la-
boratorio didattico allestito a
Pareto.

Ecco il resoconto ed il com-
mento degli alunni e degli
insegnanti delle due classi:
«Arrivati sul posto, abbiamo
consumato un rapido spunti-
no su un prato.

Dopo, le guide ci hanno di-
visi in due gruppi e ci hanno
guidato verso la carbonaia e
la calcinaia.

Le spiegazioni dettagliate,
precise, molto interessanti ci
hanno permesso di conosce-
re come avveniva la produzio-
ne del carbone di legna e del-
la calce e quindi di scoprire
mestieri che si praticavano
nel passato.

In tal modo abbiamo appre-
so un aspetto della storia del

nostro territorio a noi sco-
nosciuto.

Successivamente abbiamo
iniziato l’escursione di quattro
chilometri nel bosco, visitando
un’antica calcinaia risalente al
1600. Abbiamo avuto modo di
osservare e conoscere alberi,
arbusti e fiori tipici del nostro
terr itor io con le loro
caratteristiche.

Durante l’escursione ab-
biamo dovuto guadare due
torrenti, rifornendoci di acqua
presso una sorgente; nella
traversata qualcuno si è an-
che ‘rinfrescato i piedi’! Arriva-
ti in paese, abbiamo visitato
l’azienda di un apicoltore, il si-
gnor Emilio Moretti, che
dettagliatamente ci ha illustra-
to le varie fasi di lavorazione
del miele e gentilmente ha re-
galato a ciascuno di noi un
vasetto di ottimo prodotto.

Cogliamo l’occasione per
ringraziarlo, complimentan-
doci per la bontà del miele.

Ringraziamo inoltre le gui-
de, i vari esperti e quanti han-
no contribuito al buon esito
della visita di istruzione».

Acqui Terme. Sembra un
fenomeno inspiegabile ma co-
sì è, quindi, dobbiamo pren-
dere atto che gli acquesi sono
affascinati dall’andare per
mare e dalle ar ti marziali;
questo almeno è quanto si
può desumere dalla simpatia
e dall’interesse con cui ven-
gono seguite le imprese nau-
tiche del nostro concittadino
Giovanni Bracco e dal nume-
ro sempre crescente di perso-
ne che seguono i corsi delle
varie discipline, orientali e
non, nel settore delle arti mar-
ziali e della difesa personale.

Probabilmente un connubio
di questo genere non è mai
stato tentato prima poiché, al-
meno al primo impatto, sem-
brano due discipline senza al-
cun punto in comune tra loro.
Evidentemente non la pensa-
no così i responsabili delle
associazioni, Ars Lunaris e
Sea Adventure, che hanno
trovato un obiettivo comune
nello slogan “Viaggio nel Pia-
neta mare, Viaggio nel Piane-
ta uomo” che proporranno du-
rante un’interessante dibattito
che si terrà giovedì 15 mag-
gio alle ore 21 a Palazzo Ro-
bellini.

La serata sarà l’occasione
ideale per la presentazione

del Paris2003Raid, la nuova
impresa nautica della Sea Ad-
venture e per l’illustrazione,
anche pratica, delle particola-
rissime tecniche di difesa per-
sonale proposte dalla Ars Lu-
naris, che trovano il loro apice
nel “combattimento con i ba-
stoni”.

Terminata la parte ufficiale
della manifestazione, la sera-
ta proseguirà negli accoglienti
locali dell’Enoteca Regionale,
messi gentilmente a disposi-
zione dall’Amministrazione
comunale tramite l’assessore
allo Sport Mirko Pizzorni, per
un brindisi augurale alle immi-
nenti e future attività sportive
delle due associazioni acque-
si. Tutta la cittadinanza è gen-
tilmente invitata ad interveni-
re.

Acqui Terme. Si avvicina il
giorno della prima rassegna
dell’ipertesto multimediale per
la pace e la nonviolenza, fis-
sato in Alessandria per gio-
vedì 15 maggio 2003.

Alla scuola elementare Car-
ducci dalle 9,30 alle 12 alunni
e insegnanti di diverse scuole
della provincia presenteranno
i lavori realizzati nei mesi
scorsi. Inizia la scuola dell’in-
fanzia di Melazzo, congiunta-
mente con alcune classi della
scuola elementare, Il lavoro si
intitola: “Il mondo dei bambi-
ni”. La scuola elementare Ro-
dari di Novi Ligure (classe
quinta), presenterà riflessioni
su concrete situazioni conflit-
tuali dei bambini. La scuola
elementare San Giovanni Bo-
sco di Rocca Grimalda (se-
condo ciclo) propone un lavo-
ro su “Scatti nonviolenti e
pensieri di pace”.

La quarta elementare della
scuola Marconi di Castelletto
d’Orba propone un lavoro dal
titolo “Prosocialità”. La scuola
elementare De Amicis di So-
lero presenta un ipertesto dal
contenuto decisamente psico-
logico. “Conoscere le proprie
emozioni per migliorare l’au-
tocontrollo”. La scuola media
Pertini di Ovada (terza C) pro-
pone un ipertesto su “I movi-
menti per la pace nel mondo”;
due alunni disabili presentano
i loro semplici ma significativi
lavori ipertestuali su “La frec-
cia fa male” e “Lascia in pa-
ce”, corredati da alcune ripre-
se video sulle loro attività nel-
la costruzione degli ipertesti.

La scuola media Doria di
Novi Ligure (corso C ed altre
classi) propone cartelloni e
ipertesto su “Gli alunni del
Doria per la Pace”. La classe
quarta del Liceo socio-psico-
pedagogico Saluzzo di Ales-
sandria propone “Nicola e

Barth” la storia di Sacco e
Vanzetti. Infine l’istituto So-
brero di Casale Monferrato
(prima A) presenta un lavoro
dal titolo “Gli uomini, le storie,
un perché: la nonviolenza”.

Questa prima rassegna è
una piccola scommessa
avanzata dall’Associazione
per la pace e la nonviolenza
di Alessandria e raccolta da
un gruppo di insegnanti con
interesse e impegno. Per
informazioni e collaborazioni
contattare Paola Buffa 0144
55587, oppure e-mail as-
sopace.acqui@tiscali.it

Alla carbonaia e alla calcinaia

Alunni della “Bella”
in visita a Pareto

Sarà presentata giovedì 15 maggio

Nuova impresa nautica
della “Sea adventure”

Giovedì 15 ad Alessandria

Ipertesti multimediali
su pace e nonviolenza

Pervenute nel mese di aprile

Offerte chiesa San Francesco
Acqui Terme. Pubblichiamo l’elenco delle offerte pervenu-

te nel mese di aprile 2003 per il restauro della Chiesa di San
Francesco: A.B.F. 50,00; N.N. 10,00; Famiglia Amoruso
40,00; Famiglia Marchisone Dr. Giuliano 50,00; N.N. 50,00;
N.N. 50,00; la figlia in memoria dei cari genitori 50,00; N.N.
30,00; N.N. 50,00; la figlia in memoria di Persiglia Eufemia
50,00; N.N. 200,00; N.N. 40,00; Parodi Modestina 20,00; Ro-
veta 250,00; N.N. 50,00; un amico 50,00; Bellati Lorenzo
50,00; Spinelli Erika 50,00; la figlia in memoria di Garbarino
Rosina 100,00; Gruppo del Rinnovamento 100,00; i familiari
in memoria di Bazzano Arturo 60,00; i genitori in occasione
del battesimo di Antony 50,00; i genitori in occasione del bat-
tesimo di Chiara Caviglio 30,00; Franco e Marinella 150,00;
N.N. 40,00.

Il parroco don Franco Cresto ringrazia.

Offerta A.V.
“Aiutiamoci
a vivere“

Acqui Terme. L’associazio-
ne A.V. Aiutiamoci a vivere
Onlus ha ricevuto una dona-
zione di 7.747,00 euro per vo-
lontà di Pietro Gilardi e fami-
liari.

Festa Cri
Acqui Terme. Domenica 11

maggio si terrà ad Acqui Terme
la festa provinciale della Croce
Rossa Italiana, patrocinata que-
st’anno dal Comune di Acqui
Terme. Questo il programma
della giornata: ore 9-9.30, ritro-
vo presso piazza della Bollente;
ore 10, santa messa in catte-
drale celebrata da mons. Gal-
liano; ore 10.45, benedizione
delle vetture; ore 11.15, saluto
delle autorità presso piazza Bol-
lente; ore 11.30, esibizione mi-
ni-volontari e mini-vigili urbani;
ore 12.15, sfilata per le vie cit-
tadine e trasferimento alla Scuo-
la Alberghiera in viale Einaudi
per il pranzo.

Saranno presenti delegati del-
le varie sedi della Croce Rossa
provinciale. I cittadini sono invi-
tati a presenziare alla manife-
stazione di questa associazione
che da sempre svolge compiti
oltre che di soccorso 118 anche
di Protezione civile. Un partico-
lare ringraziamento viene rivol-
to alle autorità presenti e alla
Scuola Alberghiera che ha mes-
so a disposizione locali e per-
sonale al fine di una piena riu-
scita della manifestazione.
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CENTRO PRODUZIONE E VENDITA ABBIGLIAMENTO  UOMO - DONNA - BAMBINO

ELSY STORE - REGIONE QUARTINO 77 - CALAMANDRANA (AT) - TEL 0141 75655

REPARTO SPECIALIZZATO TAGLIE CONFORMATE
Nuovo reparto intimo e corsetteria

APERTI TUTTI I GIORNI ANCHE ALLA DOMENICA
DALLE 9 ALLE 12 E DALLE 15 ALLE 19,30. CHIUSO LUNEDÌ MATTINA

by

Acqui Terme. Riceviamo
e pubblichiamo:

«Egregio direttore, vorrei
raccontarle un episodio di
“vita quotidiana” di cui sono
stato testimone. Mi capita
spesso di tornare da Ales-
sandria verso le 18 - 18.30
e immancabilmente mi trovo
coinvolto in una lunga coda
di auto che, da piazza San
Guido raggiunge a volte il
passaggio a livello di corso
Divisione e puntualmente mi
ritrovo ad imprecare contro
chi ha ideato queste rotonde,
a chi potrebbe presentare un
piano alternativo e non lo fa,
i vigili che, pur vedendo ogni
giorno questo serpentone da-
vanti al loro comando, non si
vedono mai.

Ma ecco che sabato 3
maggio, almeno, una risposta
alle mie imprecazioni è sta-
ta soddisfatta; mi trovavo in
corso Italia verso le 10.30,
poca gente, un giovane con
un violino che suonava e di
fronte a me un vigile di cui,
per buon gusto, tralascio il
nome, avanzava con passo
quasi spedito.

Giunto alla mia altezza, un
gentile signore lo invitava a
prendere un caffè; il tutore
dell’ordine, risoluto, rispon-
de testualmente:

“Vado a prendere un violi-
nista” e avvicinandosi al gio-
vane suonatore lo allonta-

nava in modo non certo gar-
bato.

Ecco che in me c’è stata
una illuminazione - vuoi ve-
dere che quel violinista non
suonava bene? (io non ca-
pisco nulla di musica) ed il
vigile è uno specialista, non
del traffico o della pubblica
sicurezza (ci sono i vigili
Rambo per quello!) ma ha
un incarico per valutare chi
suona bene e chi no?

Certo non c’è molto da
scherzare di fronte ad atti si-
mili. Sicuramente ci saranno
leggi che vietano l’accatto-
naggio o cose simili, ma io
credo che se una persona
arriva a fare certe cose di
umiliazioni, nella vita, ne ha
già subite parecchie, perciò
credo che nell’applicare la
legge, come in tutte le cose,
ci voglia molto buon senso e
molto tatto perché nella vita
non si sa mai cosa possa
succedere.

Naturalmente un vigile non
fa primavera, sono certo che
il Corpo dei Vigili di Acqui
sia composto da persone se-
rie che non abusano della
loro divisa. In passato è sta-
to sicuramente così, gli an-
ziani vigili si sono sempre
comportati con buon senso
civico ed alta professionalità.
Facciamo che almeno questa
tradizione continui».

Guido Ratti

Acqui Terme. Primo mag-
gio di “lavoro” per 15 balle-
r ini di SpazioDanzaAcqui
che, capitanati da Tiziana
Venzano, si sono esibiti a Fi-
renze, al teatro Verdi, in oc-
casione della 5ª edizione del-
la “Vetrina delle scuole di
danza”.

I nostri giovani, emozio-
natissimi, si sono persino
chiesti se la loro prepara-
zione era idonea in un simi-
le contesto, ma le aspettati-
ve degli organizzatori non
sono state deluse, e gli ac-
quesi hanno onorato il presti-
gioso palcoscenico dando il
meglio di sé, ricevendo come
premio una targa in argento

per la scuola ed una perga-
mena per ognuno.

Durante l’importante rasse-
gna sono stati conferiti i premi
internazionali per la danza a
Florence Cler (direttore del
Maggio Danza) ed a Egon
Madsen (direttore del Neder-
land Theatre).

Complimenti dunque ai bra-
vissimi: Sabrina Barbier i,
Ar ianna Cazzola, Manuel
Cazzola, Marzia Marchisio,
Lucia Pincerato, Fabiana Pog-
gi, Martina Panaro, Laura Lo
Sardo, Marzia Picuccio, Fio-
rella Lacara, Francesca Ozzi-
mo, Martina Rizzolo, Silvia
Malfatti, Alessia Benzi, Gloria
Benazzo.

Acqui Terme. Il nome è “Osè”, la curiosità è quindi tanta. Si
tratta del nuovo negozio di via Cardinal Raimondi 9, recente-
mente inaugurato, che ha un ricco assortimento di accessori
moda, alta bigiotteria, articoli regalo. Come ha sottolineato
mons. Giovanni Galliano nell’impartire la benedizione ai locali, i
gestori sapranno valorizzare al massimo il settore commerciale
a loro affidato. Se si aggiunge agli articoli in vendita, la simpa-
tia e la gentilezza di chi sa dare un consiglio per l’acquisto, al-
lora val la spesa fare un salto a conoscere la realtà di “Osè”.

Riceviamo e pubblichiamo

Le maledette rotonde,
il vigile e il violinista

In via Cardinal Raimondi 9

Da “Osè”: moda 
regali, gran bigiotteria

SpazioDanzaAcqui

15 bravi ballerini
in vetrina a Firenze

PUBLISPES
Agenzia pubblicitaria
Tel. e fax 014455994

publispes@lancora.com
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C H I E S A  C A T T O L I C A -  C E I  C o n f e r e n z a  E p i s c o p a l e  I t a l i a n a

Ogni giorno 38.000 sacerdoti diocesani annunciano il Vangelo nelle parrocchie tra la gente, offrendo a tutti carità, conforto e speranza.

Per continuare la loro missione, hanno bisogno anche del tuo aiuto concreto: di un’offerta per il sostentamento dei sacerdoti. 

Queste offerte arrivano all’Istituto Centrale Sostentamento Clero e vengono distribuite tra tutti i sacerdoti, specialmente a quelli delle 

comunità più bisognose, che possono contare così sulla generosità di tutti. 

Offerte per il sostentamento dei sacerdoti. Un sostegno a molti per il bene di tutti.

I sacerdoti offrono aiuto a tutti.
Offri aiuto a tutti i sacerdoti.

Per chi vuole, le offerte versate a favore dell’Istituto Centrale Sostentamento Clero sono

deducibili fino ad un massimo di 1032,91 euro annui dal proprio reddito complessivo

ai fini del calcolo dell’Irpef e delle relative addizionali.

Per dettagli sulle modalità chiama il numero verde informativo 800.01.01.01

Scegli la modalità che preferisci. Ti ringraziamo per la tua offerta.

Se vuoi sapere come fare la tua offerta, telefona al numero verde

Per offrire il tuo contributo hai a disposizione 4 modalità: 
• Conto corrente postale n° 57803009
• Carte di credito: circuito chiamando il numero verde

800.82.50.00 oppure via internet www.sovvenire.it
• Bonifico bancario presso le principali banche italiane
• Direttamente presso l’Istituto Sostentamento Clero della tua diocesi.

CartaSi
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L’Azione Cattolica Diocesa-
na, con grande e fraterna gioia,
annuncia alla comunità della
Chiesa di San Guido che il suo
carissimo presidente diocesano
Davide Chiodi ha conseguito
con pienezza di voti e lode la
laurea in Giurisprudenza di-
scutendo il singolare argomen-
to: “Il diritto di Associazione
nell’ordinamento canonico”, es-
sendo relatore il prof.Vincenzo
Turchi.

L’argomento tocca da vicino
tutti i battezzati e siamo vera-
mente grati a Davide per la se-
rietà, la diligenza, la ricerca
scientifica - religiosa con la qua-
le, assieme ad una grande pa-
zienza e ad una fede cristallina,
schiva di ogni fronzolo, ha con-
dotto lo studio, anche nei mini-
mi dettagli, significativi per il no-
stro essere cristiano e quindi
per la Chiesa.

Nella introduzione al pode-
roso lavoro di ben 399 pagine di
cui ben 14 di ricchissime fonti bi-
bliografiche in latino, italiano,
francese e tedesco riguardanti
l’argomento, Davide precisa
che: “per la diffusione del suo
Vangelo presso le donne e gli
uomini di ogni angolo del mon-
do e di ogni tempo, Gesù di Na-
zareth non si è servito dei soli
ministri ordinati, ma dell’intera
comunità, anche perché la na-

tura degli esseri umani li porta
ad unirsi ad altre persone dal
momento che l’azione coordi-
nata di gruppo risulta partico-
larmente efficace per raggiun-
gere gli obiettivi prefissati”.

Complicazione di tutto questo
è il diritto naturale di associa-
zione confermato dal battesimo
ed elevato a ordine sopranna-
turale perché la missione della
Chiesa può essere compiuta ef-
ficacemente solo da un sog-
getto comunitario per cui l’as-
sociarsi risulta necessario, o,
per lo meno, molto utile al pro-
seguimento di tale missione.

Il nostro presidente inizia il
suo lavoro precisando che il
“Codex Iuris Canonici” del 1917,
pur avendo disciplinato alcuni
modelli associativi eretti e ap-
provati dall’autorità, non ne ha
formulato un riconoscimento
esplicito anche se nella prassi i
fedeli hanno sempre costituito,

mediante un accordo di natura
privata, associazioni per fini ec-
clesiastici come giustamente
precisato dal Concilio Ecume-
nico Vaticano II. Lo stesso Co-
dice del 1983, recependo l’ec-
clesiologia conciliare ha, a sua
volta, affermato che i “Christifi-
deles hanno diritto di creare e
moderare associazioni aventi fi-
ni di carità e di pietà, favorendo
nel mondo una vocazione alla
missione cristiana”.

Davide, con una pazienza da
certosino, ha quindi diligente-
mente descritto i vari tipi di as-
sociazioni di cui al Codice del
1917, e, da terziario france-
scano, gli faccio i miei compli-
menti per la precisione con la
quale ha descritto “l’Ordine
Francescano Secolare”.

Nel 1981 la Nota della Con-
ferenza Episcopale Italiana “Cri-
teri di Ecclesialità” ha, a sua
volta, proposto la distinzione

delle aggregazioni ecclesiali in
associazioni, gruppi e movi-
menti.

Il Codice del 1983 ha intro-
dotto invece, per esprimere il
diverso grado di libertà e di di-
pendenza dall’autorità gerar-
chica, la distinzione tra asso-
ciazioni private e associazioni
pubbliche.

Tuttavia i modelli aggregativi
prospettati dal recente Codice
giovanneo-paolino risultano an-
cora inadeguati a ricomprende-
re ed esaurire la complessità
del fenomeno associativo, che si
manifesta in modi sempre “nuo-
vi” e adeguati alla sete di verità,
di bellezza, di giustizia che Cri-
sto fa sorgere nel cuore degli
uomini.

Giustamente nel capitolo V,
Davide prende in considera-
zione i movimenti ecclesiali che
lo “Spirito Santo ha suscitato in
questi anni” e “che hanno arric-

chito la Chiesa di una presenza
vivace e dinamica ed osserva
che il diritto canonico non può
trascurarli, dal momento che
sono una fonte inesauribile per
dare forza e forma in carismi
che vivificano oggi la Chiesa,
la favoriscono, la sostengono e
l’accompagnano per proteg-
gerla e aprirla a nuovi doni, che
spesso vengono a rinforzare il
dono di fondazione: il carisma
fondatore”.

Per ultimo, nella sua tesi, Da-
vide tratta, in ben 78 pagine,
dell’Azione Cattolica con una
particolarità di conoscenza che
rivelano il suo modo semplice e
profondo di appartenere a que-
sta associazione.

Termino riportando testual-
mente parte dell’ultimo periodo
dell’introduzione ove Davide per
ringraziare il relatore afferma:
“soprattutto per avermi per-
messo di trattare un tema che
mi sta particolarmente a cuore:
il pensiero del servizio nella vi-
ta pastorale diocesana ha ac-
compagnato e sostenuto questa
mia ultima fatica di studente,
perciò alla mia Chiesa locale e
alla sua Azione Cattolica dedi-
co con affetto le presenti pagi-
ne”.

Grazie Davide et semper ad
meliora.

Gigi Merlo

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la seconda parte delle no-
vità librarie del mese di mag-
gio reperibili, gratuitamente,
in biblioteca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Astronomia

Menzel, D. H., Guida delle
stelle e dei pianeti, Labor;
Bolla, Piero - esposizioni -
2001

Piero Bolla: il viaggio, a cu-
ra di M. Vescovo, G.Bolaffi;
Bologna - guide - 1964

Touring Club Italiano, Bo-
logna e Romagna, T.C.I.;
Cane da pastore tedesco -
allevamento e addestra-
mento

Bucholz, A., Tutto sul pa-
store tedesco: allevamento-
cure- addestramento, G. de
Vecchi;
Capitalismo - storia - sec.
15-20.

Huberman, L., Storia po-
polare del mondo moderno:
nascita, sviluppo e crisi del
capitalismo dal XV secolo al
XX secolo, Savelli;
Città sviluppo

Scandurra, E., Città del ter-
zo millennio, La meridiana;
Ecologia - America Latina -
saggi 

Mires, F., Ecologia e politi-
ca in America Latina, La pic-
cola editrice;
Fizzotti, Franco - acquefor-
ti - 1950-1998

Franco Fizzotti: acqueforti
1950-1998, a cura di P. Sal-
vi, F. Masoero;
Idrologia medica

Meoni, G. C., Compendio
di idrologia medica, Zambon;
Incarnazione

Henry, M., Incarnazione:
una filosofia della carne, SEI;
Lombardia orientale - guide
- 1957

Touring Club Italiano, Lom-
bardia orientale, T.C.I.;
Napoli - descrizioni e viag-
gi

Touring Club Italiano, Napoli
e il suo golfo, T.C.I.;
Rumori molesti - effetti dan-
nosi

Viale G., Tutti in taxi: de-
monologia dell’automobile,
Feltrinelli;
Società di mutuo soccorso
- Liguria - repertori

Mutualismo e solidarietà:
società di mutuo soccorso e
società operaie cattoliche in
Liguria, Regione Liguria;
Trasporti ferroviari - Geno-
va - storia

Bozzano C., et alii, La frec-
cia del Turchino: storia illu-
strata dei trasporti pubblici tra
Genova e il Monferrato, Com-
pagnia dei Librai;
Venezia Giulia - guide 1955

Touring Club italiano, Ve-
nezia Giulia e Friuli, T.C.I;
STORIA LOCALE
Caluso - fortezza - recupe-
ro - convegno

Il Castellazzo di Caluso:
idee per il recupero della for-
tezza: atti del convegno, Ca-
luso 16 maggio 1999, a cura
di A. Actis Caporale, Asso-
ciazione Culturale “Le Pur-
tasse”;
Castello di Rinco - restau-
ro

Riabitare castelli e pae-
saggi: l’esperienza di Rinco,
a cura di S. Jaretti, Celid;
Fanciulli abbandonati - as-
sistenza - Novara - sec. 16º-
19º.

Airoldi Tuniz, M., L’hospita-
le di Santa Lucia: un’istitu-
zione novarese dal 1599 al
servizio del disagio giovanile,
Interlinea;
Guido «santo, vescovo di
Acqui»

Castelli; G., Il santo ve-
scovo Guido d’ Acqui (1034-
1070) nella Vita del primo bio-
grafo (sec. 13), G. Brigati;
Martiniana Po - storia

Di Francesco, G., Vindem-
mio T., Martiniana Po: scintil-
le di storia, Alzani;
Moncalieri - industrie - sto-
ria

Borgna, G., Cento anni
d’ingegno e fatica nelle fab-
briche di Moncalieri: 1860-
1960, Centro Interuniversita-
rio di Ricerche sul “Viaggio
in Italia”;
Pavese, Cesare - saggi

De-scrivere la collina: con
Cesare nel Parco: 5-15 otto-
bre 2000, 3 v., s.n.;
Piemonte «Regione» - con-
sulta regionale europea -
storia - studi

Caraffini, P., Il Piemonte per
l’Europa: venticinque anni di
attività dalla Consulta regio-
nale europea 1976-2001, Ce-
lid;
Poesia dialettale alessan-
drina

Poesia dialettale alessan-
drina, a cura di R. Ivaldi, Ales-
sandria: Provincia;
Torino - vita sociale

Capra, P., Torino: città di
primati: 333volte prima in Ita-
lia, Graphot.

Laurea in giurisprudenza del presidente diocesano A.C.

Il diritto di associazione
nell’ordinamento canonico

Allattamento
al seno

Acqui Terme. Ritornano gli
incontri sull’allattamento al
seno, organizzati dalla Leche
Legue, l’associazione no pro-
fit fondata nel 1956 negli Stati
Uniti, che incoraggia, informa
e sostiene, moralmente e
praticamente, le mamme che
desiderano allattare al seno i
loro bambini.

Gli incontri, gratuiti, si ter-
ranno alle ore 16.30 - 18, nel-
le date di seguito indicate,
presso l’Ufficio di formazione
qualità e promozione della sa-
lute dell’ASL 22 in via Ales-
sandria 1 e prevedono la trat-
tazione dei seguenti temi:

- martedì 13 maggio 2003:
“Parliamone con l’esperto - Il
gioco come scoperta”; con
Raffaella Pastorino, speciali-
sta nella globalità dei linguag-
gi. Negli incontri si potranno
trovare tutte le informazioni
pratiche che occorrono per
affrontare al meglio l’allatta-
mento. Per informazioni: Pao-
la Amatteis (zona Acqui Ter-
me) 0144 324821; Monica
Biell i  (zona nicese) 0141
701582. La Leche League è
anche su internet al sito:
www.lalecheleague.org.

Novità librarie
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 13/99+9/00
R.G.E., G.E. dott. G. Gabutto promossa da Unicredit Banca
s.p.a. già Credito Italiano spa (avv. P. Piroddi) contro Pelucco
Francesca e Raitelli Elsa, è stato disposto per il 6 giugno 2003
ore 9, l’incanto dei seguenti beni pignorati, appartenenti ai debi-
tori esecutati:
Lotto primo: in comune di Castelnuovo B.da, via Airaldi,
fabbricato unifamiliare uso civile abitazione a tre piani fuori
terra composto da due locali di sgombero, tavernetta (ex autori-
messa) servizi igienici e centrale termica con annesso porticato
al p.t.: cucina, studio, salotto, soggiorno e bagno con due balconi
al p. 1º; tre camere da letto, due bagni, un disimpegno ed un
locale sottotetto al p. 2º; locale cantina nel piano interrato ed
autorimessa con sedime pertinenziale a giardino quota strada.
Il tutto censito al N.C.E.U. partita 1000232 intestata a Pelucco
Francesca e Raitelli Elsa proprietarie per 1/2 ciascuno.
fg. mapp. sub. ubicazione categ. cl. cons. rendita €
6 855 3 via Airaldi 5 p.T-1-2 A/2 2 16,5 1.363,45
6 855 4 via Airaldi 5 p.T C/6 U 34 86,04
6 855 5 via Airaldi 5 p.T C/6 U 29 73,39

Coerenze: via Airaldi, mappali 376, 377, 378 e 379 del F. 6 di
Castelnuovo Bormida.
Prezzo base del lotto primo € 165.266,21, cauzione €
16.526,62, deposito spese € 24.789,93, offerte in aumento €

2.500,00.
Lotto terzo: terreni agricoli, in due distinti mappali, posti nel
territorio del comune di Castelnuovo Bormida ed individuabili al
N.C.T. partita 4019 intestata a Pelucco Francesca e Raitelli Elsa,
proprietarie per 1/2 ciascuno.
fg. mapp. superficie qualità classe R.D € R.A €
7 223 35.60 vigneto 2 31,26 30,97
8 342 28.00 sem.arbr. 2 23,14 15,91

Coerenze del mappale 223: mappali 140, 138, 224, 229, 298 e
222 del F. 7. Coerenze del mapp. 342: strada vicinale Pedrola,
mappali 202, 343, 341 e 340 del F.8 di Castelnuovo B.da.
Prezzo base del lotto terzo € 3.356,97, cauzione € 335,70,
deposito spese € 503,55, offerte in aumento € 250,00.
I beni vengono posti in vendita in due lotti e nello stato di fatto e
di diritto in cui si trovano come meglio descritti nella perizia in
atti dal geom. E. Riccardi in data 30/11/99 con successiva inte-
grazione depositata il 6/02/01.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del
secondo giorno non festivo precedente a quello di vendita con
assegni circolari liberi, intestati “Cancelleria del Tribunale di
Acqui Terme”. 
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le
complete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fisca-
le e, nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale
prescelto in caso di offerta presentata in nome e per conto di una
società, dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale
risulti la costituzione della società ed i poteri conferiti all’offe-
rente in udienza.
Versamento del prezzo entro 30 gg. dall’aggiudicazione.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in cancelleria
offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno
efficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno di 1/6 superiore a
quello raggiunto in sede di incanto (art. 584 CPC) e se l’offerta
non sarà accompagnata dal deposito di una somma pari al 25%
del maggior prezzo nella stessa indicato.
Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione
delle iscrizioni e trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immo-
bile.
Saranno altresì a carico dell’aggiudicatario le spese di trascrizio-
ne del decreto di trasferimento dell’immobile aggiudicato.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.
Acqui Terme lì 3 aprile 2003

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 12/01 R.G.E.,
G.E. On. dott. G. Gabutto promossa da Condominio Castello -
avv. Carlo Chiesa - contro Pauletig Lucia, piazza Battisti 12,
Montechiaro d’Acqui è stato ordinato per il giorno 6 giugno 2003
ore 9 e segg., nella sala delle pubbliche udienze di questo Tribuna-
le l’incanto in un unico lotto, dei seguenti beni immobili apparte-
nenti all’esecutata sig. Pauletig Lucia:
In Comune di Montechiaro d’Acqui, loc. Pian della Villa, piazza
Battisti n. 12, compendio immobiliare costituito da: minialloggio
int. 3, posto al 1º piano della palazzina “B” del Cond. Castello,
composto da soggiorno-pranzo con annesso angolo di cottura,
camera, bagno, disimpegno e due balconi, oltre alla cantina n. 3 al
piano terreno.
Il tutto accatastato al Comune di Montechiaro d’Acqui:
NCEU ex partita 1000019 in capo a Pauletig Lucia nata a Genova
13.12.1962; FM 15, mappale 346 sub. 20, strada prov. Montechia-
ro-Castelletto d’Erro, piano 1º, scala B, cat. A/2, cl. 3, vani 3, rend.
euro 185,92.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trova-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di consulenza tecnica
d’ufficio redatta dal geom. B. A. Somaglia, depositata in data
27.09.2002, il cui contenuto si richiamo integralmente.
Prezzo base, cauzione, spese di vendita, offerte in aumento, come
segue:

Lotto unico
Euro

prezzo base 27.000,00
cauzione 2.700,00
spese pres. vendita 4.050,00
offerte in aumento 800,00

1. Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge
non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza
di partecipazione all’incanto, mediante consegna, presso la Cancel-
leria del Tribunale, di assegno circolare trasferibile intestato alla
“Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” entro le ore 12 del
secondo giorno non festivo precedente quello di vendita, le
somme sopraindicate relative alla cauzione e alle spese presuntive
di vendita.
2. La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le
complete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale
e, nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescel-
to; in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società,
dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la
costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in udien-
za.
3. Gli offerenti dovranno dichiarare la propria residenza ed elegge-
re domicilio in Acqui Terme.
4. Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria
offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno
efficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/6 superiore a quel-
lo raggiunto in sede di incanto (art. 584 cpc) e se l’offerta non sarà
accompagnata dal deposito di una somma pari al 25% del maggior
prezzo nella stessa indicato, da imputarsi per il 10% a titolo di
cauzione e per il 15% a spese presunte di vendita.
5. L’aggiudicatario, nel termine di giorni 30 dall’aggiudicazione,
dovrà depositare il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione
già versato, sul libretto per depositi giudiziari.
6. Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione
delle iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’im-
mobile. L’aggiudicatario, come precisato nella relazione del CTU,
dovrà presentare, entro 120 giorni dalla notifica decreto di trasferi-
mento del bene a suo favore, una “istanza in sanatoria” ai sensi
dell’art 13 della legge 47/85 al Comune di Montechiaro d’Acqui, il
cui costo è stimato in euro 3.800,00.
7. Saranno altresì, a carico dell’aggiudicatario le spese di transazio-
ne del decreto di trasferimento dell’immobile aggiudicato.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, 31.01.2003

IL CANCELLIERE

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 51/96 R.G.E. - G.E. Dott. G.
Gabutto promossa da Banca Carige s.p.a. (Avv. P. Monti) contro Sainato
Vincenzo e Fall. Genovese Carmela (Avv. Piroddi) è stato ordinato per il gior-
no 6 giugno 2003 ore 9 e ss nella sala delle pubbliche udienze di questo tribuna-
le l’incanto dei seguenti beni pignorati:
Lotto unico: fabbricato di civile abitazione, 2 piani fuori terra e locali accessori,
oltre a sedime pertinenziale, cortile e giardino.
All’interno: centrale termica, garage, soggiorno, camera da letto, disimpegno e
locali accessori a piano terreno; due camere da letto, soggiorno, cucina, riposti-
glio, disimpegni e balconi al primo piano. NCEU del comune di Ponzone, fg.
36, mapp. 141/1, ctg. C/6, cl. 2, mq 23; mapp. 141/2, ctg. A/7, cl. 2 vani 8,5.
Prezzo base € 70.601,72, offerte in aumento € 2.000,00, cauzione € 7.060,17;
spese € 10.590,26.
Spese inerenti la vendita ed al trapasso di proprietà, cancellazione di iscrizioni e
trascrizioni pregiudizievoli, a carico dell’aggiudicatario. Oltre alla domanda di
partecipazione all’incanto, entro le ore 12 del giorno non festivo precedente
l’asta, l’offerente verserà cauzione e spese come sopra mediante assegni circola-
ri liberi intestati “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” emessi nella
provincia di Alessandria. Versamento del prezzo entro 30 gg. dall’aggiudicazio-
ne.
Acqui Terme, lì 30 marzo 2003

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 41/98 R.G.E., G.E.
On. Dr. G. Gabutto, promossa da Istituto per lo Sviluppo Economi-
co S.p.A. (Avv. Marino Macola) contro Gravone Manlio e Grasselli
Gabriella, è stato disposto l’incanto per il 06/06/2003 ore 9.00, in
un unico lotto, dei seguenti immobili pignorati:
“In Comune di Castelletto Molina (AT) via Saracco n. 2, fabbricato
rurale destinato ad abitazione su 3 piani f.t. per complessivi vani
10,5”.
Prezzo base € 71.116,12, cauzione € 7.111,61, spese € 10.667,42,
offerte in aumento € 1.000,00.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del secondo
giorno non festivo precedente quello di vendita, con assegni circolari
liberi, intestati “Cancelleria Tribunale Acqui Terme”. Sono a carico
dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle formalità. Versa-
mento del prezzo entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 
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Cassine. I l  Comune di
Cassine, in collaborazione
con la cattedra di Storia della
Danza e del Mimo dell’Univer-
sità degli Studi di Tor ino
(DAMS), con il patrocinio del-
la Provincia di Alessandria ed
il supporto organizzativo del-
l’Associazione ARUNDEL di
Brescia, ha annunciato che
organizzerà per i giorni 20, 21
e 22 giugno prossimi un corso
di teoria e pratica della rico-
struzione della danza storica.

Questa iniziativa, insieme
al “Festival di Danza Antica”
in programma nel paese del-
l ’Acquese, vuol creare un
punto di riferimento per coloro
che nutrono interesse per la
ricostruzione storica della
danza e consolidare Cassine
quale sede autorevole e quali-
ficata per la divulgazione del-
la cultura e dell’arte attraver-
so la rievocazione storica, in
particolare del medioevo e del
rinascimento.

Nella stessa ottica infatti la-
vora da più di un decennio
l’Associazione “ARCA Grup”,
che organizza in paese la
“Festa Medioevale”, conside-
rata una manifestazione stori-
co-rievocativa tra le più impor-
tanti della Regione Piemonte.

For ti dell’esperienza del
“Festival di Danza Antica”,
che nelle scorse edizioni ha
riscosso l’interesse di gruppi

storici ma anche di scuole di
ballo nonché di studiosi ed
appassionati, si intende sta-
volta creare accanto allo spa-
zio dedicato alle esibizioni
una serie di attività rivolte alla
formazione ed alla conoscen-
za alle metodologie di ricerca
storica finalizzate alla rico-
struzione della danza, non
trascurando gli aspetti cultu-
rali e sociali rappresentati dal
ballo nelle epoche considera-
te. Questo il programma della
manifestazione:

venerdì 20 giugno: 14.00
arrivo e sistemazione; 17.00
presentazione; 17.30/19.30
conferenza introduttiva corso
propedeutico; 21.00 laborato-
rio tematico/lezione spettaco-
lo;

sabato 21 giugno: 9.00 /
12.30 e 14,30-17 lezioni;
17.30 / 19.30 conferenza:
21.00 laboratorio tematico/le-
zioni spettacolo. A seguire
danze e musiche celtiche per
il solstizio d’estate a cura del
“Clan del Vischio e della
Quercia” di Alessandria

domenica 22 giugno: 9.00 /
11.00 lezioni; 11.30 conferen-
za conclusiva; 13.00 conse-
gna attestati; 14.00 colloqui
con i docenti e relatori.

Questa è invece la tipologia
dei corsi presentati:

corso A (durata 1 giorno)
propedeutico, riservato a do-

centi e studenti delle scuole
medie superiori 

corso B (durata 3 giorni)
per principianti (lezioni – con-
ferenze e laboratori tematici /
lezioni spettacolo)

corso C (durata 3 giorni)
avanzato (lezioni – conferen-
ze e laboratori tematici / lezio-
ni spettacolo)

Docenti del mini corso sa-
ranno: corso avanzato: profe-
sor Alessandro Pontremoli;
corso principianti: professor
Lucio Paolo Testi; corso pro-
pedeutico: professoressa Pa-
trizia La Rocca

Relatori delle varie confe-
renze che faranno da corolla-
rio ai corsi: professor Ales-
sandro Pontremoli e dottor
Mauro Lo Monaco.

I laboratori tematici / lezioni
spettacolo con costumi di
scena, che saranno tra l’altro
aperti al pubblico, si svolge-
ranno sotto la direzione del
professor Alessandro Pontre-
moli, docente di Storia della
danza e del mimo dell’Univer-
sità degli Studi di Tor ino
(DAMS)

Le iscrizioni dovranno per-
venire, entro il 1° giugno 2003
alla Segreteria del corso c/o
Associazione ARUNDEL - Via
della seta n.16 – 25125 Bre-
scia. tel. e fax 030.3541637 e-
mail ac.arundel@tiscalinet.it.

S.Ivaldi

Rivalta Bormida. Appuntamento con il tea-
tro dialettale d’autore sabato sera a Rivalta
Bormida. A partire dalle ore 21,30 infatti, nei
locali della palestra comunale appositamente
attrezzata a teatro, la compagnia teatrale me-
lazzese “La Brenta” presenterà la commedia
brillante in tre atti scritta da Camillo Vittici “U’
segret ed Pietro Bacioc”.

La divertente storia rappresentata ruota in-
torno al tentativo da parte della vedova Teresa
e dei suoi due figli Bepo e Pina di recuperare i
soldi vinti e poi nascosti prima di morire da
Pietro Bacioc. La storia è un costante e conti-
nuo susseguirsi di situazioni comiche fino al-
l’imprevisto finale e al colpo di scena che con-
clude la commedia. Sceneggiatura e regia so-
no di Aldo Oddone. Trucco e acconciature de-
gli attori saranno garantiti dal centro “Accon-
ciature benessere”.

La compagnia teatrale dialettale “La Brenta”
nasce nel 1996 a Melazzo ed ha al suo attivo
numerose divertenti commedie portate sulle
scene di moltissimi comuni alessandrini e asti-
giani. Tra queste ricordiamo: “Chi ch’us pons u
ampora a chise” di Francesca Pettinati; “L’è
mei savei l’ingleis” di Enzo Roffredo; “Ome,
done e matrimone” e “I corne der miliardore”
entrambe di Alberto Rossini per la sceneggia-
tura e la regia di Aldo Oddone.

Personaggi e interpreti della commedia, in
ordine di apparizione: Teresa, la madre (Fran-
cesca Pettinati); Bepo, il figlio (Franco Garro-
ne); Don Enzo, il parroco del paese (Enzo Rof-
fredo); Pina , la figlia (Daniela Pronzato); ma
medium un po’ pasticciona (Teresa Ferraris);
Pietro, l’anima persa (Stefano Piola); il mago
part-time (Enzo Roffredo); Lucresia, la vedova
linguacciuta (Teresa Ferraris). S.I.

Gavonata di Cassine. Do-
menica scorsa, 4 maggio, si è
disputato a Gavonata l ’8ª
Gran Premio di Fontaniale di
mountain bike, prima prova
del Giro dell’Acquese organiz-
zato dalla Società Agricola
Gavonatese in collaborazione
con il G.C. Macelleria Ricci e
il Comune di Cassine.

Nella splendida cornice dei
vigneti e boschi locali (unani-
mi complimenti per la bellez-
za del circuito sono stati
espressi dai partecipanti alla
gara), si sono cimentati i mi-
gliori specialisti di Piemonte,
Lombardia e Liguria. «Una
grande soddisfazione per gli
organizzatori - dice Giorgio
Travo, anche delegato allo
sport del Comune di Cassine
- Siamo felici per la perfetta
riuscita della gara, per il fatto
che il percorso sia piaciuto
molto e soprattutto per l’alto
numero di partecipanti, ben
94, che è anche il nuovo re-
cord di una manifestazione in
crescita».

All’atto delle premiazioni fi-
nali, è stato il vice sindaco di
Cassine, Tomasino Bongio-
vanni, a tessere le lodi del co-
mitato organizzatore, eviden-
ziando “come una piccola fra-
zione come Gavonata riesca
ad organizzare una così im-
portante manifestazione atta,
tra l’altro, a valorizzare il suo
territorio agricolo e boschivo
oltre che i valori della compe-
tizione sportiva”.

Infine, è stato il presidente
della Società Agricola Gavo-
natese, Giancarlo Roggero, a
ringraziare chi ha contribuito
al buon esito della gara, con
particolare riferimento alla
Protezione Civile, alla Croce
Rossa di Cassine, al medico
di gara, dottor Borsino e a tut-

ti gli sponsor che con le loro
offerte hanno contribuito a co-
struire il ricco montepremi
messo in palio.

Queste le classifiche finali
della gara.

1º posto assoluto per Davi-
de Bertoni, del “T.B.F. Remi-
da”, che ha coperto i 32 chilo-
metri del percorso alla media
oraria dei 26.3; 2º Claudio
Castelletti, “Pedale Leinice-
se”; 3º Fabio Pernigotti, “La
Biciletteria”.

I vincitori di categoria sono
stati: categoria primavera: Ro-
berto Maragno, “MTB La Fe-
nice”; debuttanti: Fabio Valsa-
gna, “SC. Rocca Cicli”; cadet-
ti: Dario Didiero, “GS Dream
Team”; junior: Cristiano Guari-
noni, “Darra La Sgommata”;
senior: Massimo Perracino,
“GS Cicli Castellini”; veterani:
Mauro Canepa, “MTB I Bric”;
gentleman: Guido Cognetto,

“GS Dream Team”; S. gentle-
man: Roberto Mallarino, “GS
Santangelo Sonaglio”; donne:
Simonetta Laguzzi, “Wine
Food and Bike”.

Per ultimo ecco l’elenco de-
gli sponsor della manifesta-
zione: Cantina Tre Cascine,
Panetteria Rovera, bar Ca-
vour, Edil Cassine, F.lli Gotta,
Ambiente Casa, New Car, La
Pasqualina, bar Ventaglio,
Ass. Reale Mutua Cassine,
Serramenti Virga, Cassine
Sport, Pizzeria Tatum, Flori-
coltura Iside, Apicoltura Gi-
glio, Vitivinicola Ribaldone,
Ass. Unipol Acqui Terme, Ra-
cing Factory, Molino Cagnolo,
Amaretti Vicenzi, Brus Café e
Biscottificio Tre Rossi.

E l’organizzazione ha già
dato appuntamento al prossi-
mo anno, per la nona edizio-
ne della gara, ancora più ric-
ca e spettacolare. S.I.

Mombaruzzo. Sarà riaper-
ta sabato 10 maggio Villa Pra-
to, il bellissimo edificio nobi-
liare di Mombaruzzo adibito
ora a centro ricettivo per se-
minari, convegni, soggiorni,
vacanze e ristorazione.

Dalle 15 alle 20 Ester e An-
drea Huwyler Magnani acco-
glieranno i visitatori e presen-
teranno le potenzialità dei rin-
novati ambienti ricavati dall’an-
tico palazzo mombaruzzese. Il
programma della giornata pre-
vede porte aperte alle 15, con la
benedizione dei locali seguita
dalla visita libera alla villa. Quin-
di seguiranno i giochi all’aperto
per i bambini, con la presenta-
zione ricreativa dei bambini del-
l’asilo di Mombaruzzo e il rin-
fresco pratense. Prevista anche
una sorpresa speciale per i pic-
coli. Balletti pirotecnici e musica
jazz accompagneranno il po-
meriggio degli intervenuti.

Villa Prato si costituisce di
due costruzioni, che assieme
alle mura che la circondano,
racchiudono un cortile verdeg-
giante e fiorito, offrendo una
magnifica vista sul paese e sul-
le colline che lo circondano. Al-
l’interno dell’edificio sono state
ricavate 28 camere, una sala
da pranzo grande e una picco-
la, due sale seminari, una bi-
blioteca e un giardino invernale,
il tutto in un ambiente avvol-
gente e familiare.Villa Prato of-
fre a famiglie e gruppi molte
possibilità per sentirsi a proprio
agio e ricevere nuovi impulsi.
La vasta scelta di worksgops e
corsi di ogni tipo, nonché di va-
ri seminari dà un’ampia possi-
bilità di incontro tra le persone.

Il nome dei Prato apparse
per la prima volta a Momba-
ruzzo nel 1172. Verso il 1250 i
Prato, una famiglia che as-
sunse grande importanza nel-
la storia della zona, cominciò
la costruzione della propria
casa. Solo nel 1800 però Villa
Prato si presentava ormai con
le dimensioni e la struttura
odierna. Venne poi aggiunta
la torretta con la colombaia.
Dopo la guerra la dimora ri-
mase disabitata per 50 anni e
andò quasi in rovina, prima
del recupero degli ultimi anni.
Dal 91 al 94 gli Huwyler Ma-
gnani hanno restaurato con
grande cura questa palazzi-
na, per farne un centro d’in-
contro, di scambio d’idee e di
cultura, cercando al contem-
po di mantenere la massima
armonia tra comfort moderno
e l’atmosfera di un passato
ricco di storia.

Contenimento
della flavescenza dorata 

L’accurato monitoraggio condotto nel corso del 2002 dalle
amministrazioni provinciali, con la collaborazione delle organiz-
zazioni agricole, ha confermato il persistere di un’elevata inci-
denza della Flavescenza dorata nei vigneti piemontesi. La Re-
gione Piemonte ha dunque deciso di proseguire, anche nella
campagna 2003, l’impegno volto a contenere l’infezione e a ri-
storare i danni patiti dai viticoltori costretti all’estirpo delle pian-
te colpite. Sono state perciò approvate, con gli opportuni ade-
guamenti e aggiornamenti, le linee guida per l’applicazione del-
la legge n. 388 del 2000 e della misura U del Psr. I 2 provvedi-
menti prevedono tipologie di intervento simili, ma con livelli dif-
ferenziati di contributi. In linea generale, la “388” si presta me-
glio per la sostituzione di singole piante o per il solo espianto
del vigneto, mentre la misura U è più conveniente nel caso di
estirpo e reimpianto, poiché copre anche il mancato reddito
della coltura nei primi anni di vita. L’accesso alla misura U è tut-
tavia subordinato alla presenza della Flavescenza su oltre il
30% dell’unità vitata. Per la lotta a questa fitoplasmosi la Re-
gione ha finora stanziato più di 29 milioni di euro, di cui 16,8 sul
Psr e 12,3 in base alla legge 388/2000.

A giugno la presidenza U.E. 
passa all’Italia

Dal 1º gennaio è iniziato il semestre di presidenza dell’U.E.
di competenza della Grecia. Nel 2º semestre del 2003 l’Italia
subentrerà nell’incarico.

Al proposito il presidente nazionale della Coldiretti, Paolo
Bedoni, ha ricordato che questi avvenimenti forniranno ai Go-
verni del Mediterraneo l’occasione per mettere in evidenza le
produzioni tipiche legate alla qualità.

«Su questo - ha spiegato Bedoni - noi, il Governo italiano,
dobbiamo inserirci in pieno per creare già oggi le condizioni su
come sarà l’Europa allargata e quali saranno, in questo conte-
sto, le regole per fare agricoltura. L’allargamento dell’U.E. lo ve-
diamo positivamente, perché permetterà maggiore competi-
tività, soprattutto se costruiamo una serie di regole che premi-
no la qualità dei prodotti e le attività d’impresa. Se abbiamo as-
sistito in chiusura d’anno all’adesione dei 10 nuovi Paesi ora
siamo in attesa, in gennaio, dei testi giuridici per le regole sulla
riforma della Pac. Proprio su questo vogliamo lavorare perché
sia difesa la produzione mediterranea e le regole che a Doha
sono state stabilite per la valorizzazione dei prodotti e contro la
contraffazione dei marchi».

Venerdì 20, sabato 21 e domenica 22 giugno a Cassine

Tre giorni di corsi e laboratori
dedicati alla danza storica

Sabato 10 maggio, nella palestra-teatro di Rivalta Bormida

“U segret ed Pietro Bacioc”
con la compagnia “La Brenta”

Sabato 10 maggio, dalle 15 alle 20

Riapre il centro incontri Villa Prato
gioiello architettonico di Mombaruzzo

Organizzato dalla Società Agricola Gavonatese

Ottavo gran premio di Fontaniale
94 in gara, vince Bertoni

Due vedute di Villa Prato a Mombaruzzo.
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Visone. I visonesi non ne
possono più di vedere transi-
tare nel budello del centro
abitato i mezzi pesanti, che
inquinano e soprattutto metto-
no a repentaglio la loro inco-
lumità uscendo di casa.

Di questa crescente, e non
si sa fino a quando civile, pro-
testa si è fatto portavoce il
sindaco, Domenico Buffa, che
da un decennio conduce la
sua battaglia contro i mulini a
vento.

Buffa ha scritto (30 aprile)
una lettera, al Prefetto di
Alessandria, Vincenzo Pelle-
grini, all’assessorato alla Via-
bilità e Lavori Pubblici della
Provincia di Alessandria e alla
Procura della Repubblica
presso il Tribunale di Acqui
Terme sul transito automezzi
pesanti ex Strada Statale (ora
provinciale) 456 “del Turchi-
no”, che dice:

«Ciò che intendo esporre in
questa sede, è stato più volte
affermato in modo perentorio

con esplicite comunicazioni
inoltrate dal sottoscritto alle
competenti autorità.

Senza alcuna mistificazio-
ne, con assoluta correttezza e
tempestività, ho sempre rap-
presentato i fatti nella loro au-
tentica drammaticità. Ciò no-
nostante, dopo anni di inutili
segnalazioni e di vane attese,
nel Comune di Visone persi-
ste un costante pericolo per
la pubblica incolumità deri-
vante, come è noto, dal tran-
sito di automezzi pesanti nella
via principale assolutamente
inadatta a recepire tale traffi-
co.

Tutto ciò comporta inevita-
bilmente situazioni di
preoccupante difficoltà che
compromettono non solo la
sicurezza dei cittadini ma
esasperano gli animi di molti
di essi.

Al riguardo mi sento in do-
vere di segnalare che parec-
chi visonesi, in preda ad
un’incontenibile irritazione,

sono intenzionati a manifesta-
re il loro annoso risentimento,
con atti spregiudicati e vanda-
lici. Simili comportamenti, che
personalmente disapprovo,
sono la conseguenza di una
palese noncuranza da parte
degli organi competenti sicu-
ramente deplorevole.

Ciò che deve essere attua-
to senza ulteriori indugi ed in
attesa di eventuali interventi
(quando?) per predisporre
percorrenze idonee diverse
per il transito degli autotreni e
degli autoarticolati, è stato
oggetto di una mia precisa in-
dicazione di intervento tecni-
co immediatamente realizza-
bile, proposta alcuni anni fa.

Si tratta sostanzialmente di
uti l izzare una adeguata
segnaletica, da collocare nei
siti più idonei dei comuni di
Ovada e Acqui Terme, atta a
fornire indicazioni precise cir-
ca l’utilizzo del tratto di auto-
strada Ovada - Alessandria
Sud (A26)».

Montechiaro d’Acqui. Una
magnifica giornata ha decre-
tato il grande successo della
ormai tradizionale Anciuada
der Castlan di Montechiaro
Alto, che si è svolta domenica
4 maggio.

Una folla di appassionati
delle acciughe montechiaresi
non si è lasciata scappare i
famosi panini con le acciughe
e la salsina segreta, da tempo
immemorabile vanto delle
cuoche di Montechiaro e non
sono pochi coloro che hanno
constatato il “tutto esaurito”,
con la promessa di ritornare il
prossimo anno.

Oltre 4500 i panini venduti,
segno di una forte e impor-
tante presenza di pubblico
che nel pomeriggio si è assie-
pato nello spiazzo e sotto lo
stand porticato realizzato dal
Comune e dalla Comunità
Montana, dove erano ospitati
anche importanti produttori di
formaggette, miele e vino di
Montechiaro.

Una gradita conferma è
stata la presenza, sia al matti-
no sia al pomeriggio, degli
amici delle Confraternite di
Terzo, di Toleto, di Cassinelle

e di Ferrania, che si sono ag-
giunti ai “Batù” di Montechia-
ro, e al Gruppo Storico di Fer-
rania, guidato dal parroco don
Vincenzo Scaglione, che in
un momento di grande sugge-
stione ha rievocato l’infeuda-
mento di Montechiaro ai Del
Carretto del 1323, con la con-
segna al Comune della
fotocopia a colori della perga-
mena originale.

Alle ore 11 la solenne pro-
cessione, aperta dalla Banda
Musicale di Cassine, si è re-
cata in chiesa per la Messa
solenne celebrata da don
Gatti, che ha poi guidato la
processione conclusiva attra-
verso le strette vie in pietra
del borgo medioevale, dove i
portatori dei Cristi hanno dato
prova di grande abilità nel su-
perare i passaggi più difficili.

Dopo un pranzo in allegria
(grazie alla Pro Loco che co-
me sempre ha dato il meglio
di sé), nel primo pomeriggio,
mentre veniva aperto al pub-
blico il Museo Contadino, ric-
co di testimonianze della ci-
viltà agricola di queste terre
dei secoli passati, la festa è
proseguita, con protagoniste

le ottime acciughe di Monte-
chiaro e il vino buono dei pro-
duttori locali; il tutto allietato
dalle musiche tradizionali del-
la Banda di Cassine, ospitata
nell’apposito spazio coperto
appena realizzato dal Comu-
ne.

Gradita e partecipata è sta-
ta anche la presenza dei
produttori locali, che hanno
esposto i loro “tesori”: formag-
gette, miele, vino.

Nel complesso è stata una
gran bella festa, di sapore
davvero strapaesano, all’inse-
gna dell’allegria, della sempli-
cità, della enogastronomia di
qualità.

La riuscita della festa è sta-
ta possibile, oltre che per la
clemenza del tempo, grazie al
lavoro della Pro Loco, del Co-
mune, dei produttori e di tutti
coloro che hanno generosa-
mente dato una mano.

Un particolare ringrazia-
mento va ai gruppi delle Con-
fraternite, al gruppo storico di
Ferrania, alla banda. Appun-
tamento dunque al prossimo
anno, sempre la prima dome-
nica di maggio.

G.G.

LISTA N. 1

Candidato a sindaco: Marco
Macola

Contrassegno: lista campa-
nile

Programma amministrativo:
Principio base: la guida del-

la Amministrazione Comunale
costituisce un impegno da as-
solvere con senso di respon-
sabilità, dedizione, capacita’,
impiegando il tempo necessa-
rio. Gli eletti lavoreranno per
realizzare tale impegno con i
sottoelencati programmi:

1) Relazioni: sviluppare si-
stematiche e funzionali rela-
zioni fra l’Amministrazione co-
munale e Comunità Montana,
Provincia, Regione, per rap-
presentare la realtà, i proble-
mi, le esigenze di Malvicino e
dei suoi abitanti, sollecitare
interventi.

2) Servizi: esaminare ap-
profonditamente la legislazio-
ne regionale e nazionale
avente per oggetto i piccoli
Comuni e i servizi consorziati,
per acquisire tutte le opportu-
nità che possano ampliare la
gamma dei servizi alla popo-
lazione. Integrare le attività
dell’Amministrazione con le
realtà dei Comuni confinanti e
della Comunità Montana per
creare collaborazioni utili a
migliorare la qualità dei servi-
zi stessi.

3) Opportunità: studiare i
provvedimenti esistenti a livel-
lo regionale - provinciale in fa-
vore delle aree depresse -
collinari per ottenere la con-
cessione delle agevolazioni
disponibili in favore delle atti-
vità economiche, esistenti o
che potrebbero sorgere, delle
iniziative della Amministrazio-
ne, della valorizzazione del
territorio.

4) Demografia: arrestare il
sistematico ridursi della popo-
lazione predisponendo stru-
menti, anche di carattere
urbanistico - economico, che
mirino a favorire nuovi inse-
diamenti abitativi e attuando
iniziative che consentano di
sviluppare nuovo interesse
per il territorio.

5) Bilancio: attuare una ge-
stione di bi lancio che pur
avendo attenzione agli obietti-
vi di pareggio consenta di
adottare, eventualmente,
provvedimenti di finanziamen-
to pluriennale aventi per og-
getto iniziative di sviluppo.

6) Economia: concreta
attenzione alle attività econo-
miche presenti mirando a fa-
vorire il loro esercizio e il loro
sviluppo, in un contesto di
equilibrio fra le esigenze della
loro crescita, la tutela del ter-
ritorio, i legittimi diritti della
Comunità nel suo insieme. In
particolare è nei nostri inten-
dimenti che la attività della
cava SEP divenga un fattore

di reale beneficio per tutto il
nostro paese. Approfondita
valutazione di ogni elemento
che si possa utilizzare per la
valorizzazione dell’area sul
piano turistico, anche recupe-
rando gli impianti abbandonati
e operando per la messa in
sicurezza delle strade.

7) Rapporto con i cittadini:
costituire un presidio
continuativo del rapporto Mu-
nicipalità - Popolazione me-
diante una presenza più siste-
matica dei rappresentanti
dell’Amministrazione nella re-
sidenza comunale al fine, an-
che, di incontrare i cittadini,
esaminare le loro segnalazio-
ni, i loro eventuali problemi,
assisterli, ove possibile, nella
soluzione degli stessi.

8) Trasparenza e informa-
zione: assicurare nel continuo
l’informazione ai cittadini sui
programmi, sulle iniziative,
sulle decisioni della ammini-
strazione.

9) Rappresentanza: garan-
tire la presenza del Sindaco e
o degli Amministratori nei mo-
menti e nelle sedi istituzionali
che lo richiedano, ma anche
in occasione di incontri di
approfondimento, politico e
socioeconomico, che costitui-
scano opportunità per l’arric-
chimento professionale, non-
ché di relazione con le auto-
rità nella prospettiva di creare
opportunità per Malvicino.

10) Sicurezza: massima
integrazione del Comune con
le iniziative di Protezione Civi-
le in essere nell’ area della
Comunità Montana -
comprensorio. Provvedere a
sviluppare specifiche iniziati-
ve verso le Autorità di Pubbli-
ca Sicurezza per ottenere la
miglior tutela del Paese.

LISTA N. 2

Candidato a sindaco: Fran-
cesco Moretti

Contrassegno: spiga di gra-
no

Programma amministrativo:
- mantenimento e per quan-

to possibile, miglioramento
dei servizi erogati dal Comu-
ne, cercando di contenere le
spese per non gravare sulle
utenze;

- massimo impegno da par-
te dell’Amministrazione per
cercare di realizzare la
circonvallazione esterna all’a-
bitato di Malvicino;

- sistemazione strada Ma-
donnina-Turpino per agevo-
lare l’imbocco all’altezza del

campo sportivo;
- sistemazione delle piazze

Castello, Gavotti e della Chie-
sa e scalinata piazza Chiesa -
via Sottani mediante pavi-
mentazione con porfido, posa
di piante e fiori e sostituzione
delle lampade attuali con lam-
pioni artistici;

- realizzazione di area di
sosta in località Fontana;

- sistemazione campo di
calcio, realizzazione nelle
vicinanze di un parcheggio,
organizzazione di tornei,
manifestazioni sportive e fe-
ste;

- sistemazione ed abbelli-
mento del cimitero;

- attivazione acquedotto ac-
que sorgive per località Isola-
buona;

- collegamento della località
Fonda all’acquedotto comu-
nale;

- sviluppo della ricezione
turistica in località Isolabuona
con la realizzazione di un’a-
rea di sosta attrezzata, già in
fase di appalto, con mercatino
dei prodotti tipici della valle
provenienti dalle aziende lo-
cali, area da adibire anche a
pic nic, sosta camper;

- organizzazione in località
Isolabuona di gare di pesca in
collaborazione con la Comu-
nità Montana e le associazio-
ni del settore;

- realizzazione di un area di
valorizzazione turistica e tute-
la agro-forestale in località
Gelati e Ramate per lo svilup-
po ecoturistico, all’interno del-
l’area si potranno visitare le
aziende agricole, acquistare
prodotti locali e ci saranno pi-
sta per mountain bike, percor-
so equestre, tiro con l’arco,
possibilità di balneazione al
lago delle streghe;

- potenziamento illumina-
zione pubblica;

- tutela ambientale di salva-
guardia del territorio con ope-
re di prevenzione degli incen-
di e delle alluvioni;

- luogo di ritrovo per anzia-
ni.

LISTA N. 3

Candidato a sindaco: Ales-
sandra Ferro

Contrassegno: fiamma
tricolore

Programma amministrativo:
1) Mantenimento e poten-

ziamento delle strutture co-
munali esistenti.

2) Sviluppo delle strutture
riservate a giovani ed anziani
ed alle attività sportive.

3) Ricerca di nuove forme
di collaborazione con i comu-
ni vicini.

4) Utilizzo delle risorse of-
ferte dalle nuove tecnologie
telematiche.

5) Vigilanza attenta per
combattere e prevenire forme
di criminalità e microcrimina-
lità.

6) Impegno continuo e di-
sponibilità nell’amministrazio-
ne del quotidiano.

7) Rinuncia ad eventuali
aumenti delle indennità degli
amministratori. G.S.

Il sindaco Domenico Buffa in attesa di interventi

Camion: non passate da Visone

Le tre liste in lizza per le elezioni amministrative del 25 e 26 maggio

Malvicino: programmi delle liste

Anciuada der Castlan di Montechiaro

Presentiamo i programmi amministrativi delle 3 liste in lizza
alle elezioni del 25 e 26 maggio.

A Malvicino gli abitanti sono 121 e gli elettori sono 115 (di
cui 57 maschi e 58 femmine) e non vi sono diciottenni che
votano per la prima volta.
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LISTA N. 1

Candidato a sindaco: Luigi
Gallareto

Contrassegno: Uniti per
Monastero

Programma amministrativo:
La lista civica “Uniti per Mo-

nastero” si prefigge come
obiettivo principale quello di
rilanciare il paese dal punto di
vista economico, urbanistico,
agricolo, commerciale, artigia-
nale, culturale, turistico, ri-
creando un clima di armonia
e di collaborazione tra le per-
sone, coinvolgendo il maggior
numero di forze giovani e me-
no giovani nella gestione di-
retta della cosa pubblica e
delle iniziative e attività che
nel corso degli anni verranno
realizzate. Quindi: lavorare in-
sieme, coinvolgendo sempre
la popolazione nelle decisioni
pubbliche.

La lista civica “Uniti per Mo-
nastero” è costituita da un
gruppo di persone volentero-
se, in gran parte giovani alla
prima esperienza amministra-
tiva, che intendono operare
per il bene del paese al di
fuori da ogni connotazione
politica e da ogni interesse
personale, di parte e di parti-
to. Nessun colore politico, ma
tanto buon senso nell’affron-
tare i problemi e le questioni
di ciascuno. Questa lista non
è una riedizione del passato,
non ha tutele di nessuno, ma
è una esperienza nuova, che
fa tesoro dei risultati positivi
del passato per pianificare un
rilancio del paese. Superare il
passato senza dimenticare e
tutti insieme, pur nelle diffe-
renze, far ritornare monastero
il faro della Valle Bormida.

Per fare ciò è assolutamen-
te necessario poter contare
su un Sindaco e su Consiglie-
ri presenti sul territorio, pronti
a raccogliere le richieste e le
esigenze dei Monasteresi e,
ove possibile, a soddisfarle ri-
ducendo al minimo indispen-
sabile le lungaggini burocrati-
che e la distanza tra Ente e
cittadini. Un sindaco presente
nel paese, che fa propri i vo-
stri problemi, con cui si puo’
parlare in piazza o sul merca-
to del giovedì, a casa o in Mu-
nicipio, con la garanzia di es-
sere ascoltati e interessati di-
rettamente alla risoluzione dei
problemi.

Un nuovo atteggiamento
del Comune nei confronti del-
la popolazione: Il comune do-
vrà diventare un ente amico
della gente, vicino ai problemi
dl tutti, pronto a risolverli o a

dare un giusto consiglio. Ca-
pacità di ascolto, cortesia,
collaborazione e coinvolgi-
mento di tutti nella gestione
pubblica. Questo è il primo
obiettivo, la base su cui lavo-
rare per sviluppare progetti e
iniziative.

La collaborazione e la con-
cordia si realizzano coinvol-
gendo in prima persona tutti i
cittadini, tutti i gruppi, i con-
sorzi e le Associazioni pre-
senti a Monastero: Consorzi
stradali e acquedottistici, par-
rocchia, oratorio e priori delle
chiesette, Pro Loco, gruppo
alpini, ass. Carabinieri, prote-
zione civile, tennis club, circo-
lo A. Monti, volontari del soc-
corso ecc... Per poter final-
mente lavorare insieme, coin-
volgendo tutti e facendo par-
tecipare tutti.

Il programma della lista ci-
vica “Uniti per Monastero” se-
gue tre direttrici:

1, Garantire al meglio i ser-
vizi quotidiani ed essenziali,
la manutenzione e la gestione
del paese e della campagna:
pulizia (anche con l’utilizzo
periodico di una spazzatrice)
e raccolta rifiuti, verde pubbli-
co, aiuole, fiori, panchine e
aree di sosta, asfalti per le
piazze e le strade comunali e
compartecipazione per i lavori
delle strade consortili e inter-
poderali, segnaletica stradale
e guard-rail, bocchette antin-
cendio, ghiaia, aree giochi,
gestione scuola, lavori di ade-
guamento asilo e inserimento
dello stesso nell’ambito dell’I-
stituto Comprensivo, poten-
ziamento e nuova sede biblio-
teca, manutenzione castello e
centro storico, cunette, fossi e
spalatura della neve affidati
con appalti a ditte locali, aree
ecologiche cintate e controlla-
te per la raccolta differenziata
e dei materiali ingombranti e
inerti, sistemazione tratti fo-
gnatura e acquedotto, siste-
mazione cimitero e colombari,
ripristino frane e smottamenti,
realizzazione di parcheggi per
auto e per mezzi pesanti,
aree sportive e ricreative, ga-
binetti pubblici, gestione dei
mezzi comunali, realizzazione
di capannone per trattore,
scuolabus e deposito comu-
nale, rivisitazione delle con-
cessioni in comodato dei beni
comunali seppellimento ani-
mali deceduti e convenzione
con il canile, gestione ordina-
ta dell’ufficio tributi, con l’invio
anno per anno delle bollette
di acqua e spazzatura evitan-
do il pagamento di più anni
contemporaneamente, realiz-
zazione di Estate Ragazzi e
istituzione del Consiglio co-
munale dei ragazzi, sviluppo
delle attività di protezione civi-
le (lotta ai calabroni) e so-
cioassistenziali (convenzione
del il telesoccorso) ecc...

2, Cercare di far rivivere e
sviluppare il paese dal punto
di vista economico, sociale,
lavorativo, perché solo crean-
do occasioni di lavoro è pos-
sibile prevedere una rinascita
della zona: approvazione Va-
riante Piano Regolatore con
l’eliminazione delle limitazioni
esistenti in reg. Scandolisio e
in altre aree del territorio co-
munale, incentivi per l’apertu-
ra e il mantenimento di nego-
zi, laboratori artigianali e loca-
li pubblici incremento e poten-
ziamento del mercato setti-
manale con mantenimento
della sede storica, riduzione
ICI e tassa rifiuti per chi co-

struisce nuove case o apre
nuovi locali, facilitazione nella
presentazione di domande e
pratiche, interessamento per
l’accesso a contributi regionali
o della Unione Europea, pos-
sibilità di apertura di centri so-
cioassistenziali per anziani o
portatori di handicap, aiuti an-
che economici a tutte le asso-
ciazioni e gli enti presenti nel
paese, facilitazioni per il recu-
pero dei fabbricati agricoli,
consulenza agli agricoltori per
i bandi e le azioni di sviluppo
rurale e i contributi agricoli,
partecipazione alla realizza-
zione di fiere e mostre merca-
to dei prodotti tipici, utilizzo a
fini turistici e culturali del ca-
stello medioevale e della ex-
casa Littoria e teatro anche
con la creazione di centri di
promozione del prodotto tipi-
co e aree museali, sistema-
zione e utilizzo del punto tap-
pa turistico nella ex-scuola di
Santa Libera e potenziamento
della rete di sentieri, ecc...

3, Partecipazione ai bandi e
alle domande di finanziamen-
to a livello di comunita’ mon-
tana, provincia, regione, unio-
ne europea e realizzazione di
importanti lavori pubblici: risi-
stemazione completa, in ac-
cordo progettuale, gestionale
ed economico con il circolo
Tennis, delle aree polisportive
con apertura della piscina e
sistemazione del parco gio-
chi, realizzazione di palestra
attrezzata e di campo da cal-
cio, adeguamento completo
delle reti idrica e fognaria, ri-
facimento delle vie e piazze
del centro storico in pietra di
Langa (non acciottolato),
asfaltatura delle strade e
piazze tuttora inghiaiate, com-
pletamento dell’illuminazione
pubblica con posa di punti lu-
ce anche nei bivi delle strade
al di fuori del concentrico,
completa ristrutturazione del
castello medioevale per un
utilizzo a fini turistici e cultura-
li realizzazione di aree di so-
sta, inserimento nei circuiti tu-
ristici tra Piemonte e Liguria,
realizzazione di museo della
civiltà contadina, realizzazio-
ne di aree promozionali del
prodotto tipico, sistemazione
e asfaltatura area mercatale
per i coltivatori, incentivazione
dei progetti per il risparmio
energetico (pannelli fotovoltai-
ci), bando per il recupero del-
le facciate nel centro storico,
ecc...

Queste e numerose altre
iniziative collaterali e impor-
tanti per la rinascita di Mona-
stero verranno ulteriormente
proposte agli elettori, suddivi-
se per argomenti e complete
di ulteriori e più dettagliate
spiegazioni, affinché ciascuno
possa avere a casa propria
un quadro dettagliato di quan-
to la lista civica “Uniti per Mo-
nastero” si propone di realiz-
zare nei prossimi anni.

In tal modo ognuno potrà,
nel futuro, aiutare con sugge-
rimenti e correzioni nonché
controllare direttamente lo
stato di avanzamento delle
iniziative e dei lavori, perché
si ritiene che solo coinvolgen-
do direttamente la popolazio-
ne nella gestione della cosa
pubblica sia possibile ricreare
quell’attaccamento al paese e
quella passione per il territo-
rio che sono le condizioni es-
senziali e primarie per un po-
sitivo sviluppo e per una effet-
tiva crescita economica, so-
ciale e culturale di Monastero.

LISTA N. 2

Candidato a sindaco: Maria
Grazia Arnaldo

Contrassegno: Insieme per
Monastero

Programma amministrativo:
Il candidato a Sindaco e i

componenti la lista contrasse-
gnata dal simbolo rappresen-
tante la torre campanaria con
arco di colore giallo e parte
del castello di colore rosso
con la scritta Insieme per Mo-
nastero si impegnano ad ope-
rare per far crescere Mona-
stero, convinti che solo con
un vero rilancio economico ci
potrà essere un futuro per il
nostro paese. I criteri indivi-
duati per raggiungere questo
obiettivo sono la concretezza
amministrativa e la collabora-
zione costante con la gente
anche tramite l’informazione
periodica (ogni 3 mesi) sullo
stato di attuazione delle opere
programmate. Con questi pre-
supposti, si propongono di
realizzare il seguente pro-
gramma.

Infrastrutture: 1. Valorizza-
zione dell’immobile del Ca-
stello: - recupero funzionale
ed architettonico del castello,
utilizzando tutti i volumi attual-
mente abbandonati, mediante
la localizzazione di attività
culturali, turistico ricettive e
promozionali del territorio sia
a livello comunale che inter-
comunale; - verifica della pos-
sibilità di trasferire in altra se-
de alcune attività attualmente
svolte al suo interno. 2. Re-
stauro del centro storico: - pa-
vimentazione delle vie con
materiali tradizionali e ade-
guamento dei servizi (linee
telefoniche, elettriche, acque-
dotto e fognature); - agevola-
zioni per la ristrutturazione di
immobili privati al fine di in-
centivare il loro riuso median-
te erogazione dei contributi
previsti dalla Legge 14 marzo
1995 n.35; - eventuale ridu-
zione ICI nei confronti dei pro-
prietari di edifici sottoposti a
restauro o risanamento con-
servativo. 3. Realizzazione di
un polo sportivo: - costruzione
di un campo per il gioco del
calcio; - recupero della pisci-
na esistente; - costruzione di
una palestra attrezzata; - va-
lorizzazione delle strutture
sportive esistenti utilizzando i
contributi previsti dal CONI e
dai finanziamenti previsti dal
Credito Sportivo. 4. Aree di
verde pubblico: - recupero e
manutenzione delle aree ver-
di esistenti; - realizzazione di
un parco giochi ed area at-
trezzata per bambini nei giar-
dini dell’ex casa Littoria. 5.
Edilizia pubblica e per luoghi
di culto: - realizzazione di
un’area per parcheggio di
mezzi pesanti; - manutenzio-
ne straordinaria area cimite-

riale (sistemazione aree co-
muni, viali, parcheggio); - ma-
nutenzione straordinaria edifi-
cio dell’asilo Regina Marghe-
rita; - interventi economici a
favore della chiesa parroc-
chiale (rifacimento facciata) e
delle pievi di campagna. 6.
Edilizia sovvenzionata: - co-
struzione di case popolari o
recupero di immobili del cen-
tro storico per famiglie a bas-
so reddito, con particolare ri-
ferimento a persone anziane
e giovani coppie. 7. Deposiito
comunale: - costruzione di un
magazzino per il ricovero dei
macchinari del Comune. 8.
Acquedotto comunale: - Verifi-
ca della possibilità di conferire
gli acquedotti esistenti all’am-
bito territoriale alessandrino
(ATO) per la gestione delle
acque.

Urbanistica e Viabilità: 1.
Piano regolatore: - accelerare
l’approvazione del PRGI at-
tualmente all’esame della Re-
gione proponendo successi-
vamente varianti per renderlo
più adeguato alle esigenze
del paese. 2. Strade comuna-
li: - manutenzione dei fossi
nelle strade di campagna eli-
minazione di eventuali punti
pericolosi nella rete viaria, po-
tenziamento della segnaletica
stradale e dei punti luce negli
incroci, posa di guard rail; -
manutenzione ordinaria e
straordinaria, compresa la
spalatura neve, delle strade
urbane ed extra-urbane e
contributi per quelle consor-
ziali.

Sviluppo economico: 1.
Promozione dell’impresa: rea-
lizzazione di un’area artigia-
nale attrezzata predisposizio-
ne di incentivi economici per
le imprese che intendono rea-
lizzare siti produttivi artigianali
sostegno economico per il
mantenimento o l’apertura di
attività commerciali. 2. Promo-
zione del turismo: incentiva-
zione per lo sviluppo di strut-
ture di ricezione turistica uti-
lizzando leggi regionali previ-
ste a tali fini, ad oggi non atti-
vate recupero funzionale della
casa di S.Libera per soggiorni
naturalistici collaborazione
con enti, associazioni e Co-
munità Montana per la pro-
gettazione di un programma
turistico e di itinerari escursio-
nistici nel territorio. 3. Promo-
zione del commercio e dell’a-
gricoltura: - potenziamento
del mercato settimanale con il
suo mantenimento nelle aree
tradizionali opportunamente
adeguate realizzazione di un
centro per la promozione dei
prodotti tipici locali reinventa-
re una fiera che diventi un ap-
puntamento fisso ed impor-
tante piano di sviluppo nei
settori Promozione - Pubbli-
cità- Immagine per far cono-
scere il nostro territorio; - in-
centivazione di forme innova-
tive di colture, ad esempio,
I’agricoltura biologica.

Servizi ai cittadini: 1. Servi-
zi di igiene urbana ed extraur-
bana: acquisto spazzatrice
meccanica per pulizia periodi-
ca delle strade del paese mi-
glioramento del servizio di
raccolta rifiuti tramite poten-
ziamento della raccolta diffe-
renziata, sostituzione dei cas-
sonetti obsoleti, maschera-
mento dei cassonetti con op-
portuno arredo urbano, lavag-
gio periodico degli stessi in-
centivazione della raccolta
differenziata al fine di conse-
guire la riduzione TARSU. 2.
Sicurezza: verifica della pos-
sibilità di installazione di un
sistema di videosorveglianza
nelle strade di accesso al
paese al fine di individuare gli
autori di furti. 3. Attività socia-
li: collaborazione con coope-

rative presenti sul territorio
per l’assistenza di persone
anziane o bisognose verifica
della possibilità di aderire ad
un servizio di Telesoccorso
istituzione di corsi estivi per
bambini e ragazzi. 4. Volonta-
riato: sostegno all’attività di
tutti i gruppi di volontariato so-
ciale e culturale operanti nel
paese iniziative di promozio-
ne del volontariato.

Cultura e istruzione: 1.
Scuola dell’infanzia: adozione
delle procedure necessarie in
accordo con l’Amministrazio-
ne della scuola dell’infanzia
“Regina Margherita”, con l’en-
te religioso e i genitori per il
passaggio da ente privato a
scuola statale. 2. Scuole ele-
mentari e medie: massimo
impegno per garantire servizi
efficienti (trasporto, mensa,
ecc.) al fine di incrementare le
iscrizioni alla scuola di Mona-
stero; realizzazione di cam-
petto da gioco polivalente nel
cortile della scuola per attività
sportive e ricreative all’aperto;
dotazione di collegamento In-
ternet per il laboratorio infor-
matico della scuola, anche
per corsi di computer rivolti
agli adulti. 3. Biblioteca civica:
potenziamento del servizio bi-
bliotecario per la creazione di
un vero e proprio Centro Cul-
turale intitolato ad Augusto
Monti, da realizzarsi con la
collaborazione delle principali
Fondazioni bancarie piemon-
tesi; maggiore coordinamento
gestionale con il centro di rife-
rimento regionale di Acqui
Terme; organizzazione di cor-
si per adulti in collaborazione
con l’Università della Terza
Età iniziative di promozione e
ricerca sulle tradizioni e il dia-
letto locale. 4. Utilizzo dell’ex
Casa Littoria: collaborazione
con gestori di teatri e sale ci-
nematografiche per un’attività
teatrale costante e coordina-
ta; recupero della rassegna
Teatro Estate; utilizzo degli
spazi dell’ex Casa Littoria per
la realizzazione di laboratori
teatrali, musicali e di ballo in
collaborazione con gruppi
spedalizzati; dotare i locali di
attrezzature adeguate per le
feste tradizionali.

Difesa del territorio: 1. Ri-
duzione del rischio idrogeolo-
gico: regimazione delle ac-
que; controllo dei siti franosi.
2. Recupero delle aree degra-
date: pulizia e sorveglianza di
aree urbane ed extraurbane
per evitare discariche abusi-
ve. 3. ACNA: adesione alle ini-
ziative dell’Associazione Ri-
nascita Valle Bormida volte a
salvaguardare il nostro territo-
rio nella difficile fase del dopo
ACNA; - sostegno di tutte le
azioni dell’Associazione Rina-
scita Valle Bormida per la
conferma del Commissario a
suo tempo nominato per la
bonifica dell’ACNA. G.S.

Elezioni amministrative di domenica 25 e lunedì 26 maggio per l’elezione diretta del sindaco e il rinnovo del Consiglio comunale

Monastero: i programmi amministrativi delle due liste
Presentiamo i programmi  amministrativi delle 2 liste in lizza alle elezioni del 25 e 26 maggio.
A Monastero Bormida gli abitanti sono 970 e gli elettori sono 872 (di cui 405 maschi e 467
femmine) e vi sono 3 diciott’enni che votano per la prima volta: Sara Bussi, Viviana Sgarmi-
nato e Lucia Veneziano. L’elettore più anziano è Maria Ferrari (1906).

Tartufaie
Per il riconoscimento o il rin-

novo delle tartufaie controllate
o coltivate, le domande do-
vranno essere compilate sugli
appositi moduli in distribuzio-
ne presso il Servizio Agro-Fau-
nistico della Provincia di Asti
(piazza Alfieri 33) o presso le
Organizzazioni professionali
agricole. Dal 1º gennaio è la
Provincia, l’Ente competente al
riconoscimento e al rinnovo del-
le tartufaie. In questi giorni la
legge sul tartufo è stata appro-
vata dalla Commissione Agri-
coltura del Senato; le nuove
norme all’esame della Camera,
introducono un regime fiscale
semplificato per il commercio
e prevedono una regolamenta-
zione sulla raccolta.
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Cassinasco. A Cassinasco,
paese a cavallo tra la Valle Bel-
bo e la Valle Bormida, a 5 chi-
lometri da Bubbio e da Canelli
domenica 11 maggio si ripete la
tradizionale sagra del Polento-
ne. In questa ristretta zona del-
la Langa Astigiana 5 paesi rag-
gruppati “... intorno alla grande
collina di Roccaverano...” hanno
conservato questa antichissi-
ma tradizione e organizzano
ogni anno, tra marzo e giugno,
le sagre dei Polentoni.E così do-
po Ponti, Monastero Bormida,
Bubbio, e in giugno Roccavera-
no e ora la volta di Cassinasco.

È la porta della Langa Asti-
giana, il confine, e fin qui sal-
gono a piedi i pellegrini dalle
valli Belbo e Bormida per una vi-
sita al Santuario dei Caffi, sin-
golare chiesa dal vago aspetto
orientale che domina la cresta
panoramica verso Loazzolo.
Cassinasco terra di vini, ne è cir-
condato, e terra dove abbonda
la nocciola Tonda e Gentile di
Langa e dove il miele conserva
tutti i sapori dei fiori di campo
della primavera e qui vive e la-
vora l’ultimo, autentico turuné
della Langa. E poi il panorama
che si può ammirare da questa

vetta. Tutto ciò si potrà osser-
vare, ammirare e gustare se si
parteciperà alla sagra che ini-
zierà alle 15,30 da uno spet-
tacolo in piazza che spazierà
nei vari generi musicali, dal
Rock melodico italiano dei “Pas-
si falsi” ai grandi tradizionali ese-
guiti dalla tromba di Daniela
Comba, dai famosi pezzi degli
anni passati al pop attuale dei
“Due così”.

Sulla piazza di Cassinasco
si esibiranno anche prestigia-
tori e comici illustri ed a pre-
sentare sarà Nicoletta Grimaldi
di Radio Vallebelbo-Grd.

La parte gastronomica della
manifestazione si aprirà un po’
più tardi, alle 18 circa, in modo
che gli interventi possano sosti-
tuire la loro abituale cena con la
saporita polenta unita a salsic-
cia e frittata.

Anche quest’anno il pome-
riggio sarà veramente denso di
eventi, si potranno visitare le
antiche chiese e la torre me-
dioevale. Da 120 edizioni il Po-
lentone di Cassinasco ha at-
tirato turisti e buongustai non
solo dal Piemonte ma anche
dalle vicine regioni. Per infor-
mazioni: 0141 851110 Comune.

Morsasco. Come è ormai
buona consuetudine da al-
cuni anni, la Pro Loco di
Morsasco organizza per do-
menica 11 maggio la “Pas-
seggiata tra i vigneti” per ri-
scoprire gli odori e i sapori
della campagna morsa-
schese con golose soste per
gustare assieme i prodotti
tradizionali.

Iscrizioni alle ore 9 presso
la chiesa di San Pasquale, in
via Gramsci e partenza pre-
vista per le 9,30. Il prezzo
comprende colazione, pran-
zo e merenda a 12 euro a
partecipante.

La Pro Loco coglie l’occa-
sione per presentare il pro-
gramma per l’estate 2003:
mese di luglio: gara di boc-
ce alla baraonda “Lui-Lei” e
torneo di calcio; domenica 6
luglio: serata teatrale all’a-
per to con dopo-teatro
gastronomico in collabora-
zione con l’agriturismo La
Rossa;

Mese di agosto: venerdì
15: pesce, pesce, pesce. Sa-
bato 16: profumo di basilico
e sapore di porchetta; Do-
menica 17: ore 12,30, pran-

zo della terza età, offerto co-
me ringraziamento agli over
70 residenti a Morsasco; do-
menica 17, lunedì 18, mar-
tedì 19: 1ª “Sagra del ra-
violo”; mercoledì 20: un dol-
cissimo Nutella party dedi-
cato ai più giovani e non so-
lo a loro; giovedì 21: serata
danzante; venerdì 22: bollito
misto con bagnetto; sabato
23 e domenica 24: serate
gastronomiche con i piatti
tradizionali: polenta, ravioli,
carne e polli alla griglia. Tut-
te le serate saranno allietate
da musica e chi vorrà potrà
gettarsi nel vortice delle dan-
ze.

Gli appuntamenti inverna-
li prevedono: domenica 2 no-
vembre: tradizionale distribu-
zioni di ceci in piazza. Natale
2003: presepe vivente per le
suggestive vie del centro sto-
rico. Capodanno in castello
per brindare tutti assieme in
allegria.

La Pro Loco dà appunta-
mento a tutti per trascorrere
assieme le calde serate esti-
ve in un’atmosfera di allegria
gustando cibi genuini innaf-
fiati dal buon vino locale.

Cremolino. Anche que-
st’anno gli appuntamenti cre-
molinesi si sono aperti con
l’antica e tradizionale “festa
di farscioi ‘d Chirmirin”. La
festa delle frittelle, tradizio-
nale appuntamento del 1º
maggio, organizzata dalla di-
namica e organizzatissima
Pro Loco, è giunta alla sua
68º edizione. L’amore nelle
“cose”, la voglia di stare in-
sieme e di divertirsi, questi
sono gli ingredienti sui quali
si basa la Pro Loco di Cre-
molino per l’organizzazione
della festa.

Un appuntamento che, co-
me sempre, ha richiamato
gente dal l ’Acquese, dal-
l’Ovadese e non solo, per
gustare fragranti frittelle, nor-
mali e farcite, che ti vengono
preparate davanti ai tuoi oc-
chi, con uno staff, di volonta-
ri, della Pro Loco, sempre
gentil i e sorridenti, che si
muovono in sintonia come gli
ingranaggi di un orologio. i
giochi (per i più piccoli: il ca-

stello gonfiabile di Biancane-
ve e i sette nani e lo spetta-
colo comico del Pagliaccio
Bistecca) e il gruppo degli
Sbandieratori del Rione Cat-
tedrale di Asti hanno fatto da
contorno alla “festa di far-
scioi ‘d Chirmirin” e dal buon
vino dolcetto doc, prodotto
sui colli cremolinesi.

Prossimo appuntamento
nel le manifestazioni del
2003, la Festa della Mamma,
sabato 10 maggio, all’Audito-
rium e poi domenica 25 mag-
gio, la 4ª edizione di “Quàter
pàss e... na bela mangiada”
una originale passeggiata
gastronomica. I l  percorso
consente, di ammirare un va-
riegato paesaggio collinare,
di stuzzicare la propria curio-
sità artistica e storica e, so-
prattutto, di assaporare cibi
genuini e sapori perduti. Tutti
i piatti saranno accompagnati
da vini cremolinesi doc, che
potranno essere liberamente
acquistati, così come altr i
prodotti locali.

“Sessame: terra da vino”:
3ª corsa su strade asfaltate

Sessame. Domenica 11 maggio il Circolo “Amis del Bra-
chet”, la Fidal e il Comune organizzano “Sessame: terra da vi-
no”, 3ª corsa competitiva per assoluti, amatori, veterani (ma-
schili e femminili) e non competitiva libera a tutti, di circa 6 chi-
lometri interamente su strade asfaltate. Ritrovo ore 8.30 in
piazza Cavour; partenza ore 9.30; iscrizione: 4 euro; vige il
regolamento Fidal. A tutti i partecipanti verrà consegnata una
bottiglia di Moscato d’Asti docg. Premi: 1º classificato assoluto
maschile e 1ª assoluta femminile, medaglia d’oro; classifiche:
donne, TM6-MM35, MM40; MM50, MM60: 1º, 2 bottiglie di mo-
scato, 1 brachetto e kg. 1 amaretti (per ogni categoria); 2º, 1
bottiglie di moscato, 1 brachetto e 1 torta di nocciole; 3º, 1 bot-
tiglie di moscato, 1 brachetto e 1 barbera; 4º e 5º, 1 bottiglie di
moscato, 1 brachetto; 6º, 1 bottiglia barbera e 1 dolcetto; 7º, 2
bottiglie barbera. Gruppi più numerosi: 1º, 6 bottiglie barbera e
6 dolcetto e così a scalare sino 5º compreso; 6º, 1 torta di noc-
ciole. I premi non sono cumulabili. Grandioso ristoro. Per infor-
mazioni telefonare: 347 5942301.

Assomoscato: i nuovi amministratori
Asti. Lunedì 28 aprile si è svolta l’assemblea dell’Asso-

moscato con il presidente “uscente” Giovanni Satragno, sinda-
co di Loazzolo e produttori vitivinicolo. L’associazione di produt-
tori è diventata, per legge, una società cooperativa (41 sì, 3 no
e 5 astenuti).

Quindi l’elezione dei 25 nuovi consiglieri. Nel direttivo entra-
no i produttori “singoli” Mario Amerio di Neive; i santostefanesi
Marco Canaparo e Filippo Molinari; Pietro Branda di Cassina-
sco; Sergio Cai di Mango; Francesco Cresta di Cessole; Pier-
luigi Elegir e Giovanni Satragno di Loazzolo; Maurizio Perrone
e Riccardo Revello di Castiglione Tinella; Gianni Scagliola di
San Marzano Oliveto; Felice Dabbene di Santa Vittoria d’Alba e
Arturo Voglino di Bistagno; con i responsabili di cantine sociali
Carlo Balbo e Renato Negro, “Terre Nostre” di Cossano Belbo;
Renzo Balbo e Francesco Piano, “Vallebelbo” di Santo Stefano
Belbo; Mario Pietro Borello, dell’Apum (associazione di viti-
coltori); Dino Grea e Marco Olivieri di Nizza Monferrato; Clau-
dio Negrino e Bruno Roffredo di Alice Bel Colle; Elio Piano e
Luigi Scaglione di Canelli; Angelo Vaccaneo di Calosso.

Controllo cinghiali nella provincia
Serole. Per una migliore gestione del patrimonio zootecnico,

per la tutela del suolo, e per altri motivi (sanitari, selezione
biologica, tutela del patrimonio storico artistico, tutela della pro-
duzione zooagro-forestali ed ittiche) si rende necessario il con-
trollo delle specie di fauna selvatica anche nelle zone vietate
alla caccia. La Giunta provinciale di Asti ha quindi preso atto
della definizione delle unità territoriali precisate dalla Regione
Piemonte per la gestione del cinghiale individuando: a) Aree ad
alta vocazionalità agro silvo pastorale dove la specie deve es-
sere oggetto di controllo e contenimento costante; b) aree dove
l’uso del suolo e del territorio sono compatibili con una pre-
senza equilibrata della specie. L’intero territorio provinciale è in-
serito nell’area A ad esclusione del territorio compreso nei co-
muni di Serole, Mombaldone (parte), Olmo Gentile (parte),
Roccaverano (parte) inseriti nell’area B. Quindi gli interventi
programmati nell ’area A, saranno finalizzati a r idurre
progressivamente i danni all’ambiente e alle coltivazioni, men-
tre nell’area B ci conterrà l’espansione del cinghiale. Il provve-
dimento sarà trasmesso alla Regione Piemonte, ai presidenti
degli Ambiti Territoriali di caccia AT1 e AT2, al direttore dell’En-
te Parchi e Riserve Naturali Astigiane e al Corpo di Vigilanza.

Bubbio. La Provincia di
Asti ha partecipato con suc-
cesso e ottimi apprezzamenti
alla Fiera sul Turismo denomi-
nata “Giorni di turismo ed
esposizione di viaggi” che si è
svolta a Szolnok, provincia
ungherese con la quale l’Am-
ministrazione provinciale ha
un accordo di collaborazione,
dal 24 al 26 aprile. All’interno
della fiera è stato riservato
uno spazio espositivo alla
Provincia, che ha diffuso
informazioni promozionali sul
proprio territorio e sulle mani-
festazioni più interessanti. La
delegazione astigiana, capeg-
giata dall’assessore allo Sport
Giacomo Sizia, bubbiese, dal
direttore generale Carmelo
Carlino, oltre che da persona-
le dell’ufficio di presidenza, è
stata ricevuta dalla provincia
ungherese e dal suo presi-
dente Tokar Istvan. Proprio
nei giorni della fiera si ufficia-
l izzava l ’ ingresso del-
l’Ungheria in Europa, e l’argo-
mento è stato filo conduttore
di tutti gli interventi sviluppati
sul tema centrale del conve-
gno su “Salute e Turismo”.

La provincia di Szolnok
punta particolarmente sul turi-
smo verde e sulle attrazioni
delle proprie acque, come
quelle lacustri del Balaton e
del Tisza, e delle terme (in
Ungheria, infatti, il 2003 è sta-
to proclamato anno delle ter-
me). Di grande interesse e

molto apprezzato l’intervento
dell’assessore Sizia, che ha
sviluppato con particolare at-
tenzione i riferimenti comuni
in tema di salute e benessere
che i due territori legati da in-
tensi rapporti di collabora-
zione possono ulteriormente
sviluppare: territorio, turismo,
ristorazione di qualità, cultura,
artigianato tipico. «Il territorio
astigiano - ha fra l’altro rimar-
cato Giacomo Sizia - ha una
grande vocazione al turismo
all’agricoltura di qualità e, nel-
lo specifico, alle produzioni
vinicole ed alimentari; risorsa
straordinaria è l’ambiente,
con le sue incidenze di storia,
arte e cultura, con manifesta-
zioni di alto livello che annual-
mente promuove per valoriz-
zarlo e farlo conoscere al me-
glio. E proprio progettualità
mirate al settore agricolo e al-
la sua straordinaria vocazione
all’enologia d’eccellenza, so-
no tra le linee di governo più
significative dell’Amministra-
zione provinciale».

Durante le giornate unghe-
resi l’entusiasmo del pubblico
è andato alle intense esibizio-
ni degli sbandieratori del Rio-
ne astigiano di Santa Cateri-
na, le cui coreografie di tema
paliofilo, nei giorni della Fiera
di Szolnok, hanno avuto l’o-
nore della pubblicazione in
prima pagina sul settimanale
locale.

G.S.

Delegazione capeggiata dall’assessore Sizia

La Provincia alla fiera
del turismo di Szolnok

Domenica 11 maggio spettacolo e gastronomia

Cassinasco da 120 anni
è sagra del polentone

A Morsasco domenica 11 maggio

Passeggiata tra i vigneti
scopri odori e sapori

Il 1º maggio in tanti a gustarle e a divertirsi

Frittelle di Cremolino
sempre più fragranti
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Prasco. Domenica 11 mag-
gio, la Pro Loco organizza la
“Passeggiata delle Cappelle
Praschesi”. Partenza ore 9,30
dalla cantina Vercell ino,
percorrendo strada Forno si
giunge in località Orbregno
dove si trova la cappella cam-
pestre dedicata a S. Defen-
dente: nel 1688 risulta già in
costruzione, nel 1728 vi tro-
viamo la volta, il pavimento e
l’altare. Nella volta è dipinta
l’immagine della Beata Vergi-
ne con il bambino in seno, al-
la destra S.Sebastiano, alla
sinistra S.Defendente; lateral-
mente a sinistra S.Antonio
Abate e S.Agata, a destra
S.Rocco e S.Lucia Vergine
Martire.

Ore 11 celebrazione della
messa, al termine partenza
verso località S.Antonio dove
si trova la cappella dedicata
al santo di Padova. Anche
questa cappella nel 1688 ri-
sulta in costruzione, nel 1728
vi è la volta ed il muro della
facciata con fessure deve es-
sere restaurato, e se decreta-
to si deve restaurare anche il
pavimento interno.

L’altare è presente, vi è una
piccola nicchia con la statua
di S. Antonio, in legno, con in
braccio il bambino Gesù.

Non potendo celebrare
messe, la chiesa resterà so-
spesa per qualche anno.

Alle ore 13 sosta e distribu-
zione cestino pic-nic. Ore
14,30 partenza per il giardino
botanico dei Mandorli. Ore 15
visita (facoltativa). Ore 16 di-
scesa verso il paese dove si
incontra la cappella di S.Roc-
co. Nel 1647 risulta in costru-
zione, mentre nel 1728 deve
essere restaurata, non si
celebra e da qualche anno è
stata interdetta.

Parrocchiale dei santi Na-
zario e Celso. Sull’epoca della
costruzione si hanno solo no-
tizie approssimative: viene in-
dicato il secolo XVI. Nel 1577
risulta dedicata a S.Maria
Maddalena, mentre dal 1633
è dedicata ai Santi Nazario e
Celso titolari e patroni della
parrocchia. Nel 1688 si scrive
che la parrocchiale “si riedifi-

ca di nuovo”. Vi sono 3 altari:
il Maggiore, l’altare della Bea-
ta Vergine del Rosario e l’alta-
re del Carmine. Originaria-
mente di stile romanico, la
chiesa venne ristrutturata con
la costruzione di un coro più
ampio nella seconda metà del
settecento.

Nel 1914 fu costruita la na-
vata laterale. Sei anni dopo si
dovette riparare il tetto tra-
volto in gran parte da una for-
te nevicata.

Oratorio dei Disciplinati,
dedicato a S.Giovanni Batti-
sta, detto anche oratorio di
Giò Batta, si hanno notizie già
nel 1585. Infine l’ultima tappa
è alla Pieve del cimitero. Ver-
so i l 1450/1500 viene de-
scritta come “vecchia chiesa
parrocchiale racchiusa nel-
l’ambito del cimitero”.

È ad un’unica aula, con ab-
side semicircolare e soffitto li-
gneo, la facciata, a campana,
è sormontata da un piccolo
campanile non più originale. Il
visitatore apostolico nel 1585
ne raccomanda una accurata
manutenzione per le cele-
brazioni in suffragio dei de-
funti.

Nel 1688 il Vescovo Mons.
Gozani prescrisse la muratura
della porta a lato dell’altare e
la chiusura, con serratura,
della principale.

È degli anni 1720/1725 il
rifacimento della parte supe-
riore dell’abside. L’altare ha il
quadro con l’immagine di No-
stra Signora Immacolata Con-
cetta e di S. Nazario.

L’attuale campanile risale
alla fine del XVIII secolo. La
chiesa “tutta dissacrata” (così
viene detta nel 1929) fu re-
staurata negli anni cinquanta.

Alle ore 17, il rientro alla
Cantina Vercellino.

Prezzo cestino, compresa
visita al giardino botanico: 10
euro.

Quota iscrizione alla pre-
notazione: 0144 375973 (Al-
ber to Borghetto), 0144
375835 (Tiziana Cotto) e cir-
colo Polisportivo.

In caso di pioggia la pas-
seggiata verrà spostata a do-
menica 18 maggio.

Rivalta Bormida. Gli alunni
della scuola elementare di Ri-
valta Bormida raccontano la
loro esperienza all’interno del
progetto: “La vite e il vino”.
«Durante questo anno di
scuola, noi alunni delle classi
1ª, 2ª e 3ª elementare ci sia-
mo impegnati nel progetto:
“La vite e il vino”, un percorso
molto interessante che ha
coinvolto tutte le classi del no-
stro istituto. Coordinati dalle
nostre insegnanti Boccaccio,
Gho, Olivieri e Mastorchio
siamo andati in vigna, abbia-
mo vendemmiato, fatto il vino,
preparate alcune ricette con
questo dolce prodotto che a
noi è proibito. Poi abbiamo vi-
sitato delle cantine (private e
non) e un’enoteca… Abbiamo
incontrato esperti nel settore;
li abbiamo ascoltati ed intervi-
stati con grande interesse ed
attenzione… Insomma ci sia-
mo inebriati alla scoperta di
qualcosa di antico e misterio-
so che fa ricca e dà lustro alla
nostra terra, qualcosa che ri-
chiede un duro lavoro, cura,
passione ed amore per arriva-
re sulle nostre tavole e porta-
re gioia ed allegria. Cammini
facendo abbiamo pensato di
raccogliere le nostre cono-
scenze, le nostre impressioni,
i nostri racconti nel testo “An-

dar per vigne” che divulghe-
remo via internet.

Noi alunni di 4ª e di 5ª, con
le nostre insegnanti Pietra-
santa, Barberis e Corrado, al-
l’inizio di ottobre, ci siamo re-
cati alla Tenuta Cannona di
Carpeneto per conoscere da
vicino le varie fasi che com-
pletano il percorso dalla vite
al vino. Grazie alla di-
sponibilità e alla preparazione
del personale preposto ab-
biamo potuto distinguere, os-
servando le foglie, i vari tipi di
vitigno, le esposizioni migliori
del terreno, i tempi di vinifica-
zione. Proprio in questi giorni
siamo ritornati alla Tenuta
Cannona, come 2ª fase
dell’attività iniziata ad ottobre
e, sempre guidati da esperti,
abbiamo visto i vigneti che ini-
ziano i l  nuovo per iodo di
vegetazione. Tutto ciò che
praticamente è stato appreso
è stato sviluppato in classe
nei vari ambiti disciplinari con
grande partecipazione ed en-
tusiasmo da parte di tutti noi.
Abbiamo ancora un obiettivo:
quello di recuperare una can-
zone che molti anni fa veniva
cantata durante la vendem-
mia. Siamo certi che con l’aiu-
to di qualche “nonno” potremo
far rivivere un ricordo antico e
piacevole».

Torino. La Giunta regionale
del Piemonte è contraria sia
alla costruzione di una cen-
trale termoelettrica nell’ex sito
dell’Acna di Cengio, sia alla
eventuale sostituzione dell’at-
tuale Commissario governa-
tivo, avv. Stefano Leoni.

È la posizione sostenuta dal-
l’assessore regionale all’Am-
biente e all’Agricoltura, Ugo Ca-
vallera, rispondendo martedì 6
maggio in Consiglio regionale
ad una serie di interrogazioni.

Per quanto riguarda la cen-
trale termoelettrica a metano,
Ugo Cavallera ha precisato
«che al momento c’è solo una
proposta della società Eni-
power, ancorché inserita nel
piano energetico della Ligu-
ria, che dovrà essere sottopo-
sta a tutte le valutazioni del
caso, compresa la valutazio-
ne di impatto ambientale alla

cui determinazione concor-
rerà anche il Piemonte. Resta
ferma la nostra opposizione a
tale progetto, anche in consi-
derazione del fatto che nes-
sun nuovo insediamento indu-
striale è oggi possibile senza
la preventiva bonifica del sito
e la certificazione di idoneità
ambientale dell’area».

L’assessore Cavallera ha
quindi confermato «la fiducia
della Giunta sull’operato del
Commissario governativo Ste-
fano Leoni, che a livello pie-
montese si è sempre rappor-
tato in modo corretto, tanto che
il suo operato ha ricevuto
espressioni di apprezzamento
da vari esponenti del territorio
della valle Bormida piemontese.
Pertanto non daremo l’assenso
ad eventuali richieste di modifi-
ca dell’ordinanza ministeriale fi-
nalizzate alla sua sostituzione».

Acqui Terme. Ci scrivono
Adriano Icardi e Piera Ma-
stromarino, esponenti del
Partito dei Comunisti Italiani
di Acqui Terme: «In vista del-
le imminenti elezioni ammi-
nistrative a Monastero Bor-
mida e a Malvicino, leggen-
do gli ultimi articoli usciti a
riguardo, abbiamo seguito
con perplessità le vicende
che hanno portato alla ricu-
sazione della lista “Fascismo
e libertà”, nel primo Comune,
e all’accettazione della lista
“Fiamma tricolore”, che si rifà
palesemente allo stesso ben
noto movimento e ideale po-
litico.

Innanzitutto, vogliamo rin-
graziare la Commissione
Elettorale Mandamentale di
Acqui Terme per il suo ope-
rato, che ha vanificato, rifiu-
tandola, i progetti della lista
fascista di Monastero, la qua-
le già nel nome stesso con-
tiene una tremenda contrad-
dizione: come si può asso-
ciare il Fascismo con la li-
bertà?

Restano, però, comunque,
molti dubbi su quali siano le
intenzioni di queste persone,
tra l’altro forestiere, le cui liste
di stampo fascista sono già
state presentate in altre circo-
stanze e le cui posizioni po-
trebbero rivelarsi pericolose,
innanzitutto per il fatto che
nascono da una completa
ignoranza della Costituzione
Italiana, che, nelle disposizio-
ni transitorie e finali, al nume-
ro XII, recita: “È vietata la rior-
ganizzazione sotto qualsiasi
forma del disciolto partito fa-
scista”, e che proprio sull’anti-
fascismo ha basato i suoi
principi fondamentali.

Forse qualcuno accuserà
questo aspetto di “sovieti-
smo”; noi lo definiamo un
punto necessario affinché
vengano preservate la demo-
crazia e la libertà, con le qua-
li, come ben sa chi ha vissuto
durante il regime fascista e
chi lo conosce approfon-
ditamente, quelle ideologie e
quei partiti non hanno nulla a
che fare».

Denice. Tutti a Denice do-
menica 18 maggio, a partire
dalle ore 15, per la grande e
tradizionale “Festa delle Bu-
gie”. La Pro Loco, grazie al-
l’aiuto di tanti volontari, sta
mettendo a punto la comples-
sa macchina organizzativa
che porterà in questo bellissi-
mo borgo medioevale artisti,
pittori, musicisti e soprattutto
tanti appassionati del vino
buono e delle strepitose “bu-
gie”, vanto delle cuoche di
Denice. La festa si svolge in
tutto il centro storico, in parti-
colare nell’area di piazza Ca-
stello, che è stata recente-
mente rimessa completamen-
te a nuovo con una suggesti-
va pavimentazione in pietra.

Uno stand Pro Loco
consentirà l’assaggio delle
bugie, croccanti, fragranti,
dolci e leggere come solo qui
sanno fare. Mentre si degu-
stano queste delizie, perché
non approfittarne per un giro

tra le vie del paese? In piazza
espongono i pittor i Bruno
Garbero, Marc Wiler e Fran-
cesco Guidone con memoria-
le dedicato al pittore Giorgio
Cartasegna, recentemente
scomparso, mentre il maestro
denicese Ernesto Mazza ri-
proporrà l’antica arte della co-
struzione di ceste e “ca-
vagnin”. Inoltre giochi vari per
tutto il pomeriggio e buona
musica “come una volta” con
l’orchestra “Renato e i Ma-
sters”. Ricorre quest’anno la
2ª edizione del “Mercatino
dell’Antiquariato” di cose nuo-
ve e usate e scambi vari. La
Pro Loco ringrazia il “Molino
Cagnolo” di Bistagno, per la
farina per le bugie e la Canti-
na Sociale di Alice Bel Colle
per il vino e Comune, Comu-
nità Montana, oltre che tutti i
Denicesi che a vario titolo
danno una mano per la buona
riuscita della manifestazione.

G.A.

Cortemilia. La Giunta della
Comunità Montana “Langa del-
le Valli Bormida e Uzzone”, pre-
sa in esame l’interrogazione
presentata dal consigliere Lu-
ciano Giri (capogruppo Grup-
po minoranza consiliare di Le-
vice) con la quale si chiedeva di
assumere tutte le iniziative utili
per la tutela del territorio e dei
suoi abitanti di fronte all’ipotesi
di realizzazione di una discari-
ca di rifiuti in località Cascina
Barca – Valdame del Comune di
Levice ha deliberato (verbale
nº. 35 di lunedì 5 maggio 2003):

«-di chiedere alle autorità
competenti, ed in primo luogo
all’Amministrazione Provincia-
le di Cuneo, di informare que-
sto Ente su qualsiasi iniziativa
che riguarda la realizzazione
di eventuali discariche sul
territorio della Comunità Mon-
tana “Langa delle Valli Bormi-
da e Uzzone”;

- di chiedere congiunta-
mente la preventiva consulta-
zione di questa Comunità

Montana prima dell’adozione
di ogni atto amministrativo re-
lativo alla realizzazione dei
suddetti impianti;

- di inviare il presente docu-
mento all’Amministrazione
Provinciale di Cuneo ed alla
Regione Piemonte – Asses-
sorato all’Ambiente».

L’ipotesi di costruzione di una
discarica per rifiuti in località
Cascina Barca - Valdame da
parte del Comune di Levice, sta
suscitando attenzione ed al-
larme alle Amministrazione dei
paesi vicinori e delle popola-
zioni, ed in merito martedì 6
maggio il sindaco di Pezzolo
Valle Uzzone, Francesco Biscia,
ha convocato un Consiglio co-
munale aperto. «L’argomento -
spiega il sindaco Biscia - riveste
notevole importanza, considerati
i grandi sforzi compiuti negli ul-
timi anni dagli Enti comunali e
Sovra - comunali per la valoriz-
zazione e la salvaguardia del
territorio in vista dello sviluppo
turistico».

Regala la vita… dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campagna

di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce Rossa
di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuovo Bormi-
da, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui Terme.Per infor-
mazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti i sabato po-
meriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra sede di via Ales-
sandria, 59 a Cassine. La campagna promossa dalla CRI Cassi-
ne vuole sensibilizzare la popolazione sulla grave questione del-
la donazione di sangue. La richiesta di sangue è sempre maggiore,
e sovente i centri trasfusionali non riescono a far fronte alle necessità
di chi, per vivere, deve ricevere una trasfusione.

4ª Camminata
al Santuario del Todocco

Bubbio. Continua la tradizione. Domenica 18 maggio il grup-
po di Bubbio dei “Camminatori della domenica” effettua per il
quarto anno consecutivo la Camminata al Santuario del Todoc-
co, evento non competitivo al quale tutti sono invitati a parteci-
pare. L’appuntamento è come al solito in piazza del Pallone e la
partenza è fissata alle ore 6 in punto (si raccomanda la pun-
tualità). Anche questa edizione usufruirà della preziosa assi-
stenza dei volontari dell’Associazione AIB di Bubbio, sia per
l’organizzazione del punto di ristoro di Olmo Gentile che per il
supporto logistico su tutto il percorso.

Ulteriori informazioni (numeri di telefono, iscrizione, risto-
rante, eccetera) saranno comunicate prossimamente. R. N.

Domenica 11 maggio con la Pro Loco

“Passeggiata delle
cappelle Praschesi”

Istituto comprensivo di Rivalta Bormida

Per Bacco: “La scuola
il computer e… il vino”

L’assessore Ugo Cavallera su l’Acna di Cengio

No alla centrale
e sostituzione Leoni

Comunità Montana “Langa delle Valli”

Discarica a Levice
prima consultateci

Domenica 18 maggio a Denice

Festa delle bugie
grande e tradizionale

Riceviamo e pubblichiamo

Se ricompaiono
i simboli fascisti
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Ricaldone. Sentiero vinico-
lo per eccellenza e per voca-
zione antica il paese celebra,
domenica 11 maggio, la “Sa-
gra del vino buono”, giunta
quest’anno alla sua 32ª edi-
zione. Organizzata da Comu-
ne, Provincia, Pro Loco e
Cantina Sociale di Ricaldone.
Manifestazione di promozione
e valorizzazione del prodotto
principe del paese, di questo
Comune immerso tra vigneti
pregiati (oltre 500 ettari) che
danno grandi vini dove vi è
una delle più importanti realtà
nel panorama vit ivinicolo
piemontese: la Cantina Socia-
le di Ricaldone con i suoi oltre
250 soci, in cui l’intero paese
si identifica e attorno a cui
ruota. Qui siamo tra “Terre &
Suoni”: terre a grande voca-
zione enoica e suoni, che
hanno dato i natali e dove ri-
posa uno dei più grandi can-
tautori italiani: Luigi Tenco e lo
si ricorda e celebra, nella sua
terra, con “L’Isola in collina”
(in luglio), che è un tributo di
musica e poesia, che vede da
oltre dieci anni la presenza
dei più grandi cantautori na-
zionali.

Ma la grande novità della
“Sagra del vino buono” è “De-
gustando in Ricaldone...” si
tratta di prodotti gastronomici
tipici abbinati ai vini locali, di-
stribuiti ne “Le vie dei sapori”,
cioè punti di degustazione nel
concentrico del paese.

Il programma prevede: ore
9.30, apertura della 32ª edi-
zione della Sagra del vino
buono: “Ricaldone passato e
presente”, mostra di fotografie
e cartoline presso il palazzo
comunale a cura dell’arch. Al-

berto Sanquilico. Pittori per le
vie, gli artisti dipingeranno gli
scorci più suggestivi del pae-
se. “L’aratro e la brenta”,
esposizione di antichi stru-
menti agricoli. Il mercatino
“Terre Alessandrine”, mercato
dei prodotti agricoli tipici della
Comunità collinare “Alto Mon-
ferrato Acquese” e della Pro-
vincia di Alessandria. Viaggio
nelle cantine, visita ai locali e
alle attrezzature di vini-
f icazione. Alle ore 10.30,
esibizione sportiva di pugilato,
a cura della palestra Campa-
ro Toyota Box. Ore 11.45,
aperitivo al Moscato d’Asti,
presso i vari punti di degusta-
zione. Presenterà la manife-
stazione: Romina. Ore 12,
“Degustando in Ricaldone…”
prodotti gastronomici abbinati
ai vini locali: salumi e formag-
gi, cortese e dolcetto in piaz-
za; ravioli e porchetta, dolcet-
to e barbera presso la Canti-
na Sociale; farinata dolcetto e
barbera a San Rocco, dolci
brachetto e moscato presso il
peso pubblico. Dalle ore 14,
intrattenimento musicale con:
Chicco e Virginia in piazza;
Bruno e Gabriele presso il pe-
so; Roberto Ivaldi a San Roc-
co; animazione itinerante con
il Gruppo Corvini. Dalle ore
16, esposizione delle opere
artistiche, realizzate dai pittori
nel corso della giornata. Ore
16, presso il Teatro Umberto
I, spettacolo dei ragazzi della
scuola media di Cassine, se-
lezionato al concorso nazio-
nale di teatro per i ragazzi “La
gita scolastica”. Ore 22, chiu-
sura della 32ª edizione della
“Sagra del vino buono”.

G.S.

Terzo. Coronata da una
giornata più estiva che prima-
verile, si è svolta la 30ª edi-
zione della “Rosticciata di pri-
mavera” a Terzo.

Le gustose carni nostrane,
cucinate nel pieno rispetto
della tradizione, hanno allie-
tato i palati più esigenti, le
patatine, fr itte nell’olio of-
ferto dalla ditta Olio Giacob-
be di Acqui Terme, hanno
avuto numerosi proseliti tra i
più giovani; tutti comunque
hanno trascorso un pomerig-
gio al legro e sereno, con
semplicità, come succedeva
nei tempi andati.

La bravissima Rossana ha
allietato con la sua voce e la
sua musica gli astanti fino a
notte; i numerosi banchetti
colmi di piccoli capolavori di
lavoro artigianale, hanno mo-
strato la bravura e la fantasia
dei creatori; era presente, per
la pr ima volta, anche una
bancarella della Pro Loco con
pregevoli creazioni, frutto del
lavoro di Elena e Tony.

L’Associazione Musica &
Musica ha svolto impeccabile
“servizio” musicale ai piedi
della Torre, la bravura degli al-
lievi del sodalizio ha coinvolto
numerosi giovani! Per la pri-
ma volta si è svolto un mo-
mento di animazione per bim-
bi: Baby Karaoke a cura di
Zeno e Patrizia e manipola-
zione della cera a cura di “Ce-
ra una volta” di Mariangela
Casiddu; quanti bimbi hanno
costruito con le loro mani il
regalo per la festa della mam-
ma!

La pesca di beneficenza
Junior, svoltasi grazie alla ge-
nerosità delle ditte Ettore Ara-

ta di Terzo e Laiolo Viaggi di
Acqui Terme ed all’organizza-
zione delle impareggiabili Ma-
rinella, Sara e Simona, ha
fruttato la somma di 250 euro
che sarà devoluta, anche
quest’anno, alle opere della
missione di Bozoum (Repub-
blica Centroafricana), referen-
te padre Marcello Bartolomei,
Santuario di Arenzano.

Chi ha tentato la sorte alla
pesca dei fiori è tornato a
casa con un premio fiorito,
foriero di allegria, serenità.
Allegria e serenità sono le
emozioni  che si  provano
quando si sta insieme senza
l ’ansia del la rout ine quo-
tidiana, Terzo è un paese
che infonde questi sentimen-
t i : basta par tecipare al le
manifestazioni indette per il
2003 per rendersene conto!

La Pro Loco vi invita a
partecipare agli eventi in pro-
gramma per la prossima esta-
te: a soli km. 3 da Acqui Ter-
me troverete un’oasi di r i-
lassante allegria nella sempli-
cità della tradizione.

La Pro Loco ringrazia tutti
coloro, e sono molt i ,  che
hanno lavorato prima, duran-
te e dopo la manifestazione,
veri artefici del lusinghiero
successo ottenuto; un grazie
speciale al Gruppo Volontari
Protezione Civile e al Grup-
po Alpini, ai dipendenti co-
munali. Programma detta-
gliato manifestazioni 2003
disponibile (gratuitamente)
presso l’Ufficio Turistico del
Comune di Acqui Terme, il
Municipio di Terzo, il risto-
rante “Detto Moncalvo” e la
stazione di servizio Tamoil a
Terzo.

Arzello di Melazzo. La fe-
sta patronale di “S. Giusep-
pe”, della bella frazione di
Melazzo, organizzata dagli ar-
zellesi della comunità in colla-
borazione con la Pro Loco di
Arzello, giovedì 1º maggio, ha
richiamato tanta gente.

Gente giunta sin dal matti-
no per partecipare alla mes-
sa, celebrata da don Tomma-
so Ferrari e che nel primo po-
meriggio si è cimentata nella
gara di bocce alla baraonda,
con punteggio individuale
(con premi in oro) in attesa

della tradizionale merenda
con polenta e spezzatino, nel
tardo pomeriggio.

Festa patronale organizza-
ta in passato il 19 marzo, poi
la soppressione della festività
e lo spostamento al 1º mag-
gio. Festa conclusasi con la
“messa all’incanto” della fo-
caccia di San Giuseppe, il cui
ricavato viene destinato per la
parrocchia e con gli arzellesi
giustamente orgogliosi di aver
donata una giornata comune
di sana allegria e spensiera-
tezza.

San Giorgio Scarampi. La
rassegna musicale “Il Regio
Itinerante tra le colline dell’A-
stigiano” edizione 2003 par-
tirà da domenica 11 maggio
con il primo concerto a San
Giorgio Scarampi per conclu-
dersi il 13 luglio al castello di
Moncucco Torinese. I concerti
di musica da camera con gli
strumentisti dell’Orchestra del
Teatro Regio di Torino sono
diventati nel corso degli anni
appuntamento annuale pro-
mosso dalla Provincia di Asti.
L’iniziativa è in collaborazione
con i Comuni, le parrocchie e
le Pro Loco di Agliano, Bruno,
Castelnuovo Calcea, Costi-
gliole d’Asti, San Giorgio Sca-
rampi, Cisterna e Moncucco
Torinese con il contributo del-
la Regione e della Fondazio-
ne della Cassa di Risparmio

di Asti. Domenica 11, ore 17,
San Giorgio Scarampi, Orato-
rio di Santa Maria, “Quintetto
con pianoforte” con: Carlo Ca-
puto, pianoforte; Laura An-
driani, violino; Stefano Vagna-
relli, violino; Armando Barilli,
viola; Gael Seydoux, violon-
cello. Musiche di Antonin
Dvorràk e Johannes Brahms.

Altro appuntamento della
rassegna nella nostra zona
sarà a Bruno, venerdì 6 giu-
gno, ore 21, nella parrocchiale
di “Nostra Signora Annunziata”
con il concerto “Ottetto Rossi-
ni” formato da: i soprani Nico-
letta Bau e Laura Lanfranchi; i
contralti, Ivana Cravero e Ro-
berta Garelli; i tenori, Janos
Buhalla e Ernesto Alejandro;
Escobar Nieto; i bassi, Vladi-
mir Julin e Marco Sportelli; al
pianoforte Carlo Caputo.

Spigno Monferrato.
Profonda commozione ha su-
scitato in paese ed in zona, il
decesso (il 17 aprile) di Giu-
seppe Garbarino, all’età di 75
anni. Così lo ricorda Anna
Dotta:

«Giuseppe Garbarino - Pi-
not è stato per anni attento
amministratore del comune di
Spigno, rappresentava la zo-
na di Montaldo e la pianura
che si estende al di là del
Bormida, verso la Liguria. L’ho
conosciuto nelle vesti di non-
no vigile e affettuoso, sensibi-
le ai problemi della scuola,
quando mi sono trovata ad
avere come alunne le sue
adorate nipotine Lorena e
Barbara.

Ricordo: era il dicembre di
tanti anni fa; volendo parteci-

pare alla rassegna dei prese-
pi di Acqui chiedemmo l’aiuto
suo e di nonna Mariuccia che,
per un giorno intero, ci accol-
sero nella loro casa dove tutto
era a nostra disposizione.
Mentre Pinot accendeva il for-
no e lo alimentava, la nonna
ci preparava un enorme impa-
sto di pane che poi divideva e
distribuiva ad ogni bambino;
dal lavoro di tutte quelle mani-
ne è nata una grande capan-
na e tante figure… Qualche
tempo dopo la bocca del for-
no ci restituiva il nostro “Pre-
sepio” mentre il buon profumo
del pane riempiva l’aria fresca
dell’aia. Avevamo intitolato
questo lavoro, così pieno di
enorme significato: “Il pane
del cielo disceso sul mondo”.

Ho un ricordo vivissimo di
quella giornata e della enorme
disponibilità di queste per-
sone… si sa, la nonna è mam-
ma due volte, ma il nonno mi
aveva commosso. Ora, quando
i suoi amici alpini mi hanno
chiesto di ricordarlo, ho capito
quale era la sua marcia in più:
Pinot era un alpino. Con questa
qualifica è spiegata la grande
laboriosità, l’amicizia, lo squisi-
to senso dell’ospitalità pronta e
generosa. Non occorre aggiun-
gere altro: la gran parte dei
buoni attributi di una persona è
racchiusa in una sola parola:
Alpino. Pinot ha combattuto per
anni la sua guerra personale di
dolore, ma ora ogni vetta è al di
sotto del suo sguardo che spa-
zierà all’infinito in un terso cielo
di pace».

Pro Grognardo:
in maggio serate 
a “Il Fontanino”

Grognardo. La Pro Loco di
Grognardo ha aperto (venerdì
25 apri le) per la stagione
2003 “Il Fontanino”, che a in
Tito la mano operativa, e che
propone serate gastronomi-
che, in maggio al giovedì, a
base di pesce, il 15, 22 e 29.
Domenica 25 maggio esibi-
zione di “trial” degli amici del
“fuoristrada”, prova di grande
abilità e domenica 15 giugno,
“mountain-bike” giunta alla
sua 3ª edizione.

Una penna nera è salita al di sopra delle montagne

Spigno ricorda
Giuseppe Garbarino

Domenica 11 maggio con “Le vie dei sapori”

A Ricaldone 32ª “Sagra
del vino buono”

A Terzo 30ª edizione a cura della Pro Loco

È il 1º maggio
è la “Rosticciata”

Domenica 11 maggio a S. Giorgio Scarampi

“Regio itinerante”
quintetto e pianoforte

Successo della festa patronale

Arzello orgogliosa
di San Giuseppe
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Ricaldone. Sabato 10
maggio, a partire dalle ore 16,
anteprima della 32ª “Sagra
del vino”, con il convegno “I
grandi aromatici: Asti e Bra-
chetto d’Acqui le prospettive
future”, presso il salone della
Cantina Sociale “Cà di Ven”.

Convegno organizzato da
Comune, Provincia, Pro Loco
e Cantina Sociale di Ricaldo-
ne.

Il programma prevede: ore
16, saluti, di Celestino Icardi
sindaco di Ricaldone e di
Paolo Filippi assessore pro-
dotti tipici della Provincia di
Alessandria. Ore 16.15, inizio
delle relazioni: di Donato La-
nati enologo e docente uni-
versitario e di Paolo Ricagno
presidente Consorzio Bra-
chetto d’Acqui. Ore 17, in-
terventi di: Ugo Cavallera, as-
sessore all’Ambiente, Agricol-
tura e qualità della regione
Piemonte; on. Lino Rava,

componente commissione
agricoltura, Camera dei De-
putati; Nicoletta Albano, con-
sigliere regionale, presidente
commissione Agricoltura e
Turismo, regione Piemonte;
Rocco Muliere, consigliere re-
gionale, componente commis-
sione Agricoltura, regione
Piemonte; Maurizio Concaro,
presidente provinciale Coldi-
retti; Rober to Ercole, pre-
sidente provinciale Confede-
razione Italiana Agricoltori;
Bartolomeo Bianchi, presi-
dente provinciale Unione
Agricoltori. Alle ore 18, dibat-
tito; alle ore 18.30, conclusio-
ni: di Giuseppe Nervo, asses-
sore all’Agricoltura della Pro-
vincia di Alessandria.

Moderatore del convegno:
Enrico Sozzetti giornalista de
“Il Piccolo”.

Seguirà aperitivo con vini
pregiati della Cantina Sociale
di Ricaldone.

Cassinasco. Si è svolto nei
giorni di sabato 26 e domeni-
ca 27 aprile il 4° anniversario
del gemellaggio tra il comune
di Cassinasco e il comune
francese di Saint Blaise.

Una delegazione di cittadini
cassinaschesi, capeggiata dal
sindaco ing. Sergio Primosig,
si è recata nel Comune fran-
cese dove accompagnati dal-
la delegazione francese ha
partecipato ad una visita di al-
cuni luoghi di interesse stori-
co, artistico e culturale nei
dintorni del paese. Il program-
ma ha previsto nella mattinata
di sabato la visita al museo
Asiatico di Nizza, nel pome-
r iggio la visita del museo
oceanografico di Monaco.
Sempre nella serata di sabato
ci si è uniti alla delegazione di
Rocchetta Palafea, capeggia-
ta dal sindaco Vincenzo Bar-
bero, che ha festeggiato con il
comune di Castagnier il 30°
anniversario del gemellaggio
fra i due comuni.

Nella giornata di domenica

27, visita del castello di Tou-
rette Levens con la sua im-
portante esposizione di farfal-
le e insetti provenienti da ogni
parte del mondo e a seguire
la cer imonia uff iciale del
gemellaggio presso il Munici-
pio di Saint Blaise.

«Si è trattato - spiega il sin-
daco Primosig, presidente
della Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da” - di due giorni passati in
allegra e spensierata com-
pagnia degli abitanti del Co-
mune francese che ogni volta
dimostrano la loro innata
ospitabilità e cortesia nel rice-
vere la nostra delegazione.

Si spera che questa iniziati-
va, voluta dall’Amministrazio-
ne comunale e che io reputo
molto interessante possa pro-
seguire negli anni, magari
con una maggior partecipa-
zione della popolazione
cassinaschese e con un mag-
gior scambio di iniziative cul-
turali e ricreative tra i due Co-
muni».

Sessame: si parla
di “Sanità in Valle Bormida”

Sessame. Venerdì 9 maggio, alle ore 21, presso il salone
dell’oratorio di Sessame, si riunirà il Circolo Valle Bormida per
discutere su “Sanità in Valle Bormida”.

Relatori saranno: il dr. Agostino Clemente del Coordinamen-
to sanità della Margherita; il dr. Benedetto Del Mastro, consi-
gliere di maggioranza del Comune di Asti; il dr. Giuseppe Gatti,
medico di base della Valle Bormida. Alla riunione parteciperan-
no alcuni componenti della direzione provinciale della Marghe-
rita, tra cui il dr. Piero d’Adda, il comm. Francesco Porcellana, il
dr. Alfredo Castaldo, il dr. Antonio Sardo Sulera, il prof. Raviz-
za, il sig. Macario ed altri. Sarà inoltre presente il portavoce del
Circolo “La Margherita per Nizza”, ing. Francesco Roggero
Fossati, accompagnato dal vice sindaco di Nizza dr. Maurizio
Carcione e dall’assessore Spedalieri.

Per informazioni: portavoce del Circolo Valle Bormida e il
loazzolese Giuseppe Laiolo (tel. 0144 87287).

Montabone. Alle ore 13, di domenica 27 aprile, si sono aperte
le porte ai visitatori, per il pranzo nelle hosterie e poi sino al ro-
go della strega (intorno alle ore 21) è stato un via vai di gente,
di turisti, che non hanno voluto mancare alla 2ª edizione di
“Una giornata nel Borgo Medioevale” in questo bel paese della
Langa Astigiana. Manifestazione organizzata dalla Pro Loco, in
collaborazione con Centro Studi “Rievocazioni Storiche A-Sto-
ria” ed il Comune, che ti coinvolge in una giornata di mercato
del XIII secolo, con comparse in costume d’epoca.

Ponti. L’Associazione Turi-
stica Pro Loco Ponti, il Comu-
ne di Ponti e l’A.I.C.S. Ales-
sandria Settore Podismo,
hanno organizzano il 1º mag-
gio la 17ª edizione della corsa
campestre “Tra boschi e vi-
gneti”, gara competit iva e
non, aperta a tutti su di un
percorso coll inare di km.
11,500 circa.

La corsa era valida per l’as-
segnazione del 7º trofeo “Au-
tocarrozzeria fratelli Oddera”
e per il 2º trofeo “Confartigia-
nato” Acqui Terme. Gli iscritti
sono stati 108; i classificati
sono stati 101.

Vincitore assoluto è stato
Stefano Carbone, della so-
cietà Brancaleone di Asti, che
ha impiegato 43’50”, e si è
aggiudicato il trofeo “Confarti-
gianato” e la medaglia oro e
così al 1º di ogni categoria;
medaglia d’argento, dal 2º al

4º classificato. Nella categoria
A, ragazzi/e (1988 e seguen-
ti): 1º, Fabio Bilello; categoria
B (1987-1974): 1º, Roberto
Lampello; categoria C (1973-
1964): 1º, Carmine Rullo; ca-
tegoria D (1963-1954): 1º,
Giuseppe Tardito; categoria E
(1953-1944): 1º, Sergio Fos-
sarello; categoria F (1943-
1938): 1º, Elio Ferrato; cate-
goria G (1937-…): 1º, Giusep-
pe Fiore e femminile unica:
1ª, Tiziana Piccione.

Premiazione dei gruppi
sportivi (coppe o targhe ai
gruppi con 6 iscritti): 1º, Car-
totecnica - Alessandria; 2º,
SAI Assicurazioni - Alessan-
dria; 3º, Brancaleone - Asti;
4º, Ovadese - Ovada; 5º, Atle-
tica Alessandria - Alessan-
dria.

A tutti i partecipanti verrà
consegnata una bottiglia di vi-
no.

Cavatore. L’Associazione
Turistica Pro Loco di Cavatore
organizza domenica 18 mag-
gio la 2ª “Festa dei Fior &
Fuassein”. La festa inizierà al-
le ore 14, e poi merenda con i
gustosissimi focaccini e alle
ore 20: gran bollito misto con
bagnet (si consiglia la preno-
tazione: 333 6636778, 0144
322352, 348 0354524). Fiori
per tutti e musica dal vivo. In
caso di cattivo tempo la festa
sarà rinviata a domenica 25
maggio.

Fiori, fuassein, buì e ba-
gnet. Cosa chiedere di più ad
una festa? Il tris rappresenta
il massimo di un avvenimento.
Fiori come simbolo di genti-
lezza, della parte migliore di
un momento. Fuassein, buì e
bagnet a significare il lato del-
le migliori tradizioni in campo
gastronomico delle nostre ter-
re. E tutto ciò accadrà in un
interessante Comune situato
sulle colline adiacenti alla
città termale, raggiungibile

con un percorso di poco me-
no di sei chilometri dalla zona
Bagni. Si tratta di una iniziati-
va per far trascorrere una
giornata agli ospiti in un am-
biente non ancora contamina-
to, tra amici, con l’occasione
del “mangiare in piazza”, cioè
con un’iniziativa di presenta-
zione esterna della gastrono-
mia locale: Il fuassein, che a
Cavatore verrà servito nel po-
meriggio, per la merenda, fa
parte delle prelibatezze di un
tempo. Rappresenta una
riproposizione della cultura
alimentare contadina, che è
difficile da vivere se non a li-
vello di sagra. Stesso discor-
so per il “bollito”, un compa-
gno impeccabile per un buon
bicchiere di vino, che a Cava-
tore non manca. Sempre a
proposito di gran bollito misto,
quello alla piemontese, s’in-
tende e con contorno di ba-
gnet, se verde è meglio poi-
ché più vicino alla tradizione
campagnola.

Domenica 18 organizzata dalla Pro Loco

Cavatore seconda festa
dei Fior & Fuassein

Cassinasco a Saint Blaise
festeggia gemellaggio

Sabato 10 a Ricaldone “I grandi aromatici”

Asti e Brachetto d’Acqui
le prospettive future

A Ponti l’11ª edizione della corsa campestre

“Tra boschi e vigneti”
vince Stefano Carbone

Curiosità e interesse alla seconda edizione

Montabone una giornata
nel borgo medioevale
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Sommariva Perno. Sul cam-
po che più di ogni altro gli por-
ta sfortuna, l’Acqui vede sfu-
mare la possibilità di accor-
ciare ad un punto le distanze
dall’Orbassano. La matema-
tica, e solo quella, concede an-
cora un’ipotesi di aggancio, ma
l’ultima piccola occasione, i
bianchi, l’hanno persa sulla pe-
louse del “Tibaldi” confezio-
nando un rocambolesco 3 a 3.

Tutto ciò è successo in una
domenica strana, in una parti-
ta che ha visto l’Acqui subire tre
gol che sono record negativo
stagionale per la difesa meno
battuta del girone, poi scialare
il vantaggio, meritatissimo alla
fine del primo tempo, con una
ripresa sciagurata nella quale
hanno pesato ingenuità difen-
sive che potrebbero far parte
del manuale degli errori e “or-
rori” calcistici. Non è stato un
bell’Acqui, ma nemmeno così
brutto da essere “ostaggio” di
un pareggio finale che ha tan-
te facce: quella biancoverde,
di una squadra che ha fatto tre
gol in fotocopia, ha giocato un
calcio fatto di tanti calci e tan-
te sceneggiate che hanno fini-
to per condizionare la partita.
Quella tutta bianca, di un Acqui
che, in vantaggio di un gol, non
ha saputo tenere a bada un
undici che, giocando un football
almeno approssimativo, per
non dire improvvisato, è riusci-
to a mandare in crisi la difesa
più forte. Poi la “leggenda” di un
campo, bellissimo, dove l’Acqui
aveva sempre perso in modo
rocambolesco, e dove non ha
mai incontrato la fortuna, nem-
meno di passaggio e nemme-
no in questa prima domenica di
maggio. Vale solo per la cro-
naca, ma i bianchi hanno col-
pito la traversa con Marafioti e
l’incrocio dei pali con Ballario e
due volte il gol è stato negato
con salvataggi sulla linea di
porta.

La domenica è splendida, il
verde del “Dino Tibaldi” per-
fetto, la tribuna gremita e il tifo
non manca. Merlo approccia il
match con la miglior forma-
zione possibile: manca Ognja-
novic, rimpiazzato da Surian,
Montobbio è acciaccato; Fer-
rarese, influenzato, non va
nemmeno in panchina. Il Som-
mariva si gioca le ultime chan-
ce per evitare i play out e pren-
de di petto il match. La parten-
za degli uomini di Vood è ful-
minante: gol dopo un minuto e
40” con Simonetti, servito dal-
la linea di fondo da Campra,
che liberissimo inzucca alle
spalle di Binello. Ritmo indiavo-
lato dei biancoverdi che, ai tren-
ta gradi al sole, cuociono come
uova. Il pallino passa nelle ma-
ni di Amarotti e compagni che
fanno le prove del gol. Una ro-
vesciata di Guazzo, al 26º, è
stoppata dalla mano di More-
sco. Il rigore lo trasforma De
Paola. De Paola realizza, nei
minuti di recupero, il 2 a 1 con
uno strepitoso diagonale. Due
gol, due legni ed almeno quat-
tro ciclopiche occasioni sono
il bottino dei bianchi nei primi
48 minuti.

Ad Orbassano è tutto sigilla-
to sullo 0 a 0; Fulvio Bertola,
collega del Corriere di Saluzzo,
ci racconta di un primo tempo
equilibrato ed un Saluzzo tut-
t’altro che rassegnato a fare
da comparsa. Nell’intervallo un
punto divide i bianchi dalla ca-
polista. I punti tornano ad es-
sere tre in inizio ripresa quan-
do è ancora un cross, da sini-
stra, a trovare il ponte aereo,
questa volta di Alessandrin, per
il 2 a 2. Acqui in bambola, e
Sommariva che ne approfitta. Il

terzo traversone dalla fascia,
al 12º, frutta il terzo gol, anco-
ra con Alessandrin, beata-
mente solo ed ancora di testa.
L’Acqui rischia il tracollo, i pun-
ti dall’Orbassano sono quattro,
già si guarda ai play off. Bru-
netto fagocita il 4 a 2, quando
Fulvio Bertola ci comunica che
Bellucci, che già si era “man-
giato” un paio di gol, ha porta-
to in vantaggio il Saluzzo.

Il Sommariva non ha più
energie da spendere, resta ad-
dirittura in dieci (espulsione di
Terracciano per una plateale
gomitata a Guazzo) e gioca
con i nervi a fior di pelle. Ner-
vosismo anche in tribuna e par-
tita che assume una fisionomia
ben definita. Nove maglie ver-
di nell’area di Fadda, che di-
venta protagonista in un paio di
circostanze, ed Acqui che gio-
ca senza più difendere. Con
Baldi ed Aime l’attacco è a
quattro punte; Amarotti traslo-
ca sulla fascia, però il gioco
non decolla, la palla finisce
troppo spesso nel mucchio.
Baldi è stoppato ad un metro
dalla linea, Aime simula ed è
ammonito, Fadda prima salva
su Manno poi a Manno, all’88º,
deve concedere il gol. Nel frat-
tempo, l’Orbassano pareggia, e

con tre minuti di recupero Li-
turco di Collegno chiude il mat-
ch.
HANNO DETTO

Ci vuole qualche minuto poi
i cancelli si aprono. Alberto
Merlo sembra un leone in gab-
bia, il fratello Franco cerca di
tranquillizzarlo, nel mirino c’è il
giudice di linea che operava
dalla parte delle panchine: “Ci
ha detto, ancor prima d’inizia-

re il match, - sottolinea Merlo -
che a lui dell’Acqui non gli ne
poteva fregar di meno e di sta-
re tutti tranquilli. Poi ha apostro-
fato Bobbio. Tutto questo da-
vanti alla nostra panchina e tut-
ti hanno potuto sentire chiara-
mente”. Merlo va a ruota libera:
“Non è possibile che De Paola
abbia commesso dieci falli ed il
suo marcatore, che si è conti-
nuamente attaccato alla ma-
glia, neanche uno. È stata una
provocazione continua e non
mi vengano poi a dire che l’Ac-
qui ha gli stessi riguardi di tut-
te le altre squadre. Ne ho abba-
stanza di certi atteggiamenti
nei nostri confronti.Tutto ciò mi
da il voltastomaco, come la
brutta reputazione che l’Acqui
si porta dietro e che assoluta-
mente non merita. Anzi do-
vrebbero rispettarci proprio per
il fatto d’essere una delle poche
società che ha ancora un pub-
blico degno della categoria”.

E a tutto questo Alberto Mer-
lo aggiunge: “Alla fine è comun-
que solo colpa nostra perché
non è possibile prendere tre
gol da una squadra come il
Sommariva. Questo campo
non fa per noi, per nessun mo-
tivo”.

w.g.

BINELLO: Incertezze poche
ma, considerate le carenze
della difesa, soprattutto sulle
palle in quota, poteva tentare
un paio d’uscite in più. Suffi-
ciente.
SURIAN: Tanta buona vo-
lontà non basta. Su Ales-
sandrini, suo riferimento in
occasione dei gol è colpevol-
mente assente. Insufficiente.
AIME (st. 35º). Si fa notare
per un tuffo in area che gli
costa una sacrosanta am-
monizione.
BOBBIO: Distratto in occa-

sione del primo gol e, subito
dopo, nervoso. Non è una
giornata di quelle da incorni-
ciare, anzi. Insufficiente.
AMAROTTI: Non r iesce a
tamponare gli errori di una di-
fesa pasticciona e non fa mol-
to per aiutare la squadra
quando è in superiorità nume-
rica; Insufficiente.
CALANDRA: Cerca di dare
peso alla manovra e più degli
altri gioca sul piano fisico ru-
bando un buon numero di pal-
le. Gli manca qualche intuizio-
ne, in una partita dignitosa;
Più che sufficiente.
MANNO: Un gol, un tentativo
fallito d’un soffio e tanta quan-
tità. Non sempre lucidissimo
si guadagna comunque la pa-
gnotta. Sufficiente.
ESCOBAR: Poco incisivo e a
tratti distratto. Sulla fascia il
Sommariva perde progressi-

vamente fiato, lui ne approfitta
mai. Insufficiente.
BALLARIO: Non sempre
continuo, ma il solo che ha il
senso della profondità. Prova
il gol, centra un palo, gioca
una partita dignitosa nono-
stante sia sovente maltrattato.
Sufficiente.
DE PAOLA: Due gol, uno
strepitoso, poi qualche buona
giocata nonostante prima Ca-
lorio e poi Fonseca lo pren-
dano a calci e cerchino di
strappargli la maglia. Più che
sufficiente.
GUAZZO: Inizia con convin-
zione ed è lui che crea i pre-
supposti per il primo gol. Sfu-
ma poco alla volta ed alla fine
è nel mirino dei difensori bian-
coverdi che lo prendono lette-
ralmente a calci. Sufficiente.
MARAFIOTI: Partita scialba
con rari spunti e con un solo
pregevole intervento nell’inu-
suale ruolo di ultimo difenso-
re. Non si nota per nulla d’al-
tro. Esce per acciacchi. Insuf-
ficiente. BALDI (st. 20º): Con-
tribuisce all’assalto, ma senza
incidere più di tanto. Appena
sufficiente.
Alberto MERLO: Tutto po-
teva immaginare, ma non di
prendere tre gol da una squa-
dra scarsa come il Sommari-
va. Lo frega la giornata storta
di tutta la difesa e non ha
nemmeno molte alternative
da proporre.

Acqui Terme. Anche se la
sfida con la Cheraschese
non servirà, pur con una
eventuale vittoria, a portare
i bianchi in testa alla classi-
fica, l’Acqui merita, per l’ul-
tima di campionato, la pre-
senza ed il tifo di tutti gli ac-
quesi.

È un Acqui - Cheraschese
che chiude una stagione
eccezionale che continuerà a
“vivere” nei play off, dove i
bianchi affronteranno la se-
conda in classifica del giro-
ne A e, in caso di vittoria, la
vincente del gruppo siciliano.
L’Acqui ha poche chance di
agganciare l’Orbassano, ma
non perderà l’occasione per
impreziosire la classifica e
battere qualche record. Sarà
quindi sfida vera, contro i
“neri” di Cherasco che al-
l’Ottolenghi cercheranno tre
punti essenziali per evitare i
play out.

Ventotto lunghezze divi-
dono i neri dai bianchi, ma
quelle con i cheraschesi so-
no sempre state sfide con
un particolare profilo. Nei pri-
mi anni settanta erano bat-
taglie per il primato, con i
fratelli Mazzola a reggere il
blasone cuneese ed i vari
Giraud, Capello, Caratti, poi
Moretti, Mignosi e Perazzi
ad impreziosire quello ac-
quese. Sfide difficili anche
oggi che l’Acqui ha ben al-
tra caratura rispetto agli av-
versari: lo scorso anno fu
pareggio sia all’Ottolenghi
che a Cherasco; pari anche
all’andata di questo cam-
pionato, raggiunto dai ra-
gazzi di Merlo nei minuti fi-
nali. Contro il Cherasco l’Ac-
qui viaggia con il passo del-
la lumaca, non riesce a vin-
cere ed ha il vizio dell’au-
togol: due, entrambi di Lon-
go, negli ultimi tre match.

Macchia da cancellare an-
che se non sarà facile. La

Cheraschese di mister Ros-
so è reduce da una impre-
vista e secca sconfitta ca-
salinga con il Libarna ed è
sul filo dei play out. All’an-
data dimostrò d’essere squa-
dra di buon livello, soprat-
tutto in grado di sfruttare le
condizioni ambientali (campo
stretto e cor to). Colacé,
attaccante di razza, è il pez-
zo pregiato, ma bravi sono il
centrocampista Guaiana, ed
il terzino sinistro Ficcardi che
ha spiccate doti offensive.
Per il resto Rosso si affida
a onesti pedatori che fanno
della generosità la loro arma
migliore.

Dal presidente Maiello un
invito: “Tutti a sostenere l’Ac-
qui in vista di altre sfide. Ci
piace veder giocare i bian-
chi, piace ai tifosi e quindi
ben vengano i play off che
prolungano la stagione”.

L’Acqui che Merlo manda
in campo sarà ancora privo
di Ognjanovic cui si aggiun-
ge Marafioti, toccato duro ad
una caviglia in quel di Som-
mariva; a riposo precauzio-
nale Montobbio. Unico squa-
lificato Roberto Bobbio, men-
tre Ferrarese ha interrotto il
suo rapporto con l’Acqui. Ci
saranno anche quei gioca-
tori in diffida visto che il
campionato cancella i car-
tellini gialli. “Solo in caso di
espulsione - precisa il se-
gretario Silvio Moretti - non
si potrà giocare i l  turno
successivo”.

Probabili formazioni.
U.S. Acqui: Binello; Su-

rian, Longo, Amarotti - Esco-
bar, Ballario, Calandra, Man-
no, Calipari - Guazzo, De
Paola.

A.C. Cheraschese: Mes-
sina; Bussolo, Fioccardi; Ver-
zicco, Botta, Manzo; Sena-
tore, Guaiana, Colacé, Cel-
lerino, Donatacci.

w.g.

Trenta soci per proseguire nel
rilancio del settore giovanile del-
l’Acqui. Non è più una bozza,
ma un progetto sul quale lavo-
ra, ed ha investito denaro, uno
staff dirigenziale ben definito e
che ha idee chiare.

È l’Acqui del futuro, quello sul
quale puntano il neo presiden-
te Valter Camparo, il responsa-
bile amministrativo Enzo Gia-
cobbe e tutti e trenta i dirigenti,
tutti acquesi e tifosi dei bianchi.
Il primo approdo è stato la scel-
ta del direttore sportivo e quin-
di la preparazione dello staff
tecnico.

Si parte da Gianfranco Foco,
alessandrino, un passato da di-
rigente nell’Alessandria di Spi-
nelli e poi direttore sportivo al-
l’Olimpia di Felizzano. Acqui per
lui è - “Un’idea rivoluzionaria
sulla quale lavorare con sca-
denze ben precise. Il nostro
obiettivo è quello di allargare la
base e preparare giocatori per
la prima squadra. L’Acqui è una
società storica del calcio pie-
montese, ha un passato glo-
rioso, sta lottando per traguardi
importanti ed è giusto che pos-
sa fare affidamento sui suoi gio-
vani. Sono particolarmente feli-
ce di essere ad Acqui e devo di-
re grazie a Franco Merlo e Mas-
simo Robiglio che mi hanno da-
to questa possibilità”.

Progetti a lunga scadenza e
tra tre anni un primo bilancio: “Il
nostro traguardo è quello di
creare un gruppo di duecento
ragazzi e crescere e migliorare
tutti insieme; nel breve creare
delle squadre competitive e per
i gironi più impegnativi dei cam-
pionati regionali approdare alla
salvezza”.

Definito lo staff tecnico, si
aspettano le ultime gare dei va-
ri tornei, eccellenza compresa,
per iscrivere le squadre ai vari
campionati.
Staff tecnico Acqui U.S. 1911
- settore giovanile

Professor Valerio Cirelli: Re-

sponsabile scuola calcio “Piccoli
Amici 96/97”, coordinatore
squadre “Pulcini” e Allenatore
“Giovanissimi Regionali”.

Davide Mirabelli: “Pulcini ’93
a nove giocatori”

Riccardo Gatti: “Pulcini ’94 a
7 giocatori”.

Paolo Robotti: “Pulcini ’95 a 5
giocatori”.

Strato Landolfi: “Esordienti
’91”. Per la squadra “Esordien-
ti ’92” la scelta cadrà su un
giocatore della prima squadra
ex professionista in serie C.

Professor Marco Ferrari: “Gio-
vanissimi Provinciali 87/88”

Ettore De Nicolai: “Allievi Pro-
vinciali o Regionali 87/88”

Massimo Robiglio “Juniores
Regionali o nazionali”.

Tutte le squadre si allene-
ranno sui campi di via Trieste.Le
formazioni dei Giovanissimi re-
gionali e degli Esordienti ’91
giocheranno al polisportivo di
Mombarone.

I Giovanissimi provinciali e gli
Esordienti ’92 giocheranno a
Rivalta Bormida. Le altre squa-
dre sui campi di via Trieste. Per
le squadre regionali le trasferte
fuori provincia si effettueranno in
pullman.

Sommariva - Acqui 3-3

Una difesa troppo distratta
condanna i bianchi al pari

Le nostre pagelle
a cura di W. Guala

Domenica all’Ottolenghi

La festa dei bianchi
e poi si va ai play off

L’intervista

Per i giovani dell’U.S. Acqui
un progetto molto ambizioso

La gioia di Baldi dopo un
gol.

Il d.s. del settore giovanile
Gianfranco Foco.

Eccellenza - girone B
Risultati: Sommariva Perno -
Acqui 3-3; Novese - Bra 2-1;
Asti - Centallo 1-2; Albese -
Chieri 3-1; Moncalieri - Fos-
sanese 2-1; Cheraschese -
Libarna 0-3; Derthona - Nova
Asti D. Bosco 0-2; Orbassano
Secur - Saluzzo 1-1.
Classifica: Orbassano S. 67;
Acqui 64; Novese 55; Asti 52;
Saluzzo 48; Centallo 41;
Derthona 40; Nova Asti D. Bo-
sco 39; Bra 38; Libarna, Chie-
ri 37; Sommariva P., Chera-
schese 36; Albese 21; Fossa-
nese 13; Moncalieri 11.
Prossimo turno (domenica
11 maggio): Bra - Albese;
Saluzzo - Asti; Acqui - Che-
raschese; Fossanese -
Derthona; Nova Asti D. Bosco
- Moncalieri; Libarna - Nove-
se; Centallo - Orbassano S.;
Chieri - Sommariva P.

CALCIO
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Monferrato 4
Strevi 3

Il punteggio ricorda “la par-
tita del secolo” Italia-Germa-
nia dei mondiali messicani del
1970, l’unica sostanziale dif-
ferenza è che domenica 27
non c’era in palio il più ambito
trofeo calcistico, ma “solo” tre
punti, che, però, per i padroni
di casa, valevano più dell’oro.
Infatti, grazie alla vittoria sullo
Strevi, la compagine del Mon-
ferrato si è portata al coman-
do della classifica con una
lunghezza di vantaggio sui ri-
vali della Fulvius.

Lo Strevi, dal canto suo, ha
disputato una partita addirittu-
ra al di sopra d’ogni aspettati-
va, concludendo il primo tem-
po con un inequivocabile 1-3
a suo favore, in virtù delle reti
di Marengo, di testa su corner
battuto da Bertonasco, e Pe-
lizzari, tornato finalmente al
gol, ai minuti 7 e 8: un uno-
due a freddo che avrebbe
stordito chiunque, figuriamoci
una squadra abituata a con-
durre e non ad inseguire co-
me il Monferrato.

Monferrato che è stato co-
munque in grado di ac-
corciare le distanze al 14º con
la marcatura di Terroni; tutta-
via, poco prima del riposo ci
ha pensato un ritrovato Ga-
gliardone a ristabilire le di-
stanze adeguate con il sigillo
personale al minuto 44. La
prima frazione si è così risolta
con un doppio ed inaspettato
vantaggio strevese, in virtù di
un gioco brillante ed a tratti
spettacolare, che forse nes-
suno si sarebbe aspettato alla
vigilia: forse una risposta a
coloro che ultimamente erano
sostenitori di uno Strevi rilas-
sato, poco incisivo e privo di
motivazioni.

Com’era prevedibi le,  i l
Monferrato si è gettato in
avanti alla ricerca del suc-
cesso, e i gol sono puntual-
mente arrivati: a spianare la
strada ai padroni di casa ci
ha pensato una doppietta di
Zampieri al 75º ed all’85º.
Ma la partita sarebbe termi-
nata in pareggio se il diretto-
re di gara non avesse pen-
sato bene di concedere ben
sette minuti di recupero, per-
mettendo così il primo e defi-

nitivo vantaggio Monferrate-
se con la zampata di Pasto-
rello all’ (udite udite) ultimo
minuto utile, vale a dire il
97º! Per questa volta, il com-
mento “after-match” è affida-
to a Giorgio Piccucci, d.s.
strevese: “Sulla partita devo
solamente dire che, in cam-
po, non si è vista nella ma-
niera più assoluta la differen-
za di  quindic i  punt i  r i -
scontrabile in classifica, ma,
nonostante questo, la scon-
fitta contro una grande squa-
dra ci può stare, benché sia
avvenuta in una zona “molto”
Cesarini.

Quello che mi preme
sottolineare è che domenica
(27 aprile, n.d.r.) sera è avve-
nuta un’importante riunione
dei vertici dello Strevi Calcio
con i nuovi dirigenti attorno al
progetto di riapertura del set-
tore Juniores per la prossima
stagione con il sottoscritto co-
me responsabile, fino ad oggi
abbiamo stabilito diversi con-
tatti con allenatori e giocatori.
Inoltre, per la prossima sta-
gione, il Comune di Strevi ci
ha garantito la costruzione di
una tettoia al di sopra delle
tribune e, grazie ai fondi stan-
ziati dal CONI, è già stato av-
viato un progetto per dotare il
campo di un impianto d’illumi-
nazione.

Tornando sul progetto Ju-
niores ci teniamo a ringra-
ziare i neo-dirigenti strevesi,
in particolare Carlo Baldizzo-
ne per l ’ impegno profuso,
precisando che le porte sono
aperte a tutti, dirigenti o gio-
catori che siano, e questi ulti-
mi, possono r ivolgersi al
“Centro autoricambi Polens”
ad Acqui Terme in via Mari-
scotti per poi entrare a far
parte del nostro settore giova-
nile. In cuor nostro speriamo
di seguire la falsa riga degli
anni passati, creando ol-
tretutto un buon serbatoio per
la prima squadra”.

Formazione Strevi Calcio:
Gavazzi; Marciano; Conta;
Baucia (dal 42º p.t.: Bruzzo-
ne); Marengo; Dragone; Ga-
gliardone (dal 20º s.t.: Mon-
torro); Bertonasco (dal 22º
s.t.: Marchelli); Cavanna; Pe-
lizzari; Faraci. All.: Arcella-
Fossati.

Acqui Terme. Aggancio e
sorpasso in una splendida
domenica di sole, sulla pe-
louse dell’Ottolenghi dove il
Mombercelli ha fatto da vitti-
ma sacrificale alle ambizioni
dei sorgentini. Alla stessa
ora, sul campo della capoli-
sta Bassignana, l’Asca chiu-
deva definitivamente il suo ci-
clo per lasciare il posto agli
acquesi.

La Sorgente terza in classi-
fica - quindi con un posto nel
gruppo che lotterà per il salto
di categoria - grazie ad un gi-
rone di r i torno a dir poco
strepitoso dopo un inizio tra-
vagliato e deludente. Patron
Oliva ha rivisto e corretto la
squadra in corso d’opera, ha
confermato Tanganelli nel
momento più difficile ed ha
sintonizzato tutto il gruppo
sulla stessa frequenza. Gio-
care, lottare e divertirsi que-
sto è stato il credo gialloblù.
Con l’approdo sui campi di
via Po di giocatori del calibro
di Riky Bruno, Guarrera, Fa-
celli e Luongo, tutti prove-
nienti da categorie superiori,
si è risistemato il profilo di un
team che, d’incanto, è diven-
tato dominatore del girone.

Merito di Enrico Tanganelli
che ha costruito una squadra
compatta dove i giovani del
vivaio sono subito entrati in
sintonia con i compagni più
esperti. Con Guarrera, Bru-
no, Facelli, Cornelli i fratelli
Alberto e Luigi Zunino, con
Ferraro, Cortesogno, il bom-
ber Ferrari che a trentacin-
que anni si è rivelato uno dei
più prolifici attaccanti del gi-
rone e naturalmente capitan
Gian Luca Oliva, bandiera
della squadra, sono approda-
ti in prima squadra molti gio-
vani interessanti tutti prove-
nienti dal settore giovanile.

La vittoria sul Mombercelli
è stata costruita senza affan-
ni e con grande sicurezza.
Talmente ampio il divario tra
le due formazioni che Cornel-
li ha praticamente sfruttato il
posto tra i pali per godersi la
partita da spettatore ed il pri-
mo sole estivo. Il tempo di
prendere le misure ai rossi
astigiani e, al 18º, l’incursio-

ne di Zunino sulla fascia sini-
stra trova Guarrera all’appun-
tamento; delizioso l’anticipo
sul portiere. È una sfida a
senso unico che la Sorgente
gioca in scioltezza. Potrebbe
raddoppiare Ferrari, al 32º,
ma centra Pasqua in uscita.
Allo scadere è Cavanna a
sfiorare il raddoppio e Ferrari,
al 46º, a centrarlo. Il dribbling
sul portiere gli spalanca la
porta.

Nella ripresa si parte con
una travolgente azione di
Bruno, al 12º, bloccata da
Pasqua. Si arriva al 3 a 0, al
43º, grazie al solito Ferrari
che di testa trafigge l’estremo
astigiano.

Una Sorgente che ha gio-
cato al rallentatore e non ha
infierito su di un Mombercelli
alle corde e destinato giocar-
si la salvezza nei play out.

Un traguardo che riempie
di soddisfazione lo staff e di
questa gioia il perno è patron
Silvano Oliva: “Ci abbiamo
creduto anche quando l’im-
presa sembrava impossibile.
Abbiamo disputato un girone
di ritorno straordinario, so-
prattutto abbiamo fatto grup-
po e tutti hanno dato il loro
contributo. Non siamo che a
metà dell’opera - puntualizza
Oliva - ora ci aspetta la parte
più difficile, ma sarà anche la
più avvincente”.

Per Tanganelli: “Tutti ecce-
zionali, dai giovani a chi, arri-
vato a stagione iniziata, è
stato un esempio per gli al-
tri”. Poi la battuta: “Pago vo-
lentieri al mio coetaneo Fer-

rari la scommessa di inizio
stagione”. C’era il tetto dei
dieci gol da superare ed il
bomber ne ha fatti undici,
dieci nel girone di ritorno.

Formazione e pagelle La
Sorgente - Delta Impianti:
Cornelli s.v.; Gozzi 6.5 (st.
30º Rapetti 6.5), Ferrando
7.5; Attanà 7.5 (st. 40º Riilo),
Cavanna 6.5 (st. 28º Botto
6.5), Oliva 6.5; Ferrari 6.5,
Cortesogno 6.5, Guarrera 8,
A.Zunino 7, Bruno 7. Allena-
tore Enrico Tanganelli.

w.g.

Domenica 4 maggio in quel di
Lobbi il G.S.Bubbio ha disputato
l’ultima partita di campionato,
prima dei play out, pareggiando
per 2-2. In un caldo pomeriggio
primaverile le squadre si sono
comunque date un gran da fa-
re e non hanno mancato di
emozionare il pubblico. Al 7º un
tiro di Garbero veniva parato
dal portiere locale mentre al 18º
Argiolas portava in vantaggio i
biancoazzurri: 0-1. Il Lobbi rea-
giva e al 28º un tiro terminava al-
to, poi al 42º pareggiava su ri-
gore. La ripresa era ancora più
avvincente: al 48º Luigi Cirio
colpiva la traversa mentre al 60º
un tiro del Lobbi terminava alto
e al 65º i padroni di casa anda-
vano in vantaggio: 2-1. I kaima-
ni non demordevano: al 78º il
grintoso Penengo (entrato qual-
che minuto prima), sfiorava la
traversa su calcio di punizione,
successivamente Mario Cirio
impegnava il portiere locale e
all’82º un pallonetto di Argiolas

insaccava la rete per il 2-2 de-
finitivo. Il Lobbi si faceva anco-
ra vedere all’86º calciando una
punizione fuori. Un buon pa-
reggio giustamente accettato
da entrambe le squadre e per il
Bubbio un incoraggiante bi-
glietto da visita alla luce dei play
out che cominceranno il 18
maggio. Tra i migliori in campo,
oltre ad Argiolas, anche tutti i di-
fensori in particolare Brondolo
che ha disputato un’eccellente
gara. Infine una dichiarazione
del dirigente Grimaldi: “Un pa-
reggio più che giusto per quan-
to fatto vedere da entrambe le
compagini sul campo. Le no-
stre speranze di salvezza sono
più vive che mai”.

Formazione: Manca, Bron-
dolo, Pagani, Morielli, Cirio Ma-
rio, Giacobbe, Raimondo, Fred-
di (76º Penengo), Garbero, Ci-
rio Luigi, Argiolas. A disposi-
zione: Nicodemo, Mondo, Pe-
sce, Cordara. Allenatore: Pa-
gliano.

1º trofeo
“Diego Bigatti”
Classifica finale

Girone Azzurro: G.M. Imp.
Elettrici punti 16; Pneus Joma
10; Last Minute 6; Melampo
Pub 3. Girone Bianco: Strevi
2001 15; Tis Arredo Bagno 9;
Pneus CAr 7; Trasporti 4. Gi-
rone Rosso: Video Fantasy
16; Joma Sport 10; Fitness
Bistagno 9; Bottegone 0. Giro-
ne Verde: Nitida Strevi 12;
Gruppo 95 12; Guala Pak 6;
Bubbio 3.
Calendario delle semifinali
Trofeo Bigatti

Squadre: Tis Arredo Bagno
(Acqui); G.M. Impianti Elettrici
(Acqui); Pneus Joma (Acqui),
Strevi 2001.

Hanno giocato lunedì 5,
martedì 7 e giovedì 8: Tis Ar-
redo Bagno - G.M. Impianti;
Strevi 2001 - Pneus Joma;
G.M. Impianti - Tis Arredo Ba-
gno.

Lunedì 12 maggio: campo
Terzo, ore 22, Pneus Joma -
Strevi 2001.
Trofeo Cavanna

Squadre: Nitida (Strevi); Fit-
ness (Bistagno); Gruppo 95
(Acqui); Trasporti (Acqui).

Hanno giocato lunedì 5 e
giovedì 8: Nitida - Fitness;
Trasporti - Gruppo 95; Gruppo
95 - Trasporti.

Lunedì 12 maggio: campo
Terzo, ore 21; Fitness - Nitida.

Promozione - girone D

Risultati: Vanchiglia - Aquanera 1-2; Sale - Cambiano 1-2; Ca-
nelli - Felizzano 1-0; Trofarello - Gaviese 1-1; Castellazzo B.da
- Lucento 2-1; Moncalvese - Nizza Millefonti 2-1; Pozzomaina -
Ovada Calcio 2-3; San Carlo - Sandamianferrere 0-0.

Classifica: Castellazzo 70; Canelli 65; Aquanera, Moncalvese
50; Sale 49; Lucento 48; Gaviese 45; Trofarello, Vanchiglia 36;
San Carlo, Cambiano, Sandamianferrere 34; Felizzano 32;
Ovada Calcio 21; Pozzomaina 15; Nizza Millefonti 10.

Prossimo turno (domenica 11 maggio): Gaviese - Canelli;
Ovada Calcio - Castellazzo B.; Lucento - Trofarello; Felizzano -
Moncalvese; Sandamianferrere - Pozzomaina; Aquanera - San
Carlo; Nizza M.ti - Sale; Cambiano - Vanchiglia.

Castellazzo promosso in Eccellenza. Nizza Millefonti retrocesso
in Prima.

1ª categoria - girone H

Risultati: S. Giuliano V. - Auroracalcio AL 0-3; Vignolese - Ca-
bella 1-1; Don Bosco - Castelnovese 1-2; Arquatese - Fulvius
Samp 0-0; Viguzzolese - Quargnento 3-0; Rocchetta T. - Nicese
2000 1-2; Masio - Sarezzano 4-2; Monferrato - Strevi 4-3.

Classifica: Monferrato 64; Fulvius Samp 63; Viguzzolese 59;
Arquatese 56; Vignolese 54; Masio 52; Strevi 39; Don Bosco
36; Cabella, Sarezzano 35; Nicese 2000 27; Quargnento 26;
Auroracalcio AL 24; Rocchetta T. 23; Castelnovese, S. Giuliano
V. 21.

Prossimo turno (domenica 11 maggio): Castelnovese - Ar-
quatese; Fulvius Samp - Don Bosco; Nicese 2000 - Masio;
Quargnento - Monferrato; Cabella - Rocchetta T.; Sarezzano -
S. Giuliano V.; Auroracalcio AL - Vignolese; Strevi - Viguzzole-
se.

2ª categoria - girone O

Risultati: Cameranese - Koala 4-1; Canale 2000 - Monforte
Barolo Boys 5-1; Clavesana - Europa 1-0; Garessio - Gallo Cal-
cio 4-3; Lamorrese - Olympic 2-3; Carrù - Cortemilia 0-2; Do-
gliani - Vezza 3-2.

Classifica: Cameranese 51; Koala 49; Clavesana 43; Europa
41; Canale 2000 39; Dogliani, Olympic 30; Cortemilia, Carrù
29; Garessio 28; Gallo Calcio 25; Vezza 23; Lamorrese 22;
Monforte Barolo Boys 17.

Prossimo turno (domenica 11 maggio): Europa - Carrù;
Monforte Barolo Boys - Cameranese; Vezza - Clavesana; Olym-
pic - Dogliani; Gallo Calcio - Canale 2000; Koala - Lamorrese;
Cortemilia - Garessio.

2ª categoria - girone Q

Risultati: La Sorgente - Mombercelli 3-0; Santostefanese -
Montemagno 4-2; Europa - Castagnole Lanze 1-4; Lobbi - Bub-
bio 2-2; Bassignana - Asca Casalcermelli 5-0; Pecetto - Bo-
schese 0-0; Frugarolese - Castelnovese AT n.d.

Classifica: Bassignana 61; Castagnole 52; La Sorgente 50;
Asca Casalcermelli 48; Lobbi, Frugarolese* 40; Santostefane-
se 39; Boschese 36; Pecetto 35; Montemagno 30; Europa 24;
Bubbio 20; Mombercelli 17; Castelnovese AT* 6.

*una partita in meno. Castelnovese retrocessa. Bassignana
promosso. Castagnole e La Sorgente ai play off. Mombercelli,
Bubbio ed Europa ai play out.

CALCIO

Strevi - Viguzzolese
ultima di campionato

Strevi. È l’ultima partita di un campionato che ha visto in cam-
po uno Strevi dai due volti. Sofferente nella prima parte, strepito-
so nella seconda quando ha mantenuto ritmi da primato. Dome-
nica, al comunale di via Alessandria, l’ultimo appuntamento con-
tro una delle squadre in corsa per i play off. Una partita che po-
trebbe riservare più di una sorpresa visto che i gialloblù del duo
Fossati-Arcella hanno dimostrato, domenica scorsa con il Mon-
ferrato, d’avere ancora parecchie energie da spendere.

Trofeo “Bagon”
Girone Cati: Imp. Bruzzese, Bar Incontro, Ponti, Pol. Dene-

gri, Cantina sociale Ricaldone. Gir. Tomi: Imp. Novello, Gruppo
95, Imp. Edil Pistone, Cassinelle, Strevi. Gir. Mari: Rist. Paradi-
so, Morbello, Capitan Uncino, Pareto, Gas Tecnica. Gir. Flok:
Ass. Sara Cartosio, Autorodella, Pol. Prasco, Frascaro, Surge-
lati Visgel.
Prossimi incontri

Venerdì 9 maggio: campo Cartosio, ore 21, Rist. Paradiso -
Capitan Uncino; ore 22, Ass. Sara - Frascaro; campo Prasco,
ore 21.15, Prasco - Autorodella; campo Terzo ore 21 o 22,
Surg. Visgel - Gruppo 95 (coppa Italia). Lunedì 12 maggio:
campo Terzo, ore 21, Capitan Uncino - Morbello; ore 22, Surg.
Visgel - Ass. Sara. Giovedì 15 maggio: campo Terzo, ore 21,
Pareto - Gas Tecnica. Venerdì 16 maggio: campo Morbello,
ore 21.30, Morbello - Capitan Uncino; campo Cassinelle, ore
21.30, Cassinelle - Autorodella (coppa Italia); campo Castelfer-
ro, ore 21.15, Pol. Denegri - Cantina Sociale; campo Cartosio,
ore 21, Rist. Paradiso - Ponti (coppa Italia); ore 22, Ass. Sara -
Surg. Visgel. Date da stabilire: campo Ricaldone, ore 21, Can-
tina Sociale - Imp. Bruzzese; ore 22, Strevi 2001 - Imp. Novello;
campo Terzo, Gruppo 95 - Imp. Pistone; campo Morsasco, Imp.
Bruzzese - Bar Incontro; Frascaro - Prasco.

Calcio 1ª categoria

Uno Strevi in gran forma
fa soffrire il Monferrato

Calcio 2ª categoria

Una Sorgente da incorniciare
i play off sono solo l’inizio

Calcio 2ª categoria

Bubbio in scioltezza
fa pari con il Lobbi
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Carrù. Colpaccio dei giallo-
verdi che al “La Nicoletta” di
Carrù, davanti a pochi tifosi
indigeni ed alla solita nutrita
colonia cortemiliese che se-
gue la squadra ovunque, con-
quistano i tre punti ed allonta-
nano il rischio di play out. Una
vittoria meritata che l’undici di
massimo Del Piano conquista
con una tattica accorta, la-
sciando ai granata il posses-
so di palla, ma solo quello,
per poi colpire al momento
giusto e con lucidità controlla-
re il match, per poi sigillarlo
nei minuti finali. Il primo tem-
po del “Corte” è molto accorto
e, pur senza rinunciare alle
due punte ed al cinque cen-
trocampisti, di rischi Roveta
non ne corre. I granata mon-
regalesi ottengono solo una
serie di calci d’angolo, ma di
gioco ne fanno vedere ben
poco. Diverso il profilo dei val-
bormidesi che sfruttano il
contropiede e con Gai e Gior-
dano mettono in ambasce la
difesa locale. Nella ripresa,
come i l  Carrù abbassa la
guardia il “Corte” colpisce. L’a-
zione, al 14º, è da manuale e
vede protagonisti Gai e Ferre-
ro; la conclusione di quest’ul-
timo deviata dal portiere sui
piedi di Giordano che non ha
difficoltà a realizzare. La rea-
zione dei granata è in una
conclusione di Luci, al 25º, a
lato di un soffio dalla porta di

Roveta. Il Carrù attacca a te-
sta bassa ed offre il fianco ai
rapidi contropiedi cortemiliesi.
Proprio allo scadere il giova-
ne Del Piano è atterrato in
piena area con un secco fallo
da dietro. Rigore da manuale
che come manuale insegna
Farchica trasforma. È lo 0 a 2
che chiude definitivamente il
match e consegna una consi-
stente dose di tranquillità a
mister Del Piano a due turni
dalla fine.“Abbiamo giocato
una buona gara - sottolinea
Del Piano - soprattutto la
squadra ha interpretato la sfi-
da nel modo migliore. Non ab-
biamo concesso spazi ed ab-
biamo sfruttato le ripartenze.
Ora ci basta poco per evitare i
play out”.

Domenica si è anche gioca-
to il big match tra Camerana
e Koala sul campo di Came-
rana davanti al pubblico delle
grandi occasioni. Un punto di-
videva albesi e valbormidesi.
Netta la vittoria dei padroni di
casa (4 a 1) che è valsa il pri-
mo posto.

Formazione e pagelle
Cortemilia: Roveta 6.5 - Mei-
stro 7, Prete 7, Ceretti 7 - Fer-
rero 6.5 (st. 34º Bertodo s.v.),
Fontana 6.5, Farchica 6.5,
Ferrino 6, Caffa 6.5 - Giorda-
no 7 (st. 45º Lagorio s.v.), Gai
6.5 (st. 18º Del Piano 6.5). Al-
lenatore: Massimo Del Piano.

w.g.

7º Torneo
Roseto degli Abruzzi
PULCINI ’92-’93

L’1-2-3-4 maggio si è svolto
a Roseto degli Abruzzi la 7ª
edizione del torneo interna-
zionale “Spiagge d’Abruzzo
Cup”, l’associazione sportiva
La Sorgente di Acqui ha
partecipato con due squadre
di Pulcini ’92-’93, la prima pur
giocando con il cuore e dando
molto per centra buoni obietti-
vi è stata fermata alle qualifi-
cazioni nonostante abbia ben
figurato in fase eliminatoria
con una vittoria sulla squadra
A.C. Tortoreto di Teramo per
1-0 con gol di Gamalero, un
pareggio 1-1 contro la Pol.
Com. Fisciano ’93 Penta/Sa-
lerno con gol di Palazzi e per-
dendo con onore per 1-0 con-
tro il Torres 2000 di Sassari.
Gli incontri si sono conclusi
con i complimenti degli orga-
nizzatori.

Formazione: Gallo, Pari,
Fittabile, Barbasso, Gallizzi,
Palazzi, Gamalero, Gotta.

La seconda squadra
inaspettatamente ha superato
per la prima volta il turno del-
le qualificazioni incontrando le
seguenti squadre: il Collonel-
lese di Teramo superato
abbondantemente con il risul-
tato di 8-0 con gol di Ivaldi
(4), Anania (3) e Molan (1); la
Pol. Tricane di Lecce con ri-
sultato di 5-1 per i sorgentini
con gol di Ivaldi, Scaglione,
Anania, Molan ed un’autorete;
La Nuova Folgore di Ancona
risultato di 5-0 con gol di Ival-
di (2), Pettinati, Molan ed
un’autorete. Quindi affrontava
il Monopoli Bari battuto per 2-
1 con gol di Ivaldi e Scaglio-
ne; l’Alatri Frosinone con ri-
sultato di 2-0 con gol di Ivaldi
e Scaglione. Si approdava co-
sì in semifinale con una tifo-
seria da grandi stadi e tanta
voglia di dimostrare e dare
soddisfazione al proprio mi-
ster Cirelli. La partita, però,
veniva diretta in maniera
scandalosa, l’arbitro in campo
non fischiava falli, non ferma-
va il gioco quando i bimbi era-
no a terra, faceva confusione
nelle rimesse laterali e rag-
giungeva il suo acme quando
sul 2-1 per i sorgentini per-
metteva la ripresa del gioco
senza fischio d’inizio e senza
far caso ad un giocatore de
La Sorgente fermo a bordo
campo per un calcio ricevuto
un un’azione di gioco; così gli
avversari ne approfittavano
portandosi in pareggio 2-2 il
tutto a tempo scaduto. La par-
tita si giocava ai rigori e ve-
niva persa per 5-4 con la più
totale disperazione dei piccoli
sorgentini. Il torneo si è con-
cluso con il meritatissimo 3º
posto su un totale di 48 squa-
dre iscritte e con i complimen-
ti degli organizzatori e dalla
squadra avversar ia che
dichiarava: “Avreste meritato
la f inale”. Un doveroso
ringraziamento va a mister Ci-
relli che ha creduto e sofferto
con i piccoli giocatori.

Formazione: Ranucci,
Scaglione, Perell i, Molan,
Rocchi, Anania, Ivaldi, Petti-
nati.
7º Torneo
Roseto degli Abruzzi
GIOVANISSIMI

Riceviamo e pubblichiamo:
«Bello però! 2000 ragazzi che

sfilano con le bandiere, tutti
applaudono, tutti si scambia-
no auguri ed indirizzi. Tutta la
riviera di Roseto e dintorni è
mobil i tata per i l  torneo
internazionale “Spiagge d’A-
bruzzo” e per far capire ai no-
stri ragazzi che quello che
conta è lo sport ed anche l’a-
micizia fra le 50 squadre che
arrivano da tutte le parti d’Ita-
lia e d’Europa. E forse quelle
che arrivano dall’estero dan-
no prestigio e clamore al tor-
neo. Certo è bello vedere lo
Stoccarda con il megabus
sponsorizzato, con i ragazzi
che hanno la stessa età dei
nostri inquadrati come dei
soldatini forse meno sorriden-
ti, forse troppo cresciuti. Loro
a fare un metodico r i-
scaldamento e noi a scherza-
re e correre; loro con un mi-
ster ex nazionale (sempre di
ferro) e noi con lo splendido
Gianluca con la faccia burbe-
ra e con un grande cuore, per
i ragazzi un amico. Si veniva
da tre partite e tre vittorie bel-
le, oneste e meritate; mai il
gruppo dei Giovanissimi ave-
va fatto a Roseto una figura
migliore. Fra una partita e l’al-
tra cercavamo di farli un po’
smettere di ridere e giocare,
di farli sembrare più profes-
sionali; poi abbiamo capito
che andava bene così: gli altri
apparentemente più bravi noi
sicuramente più felici. Siamo
arrivati ai quarti di finale una
partita dopo l’altra sempre in
crescendo nel frattempo nel
minigirone dei quarti abbiamo
anche battuto per quattro a
uno lo Scalea di Calabria do-
po un non felice sorteggio. Ci
tocca il mitico Stoccarda vin-
citore di tre edizioni del tor-
neo. Qualche genitore cede
miseramente mangiando otti-
mi arrosticini mentre i ragazzi
arrostivano al sole dello
splendido campo di Morrodo-
ro. Dopo dieci minuti i ragazzi
si rendono contro che l’estro
e l’amicizia contano più della
logica e degli schemi co-
munque presenti e seguiti con
diligenza su indicazione di
Gianluca. Ribattono colpo su
colpo, capiscono che ce la
possono fare e ci credono! E
dopo aver capito che i mostri
non esistono assestano un
colpo “piemontese” nella
stretta logica del contropiede
italiano. È gol… è il mito di
Davide contro Golia che si ri-
pete. Si sta vincendo, i ragaz-
zi sono esaltati e corrono su
ogni palla, i tedeschi sono im-
mobili… Nel frattempo arriva
la notizia che i pulcini ir-
resistibili sono in semifinale…
Ma loro sono lo Stoccarda!
Ed allora arriva l’arbitro forse
troppo giovane, forse
impreparato, forse… altro ma
tanto basta. Inventa un fallo in
area per inesistente retro-
passaggio al portiere e loro
pareggiano. Ma non basta…
inizia, come stregato dal mito
tedesco, a fisch I nostri tengo-
no, il mister non ce la fa e vie-
ne espulso, anche Carlo dice
qualche parola di troppo e
viene espulso. Il secondo gol
della loro vittoria non fa storia;
tutti ce ne vogliamo andare, i
ragazzi più stupiti che arrab-
biati, noi demoralizzati. Nulla
si può dire d’altro… avremmo
solo voluto che quell’arbitro
avesse visto alla fine il pianto
dirotto e inconsolabile di Mat-
teo che ha ben rappresentato
la delusione di tutti. È stata
una grossa ingiustizia; avete
giocato benissimo ragazzi!!
Abbiamo capito che La Sor-
gente Giovanissimi non è se-
conda a nessuno. Grazie.»

I vostri genitori
***

ESORDIENTI ’91
“Osteria da Bigat 2
Dehon 0

Con reti di Cipolla e Semi-

nara gli Esordienti ’91 si ag-
giudicano la gara contro il
Dehon di Alessandria. Primi
nel loro girone fascia B, i sor-
gentini hanno ancora due par-
tite da disputare, recupero in
settimana e sabato 10 ad Oc-
cimiano, con la speranza di
potersi aggiudicare la vittoria
del campionato come i loro
compagni del ’90.

Formazione: Gallisai, Ci-
polla, Cornwall, Gregucci,
Ghione, D’Andria, Paschetta,
Pari, Seminara, Viotti, Lanza-
vecchia, Dogliero, Maio, Pirro-
nello, Mipay.
ESORDIENTI ’90
“Osteria da Bigat” 4
U.S. Castellazzo 0

Nell ’appuntamento più
importante della stagione La
Sorgente dimostra il suo valo-
re sconfiggendo i rivali del
Castellazzo ed aggiudicando-
si la vittoria nel girone. Il buon
lavoro di mister Ferraro è con-
cretizzato dalle reti di Guazzo,
Trevisiol e dalla doppietta di
Gottardo. Osservatore d’ecce-
zione il presidente della FIGC
provinciale signor Governa.

Formazione: Bodrito, Ca-
vasin, Trevisiol, Zanardi, Go-
glione, Cazzola, Foglino, La
Rocca, Guazzo, Giusio, Got-
tardo, Bilello, Rocchi, De Ber-
nardi, Zunino, Alemanno, Er-
ba.
ALLIEVI
La Sorgente 4
Monferrato 1

Gli Allievi terminano il cam-
pionato alla grande rifilando 4
reti al Monferrato con doppiet-
ta di Gallizzi, reti di Cipolla e
Ferraris, ma anche con l’ama-
ro in bocca per aver buttato al
vento un campionato che nel
girone di andata è stato deci-
mato da infortuni e malattia.

Formazione: Salice, Baret-
to, Vaiano, Cipolla, Gallizzi,
Ferraris, Battaglino, Ivaldi,
Barone, Poggio, Paradiso,
Trevisiol, Montrucchio, Marti-
notti.

ESORDIENTI - Nell’ultima gara di campionato i ragazzi di Cos-
su disputano una buona prestazione, anche se non sufficiente
ad aggiudicarsi la posta contro il Pro Molare, per i troppi errori
in zona gol, che evidenziano comunque le buone occasioni
create. Formazione: Battiloro, Bongiorni, Capra, Cossa, D’As-
soro, Dotta, Giribaldi, Mamone, Morino, Muschiato, Piana, Pi-
roi, Pitzalis, Sartore, Viazzo.
ALLIEVI - Epilogo di torneo anche per gli allievi di mister Fal-
ciani che nella trasferta alessandrina contro l’Asca Casalcer-
melli, centrano la prima vittoria del girone di ritorno, 6 a 1 il
punteggio finale con reti di Piovano, Dagosto (doppietta), Cor-
bellino, Ivaldi e Priarone (su rigore) a surclassare un avversario
nettamente inferiore, ma a testimoniare come questi giovani
abbiano reso, nell’arco dell’anno, molto meno di quanto le loro
capacità avrebbero consentito. Formazione: Marenco, Bottero,
Papandrea, Ivaldi, Channouf, Corbellino (dal 70º Abaoub), Si-
meone, Piovano, Priarone, Dagosto, Benzitoune (dal 45º Levo).

Questo lo slogan con i l
quale  la PGA Italiana, l’asso-
ciazione italiana dei profes-
sionisti di golf, intende prose-
guire il suo progetto di promo-
zione del gioco del golf orga-
nizzando per il 4º anno con-
secutivo una “giornata promo-
zionale” su scala nazionale.

Sono più di 40 i circoli ita-
liani che hanno aderito all’ini-
ziativa e così presso il Golf
Club Le Colline di Acqui Ter-
me, domenica 11 maggio si
potrà provare a giocare a golf
gratis.

I professionisti della PGA
Italiana aspettano neofiti, cu-
riosi, studenti, tutti coloro che
saranno venuti a conoscenza
dell’iniziativa per esibirsi in
una dimostrazione tecnica del
gioco del golf ma anche per
insegnare i primi rudimenti a
coloro che vorranno provare
l’ebbrezza di far volare la pic-
cola palla bianca.

Presso il circolo verranno
altresì fornite tutte le neces-
sarie informazioni e verranno
consegnati programmi di
avvicinamento al golf a condi-
zioni particolari.

L’auspic io è quel lo che
l’iniziativa si dimostri vincen-
te sia nei tempi che nei modi

e che il contributo dei profes-
sionisti, cioè di coloro che
hanno fatto del golf la loro
principale attività, si confer-
mi essere il mezzo migliore
per far conoscere questo
gioco e le sue sfaccettature
più affascinanti.

La PGAI vuole oggi
approfittare dell’ormai certa
crescita di interesse per il golf
per lanciare insieme a tanti
circoli un invito al golf e so-
prattutto per contribuire a to-
gliere a questo gioco un’eti-
chetta ormai antiquata, per-
ché per la giornata promo-
zionale della PGA… le porte
sono veramente aperte! Al
circolo “Le Colline” di Acqui,
sarà il maestro Luis Gallardo
ad insegnare i primi colpi.

I giovanissimi dell’Acqui 1911
agli spareggi per il titolo provinciale

Dominato il girone “C”, i “Giovanissimi” dell’Acqui di mister
Marco Ferraris, si apprestano a disputare le fasi finali.

Il programma prevede un girone a tre con le vincenti del
gruppo “A” e “B”.

Queste le squadre in lizza: U.S. Acqui 1911, Arquatese e la
vincente lo spareggio tra Aurora Alessandria e Castellazzo.

Tutti gli incontri di finale si disputeranno al campo comunale
di Predosa.

Raduno
di pesca
alla trota
nel torrente
Erro

Acqui Terme. Domenica 18
maggio con inizio alle ore
7.30 nel torrente Erro in loca-
lità “La Pesca” si terrà la 18ª
edizione dell’Erroraduno. Ra-
duno di pesca alla trota non
competitivo, il cui utile verrà
devoluto all’A.I.R.C. (Ass. Ita-
liana Ricerca sul Cancro).Le
adesioni dovranno pervenire
entro e non oltre le ore 19.30
di venerdì 16 maggio presso:
Paolo Sport, via Garibaldi Ac-
qui Terme tel. 0144 321078;
oppure nelle ore serali presso
Franco Pacchiana cel. 347
46649918.Novità: il campo di
gara verrà suddiviso in due
zone: zona A con trote iridee,
zona B con trote fario, all’atto
dell’adesione i partecipanti
dovranno comunicare la zona
prescelta. Inoltre verrà istituita
una zona riservata esclusiva-
mente ai pierini. I contrasse-
gni di partecipazione potran-
no essere ritirati all’atto dell’a-
desione oppure al mattino del
raduno, dalle ore 6 alle ore
7.15 presso il Bar Minimarket
Alpe Rosa.Il raduno avrà ini-
zio alle ore 7.30 tramite se-
gnale acustico e terminerà al-
le ore 10; il rimborso ai parte-
cipanti avrà inizio alle ore
10.30 con la premiazione del-
le società, delle trote contras-
segnate, dei pescatori più gio-
vani ed anziani, mentre per
tutti i partecipanti verranno
assegnati rimborsi di vario ge-
nere.

Nicolosi vince
la Cursa
del Castlan

Montechiaro d’Acqui. È sta-
to Vincenzo Nicolosi ad ag-
giudicarsi la prima edizione de
La Cursa del Castlan, gara po-
distica disputatasi domenica
scorsa sul tracciato che va da
Pareto a Montechiaro d’Acqui
passando per Malvicino. Il por-
tacolori dell’Atletica Susa, ago-
nista molto quotato per le gare
in salita, ha lasciato sfogare per
i primi chilometri l’acquese Ga-
briele Ivaldi dell’A.S. Virtus, poi
ha messo tutti in fila guada-
gnando un buon distacco già a
metà gara.La gara, organizzata
dal Comune di Montechiaro
d’Acqui con la collaborazione
dell’A.T.A.e di Acqui Sport, ha ri-
scosso grandi consensi, molto
graditi per coloro che si sono
impegnati nella realizzazione
dell’evento, Gian Piero Nani,
Sindaco del comune acquese
in testa. La giornata soleggiata
ed il caldo hanno messo in dif-
ficoltà quasi tutti i novanta par-
tecipanti alla gara, con i duri
tratti in salita che hanno visto pe-
nare non poco i concorrenti, fa-
cendo tra loro una netta sele-
zione. Nicolosi all’arrivo ha ot-
tenuto un responso cronome-
trico eccellente, impiegando 1h
06’30’, sulla distanza dei 17,100
km. del tracciato. Alle sue spal-
le Fausto Testa della Branca-
leone Asti, poi Gabriele Ivaldi,
primo degli acquesi, come già
detto autore di una buona gara,
poi il montabonese, Vincenzo
Pensa, della Cartotecnica Pie-
montese giunto quarto davanti
ad Antonello Parodi dell’A.T.A.
Acqui. Tra le donne, Donatella
Vinci dell’Ambrosiana Milano ha
preceduto Mirella Borciani del-
la Rum Genova e Tiziana Pic-
cione della SAI Frecce Bianche
Alessandria, società tra l’altro
premiata quale gruppo più nu-
meroso. La prova di Montechia-
ro d’Acqui era la seconda del cir-
cuito previsto dal Trofeo Comu-
nità Montana Alta Valle Orba,
Valle Erro e Bormida di Spigno,
la cui graduatoria attualmente
trova al primo posto il monta-
bonese Vincenzo Pensa della
Cartotecnica Piemontese di Ca-
stellazzo Bormida, che si vede
attaccato da vicino da un paio di
avversari tra cui il termale Wal-
ter Bracco, a sua volta primo
nella classifica riservata ai soli
acquesi. La manifestazione, in-
serita nell’ambito della tradizio-
nale Anciuada del Castlan che
si tiene a Montechiaro d’Acqui,
ha trovato come già detto ampi
consensi tra i partecipanti, sia
per il percorso che per il ricco
pacco gara che è stato loro
corrisposto al momento dell’i-
scrizione. Ora il prossimo ap-
puntamento per il Trofeo della
Comunità Montana Alta Valle
Orba, Valle Erro e Bormida di
Spigno è per il 2 agosto a Cas-
sinelle.

Torneo di calcio
Terzo. La Polisportiva Splen-

dor Melazzo organizza presso il
campo comunale di Terzo, con
inizio il 3 giugno 2003, un torneo
di calcio a 5 e 7 giocatori in con-
temporanea. Si giocherà nei
giorni di lunedì, mercoledì e ve-
nerdì.Si accettano solo le prime
18 squadre partecipanti ai vari
campionati “Bagon” (a 7) e “Bi-
gatti” (a 5) oppure società che
vogliano iscriversi ai prossimi
campionati 2003 / 2004. Ogni
società partecipante, esclusa
dai premi, riceverà un bonus di
25 euro da scontare nei prossi-
mi campionati 2003/04. Il rego-
lamento sarà consegnato alle
squadre con il calendario. Sono
ammessi solo giocatori della ca-
tegoria “Amatori”.

Le squadre devono regola-
rizzare la loro posizione ammi-
nistrativa all’atto dell’iscrizione.
Per informazioni telefonare a
Enzo Bolla 338 4244830.

Calcio 2ª categoria

Colpaccio del Cortemilia
sul campo di Carrù

Giovanile La Sorgente

Giovanile Acqui U.S.

“L’11 maggio puoi provare
a giocare a golf gratis”
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Acqui Terme. Teatro di
questa edizione della Pasqua
dell’atleta sono stati, ancora
una volta, tutti gli impianti
sportivi di Acqui e dei paesi
del circondario, che hanno
ospitato i vari incontri degli
sport in programma: calcio a
7, pallavolo, triathlon, palla
base, unioch, e giochi in pisci-
na.

Quest’anno la festa regio-
nale ha visto la partecipazio-
ne dei Comitati di Aosta, Asti,
Cuneo, Novara Vercelli, Ver-
bania, Torino ed Alessandria
per un totale di 27 squadre,
alle quali sommando i dirigen-
ti e gli organizzatori si rag-
giunge un numero di presen-
ze pari a 350 persone.

Gli alberghi cittadini a cui,
nella figura dell’Associazione
Albergatori, vanno i nostri rin-
graziamenti ci hanno ben fat-
to figurare ospitando, con pa-
zienza e abnegazione, tanti
piccoli “clienti”.

Due splendide giornate di
sole hanno caratterizzato gli
incontri rendendo ancora più
piacevole la permanenza nel-
la nostra città. Alle ore 19.00
di sabato 3 maggio, presso la
chiesa di Cristo Redentore,
ha avuto luogo la santa mes-
sa per tutti i partecipanti e la
chiesa affollata da tutti gli
atleti è stata il segno tangibile
dello spirito che alimenta il
Centro Sportivo Italiano.

Al termine delle gare que-
ste sono le classifiche che si
sono determinate:

nel calcio a 7 il San Giu-
seppe di Novara ha prevalso
sul Labor Torino e sul Virtus
Crusinallo di Verbania; nella
pallavolo il Labor Torino ha
prevalso sulla Cuneo Vecchia;
nel triathlon il Sant’Orso ha
prevalso sulla New Start; a
palla base le Seven Sins han-
no di misura sopravanzato il
Sic Crusinallo; nell’Unioch an-
cora le Seven Sins hanno
prevalso e questa volta sul
Labor; in piscina il Labor Tori-
no ha dominato sul Crusinal-
lo.

Particolarmente colpiti dalla
presenza di tanti giovani sono
state tutte quelle persone che
sabato sera si sono trovate a
passeggiare in corso Italia o
nelle vie del centro storico. La
serata associativa, momento
fondamentale di aggregazio-
ne che ad ogni festa viene
riproposto, è stata all’insegna
dell’Orienteering: gara a tem-
po ed a punti, riservata ai
giovanissimi ed agli juniores,
che consiste nel trovare i pun-
ti topografici opportunamente
cerchiati su una piantina del
centro città. La difficoltà è
chiara se si pensa che tutti i
ragazzi partecipanti non era-
no di Acqui e che le indicazio-
ni erano di particolari architet-
tonici che, forse, sfuggono an-
che a tanti acquesi. La gara
ha avuto un successo notevo-
le e, alle 22.30 quando tutti
hanno lasciato piazza Bollen-
te, tanta gente, che nel frat-
tempo incuriosita si era rac-
colta, ha continuato a com-
mentare ed a “studiare” i par-
ticolari della gara. Per dovere
di cronaca è giusto ricordare
che nella categoria ragazzi ha
prevalso la squadra del Labor
Torino mentre, per la catego-
ria giovani è salito sul podio la
PGS San Luigi.

Dalla presidenza regionale
sono giunti il plauso, il ringra-
ziamento e la promessa di ri-
tornare il prossimo anno per
festeggiare, ancora una volta,
la Pasqua dell’atleta con il
CSI di Acqui Terme.

Acqui Terme. Sarà la finale
in programma sul ring di Chi-
vasso, il 17 di maggio, a sta-
bilire chi, tra l’acquese Danie-
le De Sarno della Camparo
Suzuki Boxe ed Abatangelo,
della Chivasso Boxe, potrà
fregiarsi del titolo di campione
regionale - dilettanti prima ca-
tegoria - nei pesi “super mas-
simi”.

De Sarno, già campione re-
gionale nei “massimi”, tenterà
la scalata nella categoria su-
periore per motivi di peso e,
in caso di successo, sarà il
rappresentante del Piemonte
alle finali nazionali. Nella stes-
sa riunione, la Camparo Su-
zuki Acqui Boxe sarà presen-
te con i “novizi” Jovan Jeton,
peso mosca, che affronterà
Battaglia (Chivasso), Saimir
Balla, peso gallo, contro Ian-
nella (Chivasso) e Sacheto
contro Brunelli (Boxe Orbas-
sano).

Jeton e Balla, sono reduci
dal torneo interregionale del
Friuli. Ad Udine, i pugili ac-
quesi hanno brillantemente
superato le qualificazione ed
hanno poi perso la finalissi-
ma. Per loro medaglia d’ar-
gento e preziosi punti per la
graduatoria regionale.

I l  31 maggio, i  pugil i
dell’Accademia Pugilistica ac-
quese Balla, Jeton, Sacheto e
De Sarno, accompagnati dal
maestro Franco Musso e dal
collaboratore di palestra Ber-
nascone, faranno parte della
rappresentativa Piemontese
che, al palasport di Firenze,
affronterà la selezione della
Toscana.

Selezione della Toscana
che, a metà luglio, verrà ospi-
tata in quel di Acqui, in una
riunione organizzata dalla
Camparo Suzuki boxe, per le
eventuali rivincite.

w.g.

Calendario
Fidal 2003
Venerdi 9 maggio - Straales-
sandria, Corsa su strada not-
turna km 6 partenza piazza
Libertà (Alessandria), prova
Trofeo Stracittadine.
Maggio 2003 - Valenza, Cor-
sa su strada regionale per tut-
te le categorie giovanili-asso-
luti-master.
Giugno 2003 - Casale Mon-
ferrato, Stracasale - Corsa su
strada notturna km 6, prova
Trofeo Stracittadine.
Lunedì 2 giugno - Pietrama-
razzi, “La mezza con la gob-
ba”. Maratonina km 21.097,
organizzta da Gs Lonardo. Va-
lida per il Trofeo Fondo 2003.
MartedÌ 10 giugno - Arquata
Scrivia - campo sportivo, Tritti-
co di Mezzofondo su pista (6ª
ed.), m 800, m 1500 piani. Ri-
trovo ore 19.30, inizio gare ore
20.30, a seguire varie serie.
MartedÌ 17 giugno - Arquata
Scrivia - campo sportivo, Tritti-
co di Mezzofondo su pista (6ª
edizione) mt. 3000. Ritrovo
ore 19.30, inizio gare ore
20.30. A seguire varie serie.
MartedÌ 24 giugno - Arquata
scrivia - campo sportivo, Tritti-
co di Mezzofondo su pista (6ª
edizione), mt. 5000. Ritrovo
ore 19.30, inizio gare ore
20.30. A seguire varie serie.
Giugno - Castelletto merli,
corsa su strada, Località Bor-
go San Giuseppe. Quarta edi-
zione “Straficca” corsa su stra-
da km 7. Organizzata dalla
Pro Loco di Castelletto Merli.
Domenica 8 giugno - Torto-
na, corsa su strada, Stratorto-
na, km 7 circa.
Giugno - Paderna, corsa su
strada. Terza edizione “Colline
Padernesi” km 10. Organizza-
ta dalla Pro Loco di Paderna.
Domenica 6 luglio - Ovada,
“Stradolcetto”, corsa su
strada km 10 circa. Organiz-
zata da Gs Il Borgo; 2ª prova
campionato provinciale.
VenerdÌ 25 luglio - Arquata
scrivia, corsa notturna, giro
del centro storico, corsa su
strada km 5, 3ª prova campio-
nato provinciale.
Da giovedì 11 a domenica
14 settembre, giro delle due
provincie, Alessandria e Pa-
via, 1ª edizione. Organizzata
da Fidal Alessandria - Fidal
Pavia -Aics Alessandria e Ui-
sp Pavia.
Giovedì 11 settembre - Pon-
tecurone, corsa su strada km
6; ritrovo ore 20, partenza ore
20.40.
Venerdì 12 settembre - Vo-
ghera, Meeting su pista, metri
3000, ritrovo ore 20.
Sabato 13 settembre - Cro-
noscalata, Stazzano-Monte-
spineto, km 3,5; par tenza
piazza Stazzano, ritrovo ore
14, partenza primo concorren-
te ore 15 gara.
Domenica 14 settembre -
Pontenizza, corsa in monta-
gna, memorial “Natalino Luc-
chelli” - Pontenizza-Serra del
Monte km 6,5; corsa in salita,
partenza ore 9; gara Uisp.
Sabato 4 ottobre - Novi Ligu-
re, mt.10.000, campionato
provinciale. Ritrovo ore 14, ini-
zio gare ore 14.45. A seguire
varie serie.

Acqui Terme. Domenica 4
maggio a Borgaro (TO), l’Arti-
stica 2000 - Caffè Leprato ha
affrontato le squadre della
sua regione nella 2ª gara
agonistica UISP di ginnastica
artistica femminile con Chiara
Ferrari, nella 1ª categoria, e
Martina Magra, Federica Bel-
letti, Federica Giglio, Anita
Chiesa, Federica Ferraris nel-
la mini 1ª categoria.

Nella mattinata Chiara ha
gareggiato con disinvoltura e
sicurezza ai quattro attrezzi,
conquistando il 5º posto al
volteggio e un meritato 9,00
al corpo libero. Nel pomerig-
gio, anche le altre ginnaste
hanno difeso la società ac-
quese ottenendo punteggi su-
periori al 9,00 sia al volteggio
che alla trave e corpo libero.

Un “brava” va a Martina, la
quale ha eseguito il suo eser-
cizio alla trave in maniera
quasi perfetta: il 9,40 ottenuto
l’ha portata sul secondo gra-
dino del podio, a parimerito
con una ginnasta più “anzia-
na” che, per regolamento, è
passata davanti a lei nella
classifica. La seconda e terza
medaglia sono arrivate al vol-

teggio con Federica Belletti e
Anita Chiesa, rispettivamente
seconda e terza classificata.
Entrambe, dopo una caduta
alla trave, si sono riscattate
degnamente con la grinta che
le contraddistingue sempre.

Nonostante non siano salite
sul podio, anche Federica
Ferraris e Federica Giglio
hanno eseguito una buona
gara avvicinandosi alle prime
posizioni; in particolare Fede-
rica Ferraris con un 9,05 alla
trave, staccandosi solo di
0,10 dalla terza classificata!

Ed ora, con questa carica
positiva, le ginnaste acquesi si
cimenteranno in una nuova ga-
ra UISP di acrobatica, sabato
prossimo 10 maggio a Loano
per il campionato nazionale.
Forza Artistica 2000! Inoltre,
l’Artistica 2000 - Caffè Leprato,
domenica 11 maggio, sarà pre-
sente alla manifestazione ac-
quese “Festa delle vie & nego-
zi in strada” con uno spazio tut-
to dedicato alla sua disciplina
sportiva e un banco di benefi-
cenza, il cui ricavato sarà de-
voluto all’ospedale infantile
“Gaslini” di Genova. Intervenite
numerosi.

Acqui Terme. È stata la
“coppa del Presidente” a stuz-
zicare le ambizioni del golfisti
del circolo “Le Colline” che
sabato scorso si sono presen-
tati numerosissimi sui campi
di piazza Nazioni Unite. La
gara, che ha visto ai nastri di
partenza il presidente Loren-
zo Zaccone, seguito con cu-
riosità ed attenzione dai più
smaliziati golfisti del circolo
che lo hanno accompagnato
sul tee della numero uno, si è
disputata su 18 buche Sta-
bleford ed era valida quale
gare del campionato sociale
“Score d’Oro 2003”.

Il presidente Zaccone ha
raccolto l’applauso dei colle-
ghi, ma non ha inciso sul ri-
sultato finale. - Un presidente
che ha ampi spazi di migliora-
mento ma, deve allenarsi ed
ancora allenarsi. - Questo, in
sintesi, il commento raccolto
nella Club House del Circolo.

La sfida ha visto protagoni-
sta uno strepitoso Luca Gu-
glieri che in prima categoria
ha messo in fila la concorren-
za ed ha conquistato il podio
con 31 punti. Bruno Rostagno
e Mattia Benazzo hanno do-
vuto accontentarsi del secon-
do e terzo posto. Renè
Leutwyler ha realizzato il mi-
gliore lordo. In seconda cate-
goria exploit di Mariano Cor-
so, 36 punti, che ha precedu-
to Luigi Morello e Carlo Pa-
storino. Duello tra Rita Rave-
ra, prima con 32 punti, e Do-
retta Marenco, 28, in campo
femminile. L’intramontabile
Guglieri Senior ha vinto nella
sua categoria con 30 punti tre
in più di Carlo Bovio.

Domenica 11 maggio con il

V circuito “Pitch & Putt” si
disputerà la sesta prova della
stagione valida per lo “Score
d’Oro 2003”.

w.g.

Calendario Golf maggio e giugno
Campionato sociale “Score d’oro”2003.Tutte le gare individuali del

calendario sono valide per la classifica finale. Handicap interno 3/4.
Maggio

Sabato 17: 2º coppa Leo-Lions Club Acqui. riservata ai soci
Leo-Lions. Domenica 18: 2º coppa Leo-Lions Club Acqui. 18
buche stableford hcp 2ª cat. Giovedì 22: 5º trofeo della Provin-
cia di Alessandria. C/o Le Colline del Gavi - Tassarolo. 4 plm
stableford cat. unica. Domenica 25: 4º trofeo “Poggio calzature”
18 buche medal hcp 2º cat. Sabato 31: Coppa “Ottica Solari”
18 buche stableford hcp 2ª cat.

Giugno
Domenica 8: 2ª coppa Galvanoservice. 18 buche stableford
hcp 2ª cat. Domenica 15: 2ª coppa Luis Gallardo. 18 buche sta-
bleford hcp 2ª cat. Giovedì 19: 5º trofeo del-la Provincia di Ales-
sandria. C/o Golf Club Salice T. 4 plm hcp cat. unica. Domenica
22: Coppa Giochiamoinsieme 2003 (gara di beneficenza). 18
buche stableford hcp cat. unica. Domenica 29: Coppa Collino.
18 buche stableford hcp 2ªcat.

Finali regionali di boxe

Sul ring Daniele De Sarno

A.S. Artistica 2000 - Caffè Leprato

Federica, Anita, Martina
bel trio di medaglie

Golf

Il presidente Zaccone
all’esordio sul green

Organizzata dal C.S.I. dal 2 al 4 maggio

Pasqua dell’atleta 2003
un successo annunciato

Daniele De Sarno (a destra) in azione.

Il presidente del circolo Lo-
renzo Zaccone.
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Acqui Terme. Alla fine è
giunta la salvezza ma ci sono
volute le proverbiali sette ca-
micie per conquistare i punti
che garantivano la matemati-
ca salvezza.

L’incontro giocato sabato è
stato uno dei più accesi e
combattuti degli ultimi anni,
un 2-3 lungo oltre due ore e
aspramente combattuto da
due formazioni che non vole-
vano assolutamente prolun-
gare oltremodo la stagione.

Il Cogne, in crisi di risultati
da qualche turno, ma forte
della netta supremazia mo-
strata nell’incontro di andata
si è presentato sul terreno di
Mombarone spavaldo ma ha
dovuto fare i conti con la ne-
cessità di fare punti e la vigo-
ria delle acquesi capaci di
conquistare sette punti nelle
precedenti quattro giornate.
Cazzulo ha schierato Gollo in
regia, Olivieri opposto, Caz-
zola e Rossi al centro, Espo-
sito e Valanzano di banda con
Balossino libero.

L’inizio acquese è ottimo.
La formazione aostana sem-
bra impaurita e due break
danno il vantaggio decisivo
alle termali che si por tano
avanti grazie alla ottima prova
delle bande ed all’efficace
servizio della Olivieri. Il primo
set termina 25-18. Il secondo
parziale vive su un maggiore
equilibrio.

L’Aosta è più intraprenden-
te, si libera dai timori è dal
centro crea problemi alla dife-
sa acquese che è abile a non
disunirsi ma a credere nella
rimonta che si concretizza
grazie ad un gran punto della
Oddone. Per pochi centimetri
il successivo magistrale attac-
co della stessa giocatrice da
zona sei finisce out. Sulla ri-
giocata al primo match ball le
ospiti impattano l’incontro 26-
28. Fra le due formazioni sale
il nervosismo e non lasciando
spazio ai timori cercano il
punto decisivo.

Il finale del terzo set è da
cardiopalma con un continuo
alternarsi al comando che
non riescono a sfruttare le oc-
casioni propizie. La palla non
cade ma sono ancora le ospiti
a prevalere 29-31. Sembra
una beffa da un possibile 3-0
ad un 1-2 amaro che lascia
aperta la porta dei play-out.
Dalla panchina acquese si ri-
badisce la volontà di vittoria e
si invitano le ragazze ad un
ultimo decisivo sacrificio. Rin-
francate, Gollo e compagne si
gettano a capofitto alla r i-
cerca del set e tengono sotto
pressione la r icezione
avversaria che in difficoltà
non permette al regista di fare
gioco. Il break decisivo a metà
parziale porta al 25-20 ed al
quinto set.

Stremate le due squadre
giocano sui nervi più che sul-
la tecnica e la tattica. L’arma
decisiva è il muro aostano
che riesce a fermare gli attac-
chi dal centro e dare alle ospi-
ti l’11-15 finale.

Gran par tita e festeg-
giamenti per l’obiettivo rag-
giunto della salvezza.

Yokohama-Valbormida Ac-
ciai – Cogne-Aosta: 2-3

Formazione Yokohama
Valbormida Acciai Ass.Nuo-
va Tirrena: Gollo, Rossi,
Esposito, Olivieri, Cazzola,
Valanzano, Balossino, Roglia,
Guazzo, Oddone, Vercellino,
Paletta.

Classifica finale: Carma-
gnola 61, Cafasse 59, Orna-
vasso 54, Pgs Vela 44, Cafas-
se 39, Bellinzago 37, Pgs La

Folgore 36, Cogne, Yokohama
35, Novi 34, Trecate 31, Cam-
biano 29, Carol’s 27, Fenis
25.

Carmagnola, Cafasse e Or-
navasso accedono ai Play-off
promozione; Novi, Trecate e
Cambiano accedono ai Play-
out retrocessione; Carol’s e
Fenis retrocedono in serie D.
Prima Divisione
Eccellenza Visgel

Vero e proprio tour de force
per la formazione Visgel che
nel volgere di dieci giorni si
trova a disputare cinque
incontri.

I primi due recuperi l’hanno
vista prevalere su Novi e Ca-
sale r ispettivamente con i
punteggi di 3-0 e 3-1. Le due
par tite hanno avuto anda-
menti differenti.

L’incontro di Novi è stato di-
sputato dalle acquesi al me-
glio, con grinta e determi-
nazione sorprendendo le pa-
drone di casa vittoriose nel gi-
rone di andata. Ottima la pro-
va di Rostagno e determinan-
te l’ingresso al servizio della
Dotta.

Più ar ticolato il discorso
sull’incontro di Casale contro
una formazione sulla carta
più debole ma pur sempre
frutto della fucina di talenti
della città monferrina.

Il 3-1 finale è stato sofferto
ma ha messo in evidenza il
carattere delle ragazze guida-
te in campo da una lucida
Vercellino che nei momenti

difficili hanno fatto valere la
maggiore esperienza. Vinto il
primo set 25-12, complice il
gran caldo ed una po’ di
affaticamento si sono disunite
lasciando spazio alla gran di-
fesa delle padrona di casa
che hanno ceduto il secondo
set 23-25 prima di vincere il
terzo 25-17. Qualche patema
nel quarto parziale chiuso
però sul 24-26 grazie ad
un’ottima serie in battuta della
Barberis.

Formazione G.S. Sporting
Visgel: Vercellino, Barberis,
Rapetti, Guazzo, Rostagno,
Dotta, Bonelli, Oddone, Daf-
funchio.

Telegraficamente gli altri ri-
sultati della settimana: scon-
fitta con onore e rabbia per la
formazione maschile Rombi
Escavazioni ad Arquata in
una palestra angusta ai limiti
del tollerabile. 3-1 il risultato
per i padroni di casa e disdet-
ta per l’infortunio che sul 21-
21 del quarto set ha privato
gli acquesi del palleggiatore
Basso. Per i ragazzi di Zanno-
ne tre incontri in cinque giorni
per finire il campionato.

Sconfitta esterna per la Pri-
ma Divisione Makhymo con-
tro l’Occimiano per 1-3 al ter-
mine comunque di una di-
screta prestazione.

Congratulazioni alla Petruz-
zi che nella giornata di dome-
nica ha brillantemente supe-
rato il corso per allenatori di
primo grado.

Acqui Terme. Non poteva
terminare meglio questa
bell issima stagione per i l
team di Marenco che, sabato
scorso in casa, nell’ultima di
campionato si è preso il lusso
di vincere contro la terza in
classifica San Francesco al
Campo, già destinata ai play
off promozione. Con questa
gara la squadra di Ratto Anti-
furti si è confermata vera rive-
lazione del campionato, mo-
strandosi ancora una volta
capace di ribaltare situazioni
e di sfoderare vera mentalità
vincente.

Sotto di due set a zero, en-
trambi persi 26 a 24, all’ultima
giornata e contro una squa-
dra di gran lunga più avanti in
classifica, la maggior parte
delle squadre si sarebbe arre-
sa, ed invece le acquesi han-
no saputo reagire, rientrando
in partita e forti della voglia di
dimostrare di essere davvero
una squadra vincente, hanno
saputo chiudere per tre a due
al quinto set emozionando il
folto pubblico presente. Ma le
emozioni della ultima gara le
ragazze le hanno regalate per
tutto il girone di ritorno, per-
dendo solo quattro gare sulle
tredici di cui due contro le due
prime classificate. E fin qui
non ci sarebbe niente di ecce-
zionale se non che al nastro
di partenza le acquesi sono
partite condannate dai prono-
stici alla retrocessione. Una
squadra giovane, sia in termi-
ni di età che in termini palla-
volistici, composta per la
maggior parte da ragazze che
la passata stagione hanno
militato in prima divisione, a
cui pochi, anche fra gli addetti
ai lavori credevano. E invece
le ragazze, soprattutto e con
loro il mister Ivano Marenco
hanno saputo accettare la sfi-
da lavorando duro, lottando
anche contro lo sconforto che
poteva sorgere di fronte alle
prime dure sconfitte, impe-
gnate con quattro allenamenti
alla settimana, con un pro-
gramma di pesi davvero duro,
e con grande motivazione.
Cosi si è costituito un grande-

gruppo che ha saputo venire
sempre fuori e che ha soppe-
rito, con la grinta e la coesio-
ne di squadra, al la ine-
sperienza.

Obiettivo centrato, dunque,
con un team che la prossima
stagione potrà dire la sua,
con ragazze che da giocatrici
di prima divisione sono di-
ventate atlete da serie D, e
con una società che ancora
una volta ha dimostrato come
gli atleti possano crescere in
casa e come con il lavoro du-
ro in palestra, i risultati arrivi-
no comunque al di là dei gio-
catori “fenomeni” o dei profes-
sionisti. Doveroso il grazie a
tutte le ragazze, da capitan
Sara “Cirli” Zaccone, che que-
st’anno doveva solo dare una
mano e che solo nell’ultima
partita ha fatto 25 punti, a Cri-
stina Arione, unico neo-acqui-
sto capace di inserirsi perfet-
tamente e di entrare al pieno
nella mentalità della squadra,
alle straordinarie Libera Ar-
miento che ha giocato “da so-
la” in difesa e ricezione per
tutte le partite a Chiara Vi-
sconti, che ha saputo ricam-
biare a pieno la fiducia del mi-
ster diventando un centrale
da 15 punti a partita ed infon-
dere sempre una mentalità da
vera vincente. E poi ancora il
grazie alla regista Chiara Ba-
radel, che ha mostrato come i
due premi da miglior palleggio
nelle prime edizioni del sum-
mer volley fossero promesse
non vane, a Francesca Trom-

belli, che per l’ennesima volta
ha cambiato ruolo per il bene
della squadra improvvisando-
si centrale a preparazione
inoltrata, rendendo poi per
tutta la stagione alla grande e
dimostrando un talento dav-
vero raro. E grazie anche a
Giulia Deluigi, che da centrale
la scorsa stagione è venuta
fuori come banda alla grande
grazie ad una eccezionale de-
terminazione e maturità nel
lavoro, a Francesca Gotta, ca-
pace di mettere in campo la
sua grande intelligenza e la
sua passione per il volley sia
come allenatrice che come
giocatrice e costituendo un
esempio vivente del detto “chi
l’ha dura la vince”.

E ancora grazie a Stella
Pintore, che in barba a chi po-
teva pensare che non ci te-
nesse ha invece mostrato un
grande attaccamento alla
causa venendo fuori anche in
campo proprio nelle ultime
partite e a Erika Montani che,
con grande talento e costan-
za, ha più di una volta saputo
entrare in campo e realizzare
punti preziosi oltre che rega-
lare simpatia e buon umore al
team. Ma insieme alle dieci
ragazze che hanno giocato in
questa stagione è imperativo
ricordare la collaborazione di
coloro che hanno lavorato in
palestra in questa stagione, a
cominciare dalle giovanissime
Serenella Tripiedi, Elena Pa-
rodi e Rachele Lovisi, che pur
giocando in prima divisione si
sono allenate tutta la stagione
con la serie D, e come loro
una nota particolare meritano
Antonella Armiento, anche lei
impiegata in prima divisione,
che ha seguito in panchina la
squadra in tutte le gare in ca-
sa ed in trasferta infondendo
quel coraggio e quella grinta
che non le mancano davvero,
e a Lorenza Marenco che, pur
avendo deciso di non giocare
per questa stagione, ha se-
guito la squadra anche en-
trando in campo in un paio di
occasioni quando ce n’è stato
bisogno (la gara di sabato ad
esempio) tanto da essere, co-
munque, sempre considerata
una del gruppo. Ma in un
campionato, oltre alle atlete,
sono tante le persone che la-
vorano dietro; nel nostro caso
in primis va ricordato il mitico
“Cali” Baradel, una sorta di
emblema del G.S. Acqui, pre-
senza costante a tutte le par-
tite di tutte le squadre, e pre-
sente a tutti gli allenamenti
della serie D, atteso dalle ra-
gazze al lunedì per la conse-
gna dei suoi meticolosi scout
che spesso sono serviti a pre-
parare le partite.

Ed infine ancora grazie a
mister Ivano Marenco, che ha
saputo sfidare se stesso e tut-
ti coloro che non credevano
nel gruppo vincendo la sfida e
riaprendo, per l’ennesima vol-
ta, un nuovo ciclo di giocatrici
acquesi.

Acqui Terme. La Colorline Sagitta conferma il suo buon mo-
menti disputando una buona gara contro il Quattrovalli Ales-
sandria, squadra d’alta classifica, ma purtroppo complice la
sfortuna e la maggior esperienza delle alessandrine, non arriva
la vittoria.

Tre set giocati alla pari con in alcuni frangenti la Colorline a
condurre, ma, poi, non sapeva gestire il vantaggio; un 3-0 dal
sapore amaro specialmente nel 2º e 3º set persi 25-23.

Le partite contro le prime della classe esaltano le biancoblu
che giocano bene impegnando le avversarie, ma non riescono
ad emergere. Ora mangano tre gare alla fine del torneo e la
prossima è derby contro le giovani del G.S. Acqui, perciò biso-
gna confermare il risultato favorevole dell’andata e continuare il
buon momento attuale.

Acqui Terme. Nella palestra dell’I.T.I.S. Barletti si sono di-
sputati sabato 3 e domenica 4 maggio i campionati nazionale
Under 15.

Gli oltre sessanta giovanissimi, arrivati da ogni parte d’Italia,
si sono dati sportivissima battaglia in due giorni interi di gare
con l’assegnazione dei titoli italiani delle categorie dei singoli
maschile e femminile e dei doppi maschile, femminile e misto.

La notizia più importante è che il livello è stato altissimo con
delle gare, anche nei doppi, ad elevatissima spettacolarità.

Il singolare maschile è stato appannaggio del giovanissimo
talento della Mediterranea di Palermo Giovanni Greco con al
secondo posto il laziale Nicola Spanguolo del Pyrgi. Giovanni
Greco con Musiari (siciliano del Gymnase) si è ripetuto nel
doppio maschile; secondi in questa specialità gli altoatesini
Scanfela-Battista. Nel singolo femminile vittoria della laziale
Erika Biagiotti e seconda Ira Tomio del Kaltern; bis della Bia-
giotti assieme a Luca Giallattini nel misto, con secondi Mattei-
Tomio. Nel doppio femminile infine vittoria per le altoatesine To-
mio-Pitscheider. Fermi al primo turno dei singolari gli acquesi
Marco Bianchi, Francesco Cartolano, Gaia Servetti, Caterina
Trevellin e Alessia Dacquino (tutti molto giovani o da poco tem-
po al badminton) mentre nei doppi Bianchi-Cartolano, Trevellin-
Dacquino e Trevellin in coppia col siciliano Musiari nel misto,
hanno superato il primo turno conquistando la nona posizione.
Tutti avranno almeno ancora un anno (se non addirittura due)
per prendersi le rivincite negli anni a venire. Tra quindici giorni
(il 17 e 18 maggio) in contemporanea nelle tre palestre acquesi
il 5º torneo internazionale “Città di Acqui Terme”. Già assicurata
la presenza di atleti cinesi, slovacchi, croati, inglesi, svizzeri,
danesi e francesi.

G. S. Sporting Volley

Yokohama Valbormida 
raggiunge la salvezza

G. S. Acqui Volley

Ratto Antifurti si conferma
rivelazione del campionato

P. G. S. Sagitta Volley

Buona prova, ma
la vittoria non c’è

Sabato e domenica 4 maggio

Badminton ad alto livello
con i nazionali under 15

Calendario CAI 2003
ALPINISMO
Maggio: 17 - 18 Monte Marguareis (m. 2651), Canalone dei
Genovesi.
Luglio: 12 - 13 Pizzo Badile (m. 3308), via normale.
19 - 20 Gran Paradiso (m. 4061), partenza rif. Chabot.
ESCURSIONISMO
Maggio: 10 - 11 - Acqui Terme - Tiglieto - Arenzano.
Giugno: 1 - Cogne-Valnotey: rifugio Vittorio Sella (m. 2584).
29 - Monte Granta Parei (m. 3389).
La sede sociale CAI, sita in via Monteverde 44 (tel. 0144
56093), è aperta a soci e simpatizzanti ogni venerdì sera dalle
ore 21 alle ore 23.



32 SPORTL’ANCORA
11 MAGGIO 2003

Danna prima e Sciorella poi
ridimensionano le ambizioni
del giovane Giribaldi, leader
della Canalese, che ora si tro-
va ad inseguire dopo aver as-
saporato la piacevole aria del-
l’alta classifica.

È un campionato che ritro-
va le sue pedine tradizionali,
che scopre un Bellanti rivita-
lizzato dall’ambiente langaro-
lo e conferma le buone inten-
zioni di Danna e Dotta dopo
un inizio tribolato.

Non sorprende la rimonta
di Sciorella che ha superato
al “Borney” la Canalese di Gi-
ribaldi, ma è confortante il fat-
to che il ragazzino di Cortemi-
lia ha retto sino agli ultimi gio-
chi, ha addirittura rischiato di
vincere ed ha fatto soffrire il
campione d’Italia in carica.

Per le squadre delle nostre
valli, le buone notizie che arri-
vano da Santo Stefano Belbo
stridono con il brutto momen-
to che attraversa la Pro Spi-
gno. I bormidesi non solo non
vincono, purtroppo non hanno
nemmeno la possibilità di di-
fendersi.
G.S. San Leonardo 11
Pro Spigno 3

Imperia. Due costole che si
incrinano e Luca Gallarato è
costretto a sedersi in tribuna.
la Pro Spigno, senza il suo
capitano, non ha difese. In

campo ci va Alberto Muratore
ex di Cortemiliese, ATPE Ac-
qui e Castagnole, giovane di
buon livello con grandi poten-
zialità, ancora inespresse, ma
senza la potenza e soprattut-
to la continuità per giocare ai
massimi livelli.

Di Gallarato si sa che po-
trebbe riprendere il suo ruolo
tra un paio di domeniche, in
tempo per cercare di evitare
l’ultimo posto in classifica e
salvare una “Pro” che ha un
solo obiettivo.

Al “città d’Imperia” nono-
stante l’ottima prova del cen-
trale Faccenda, i gialloverdi
non hanno avuto difesa. Netto
il divario tra Trinchieri, potente
anche se falloso, ed Alberto
Muratore cui non ha fatto di-
fetto la grinta, ma è mancata
la continuità.
A. Manzo 11
Pro Pieve 4

Santo Stefano Belbo. Pro-
fumo d’acquesità all’Augusto
Manzo di Santo Stefano Bel-
bo dove Piero Galliano fa l’al-
lenatore e Mauro Tabozzi è il
masseur. Il quartetto belbese
viaggia con il vento in poppa
e si candida ad un ruolo di
primo piano.

Ci sono le condizioni ideali:
Roberto Corino è un battitore
in crescita; Paolo Voglino un
centrale che ha il colpo lungo

delle “spalle” d’un tempo e
due terzini straordinari come
Nimot ed Alossa. Su tutti sor-
veglia Piero Galliano da Me-
lazzo, ex grande degli sferi-
steri.

I risultati non mancano e il
pubblico si diverte. Negli ulti-
mi due match i biancoazzurri,
sempre vestiti di uno scara-
mantico arancione, hanno fat-
to bottino. Sofferta e bella la
vittoria di Ricca, 11 a 8, con-
tro l’ex Riccardo Molinari. Par-
tita equilibrata: 5 a 5 alla pau-
sa, poi la fuga di Corino, aiu-
tato da una squadra perfetta,
sul 5 a 9. Accorcia Molinari
sul 7 a 9 che diventa 7 a 10.
Una pausa di riflessione dei
belbesi per l’8 a 10 prima del
definitivo 8 a 11.

Molto più facile sottomette-
re la Pro Pieve. 7 a 3 al riposo
contro un Papone arrabbiato
ma privo di collaborazione. È
stato il brutto approccio alla
gara di un Aicardi senza ener-
gie, e con qualche problema
fisico, a spianare la strada ai
padroni di casa. Corino ha fat-
to il suo dovere, Voglino ha
dato l’impressione di non vo-
ler infierire contro un collega
di ruolo in grave difficoltà, e
quindi ha permesso ai liguri di
salvare la faccia. 11 a 4 il fina-
le che vale il secondo posto in
classifica generale.

SERIE A
Quinta giornata: Subalcu-

neo (Danna) - Canalese (Giri-
baldi) 11 a 5; Ceva Balon
(Isoardi) Imperiese (Dotta) 11
a 4; Pro Pieve (Papone) -
Monticellese (Sciorella) 4 a
11; Pro Spigno (Gallarato) -
Albese (Bellanti) 2 a 11; G.S.
San Leonardo (Trinchieri) -
Pro Paschese (Bessone) 11 a
9; Ricca (Molinari) - A.Manzo
(Corino) 8 a 11.

Sesta giornata: Monticel-
lese (Sciorella) - Canalese
(Giribaldi) 11 a 8; Imperiese
(Dotta) Pro Paschese (Besso-
ne) 11 a 7; A. Manzo - Pro
Pieve 11 a 4; Subalcuneo
(Danna) - Ricca (Molinari) 11
a 9; G.S San Leonardo (Trin-
chieri) - Pro Spigno (Murato-
re) 11 a 3. Albese (Bellanti) -
Ceva Balon (Isoardi) 11 a 3.

Classifica: Albese p.ti 6 -
A.Manzo 5 - Canalese 4 -
Monticellese, Ceva Balon, Im-
periese, Subalcuneo 3 - Ric-
ca, Pro Paschese, G.S. San
Leonardo 2, Pro Pieve 1 - Pro
Spigno 0.
Prossimo turno
7ª giornata di andata

Venerdì 9 maggio ore 21:
a Canale, Canalese (Giribal-
di) - Albese (Bellanti).

Sabato 10 maggio ore 15:
a Ricca d’Alba, Ricca (Molina-
ri) - Imperiese (Dotta); a Ce-
va, Ceva Balon (Isoardi) - San
Leonardo (Trinchieri).

Domenica 11 maggio ore
15: a S. Stefano Belbo,
A.Manzo - Monticellese; a
Pieve di Teco, Pro Pieve - Su-
balcuneo; a Villanova Mon-

dovì, Pro Paschese - Pro Spi-
gno.
8ª giornata di andata

Martedì 13 maggio ore 21:
a Cuneo, Subalcuneo (Dan-
na) - Monticellese (Sciorella);
a Canale, Canalese (Giribal-
di) - A.Manzo (Corino); ad Al-
ba, Albese (Bellanti) - Pro
Pieve (Papone); ad Imperia,
San Leonardo (Trinchieri) -
Ricca (Molinari).

Mercoledì 14 maggio ore
21: a Spigno Monferrato, Pro
Spigno (Gallarato) - Imperie-
se (Dotta); a Ceva, Ceva Ba-
lon (Isoardi) - Pro Paschese
(Bessone).

SERIE B
Recupero: A.Benese (Gal-

liano) - Virtus Langhe (Navo-
ni) 6 a 11.

Quarta giornata: A.Be-ne-
se (Galliano) - San Biagio
(Dogliotti); La Nigella (Ghio-
ne) - S.p.e.b. San Rocco (Si-
mondi) 11 a 1; Don Dagnino
(Leoni) - Virtus langhe (Navo-
ni) 9 a 11; Albese (Giordano)
Subalcuneo (Unnia) 11 a 4.
Ha riposato l’Imperiese (Pire-
ro).

SERIE C1
Recupero: Taggese - Pro

Spigno 11 a 3.
Terza giornata: Spes - Ca-

nalese 8 a 11; Maglia-nese -
Castiati rinviata al 6 maggio
ore 21; Taggese - Bormidese
11 a 4; SOMS Bistagno - Pro
Paschese 11 a 5; Pro Priero -
Pro Spigno 11 a 8.

Classifica: Pro Priero, Tag-
gese p.ti 3 - Canalese, SOMS
Bistagno, Bormidese p.ti 2 -
Pro Paschese p.ti 1 - Maglia-
nese, Castiati, Spes, Pro Spi-
gno p.ti 0.

SERIE C2
Girone A

Seconda giornata: Neive-
Monferrina 11 a 5; Albese -
Bubbio 11 a 6; Manghese-Bi-
stagno 11 a 6; Clavesana-
Mombaldone si gioca il 17
giugno ore 21; Cartosio-Roc-
chetta 4-11.
Girone B

Seconda giornata: San
Biagio - Torre Paponi 11 a 5;
Merlese Chiusa Pesio 11 a 2;
Spec - San Leonardo 5 a 11;
Isolabona - Caragliese rinvia-
ta. ha riposato Tavole.

Pallapugno serie A

Per la Pro Spigno è crisi
per Santo Stefano tutto ok

Le classifiche della pallapugno

Acqui Terme. I dieci anni
dell’ormai popolarissima gara
non competitiva «StraAcqui»
sono stati festeggiati nel mi-
gliore dei modi: 600 parteci-
panti di cui circa 200 giova-
nissimi. Questi i risultati:

1º assoluto: Valerio Brigno-
ne (Atletica Cairo).

Categoria maschile A: 1º
Mohamed El Hchimi; 2º Enea
Longo (Atletica Alessandria);
3º Armando Sanna (Città Ge-
nova).

Categoria maschile B: 1º
Mariano Penone (Atletica Cai-
ro); 2º Maurizio Mondavio
(A.T.A.); 3º Marco Chinazzo
(Atletica Cairo).

Categoria maschile C: 1º
Elio Ferrato (Dopolavoro fer-
roviario Asti); 2º Giuseppe Da
Col (Camurati Alessandria);
3º Giuseppe Fiore (Branca-
leone Asti).

Categoria femminile unica: 1ª
Alice Bertero (Atletica Cairo);
2º Rosanna Massari (A.T.A.);
3ª Chiara Parodi (A.T.A.).

Categoria ragazzi/e: 1º Vin-
cenzo Scuro (Atletica Ales-
sandria); 2º Oreste Laniku
(A.T.A.); 3º Majcol Lacertosa
(Aleramica).

Categoria bambini/e: 1º
Edoardo Caffa (A.T.A. Corte-
milia); 2º Alberto Siccardi (Bi-
stagno); 3º Aiobb Mongi.

Gruppi più numerosi: 1º Pa-

lestra Virtus Acqui Terme; 2ª
Artistica 2000 Acqui Terme; 2ª
Cartotecnica piemontese Ca-
stellazzo B.; 4ª A.T.A. Acqui
Terme; 5º Ass. Budo-Club Ac-
qui Terme.

Gruppo scolastico più
numeroso: scuola elementare
San Defendente. Associazio-
ne più numerosa: Croce Bian-
ca Acqui Terme. Podista più
anziano: Luciano Malfettani.
Podisti più giovani: Sara Gal-
lo, Loredana Chiavetta.

Gli organizzatori ci hanno
comunicato l’elenco dei nomi-
nativi dei premi a sorteggio
non consegnati, che noi pub-
blichiamo:

Categoria bambini: France-
sca Brusco, Matteo Rovera,
Federica Abois. Categoria ra-
gazzi: Anna Reggiano,
Anthony Diaz, Mattia Paini,
Matteo Varano, Sai Zambori,
Nicolò Serpe, Jessica Ponti-
celli, Fabio Martinetti, Ester
Botto. Categoria femminile:
Giovanna Galeazzo, Adele
Samberini, Linda Bracco, Da-
niela Bertotti, Lorenza Lucchi-
ni. Categoria A: Fabian Fran-
ceschin, Enrico Minasso,
Claudio Bovio, Roberto Nervi.
Categoria B: Pier Paolo Bella-
ti, Luigi Bisoglio. Categoria C:
Luciano Malfettani.

I premi sono da ritirare en-
tro il 30 maggio 2003.

La StraAcqui benefica
ha onorato i suoi 10 anni

Acqui Terme. Se c’è una par-
tita che può dimostrare quanto
sia ottusa la decisione della Fe-
derazione di far disputare un
campionato con ben 26 partite,
questa è l’ultima disputata dal
CNI Bistagno C.R.Al. Il punteg-
gio di 55 a 51 già la dice lunga
sul comportamento delle due
squadre, incapaci entrambe di
svolgere un gioco almeno ac-
cettabile: ma l’analisi dei par-
ziali, veramente da mini-basket
rende ancor più l’idea di quali
siano i non-stimoli che ormai i
giocatori sanno trovare in que-
sti incontri che non hanno più al-
cun valore per la classifica.

Sarebbe ora che chi ha il ti-
mone del comando ascoltasse
le richieste che salgono dalle
società-squadre, le quali più di
una volta hanno manifestato
l’opportunità di aumentare i gi-
roni chiudendo poi il campio-
nato con dei veri e propri play-
off: in questo modo si evitereb-
bero trasferte troppo lunghe, in
orari da professionisti e si ren-
derebbe più interessante e vivo
il campionato.

Comunque, tornando alla par-
tita disputata contro il Castel-
nuovo Scrivia, c’è da dire che
sono stati questi ultimi a pren-
dere in mano i primi minuti con
un Marina, vecchia nostra co-
noscenza, autore di quattro ca-
nestri consecutivi: a lui ri-
spondevano i nostri due Ivan
con azioni molto personali.

Dal secondo quarto i padro-
ni di casa cominciavano a ritro-
varsi ed a rimontare prima, a
portarsi avanti poi, anche se di
un solo punto allo scadere del
secondo periodo: il terzo ve-
deva i ragazzi di Bertero gio-
care alcune buone azioni, so-
prattutto di contropiede, che
però non erano sufficienti a co-
struire il break decisivo.

Una battuta degli arbitri “Co-

me al solito a Bistagno le parti-
te si decidono nell’ultimo quar-
to” spiega bene la situazione: a
pochi secondi dalla fine si è an-
che rischiato il supplementare,
poi due liberi di Spotti hanno
chiuso definitivamente la parti-
ta.

Venerdì prossimo 9 maggio il
CNI C.R.AL è atteso da una tra-
sferta in quel di Torino: l’unica
cosa valida è che i ragazzi po-
tranno godersi il week-end.

Tabellino: Costa A. 2, Bari-
sone 9, Pronzati 6, Spotti 13,
Costa E. 4, Maranetto 2, Tarta-
glia A. 4, Dealessandri 15.

Acqui Terme. Domenica 4
maggio si è svolta nella pi-
scina di Tortona la giornata
finale del XVII torneo scuo-
le nuoto a cui hanno parte-
cipato le squadre della pro-
vincia di Alessandria e No-
vara.

Bene si sono comportati i
piccoli atleti che hanno sali-
to più volte i gradini del po-
dio con: Alessandro Pala 1º
nei 50 dorso, Martina Picco-
lo 1ª nei 50 rana, Benedet-
ta Mollero 1ª nei 25 stile, Fe-
derica Abois 1ª nei 25 stile,
Silvia Coppola 1ª nei 50 ra-

na, Francesca Donati 2ª nei
50 dorso, Andrea Ferraris 2º
nei 50 stile, Fabiola Zacco-
ne 3ª nei 50 stile, Alessio
Vezza 6º nei 50 rana, Davi-
de Pansecco 6º nei 25 stile;
dimostrando senza ombra di
dubbio che la Rari Nantes
ha un’ottima squadra prea-
gonistica, che si propone di
dare battaglia nella piscina
di casa, sabato 17 maggio,
per ottenere un posto alle fi-
nali nazionali.

Bene anche la squadra di
nuoto per salvamento che ha
partecipato con 9 atleti ai
campionati italiani assoluti,
che si sono svolti a Caserta
dal 17 al 19 aprile, ottenen-
do uno splendido 20º posto
su 60 società partecipanti.

Ottimo il piazzamento dei
vari portacolori acquesi: Lu-
ca Chiarlo, Roberto Sugliano,
Alessandro Gastaldo, Fede-
rico Bruzzone, Cinzia Picol-
lo, Chiara Poretti, Veronica
Digani, Camilla Bianchi e Ca-
rola Blencio. Benissimo, poi,
il piazzamento della staffet-
ta femminile: 8º posto asso-
luto. Da non dimenticare che
la società è riuscita a porta-
re a questi campionati l’a-
t leta più giovane: Carola
Blencio, l’unica anno 1990
della manifestazione che si è
guadagnata la qualificazio-
ne.

Ci sono ancora diverse
gare da disputare, ma a
questo punto si può fare già
un primo bilancio della sta-
gione: altamente positivo.
Tutto questo fa sperare in
un buon proseguimento, an-
che se ora i ragazzi sono
chiamati a cimentarsi nelle
vasche da 50 mt, mentre
per un problema logistico
sono abituati ad allenarsi
nella vasca da 25 mt.

Basket - CNI Biastagno Cr.Al

Vittoria in un clima
ormai vacanziero

Rari Nantes - Corino Bruna

Il bilancio è già
altamente positivo

Acqui Terme. Domenica 11
maggio il Pedale Acquese,
con il patrocinio dell’ammi-
nistrazione comunale, orga-
nizza il 5º Gran Premio “Città
di Acqui Terme”, gara ciclisti-
ca per giovanissimi, sul col-
laudato circuito di via Amen-
dola, via IV Novembre, via N.
Bixio, via M. Ferraris; ritrovo
ore 12 presso il Bar Jolly, par-
tenza ore 14.

Intanto giovedì 1º maggio si
è disputato a Melazzo il 5º
memorial “Mario Reverdito”,
gara ciclistica per esordienti
con circa 130 partecipanti:
prima partenza per i nati nel
1990, seconda partenza per i
nati nel 1989. Nelle due gare,
molto veloci e quindi con me-
dia elevata, si sono aggiudi-
cati la vittoria Claudio Bono
della F.C. Vigor Piasco, tra i
nati del 1990 e Andrea Provo-
lente della Polisportiva Invo-
rio, tra i nati del 1989; in grup-
po gli esordienti del Pedale
Acquese.

Domenica 4 maggio a Pon-
tecurone, invece, ottimi r i-
sultati per i giovanissimi: nella

categoria G1 Luca Garbarino
3º; nella categoria G2 1º Da-
vide Levo - 2º Giuditta Ga-
leazzi; nella categoria G3 4º
Roberto La Rocca; in crescita
nelle altre categorie Simone
Staltari, Lorenzo Schialva e
Bruno Nappini. Anche gli
esordienti, in trasferta a Ca-
stel San Giovanni in provincia
di Piacenza, si sono ben com-
portati ottenendo un lusin-
ghiero 7º posto con Luca
Monforte.

Pedale Acquese “Olio Giacobbe”

Davide Levo
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Ovada. Il Liceo “B. Pascal”
compie 30 anni, traguardo
ambito per una Scuola Supe-
riore che ha visto gli albori
nell’anno scolastico 1971/72
come sezione staccata dello
Scientifico di Alessandria in
Via Torino, con una classe di
17 alunni.

Poi il trasferimento presso i
PP. Scolopi in piazza S. Do-
menico e l’attivazione del cor-
so B per un totale di 66 alunni
e quindi nei locali vicino al
Palazzo Spinola. Dall’anno
1980/81 il Liceo diventa auto-
nomo e si attiva un corso C;
nell’anno seguente trasferi-
mento in via Voltri (primo lot-
to). Si avvierà nell’86/87 la
sperimentazione di Informati-
ca Industriale nei corsi B e C
(quinquennali); nell’87/88 a-
per tura della succursale
nell’attuale sede della Ragio-
neria e a partire dall’89/90,
con il completamento del se-
condo lotto di costruzione del-
l’edificio, seconda sperimen-
tazione di Matematica - Piano
Nazionale di Informatica e
Biologica.

Da un triennio fa parte del-

l’Istituto Superiore “Barletti”
ed è in attesa della costruzio-
ne del nuovo polo scolastico.
Attualmente sono circa 300
gli alunni che seguono i corsi,
impegnati anche in attività
teatrali, musicali, di ricerca e
di approfondimento storico -
scientifico - tecnologico, con
un impegno che esula dalla
quotidianità dell’esperienza li-
ceale. I l  Liceo ha rap-
presentato un salto di qualità
nella cultura scolastica, nato
come Scuola Superiore forte-
mente voluta e sostenuta. Pri-
ma degli anni ‘70 i ragazzi di
Ovada e della Valle Stura do-
vevano recarsi a Novi, ad Ac-
qui o in Alessandria. Dal Li-
ceo sono passati nomi illustri
di attori - registi come Ferrini
e Paravidino; medici come la
Varese, Gaione e veterinari
che operano nella ASL, liberi
professionisti, docenti di ogni
ordine e grado, architetti, im-
piegati nell’industria e nelle
banche.

Il 24 aprile si è costituita,
con atto notarile, l’Associazio-
ne “Amici del Liceo” con 12
soci fondatori tra ex - alunni e

docenti, con presidente la
prof. M. Rosa Marenco. Si
propone di promuovere le atti-
vità culturali che arricchiscono
l’offerta formativa e di incon-
trarsi con la realtà territoriale
anche con esperienze forma-
tive particolari, come la visita
mensile di un gruppo di stu-
denti al Lercaro. “I ragazzi di-
mostrano capacità e voglia di
fare, come è tipico per la loro
età - commentano i proff. Ma-
renco e Ambrosetti - e si im-
pegnano a fondo in ciò che è
proposto. Maturare conoscen-
ze fuori dalla classe, li prepa-
ra alla vita con più
consapevolezza”.

Appuntamento per domeni-
ca 11 al Liceo, con la S. Mes-
sa celebrata da P. Ugo Barani
e con il Coro Scolopi, cui se-
guirà una partita di volley fra
gli ex liceali e gli attuali, un
po’ di teatro con testi e propo-
ste redatti dai ragazzi e uno
spettacolo musicale. All’in-
gresso saranno visibil i  gli
elenchi dei diplomati, le foto, i
lavori dei liceali di ieri e di og-
gi.

L. R.

Ovada. Sabato 17 maggio
omaggio al prof. Adriano Bau-
sola filosofo, docente e magni-
fico Rettore dell’Università Cat-
tolica del Sacro Cuore, con la
collaborazione della Parrocchia
N.S. Assunta, l’Accademia Ur-
bense, la Città di Ovada e l’U-
niversità Cattolica e con il pa-
trocinio della Regione Piemon-
te e Provincia di Alessandria.

La giornata avrà inizio alle 10
con un Convegno al Teatro
Splendor. Dopo i saluti del sin-
daco Robbiano e delle autorità,
interverranno il prof. Lorenzo
Ornaghi, Magnifico Rettore del-
l’Università Cattolica del Sacro
Cuore che parlerà su “Adriano
Bausola: Rettore dell’Università
Cattolica”; il prof. Michele Le-
noci, preside della Facoltà di
Scienze della formazione del-
l’Università Cattolica, ordinario
di Storia della Filosofia con-
temporanea su “Adriano Bau-
sola: metafisica e storia”; il prof.
Padre Marco Paolinelli, ordina-
rio di Storia della filosofia nella
Facoltà di Scienze della forma-
zione dell’Università Cattolica,
sede di Brescia, su “Adriano
Bausola: filosofare in prospetti-
va etica”; il prof. Evandro Botto,
ordinario di Storia della filosofia
nella Facoltà di Scienze della
formazione dell’Università Cat-
tolica, su “Adriano Bausola: l’uo-
mo, la società, la politica”.

Seguirà la proiezione di un’in-
tervista al prof. Adriano Bauso-
la (RAI Uno 1986) “A colloquio
con Adriano”.

Nel pomeriggio cerimonia di
intitolazione ad Adriano Bauso-
la, premiato con l’Ancora d’Ar-
gento quale “Ovadese dell’An-
no” per il 1984, della piazza pro-
spiciente la Scuola elementare
“P. Andrea Damilano” di via Fiu-
me.Alle ore 16 scoprimento del-
la targa. Interventi del Sindaco
Robbiano, di don Giorgio Santi
e di Alessandro Laguzzi, presi-
dente dell’Accademia Urbense.
Seguirà un rinfresco.

“Non ci si accosta alla verità
senza intelletto d’amore, sen-
za la possibilità anche di espe-
rienza di vita” (A. Bausola).

Costa: festa
con il vescovo

Ovada. Domenica 11 mag-
gio alle ore 16, nella Parroc-
chia Nostra Signora della Ne-
ve, in occasione della festività
di San Vittorio, celebrazione
solenne con il vescovo Mons.
Pier Giorgio Micchiardi. Parte-
ciperà la Cantoria della Par-
rocchia; seguirà un rinfresco.

Mese mariano
Ovada. Per la preghiera del

Rosario ecco gli appuntamenti
nei rioni: lunedì 12, Oratorio
Annunziata e portici di Piazza
Stazione; martedì 13, Oratorio
Annunziata e in Regione Car-
lovini; mercoledì 14, Via Car-
ducci n°72; giovedì 15, Via
Borgo di Dentro nº 12 e Via
Galliera cortile interno cond. 3
- 5; venerdì 16, Oratorio An-
nunziata, Madonnina della Tra-
pesa e Regione Fornace; sa-
bato 17, Oratorio Annunziata.
15 - 16 - 17 maggio, Triduo di
preparazione alla festa di S.
Venanzio. Venerdì 9 al S. Pao-
lo alle 20.30 Festa della S. Be-
nedetta Cambiagio Frassinel-
lo, fondatrice delle Suore Be-
nedettine della Provvidenza.

Ovada. L’associazione Vela in un comunicato stampa ringrazia la
Pro Loco per il grande sostanziale supporto assicurato nel corso
degli anni, ed in particolare per il prezioso dono di una postazio-
ne PC con modem fax che consentirà a “Vela” di attivare al più pre-
sto un sito Internet a disposizione del pubblico. Inoltre, in occasione
del mercatino del 1° maggio, la vendita dei quadri generosamen-
te donati da alcuni sostenitori e simpatizzanti dell’associazione ha
reso 594 euro che andranno a finanziare il progetto “riabilitazione”,
che prevede attività di sostegno a favore di pazienti mastectomizzate
e di altri pazienti sottoposti a interventi demolitivi. Il progetto verrà
avviato entro fine estate.

Rocca Grimalda. Grande festa domenica 4 maggio per Barba-
ra Ginepra, che ha compiuto la veneranda età dei 100 anni.
Nata a Silvano il 3 maggio del 1903 Barbara si è sposata nel
1927 con Giuseppe Ottria di Schierano; rimasta vedova nel
1961 ha continuato a vivere con il figlio Michele e la nuora Gra-
ziella. Erano in tanti a festeggiarla e ad augurarle ancora tanta
felicità dopo il traguardo del secolo di vita.

Ovada. “I l  16 dicembre
scorso si era tenuto un Consi-
glio comunale aper to che
aveva come oggetto l’analisi
della situazione dell’IPAB Ler-
caro, patrimonio dell’intera
comunità ovadese. Durante
l’incontro con la cittadinanza il
Presidente Tortarolo si era tra
l’altro dichiarato disponibile, a
condividere “la responsabilità
di indirizzo”. A distanza di me-
si, non solo registriamo che
una richiesta di incontro avan-
zata dal Presidente del-
l’Assemblea dei Sindaci è ri-
masta tuttora senza risposta,
ma apprendiamo dai giornali
che la polit ica dell ’Ente è
cambiata. Il Consiglio di am-
ministrazione, che rappresen-
ta l’intera comunità in quanto
nominato all’unanimità dai
sindaci della zona, ha posto
al centro dell’attenzione le
dimissioni patrimoniali, tra cui
anche il castello, nel tentativo
di sanare il deficit finanziario.
lo ha fatto in piena autono-
mia, ma legando - secondo
quanto abbiamo letto - le di-
smissioni ad un contratto di
appalto dei servizi il cui con-
tenuto ci è ancora del tutto
sconosciuto e che pare vinco-
lare l’ente per i prossimi sette
anni, con risvolti economici
difficilmente valutabili sul lun-
go periodo. Tutto questo sen-
za confrontarsi con i soggetti
pubblici di riferimento: Comu-
ne di Ovada, altr i Comuni
d’ella zona, Provincia,
Consorzio Servizi Sociali e
restando sempre in attesa di
trasformarsi in azienda pub-
blica di servizi come previsto
dalla nuova normativa.

Per quanto sopra il Comita-
to cittadino di “Insieme per
Ovada” manifesta un profon-
do disagio e una crescente
preoccupazione e auspica, un

urgente confronto da parte
degli amministratori del Ler-
caro con le istituzioni di riferi-
mento e che vengano mante-
nuti gli impegni assunti duran-
te il Consiglio comunale aper-
to con una maggiore condivi-
sione delle decisioni e nella
massima trasparenza.

Siamo interessati a capire
fino in fondo le ragioni della
difficoltà finanziaria, i piani di
risanamento predisposti, le
eventuali modif iche della
convenzione per i l  ruolo
del’ASL sia in ordine alla con-
gruità economica della con-
venzione per gli ospiti non au-
tosufficienti, sia in merito all’i-
stituto delle dimissioni protet-
te, ma soprattutto alla qualità
del servizio prestati e alla va-
lorizzazione di un’istituzione
che è patrimonio di tutta la
zona.”

Comitato cittadino 
“Insieme per Ovada”

Spese comunali
* I lavori per l’installazione

dell’impianto di riscaldamento
presso i locali del cimitero co-
munale sono stati eseguiti dal-
la ditta Cassano Roberto di
Montaldeo con una spesa di
euro 5.160.

* I pali ed i coppi illuminati
per l’area antistante la scuola
media “Pertini” ed i giardini del-
la caserma dei Carabinieri sono
costati euro 9.067,08.

* La spesa prevista per la for-
nitura e l’installazione del con-
tenitore portarifiuti interrato che
verrà posizionato in piazza
Mazzini, è di euro 35.160. Si
tratta di un modello “Island 7”
che il Comune ha ordinato alla
ditta Ecogest s.r.l.

Edicole: Piazza Assunta,
Corso Libertà e Corso Sarac-
co.
Farmacia: Frascara Piazza
Assunta 18 Tel.0143/80341.
Autopompe: Agip Via Gram-
sci, Agip Via Voltri .
Sante Messe - Parrocchia:
festivi, ore 8 - 11 - 18; feriali
8.30 -17.Padri Scolopi: festivi,
ore 7.30 - 10; feriali 7.30 -
16.30. San Paolo: festivi 9.00
- 11; feriali per maggio 17.30
e sabato 20.30. Padri Cap-
puccini: festivi, ore 8.30 -
10.30; feriali 8.Convento Pas-
sioniste: festivi ore 10.00. San
Venanzio: festivi 9.30.Costa e
Grillano: festivi ore 10. San
Lorenzo: festivi ore 11.

Per mastectomizzate e interventi demolitivi

Progetto “riabilitazione”
entro l’estate con “Vela”

Vedova Ottria, vive a Schierano di Rocca Grimalda

Un secolo di vita
per nonna Barbara

Per il castello e la “mancanza di risposte”

“Insieme per Ovada”
polemica sul Lercaro

L’area davanti alle scuole elementari di via Fiume

Una giornata e una piazza

in omaggio ad Adriano Bausola

Costituita l’associazione “Amici del liceo”

Liceali di ieri e di oggi
alla festa dei 30 anni

La classe 5ª sezione A dell’anno scolastico 1977/78.

Taccuino
di Ovada
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Salute o minor costo?
Ovada. “Apprendiamo che il Ministro Sirchia dichiara che la

polmonite atipica non si trasmetterebbe soltanto attraverso la
saliva, ma che il virus potrebbe anche “stazionare” su qualsiasi
oggetto animato o inanimato, quindi sarebbe opportuno lavarsi
sovente le mani ed evitare contatti a rischio. Per fortuna ad
Ovada pare non vi siano casi sospetti, ma non possiamo de-
durre per analogia che non vi siano rischi; anche in zona transi-
tano e vivono persone che frequentano le zone infettate. Quan-
to sopra non ci deve allarmare nè tantomeno possiamo crimi-
nalizzare chi per lavoro frequenta Cina o Canada. Ci sentiamo
però di fare alcune considerazioni ad alta voce e rivolgere alcu-
ni interrogativi al nostro Sindaco: Se le dichiarazioni fatte non
sono aria fritta, non sarebbe opportuno sospendere la scopatu-
ra ad aria compressa? Non pensa che il sollevare polvere e
sputarla in faccia alla gente possa essere pericoloso? Sicura-
mente se Lei decide che non lo è, giustamente, sull’altare del
minor costo, continui pure con i soffioni. Sappia comunque che,
pur non essendo il sottoscritto avvezzo alla fatica frase “Te l’a-
vevo detto” questa volta direi che “Te lo avevo detto mille volte!”
magari anche innanzi al Procuratore della Repubblica...ma non
si preoccupi Lei potrebbe girarla alla Saamo”.

G. Vignolo, Segretario Cisl

Auto investe un cantoniere
Tagliolo M.to. Un cantoniere della Provincia, mentre con un

collega era intento a verniciare la ringhiera di un ponticello sul-
la Ovada - Novi, è stato travolto da un’auto ed ha riportato gra-
vi ferite. Con l’elisoccorso è stato trasportato da Novi a Novara.

Si tratta di Valter Camera, 43 anni di Tagliolo, che è stato in-
vestito da una Fiat Marea di un anziano ovadese, P. A., di 80
anni. Il cantoniere dopo l’impatto è finito sul cofano dell’auto
che lo ha trascinato per alcuni metri, per poi cadere nel fosso
laterale.

Per gli accertamenti del caso sono intervenuti i Vigili Urbani.

I moduli vanno consegnati in Comune

Avviso per i danneggiati
dal terremoto

Ovada. I moduli denuncia per i danni del terremoto, debi-
tamente compilati devono essere consegnati al Comune, in-
derogabilmente, entro il 15 maggio.

Se gli interessati non hanno a disposizione la stima del tec-
nico devono presentare una autocertificazione dove sia stimata
l’entità del danno subito. Questo dato è indispensabile al Co-
mune per quantificare la richiesta dei finanziamenti.

Ovada. Un paio di setti-
mane fa mi è arrivato dalla
ditta appaltatrice un foglio
illustrativo con le nuove condi-
zioni di contratto per l’illumi-
nazione votiva nel Cimitero di
Ovada.

Non sono d’accordo
sull’esagerato ed ingiustificato
aumento del canone annuale
e la richiesta del pagamento
anticipato del canone 2004.
Con un tocco di magia, che
non riesce neanche al Mago
Casanova, si è riusciti a tra-
sformare le mille lire in un eu-
ro!

Faccio presente che il con-
sumo di un lumino da 0,33
watt 24/24h per 365 giorni è
nell’ordine di pochi euro. A
meno che, per giustificare
l’aumento, non sia stato con-
siderato il gravoso onere di
gestione che la ditta dovrà
sopportare quando, a causa
di una lampadina bruciata,
dovrà far partire da Pianoro
un elicottero residuato dalla
guerra dell’Iraq per sostituire
in tempi rapidi.

Ci è anche andata bene per
due motivi: il primo che è sta-
ta scelta una ditta emiliana e

non di Pantelleria!; il secondo
che non ci è stata richiesta
l’intera somma fino al 2011,
data di scadenza del contrat-
to.

L’Amministrazione comuna-
le, sempre attenta a tutelare
gli interessi dei cittadini che la
votano, questa volta è caduta
in un piccolo tranello. A segui-
to del versamento anticipato
del canone 2004, la ditta ap-
paltatrice godrà, per il periodo
30 aprile-settembre 2003, de-
gli interessi bancari maturati
per le cifre versate. Cifra risi-
bile se presa singolarmente
ma di una certa consistenza
nella globalità.

Tornando ad essere seri, la
prima reazione sarebbe quel-
la di non pagare e lasciare
spegnere i lumini. Poi paghe-
remo, spinti da un sentimento
di devozione e rispetto per i
nostr i defunti. Giocare su
questo stato d’animo non è
corretto come non è corretto
scaricare sulle spalle e sul
portafoglio dei cittadini una
decisione impopolare che
presta a dubbi e r ipen-
samenti.

W. Secondino

Ovada. Nell mattinata del 2 maggio tanti studenti della Scuo-
la Media cittadina e dei paesi hanno invaso la pista e le peda-
ne del Geirino per la disputa della fase distrettuale dei Giochi
della Gioventù. I ragazzi si sono cimentati nelle diverse specia-
lità: corsa piana di diversa lunghezza e ad ostacoli, salto in alto
e in lungo, getto del peso, resistenza ed altre gare. E quel che
più conta, per una volta tutti protagonisti.

Sulla pista e le pedane del Geirino

Tante ragazzi - atleti
ai giochi della gioventù

Un contributo di Walter Secondino

A proposito di lumini...
una decisione impopolare

Vincere l’ansia coi fiori di Bach
Ovada. L’Assessorato alla cultura e la Pro Loco Costa d’O-

vada e Leonessa organizzano per domenica 11 alle ore 21
presso la biblioteca civica di piazza Cereseto un incontro sul
tema: “Ansia, paura e panico”, tecniche operative per ricono-
scerli e gestirli con i fiori di Bach. Relatrice Magda Mignani.

“Dalla sopravvivenza al vivere al meglio” in un programma di
tecniche olistiche per superare i problemi che iniziano dall’an-
sia e che portano alla malattia fisica.

I partecipanti al salto in lungo.

Il gruppo del lancio del peso.

“Pubblica Opinione”
e l’illuminazione votiva del cimitero

Ovada. “Il Comitato “Pubblica Opinione” in merito alle tariffe
dell’illuminazione votiva del Cimitero cittadino, apprende dai
giornali che l’Amministrazione comunale ha invitato i cittadini a
sospendere il pagamento dell’abbonamento per il biennio
2002-2004.

A riguardo il Comitato chiede all’Amministrazione comunale
di assumere le necessarie iniziative per rimborsare coloro che,
sollecitamente, hanno rispettato la scadenza del pagamento
del 30 aprile.

Si ritiene che i cittadini debbano ricevere lo stesso tratta-
mento per cui non è giustificabile creare disparità tra chi ha già
pagato e chi deve ancora pagare. Sul tema dell’illuminazione
votiva del cimitero si invita la cittadinanza a riflettere con atten-
zione in quanto, persone non abbienti affrontano questa spesa
con sacrificio.”.
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Ovada. Ha preso il via con
il Concerto del 1º Maggio,
presso il giardino della Scuola
di Musica, l’attività del Corpo
Bandistico “A.Rebora”, magi-
stralmente guidata dal Mae-
stro G.B.Olivieri.

Il programma costituito da
“Fantasia” di Nino Rota, co-
lonne sonore dei film di Felli-
ni; “May Way” di Sinatra; Brani
di Glen Miller; colonna sonora
“Pantera Rosa” Solista trom-
bone Mauro Viotti; brano per
due trombe soliste “La Pa-
loma” Soliste Nervi Ivana e
Arata Rachele; Musica latino -
americana “Latin Trumpet”,
Disco Musica Rock anni ‘70,

ha entusiasmato il folto pub-
blico, soddisfandolo nei diver-
si generi.

La Banda, infatti, ha rap-
presentato per molto tempo
l’unico modo popolare di
incontrare la musica anche di
un certo valore. Oggi, per so-
norità ed organico, ha subito
una graduale trasformazione
ed è diventata una “Big -
Band” che spazia nel suo re-
pertorio da un genere musi-
cale all’altro, in una miscella-
nea accurata e studiata. Pre-
ziosa è la collaborazione con
concertisti di altri gruppi musi-
cali di diverse città limitrofe,
conservatori e teatri, senza i

quali non sarebbe possibile
continuare l’attività con quel
tocco di professionalità che la
contraddistingue.

Tra i prossimi impegni da
sottolineare sabato 10 la pre-
senza alla consegna del
Tricolore da parte dei Lions;
domenica 11 partecipazione
ad Aosta al Raduno Naziona-
le degli Alpini in rappresen-
tanza della Provincia di Ales-
sandria; il 24 al Geirino con il
Meeting dei Disabili; il 24 giu-
gno in Piazza Assunta Con-
certo di S. Giovanni, oltre alle
diverse funzioni religiose tra-
dizionalmente rispettate.

L. R.

Ovada. Domenica 4 maggio in piazza XX Settembre Fiera
di Santa Croce, una Fiat “Bravo” bianca, per cause da ve-
rificare, ha preso fuoco, alle ore 17 circa. Una nuvola di fu-
mo e fiamme ha invaso la piazza e via Cairoli. Panico per
le tante persone che giravano sulla fiera; prontamente in-
tervenuti i Vigili del Fuoco. Nella foto di Alessandro Ianun-
zio è possibile vedere come si presentava la macchina in-
cendiata.

Difesa integrata antiperonosperica
Ovada. Anche per il 2003 il Comune ha affidato al Comitato

di coordinamento per la Difesa Fitosanitaria integrata delle cul-
ture della Provincia di Alessandria, il servizio di difesa antipero-
nosperica e tutela fitosanitaria delle culture nel rispetto ai con-
tenuti del progetto di attività recentemente approvato dalla con-
ferenza dei sindaci.

La spesa complessiva è di euro 25.822,84.

Presentato
il compact disc
del complesso
rock
dei Crimen

Ovada. Il complesso di
musica rock “I Crimen” ha
presentato nei giorni scorsi
un CD “Demouno”, che han-
no prodotto con la collabo-
razione del musicista ova-
dese, Giovanni Alloisio.

Comprende sei pezzi:
“Quello che non ho”, “Il bran-
co”, “Luna” “Volare via”, “Un
mondo nuovo”, “Fratelli del-
la pioggia”, “la valle del ven-
to”, “l’ombra di un’idea”.

La band è composta da
Agostino Arlorio di Basaluz-
zo (voce), Marco Alfieri di
Lerma (basso), Alessio Lan-
za (chitarra ritmica, acustica
cori) di Ovada, Davide Ca-
stellaro (chitarra solista - co-
ri) di Lerma, Andrea Della-
valle (batteria-percussioni) di
Novi. Per la realizzazione del
CD c’è stata la collaborazio-
ne di Luca Tedesco alla ta-
stiera.

Nella presentazione del di-
sco che è stato realizzato
per proprio conto da “I Cri-
men”, cioè senza la collabo-
razione di alcuna casa di-
scografica, è stato precisato
che l’obiettivo è quello di
esprimersi senza essere con-
dizionati oltre quello di di-
mostrare che anche da pic-
coli centri come Ovada, dal-
la periferia, può venire un
contributo alla buona musica.

Ovada. Circa 200 bancarelle hanno animato il 1º maggio il cen-
tro storico con il tradizionale appuntamento del “Mercatino del-
l’antiquariato”, organizzato dalla Pro Loco di Ovada e dell’Alto Mon-
ferrato. La giornata di sole ha richiamato appassionati da Piemonte
e Liguria, che hanno affollato vie e piazze. Tra gli espositori, l’As-
sociazione Vela con alcuni quadri il cui ricavato è stato destinato
in beneficenza. Prossimo mercatino il 29 giugno.

I venerdì di “Due
sotto l’ombrello”

Ovada. Venerdì 9 maggio,
ore 21, prosegue l’attività del-
l ’Associazione “Due sotto
l’ombrello” con lo spettacolo
musicale “Il disertore” di Ber-
nardo Beisso e il suo com-
plesso. Canzoni, musiche po-
polari e intrattenimento vario
per ricordare l’epopea della
Resistenza.

Serate in crescendo per
l’Associazione di via Gilardini,
che ha ormai superato i 200
soci e prosegue ad ulteriori
tesseramenti, grazie ad un
programma vario e di qualità.

Dopo la rappresentazione,
lo chef svizzero Bald prepa-
rerà alcune sue specialità ga-
stronomiche accompagnate
dall’assaggio del “Dolcetto di
Ovada” DOC, offerto da noti
produttori locali.

Al pomeriggio di ogni sa-
bato, esattamente dalle ore
18 alle ore 19, la sede sarà a
disposizione dell’Associazio-
ne Storica ASCAM, che sta
preparando un programma di
musiche popolari, poesie e
scketch dialettali che saranno
presentati nei Castelli dell’Alto
Monferrato durante l’estate.

Festa della
famiglia 2003

Molare. Organizzato dall’O-
ratorio Parrocchiale, domeni-
ca 11 maggio tradizionale fe-
sta della famiglia, presso la
“Foresta Regionale” del Cer-
reto al Santuario Rocche, in
caso di cattivo tempo la mani-
festazione si farà al capanno-
ne Coinova.

Dopo la messa al campo
celebrata da don Giuseppe,
seguirà il pranzo in compa-
gnia e divertimenti con giochi
per tutti.

Le iscrizioni entro venerdì 9
maggio presso la merceria
Rovetto, la farmacia Gualco e
l’edicola Punto Video.

Ovada. In occasione della
Festa dei Lavorator i, i l  1°
maggio, con il tradizionale
concerto della Banda Musi-
cale della Civica Scuola di
Musica “A. Rebora”, “Per me-
glio nobilitare la ricorrenza”
ha dichiarato l’Assessore alla
Cultura e Vice Sindaco
prof.ssa Luciana Repetto
“presentiamo un libro in tema:
“Il posto fisso” di Pippo Car-
rubba”. La splendida giornata
di sole, l’attesa del concerto
hanno portato molta gente nel
bel giardino della “A. Rebora”,
che si é pure interessata a
quanto ha detto della sua fa-
tica Carrubba. Dopo il saluto
del Presidente della Scuola,
Claudio Palli, e l’introduzione
dell’Assessore, Franco Pesce,

esponente dell’ Associazione
Culturale ASCAM, ha presen-
tato l’autore e il libro che é di
un certo interesse.

“Il posto fisso” non é stato
scritto dal solito sociologo o
psicologo del lavoro o, an-
cora, dal giornalista specializ-
zato, ma da un operaio, che
ha ha constatato sulla propria
pelle le difficoltà di ottenere
un lavoro giustamente retri-
buito.

Scritto in tempi non sospet-
ti, “Il posto fisso” anticipa le
problematiche di oggi, la diffi-
coltà dei giovani di trovare un
posto di lavoro e rivela che
negli anni 60, ovvero in pieno
“miracolo economico”, per al-
cuni trovare lavoro era difficile
come ai giorni nostri.

Ovada. Indovinata dal Gruppo Calasanzio la scelta di allestire
la manifestazione della bruschetta col Mercatino dell’antiqua-
riato. Moltissime persone, anche turisti, hanno affollato il cortile
dei Padri Scolopi il 1° maggio per assaporare le gustose bru-
schette preparate dai cuochi. Un impegno compensato dalla
riuscita dell’iniziativa.

Spese per
consulenze

* Il Comune per compensi
incentivanti la produttività e il
miglioramento dei servizi e
retribuzione di risultati alle po-
sizioni organizzative, per l’e-
sercizio 2002 ha pagato al
personale euro 69.220,36.

* Il servizio di consulenza
tecnico legale ed assistenza
fiscale del Comune, per gli
anni 2003/04 è stato affidato
al dr. Alessandro Garzan di
Mantova con una spesa com-
plessiva di euro 8.341,56.

Giovanni GHIO
anni 78

Mercoledì 23 aprile è manca-
to all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio la mo-
glie, la figlia, le nipoti ringra-
ziano quanti hanno partecipa-
to al loro dolore. La S. Messa
di trigesima sarà celebrata
sabato 24 maggio alle ore 18
nella chiesa di Cassinelle.

ANNUNCIO

Diretta dal maestro G.B. Olivieri

La banda musicale “A.Rebora”
al raduno nazionale alpini

Mercatino antiquariato
con 200 bancarelle

In concomitanza con il mercatino antiquariato

Successo della bruschetta
nel cortile degli Scolopi

Autore Pippo Carrubba

Presentato il 1º maggio
“Il posto fisso”

Durante la fiera, panico tra la gente

Auto prende fuoco
in piazza XX Settembre

Da sinistra: Franco Pesce, l’autore, l’assessore Repetto e
Claudio Palli.
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Ovada. La 4ª tappa del 28°
Giro ciclistico delle Regioni
che martedì 29 aprile, si è
conclusa in città, ha confer-
mato l’interesse che continua-
no ad avere gli ovadesi per lo
sport delle due ruote.

Un interesse che gli
organizzatori hanno voluto
sottolineare anche con il coin-
volgimento dei ragazzi delle
scuole che hanno fatto corni-
ce al rettilineo di corso Li-
bertà, dove era posizionato lo
striscione di arrivo, sventolan-
do le bandiere dei vari Paesi
di appartenenza dei corridori,
rendendo un ambiente festo-
so, completato da quelle della
pace dei ragazzi dello “Zai-
netto”, il centro diurno per di-
sabili che funziona ad città.

Ma il Giro delle Regioni ha
confermato di avere più di
una caratteristica per essere
motivo di richiamo ed interes-
se.

Prima di tutto perché in ga-
ra c’erano atleti giovani, fino
al 23° anno di età, ma anche
per il carattere internazionale
dato dalla presenza delle rap-
presentanze di 22 nazioni,
quindi una valida occasione di
fratellanza.

Il tutto avvalorato da un
percorso che interessa cinque
regioni del nostro Paese: To-
scana, Liguria, Piemonte,
Lombardia ed Emilia Roma-
gna.

La tappa che si è conclusa
ad Ovada, dopo un percorso
di 118,600 km., aveva preso il
via a Serravalle, ed i corridori,
dopo aver toccato Tortona e
Spinetta, hanno raggiunto Ca-
stelletto, per affrontare i l

“Gran Premio della Monta-
gna” di Moltaldeo. Scesi ad
Ovada sono risaliti a Rocca
Grimalda, e dopo aver rag-
giunto Villa Botteri, attraverso
le Cappellette, si sono tuffati
ad Ovada. Ed è da qui che è
iniziato il circuito che i concor-
renti hanno dovuto percorrere
due volte: Grillano - Guardia -
Cappellette - Borgo - Ovada.
Nel primo passaggio al San-
tuario della Guardia era stato
fissato un altro “Gran Premio
della Montagna”.

Anche in questa corsa, de-
terminante le salite che han-
no selezionato i concorrenti e
in 15 si sono presentati in vo-
lata finale in corso Libertà. Ma
a circa 70 metri dallo striscio-
ne del traguardo c’è stata una
caduta spettacolare, per fortu-
na senza gravi conseguenze,
tanto che tutti i corridori finiti a
terra hanno potuto tagliare i
traguardo, uno ha dovuto fare
a piedi l’ultimo tratto del viale
perché la sua bicicletta era ri-
masta seriamente danneg-
giata.

Comunque la tappa è stata
vinta da Denis Kostyuk -
Ucraina (nella foto “Blu Stu-
dio”, alla premiazione) che ha
percorso km. 118.6 in 2h
51’01” alla media di 41.81
k/h., seguito da Duenas Ne-
vado (Spagna), Emanuele
Sella (Italia), Ermando Blaz-
quez. Alla solenne cerimonia
della premiazione alla quale
hanno preso parte tra gli altri,
il sindaco Robbiano, l’asses-
sore allo Sport Repetto, il pre-
sidente della Pro Loco Raso-
re ed il presidente dell’ANPI
Olivieri. R. B.

Tagliolo Monf.to. Domeni-
ca 18 maggio si svolgerà
un’escursione nel Parco
Naturale delle Capanne di
Marcarolo. Infatti, nell’ambito
della Festa di Primavera pre-
vista appunto per quella data,
“l’Ente Parco” - dice il presi-
dente Gian Luigi Repetto -
“propone una breve escursio-
ne su di un sentiero del M.
Colma recentemente ripri-
stinato. Il ritrovo sarà fissato
alle ore 9 a Tagliolo in località
Magnoni. L’escursione preve-
de un itinerario ad anello, con
tempo di percorrenza stimato
in due ore e mezza. La par-
tenza vera e propria sarà alla
Cascina Ca’ du Riundu, che si
raggiungerà in auto. Quindi si
proseguirà a piedi, dapprima
su strada inghiaiata sino alla
Cascina Marocchino, per poi
proseguire su sentiero. Il trat-
to iniziale è una pista da
esbosco che arriva sino al
nuovo sentiero ripristinato dal
Parco. Raggiunto quest’ultimo
si scenderà sino alla Cascina

Stevenin, percorrendo uno
splendido sentiero con due
ponticelli, muretti a secco,
punti panoramici sulla vallata
sottostante, radure a terra
rossa, immersi nella natura
più selvaggia. Arrivati alla ca-
scina al termine del sentiero,
si ritornerà alle auto, percor-
rendo la strada della Colma.”

Rocca Grimalda. Il Gruppo
consiliare “Lista Civica per
Rocca Grimalda”, con i consi-
glieri Armando Puppo e Ser-
gio Gotta, ha inviato in Reda-
zione la dichiarazione di voto
sul Bilancio di previsione
2003. “L’Amministrazione
Cacciola a tutt’oggi non è riu-
scita ad aggiornare lo Statuto
comunale e il Piano regolato-
re, fondamentali nella vita
amministrativa del Comune.

Per lo Statuto comunale,
l’aggiornamento previsto dalla
legge non è ancora terminato.
Il Sindaco assicura che il la-
voro dell’apposita commissio-
ne è in stato avanzato e che
prima della fine della legisla-
tura sarà terminato e appro-
vato, intanto sono passati
quasi tre anni. Il Piano rego-
latore, in barba ai manifesti
con cui alcuni anni fa s’invita-
vano i cittadini a segnalare le
proprie esigenze in materia
edilizia, è ancora in alto mare,
anche se l’incarico è stato af-
fidato a professionisti del set-
tore nell’estate del 2000.

L’amministrazione Cacciola
si è caratterizzata per un pe-
sante aumento della pressio-
ne fiscale: l’ICI sulla seconda
casa è aumentata dal 5,5%°
al 6,5%°: l’addizionale Irpef in
due anni è passata da 0 a
0,4%°; la tassa sulla spazza-
tura è aumentata del 14%, a
causa dell’affidamento senza

gara d’appalto del servizio di
smaltimento alla SAAMO.
Una gara d’appalto tra varie
ditta avrebbe potuti comporta-
re risparmi in grado di evitare
l’aumento. Gli oneri d’urbaniz-
zazione, i diritti cimiteriali e di
segreteria, hanno subito un
aumento. L’amministrazione
può procedere alla realizza-
zione d’opere pubbliche solo
alla presenza di contributi re-
gionali in conto capitale. Que-
sti contributi devono coprire
l’intero ammontare o gran
parte della spesa. È diventato
impossibile sottoscrivere nuo-
vi mutui senza ricorrere ad un
aumento delle tasse. E a tre
anni dall'assegnazione del
contributo regionale di quattro
miliardi per il consolidamento
del centro storico, i lavori non
sono ancora iniziati.

I l massimo impegno del
Sindaco è stato dedicato al
Museo della Maschera, al La-
boratorio, alla Vineria e a tutti
gli altri avvenimenti annessi.
Sarebbe utile che il Sindaco
s’impegnasse non solo
nell’organizzazione di feste,
che potrebbero essere pro-
mosse da una Pro Loco, ma
anche nella vita amministrati-
va di tutti i giorni che interes-
sa il cittadini.

Dal punto di vista economi-
co concordiamo con i sug-
gerimenti del Revisore dei
Conti e del ragioniere.”

Silvano d’Orba. Grande
successo nella 2ª tappa del
Giro dell’Ovadese con il XIII
Trofeo “Tre Colli”. Ben 206
coloro che hanno preso par-
te alla corsa con 158 arriva-
ti.

Diversi i tentativi di fuga nel
circuito, tutti però annullati in
breve tempo. Vincitore é risul-
tato nelle categorie Cadetti,
Junior, Senior, Maurizio La
Falce dei Cicli Guizzardi che
ha percorso i 70 chilometri in
1 h, 34 minuti alla media di
43,596.

Tra gli altri locali troviamo
nella categoria Cadetti al 6°
posto Luca Save e al 14°
Gian Luca Gall iano; nella
categoria Junior 14° Mirco
Scarsi, 19° Massimo Leone,
20° Alessandro Mattiuzzo 23°
Alberto Mazzarello; nella ca-
tegoria Senior al 33° Giovanni
Miroglio.

Nelle categorie Veterani,
Gentlemen e Supergentlemen
primo posto per Piero Seda-
boni del G.C. Olmo Quinto al
Mare. Tra i locali del Guizzardi
troviamo nella categoria Vete-
rani Gentlemen 11° Alberto
Alessandrini, 56° Ezio Ottria.

Nella categoria Donne vinta
da Ignoffo Francesca del G.F.
F.lli Lunardelli, l’ovadese Col-
tella Laura si è classificata al
quinto posto.

Sabato 10 maggio la terza
tappa è in programma a Roc-
ca Grimalda con il quinto tro-
feo del Comune. Il ritrovo è al-
le ore 13,30 in Piazza Borgat-
ta.

Il percorso di 65 chilometri
circa comprende Rocca Gri-
malda, S.Carlo, SP 185,
Schierano, Bivio S.Giacomo,
Cascina Vecchia dove avrà
luogo la partenza ufficiale.
Quindi la carovana toccherà
SP 190, Mantovana, Castel-

ferro, Retorto, SP 185, Bivio
Predosa, Predosa Circonval-
lazione, SP 185, Bivio S.Gia-
como, S.Giacomo, Bivio Piria,
S.P.191, Loc. S.Rocco, Rocca
Grimalda, S.Carlo, SP 185,
Schierano, SP 185, Bivio
S.Giacomo, Cascina Vecchia,
SP 190, Manrovana, Castel-
ferro, Retorto, SP 185, Bivio
Predosa, Predosa Circonval-
lazione, SP 185, S.Carlo,
Rocca Grimalda. Il traguardo
volante è posto al primo pas-
saggio da Rio Secco. I Gran
Premi della Montagna al pri-
mo passaggio da Rocca e
all’arrivo.

E.P.

Rivista di Silvano 
alla 3ª uscita

Silvano d’Orba. Anche
quest’anno l’Amministrazione
comunale in collaborazione
con la Biblioteca civica, ha re-
datto la terza edizione della
rivista “Incontri scritti con Sil-
vano d’Orba”.

La rivista nata con lo scopo
di mantenere un contatto di-
retto tra il paese e i Silvanesi
emigrati all’estero, ha cono-
sciuto un grosso successo
anche tra i silvanesi stessi
che ne hanno chiesto una co-
pia.

Dopo la pr ima edizione
molti sono stati gli emigrati
che da tutto il mondo hanno
scritto all’Amministrazione e
al gruppo della biblioteca
complimentandosi per l’inizia-
tiva.

Alcune di queste lettere e
corrispondenze sono state
pubblicate sulla rivista di que-
st’anno.

La rivista raccoglie un anno
di vita del paese.

Pattinaggio Castellettese: i risultati
Castelletto D’Orba. Sabato 3 maggio a Vercelli nel cam-

pionato regionale di pattinaggio artistico, Irene Di Dio si è piaz-
zata 28ª e 19ª in combinata, mentre le più piccole Anna Re-
petto ed Elisa Gori hanno gareggiato con atlete più grandi di un
anno ma hanno cercato di farsi onore su trentacinque bambine
classificandosi al 9º e 21º posto per esercizi liberi e 5º e 10º in
combinate. Domenica 4 ad Alessandria Giorgia Tacchino ha
presentato un buon programma ma si è dovuta accontentare di
un 19° posto su 39 e 13° in combinata, Giulia Massone per la
sua prima volta in gara regionale è arrivata 32ª mentre la
compagna Laura Massone a causa dell’influenza non ha potu-
to seguire le compagne.

Sabato prossimo a Vercelli si esibiranno Milena Massone e
domenica a Castelletto in gara Alessia Puppo, Francesco Pe-
sce e Davide De Brita.

San Pancrazio
Silvano d’Orba. Ritorna puntuale la Festa Patronale di San

Pancrazio con funzioni religiose e manifestazioni collaterali. Tra
le prime ricordiamo per Domenica 11 maggio nella Chiesa
Parrocchiale S.Messe alle ore 9 e 10,30 nel 3° Anniversario
della morte di Mons. Pietro Mariani. Lunedì 12 S. Messe al
Santuario alle ore 7 - 8 - 9 - 10 - 11 -16. Alle ore 8,30 proces-
sione al Colle con la statua del Santo con partenza da P. San
Sebastiano. Alle ore 11 S.Messa celebrata dal Vescovo di Tor-
tona Mons. Martino Canessa. Domenica 18 S.Messe nella Par-
rocchia alle 9 e 10,30. Animerà la liturgia il Coro; processione
per le vie del paese con il servizio del Corpo Bandistico “Vito
Odone”. Lunedì 19 maggio S. Messa alle ore 10,30 in suffragio
dei defunti. Sarà allestito un Banco di Beneficenza a favore del-
l’Oratorio Parrocchiale. Sabato 10 presso il Salone Soms alle
ore 9,30 inaugurazione della mostra Peter e Pan. Domenica 11
alle ore 21 concerto musicale diretto dai Maestri Marcello
Crocco e Nadia Maniezzo. Lunedì 12 in paese Luna Park e Pe-
sca di Beneficenza., mentre il 18 ci saranno anche le bancarel-
le. Infine lunedì 19 grande fiera di merci e attrezzi agricoli.

Concerto e Peter Pan
Silvano d’Orba. L’Associazione Amici dei Burattini e l’Ammi-

nistrazione comunale presentano presso il teatro SOMS di via
Roma “Peter Pan” (i burattini incontrano la musica). L’inaugura-
zione della mostra è per sabato 10 maggio alle ore 9,30 e ri-
marrà aperta il 10,11,12,17,18 maggio dalle ore 9.30 alle 12 e
dalle ore 15,30 alle ore 18.

Domenica 11 maggio dalle ore 16 prove musicali e alle ore
21 concerto con “Ansemble Giovanile di Flauti “A. Rebora” di
Ovada diretti dal maestro Marcello Crocco; Ansemble di Flauti
Classic Aulodia di Borgosesia diretti dal maestro Nadia Ma-
niezzo; Stefano Moiso e Anna Maria Olivieri al pianoforte; Fa-
bio Martino alla fisarmonica, Andrea Cavalieri al contrabbasso,
Patrizia Olivieeri al violoncello. Con la partecipazione straordi-
naria di Peter, animato dal burattinaio Elis Ferracini.

Parte il 12
il corso sulla creta

Castelletto d’Orba. Dopo
l’incontro informativo è stato
deciso il programma del cor-
so per modellare la creta,
organizzato dall’Associazio-
ne “Insieme per Castelletto”
nei locali di Via G. Cortella 4.

Le otto lezioni inizieranno il
prossimo 12 maggio alle ore
21 e la partecipazione è gra-
tuita.

Le serate in cui si svolgerà
il corso saranno il lunedì e il
mercoledì.

Per maggiori informazioni
r ivolgersi al numero 0143
830815 (ore pasti).

Triangolare
di calcio

Silvano d’Orba. Sabato 10
maggio, al campo sportivo ti-
tolato a Stefano Rapetti, si
terrà una manifestazione be-
nefica.

In programma un Triangola-
re di calcio, denominato 2º
Trofeo di Primavera, promos-
so dall ’Unione Ar tigiani.
Squadre partecipanti: C.N.A.,
Guardia di Finanza e Lions
Club, tutte di Ovada.

Alle ore 15 presentazione
delle squadre; dalle ore
15.15 gli incontri (Finanza -
Lions, Lions - Unione Arti-
giani, Finanza - Artigiani) e
poi la premiazione delle
squadre, miglior giocatore,
miglior portiere e capocan-
noniere.

Zuccheriera su
due dipendenti

Belforte M.to. Due dipen-
denti dell’autogrill “Stura Ove-
st” sull’A/26, che hanno chie-
sto ad un avventore, in ri-
spetto alle disposizioni azien-
dali, di munirsi dello scontri-
no di cassa prima di consu-
mare, hanno avuto come ri-
sposta, ripetute ingiurie, e
preso da uno stato d’ira, ha
anche impugnato il conteni-
tore dello zucchero in acciaio
che era sul bancone e lo ha
scagliato contro le due gio-
vani donne.

A.P. di 37 anni di Rossi-
glione ed R. V. di 23 anni di
Ovada, le due dipendenti
prese di mira dallo scono-
sciuto, per lo stato di agita-
zione in cui sono venute a
versare, si sono rivolte al
pronto soccorso dell’Ospe-
dale di Ovada e poi alla Po-
lizia Stradale, dove hanno
prodotto una denuncia - que-
rela contro ignoti.

Hanno anche fornito alcune
indicazioni sommarie sul-
l’individuo che avrebbe circa
45 anni, e sugli indumenti che
indossava.

A quanto accaduto alle due
dipendenti dell’Autogrill ha fat-
to seguito una presa di posi-
zione dei sindacati che de-
nunciano il comportamento
del Direttore dell’Autogrill, il
quale di fronte ad un cliente
che offendeva le lavoratrici,
non ha detto una parola in lo-
ro difesa.

Poi, solo dopo la pressione
di una delegata sindacale, ha
chiesto l’intervento della Poli-
zia.

Arrivo in corso Martiri della Libertà

Un ucraino vince tappa
del Giro delle Regioni

Il 18 maggio col parco Capanne di Marcarolo

Festa di primavera
sul sentiero della Colma

Terza tappa del giro a Rocca Grimalda

A Silvano vince La Falce
successo di partecipanti

Per i consiglieri Rocchesi A. Puppo e S. Gotta

“Il sindaco si impegni
non solo per le feste”

Il presidente Gian Luigi Re-
petto.

I fiori e il bacio della premiazione.
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Ovada. Quando manca una
giornata alla conclusione il
campionato di Promozione ha
già emesso i primi verdetti.

Il Castellazzo é promosso in
Eccellenza; il Canelli disputa i
play off, mentre rimane da de-
cidere la seconda formazione
per gli spareggi -promozione.
In fondo alla classifica il Nizza
conosce la sua seconda retro-
cessione consecutiva, mentre
Ovada e Pozzomaina rispetti-
vamente terz’ultima e penulti-
ma del girone si preparano ai
play out. Rimangono ancora da
assegnare due posti per gli spa-
reggi salvezza tra almeno sei
squadre coinvolte.

L’Ovada intanto a Pozzo-
maina aveva la meglio per 3-2
evitando così di farsi raggiun-
gere in classifica dai Torinesi. La
squadra di Biagini, pur pre-
sentandosi con tredici uomini
contati in seguito alle numerose
defezioni, disputava un buon
primo tempo durante il quale
andava a segno con Cavanna e
Salis. Poi si assisteva al ritorno
dei locali che accorciavano le di-
stanze e, dopo che Forno man-
cava il goal del 3-1, i padroni di
casa pervenivano al momenta-
neo pareggio. Ci pensava
Moscatelli a deviare in rete un ti-

ro di Cavanna regalando il suc-
cesso meritato.

Formazione: Ottonello,
Arata, Marchell i ,  Pesenti,
Massone, Pasquino, Cavan-
na, Salis, Forno, Moscatelli,
Olivieri (Grillo). A disposizione
Verdese.

Domenica ultimo atto del tor-
neo con l’arrivo del promosso
Castellazzo. Prima della partita
scenderanno in campo i Pulci-
ni 94 delle due società.

Risultati: Vanchiglia -
Aquanera 1-2; Sale - Cam-
biano 1-2; Canelli - Felizzano
1-0; Trofarello - Gasviese 0-0;
Castellazzo - Lucento 2-1;
Moncalvese - Nizza 2-1; Poz-
zomaina - Ovada 2-3; S.Carlo
- Sandamianferrere 0-0.

Classifica: Castellazzo 70,
Canell i  65, Aquanera,
Moncalvese 50, Sale 49, Lu-
cento 48, Gaviese 45, Vanchi-
glia, Trofarello 36, S.Carlo,
Sandamianferrere, Cambiano
34, Felizzano 32, Ovada 21,
Pozzomaiana 15, Nizza 10.

Prossimo turno: Gaviese -
Canelli; Ovada - Castellazzo;
Lucento - Trofarello; Felizzano
- Moncalvese; Sandamianfer-
rere - Pozzomaina; Aquanera
- S.Carlo; Nizza - Sale; Cam-
biano - Vanchiglia.

Ovada. Sabato 2 l’ultima
giornata di campionato serie
B/2 maschile con il destino
delle squadre del girone A già
segnato: La Maddalena pro-
mossa in B/1, Parella, Orista-
no e Plastipol ammesse ai
play - off promozione, Sas-
sari, Finale e S.Anna retro-
cesse in C.

Con una settimana di antici-
po tutto era già deciso con la
Plastipol al 4° posto che atten-
deva di conoscere il nome del-
la avversaria da affrontare al
primo turno, cioè la 3ª classifi-
cata del girone B. Il verdetto è
arrivato all’ultima giornata e i
biancorossi sabato 10 affronte-
ranno in trasferta il Merate. La
gara di ritorno si giocherà al
Geirino mercoledì 14 alla sera e
dall’esito di questi due incontri si
deciderà il proseguimento della
corsa alla B/1 per la formazione
di Mister Minetto che ha chiuso
la regular season non senza
qualche rimpianto visto a metà
campionato si trovava al 2° po-
sto in classifica. Quello che nei
sogni dei tifosi poteva essere il
big - match si è trasformato in
una semplice formalità da esple-
tare senza troppe motivazioni
da una parte e dall’altra. Per la
levatura dei contendenti ne è

scaturita una buona gara, ma è
mancata quella tensione ago-
nistica che avrebbe potuto esal-
tarne lo spettacolo, come pure
è mancato il pubblico delle gran-
di occasioni. Cancelli e C. han-
no fatto la partita nel primo set,
mentre i sardi hanno condotto il
gioco nel secondo. Il terzo par-
ziale è stato il più equilibrato
con un’alternanza di risultati fi-
no a chiudere a favore degli
ospiti. Biancorossi sugli scudi
nel 4° set, ma nel tie - break
successo alla capolista.

Formazione: Morini, Lam-
balli, Roserba, Torrielli, Can-
celli, Quaglieri. Libero: Qua-
glieri U. Ut.: Barisone, Dutto.
A disp.: Porro, Puppo, Belzer.
All.: Minetto e Campantico.

Risultati: Plastipol - La
Maddalena 2 - 3 ( 25/22 -
20/25 - 22/25 - 25/18 -
15/12);Finale - Sassari 0-3;
Erbavoglio - Arborea 1-3;
Chieri - Quartucciu 3-0; Para-
via - Quartu 3-1; S.Anna -
Sardegna 2-3; Valsusa riposa.

Classifica: La Maddalena
60; Paravia 52; Arborea 51;
Plastipol 45; Sardegna 40;
Quartucciu 37; Erbavoglio 34;
Quartu, Chieri 33; Valsusa,
Sassari 25; Finale 17; S. An-
na 16.

Ovada. La Tre Rossi chiude
la stagione regolare con la
27ª vittoria in trasferta a spe-
se del Cus Genova e il secon-
do posto alle spalle del Nord
Matic Follo.

I  ragazzi di  Gatt i /Pezzi
hanno disputato una gara
non all’altezza delle loro pos-
sibilità e il motivo è da ri-
cercarsi nell’inutilità ai fini
della classifica. Inseguendo il
Cus che ha avuto anche 15
punti di vantaggio solamente
nella seconda frazione di gio-
co si è avuto una parvenza di
difesa che ha portato prima
ad agguantare, poi a giocarsi
punto a punto.

“Oggi abbiamo giocato una
delle partite più brutte, ma da
sabato sera si farà di nuovo
sul serio - ha detto il coach
Gatti e non dobbiamo di-
menticare di essere una
squadra “operaia” che in
campo deve difendere alla
morte e giocare compatta e
unita”.

Appuntamento al Geirino
sabato 10 alle 21 per soste-
nere la squadra.
Cus Genova 68
Tre Rossi 70

Tabellino: Brozzu 4, Rob-
biano 4, Caneva 11, Picchi

13, Innocenti 4, Arbasino 4,
Canegallo 2, Armana 22, Ber-
ta 6, Corbell ino. All.r i :
Gatti/Pezzi.

Risultati
Ge Sestri - Villaggio Sport

71/81; Lerici - Ospedaletti
90/101; Pontremolese - San-
remo 63/79; Sarzana La Spe-
zia 72/87; Nord Matic Follo -
Granarolo 76/84; Rapallo - Ti-
gullio 85/74; Maremola - Se-
stri Levante 68/59.

Classifica
Basket Follo 58, Tre Rossi

54, Granarolo 46, Sestri Le-
vante 38, Tigullio 34, Ospeda-
letti 32, Lerici e Rapallo 30,
Sarzana 28, Villaggio, Cana-
letto, Sanremo, Maremola 24,
Cus Genova e Sestri 16, Pon-
tremolese 2.

Semifinali Play - Off Pro-
mozione (10,18,21 maggio).
Nord Matic Follo - Sestri Le-
vante; Tre Rossi - Granarolo
Genova (le vincenti si affron-
teranno nella finale al meglio
delle 5 partite).

Play - Out Retrocessione
(10,18,21 maggio) Casinò
Sanremo - GeSestri; Mare-
mola - Cus Genova (le per-
denti retrocedono in serie D).

Ovada. Dopo due stagioni
di purgatorio in serie D la Pla-
stipol femminile tenta la sca-
lata alla serie C con i play -
off promozione che prende-
ranno il via sabato 10.

Per ritornare nella massima
serie regionale le Plastigirls
dovranno affrontare in suc-
cessione il Caraglio (serie C)
in trasferta, martedì 13 il Bru-
zolo (3ª serie D) al Geirino e il
Novi (serie C) sempre al Gei-
rino sabato 17 infuocato.

Le prime due classificate di
questo girone a quattro pas-
seranno in serie C mentre la
terza potrà sperare nella pro-
mozione in base al numero
delle squadre piemontesi che
passeranno alla B/2 o
retrocederanno da quella ca-
tegoria. A guidare le bianco-
rosse sarà Francesco Migliet-
ta, lo scorso anno secondo al-
lenatore che in settimana ha
rilevato il dimissionario Con-
sorte che improvvisamente
ha lasciato la conduzione del-
la squadra, dopo aver ritenuto
che non ci fossero più le con-
dizioni per proseguire il pro-
prio lavoro.

Un fulmine a ciel sereno
che ha costretto la dirigenza
a correre ai ripari per salvare
una stagione più che ottima e

ricca di soddisfazioni. Per
centrare l’obiettivo ben poco
potrà fare il nuovo allenatore
se le ragazze non sapranno
ritrovare la carica e l’entusia-
smo smarriti nelle ultime setti-
mane e presentarsi motivate
agli appuntamenti decisivi.
L’ultima gara contro il Beina-
sco altro non è servita che a
prepararsi ai play - off.

Dopo aver chiuso con un
buon margine i primi due set,
le Plastigirl sono andate in
confusione nel 3°, per poi
ristabilire le distanze nel quar-
to ed ultimo.

Formazione: Alpa, Martini,
Scarso, Bovio, Tudino, Bron-
dolo. Libero: Puppo. Ut.:
Pignatelli. A disp.: Giacobbe -
Falino. All.: Miglietta. Risultati:
Plastipol - La Bussola Bei-
nasco 3-1 (25/14 - 25/13 -
22/25 - 25/13); Acqui - S.
Francesco 3-2; Crescentino -
Bluesco 3-0; Moncalvo - Us
Junior 0-3; Canelli - Pozzole-
se n.p.; Asti - Collegno 1-3;
Senelli - Fortitudo 0-3.

Classifica: Junior 69; Pla-
stipol 64; S. Francesco 57;
Canelli 48; Fortitudo 47; Cre-
scentino 44; Moncalvo 42;
Pozzolese 41; Collegno 37;
Acqui 36; Bluesco 27; Senelli
17; La Bussola 13; Asti 1.

Ovada. Un intenso programma ciclistico ha animato la nostra
cità tra la fine di Aprile e l’inizio di Maggio. Giovedì 1º è transi-
tata in Corso Libertà la 64ª edizione del Giro dell’Appennino,
gara ciclistica riservata ai professionisti. Sotto il traguardo vo-
lante organizzato dalla Pro Loco di Ovada e dall’US Grillano
sono transitati per primi due corridori stranieri che avevano un
vantaggio sul gruppo di circa due minuti. Ricordiamo che il suc-
cesso finale é andato a Gilberto Simoni che ha anche stabilito
il nuovo record della Bocchetta.

Costesi in finale
Costa d’Ovada. Presso i campi da bocce della SAOMS si è

svolto il 4º Memorial “Ettore Compalati” con la presenza di 52
coppie. La manifestazione era valida quale 10ª prova della
Coppa Italia e 10ª prova Campionato Provinciale cat. D. In fina-
le arrivavano ben due squadre di Costa. In semifinale la coppia
costese Minetti - Ravera superava la Soms Belforte con da
Portigliati - Allosio per 11-10, mentre nell’altra semifinale i co-
stesi Saladino - Morani, avevano la meglio su una squadra del-
la Novese (Carlevaro - Vecchione) per 11-0. Il Trofeo “Ettore
Compalati” veniva assegnato a Saldino - Morani, mentre la
Coppa Saoms a Minetti - Ravera.

Si è trattato di un evento straordinario che la finale sia stata
tutta costese, ma a ciò bisogna aggiungere che altre due cop-
pie locali arrivavano nei quarti. Per il 15 Giugno è in program-
ma un’altra manifestazione, e intanto la bocciofila, grazie alle
belle serate, riprende vita con le consuete gare all’aperto.

Volley giovanile
Ovada. Due vittorie in casa Plastipol: passano al Liceo i ra-

gazzi della 1ª Divisione contro il G.S. Quattrovalli . Guidati da
Dogliero, Crocco e compagni fanno propri i primi due set; nel
terzo parziale la gara si fa più equilibrata e nel quarto gli atleti
del Quattrovalli cedono per 25/19. Mantengono il primato gli
Ovadesi.

Plastipol - G.S. Quattrovalli 3 - 1 25/15 - 25/16 - 23/25 -
25/19). Formazione: Crocco, Puppo, Barisone, Dutto, Tra-
versa, Pagano. Libero: Bertolani. Ut.: Boccaccio, Varano, Pasto-
rino. A disp.: Moizo. All.: Dogliero.

Bella vittoria esterna per le ragazze della 1ª Divisione “ Ec-
cellenza” che espugnano il parquet di Alessandria superando
al tie - break la Calebasse Don Orione. Due punti importanti
che affiancano le Ovadesi alle Acquesi che saranno avversarie
domenica 11 al Geirino alle ore 11. Le giovanissime trascinate
da Tacchino e Perfumo riuscivano a capovolgere l’andamento
del match che le vedeva sotto per due set ad uno.

Don Orione - Plastipol 2 - 3 ( 25/22 - 21/25 - 25/21 - 18/25 -
7/15). Formazione: Perfumo, Tacchino, Ciliberto, Bastiera,
Martini, Mascaro. Libero: Gaggero. A disp.: Vitale, Olivieri, Pola.
All.: Tacchino.

Calcio Promolare
Molare. Nell’ultima partita di campionato il G.S. Pro Molare ha

battuto l’Acqui con gol di Traverso su azione di contropiede. Par-
tita equilibrata e molto combattuta in una giornata molto calda. Nel
recupero del 29 aprile nella trasferta contro la capolista Castellazzo
il Pro Molare perde per 2-1 ma esce a testa alta dal campo. For-
mazione: Boccaccio, Rivarone, Arata, Librandi, Giannichedda, Al-
bertelli, Porotto, Badino, Traverso, Aquaroli, Scarsi.Ut.: Ravera, Ara-
ta, Priano, Bensi, Sartore, Lorefice,Giannichedda.

Trofeo “Martellino”
Ovada. Via il 14 maggio alla 9ª edizione del Memorial “Mauri-

zio Martellino”, manifestazione di calcio riservata a formazioni Ju-
niores. Mentre andiamo in stampa il comitato organizzatore è an-
cora in attesa di alcune conferme ma se parteciperanno 8 forma-
zioni si giocherà mercoledì 14 e giovedì 15 maggio al Moccagat-
ta alle ore 18; venerdì 16 al Geirino due partite alle ore 16 e 18.
Sabato 17 si giocheranno le semifinali e domenica 18 le finali. Le
prime adesioni sono quelle dell’Ovada, Aquanera di Magrì vinci-
trice del girone regionale, Novese, Libarna, Acqui e Canelli.

Tamburello “A”
Cremolino. Continuano i risultati negativi per il Cremolino,

eliminato dalla Coppa Italia e nettamente battuto in casa dal
Solferino nella settima giornata del campionato di serie A.

Il 1° maggio, per la Coppa Italia sul campo della Cavrianese,
Colleoni e soci sono stati battuti 13-7, mentre a Cremolino han-
no dovuto arrendersi 13 a 4.

Contro la Cavrianese, dopo la sconfitta interna non ci pote-
vano essere illusioni per una qualificazione, ma evidentemente
anche con Solferino gli obiettivi della squadra di Cremolino po-
tevano essere solo quelli di offrire una prestazione generosa.
Invece dopo un inizio con i locali in vantaggio per 4 a 3, poi si
sono fatti travolgere e gli ospiti hanno collezionato dieci giochi
uno dietro l’altro. Con Fanzaga, Chiesini e Corradini dall’altra
parte il Cremolino aveva poche pretese ma ha fatto di tutto per
favorire gli avversari. Invece di tentare di sfruttare il palleggio
hanno continuato a forzare il gioco basso in modo che Corradi-
ni ha potuto strafare con le sue violenti bordate.

Domenica 11 maggio Cremolino va a Mezzolombardo e do-
vrebbe essere l’occasione per racimolare altri due punti, che vi-
sto come stanno andando le cose, iniziano ad essere preziosi
per la squadra di Bavazzano.

Campionato promozione battuto il Pozzomaina

L’Ovada calcio conferma
il terz’ultimo posto

Al Geirino si giocherà mercoledì 14

Plastipol al 4º posto
nei play off col Merate

Sabato 10 ore 21 al Geirino

Tre Rossi - Granarolo
il match di una stagione

Calcio Giovanili
Ovada. Ultima giornata per i campionati giovanili di calcio,

mentre la Juniores chiude sabato prossimo con l’Europa.
La Juniores veniva sconfitta ad Arquata per 1-0, mentre gli

Esordienti perdevano dal Derthona per 3-1 con rete del mo-
mentaneo pareggio di Guineri.

Brillanti successi per le altre formazioni. Gli Esordienti di Ot-
tonello dopo aver vinto i recuperi con il Cassine per 9-0 e con il
Castellazzo per 4-1, superavano l’Asca Casalcermelli per 9-0
con doppiette di Core, Bottero, Carosio e una rete ciascuno per
Gioia, Valente, Furfaro.

I Giovanissimi di Sciutto battevano l’Europa per 5-2 con tri-
pletta di Nervi e doppietta di Bisso.

Tra gli Allievi la squadra di Nervi aveva la meglio a Pozzolo
per 5-3 con doppietta di Repetto, un’autogol, una rete di Pasto-
rino e Bianchi, mentre la squadra di Core batteva la Viguzzole-
se per 4-1 con doppietta di Zito e reti di Repetto e Mazzarello.

Ora quasi tutte le formazioni sono impegnate nei tornei.

Calcio 2ª categoria
Castelletto d’Orba. Campionato finito con le sconfitte di Ol-

tregiogo e Castellettese, a Villaromagnano per 5-2 e per 3-1
dal retrocesso Garbagna e ora per la seconda i play out.

È passato il giro dell’Appennino

Due corridori stranieri
primi al traguardo

Battuto per 3-1 il Beinasco

Plastigirls seconde
alla prova dei play-off
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Ciò che il Sindaco di Cam-
po Ligure ha ribadito nella pa-
gine dell’ultimo numero de
“L’Ancora” circa la gestione
degli acquedotti è la solita tesi
che tende a giustificare la
scelta AMTER da parte dei
Comuni della Valle Stura. Su
questo argomento un giudizio
complessivo potrà essere for-
nito solo quando sarà anche
chiarita la gestione a cui sa-
ranno sottoposti tutti quei Co-
muni che sino ad oggi hanno
mantenuto la gestione diretta
dei propri acquedotti. In atte-
sa di poter dare un giudizio
complessivo sull’operazione
AMTER, riteniamo che il no-
stro Sindaco debba risposte
molto più semplici ai cittadini
che non sono per nulla chiari-
te nella lunga e minuziosa re-
lazione pubblicata su “L’Anco-
ra”. In particolare:

1) per quale motivo non è
ancora stato richiesto ad AM-
TER di rivedere in aumento il
canone annuo di affitto per
l’utilizzo degli impianti (18.000
euro-anno circa per Campo
Ligure). Ciò sarebbe ampia-
mente motivato da:

a) la rinegoziazione del ca-
none annuo è prevista dall’ar-
ticolo 5 del regolamento che
gestisce i rapporti tra AMTER
e Comuni ed è una delle con-
dizioni per cui i Comuni po-
trebbero recedere il proprio
contratto con AMTER.

b) Esperienze recenti dimo-
strano come AMGA (socio
privato di AMTER) in gare di
appalto regolarmente indette

da vari Comuni liguri-piemon-
tesi, abbia offerto canoni di
affitto anche cinque/sei volte
maggiorati rispetto a quanto
concesso ai Comuni della Val-
le Stura per gestire serici pa-
ragonabili a quelli gestiti nella
nostra valle.

2) Come può un Ammini-
stratore pubblico giustificare
l’aumento generalizzato di tut-
te le tariffe acquedottistiche
del 4% così come si è verifi-
cato ad inizio 2002,a fronte di
bilanci consuntivi di AMTER
che rilevano un consistente
avanzo di cassa (oltre
160.000 euro in due anni) con
cui sarebbe stato possibile af-
frontare senza problemi i pia-
ni di intervento-miglioramento
triennali sugli impianti senza
gravare sui cittadini della val-
le.

3) Come e se è stata fornita
informativa ai cittadini sugli
aumenti applicati.

In poche parole non è no-
stra intenzione schierarci pro
o contro AMTER, ma preten-
diamo chiarezza nella gestio-
ne soprattutto per quanto ri-
guarda la parte economica
che ha diretto impatto sulle
tasche dei cittadini e sul bilan-
cio del nostro Comune. Ricor-
diamo che AMTER è a tutti gli
effetti una S.p.A. (Società per
Azioni) e che come tale si
prefigge come obiettivo princi-
pale quello di garantire il mas-
simo profitto per i propri azio-
nisti con ovvi riguardi per la
parte privata (AMGA). D’altro
canto per un pubblico ammi-

nistratore risulta molto più fa-
cile approvare un aumento ta-
riffario od accettare un com-
promesso sui canoni di affitto
all’interno di un Consiglio di
Amministrazione aderendo al-
le richieste del socio privato
che non doverne direttamente
rispondere ai propri cittadini
come la gestione imponeva.

Il Capogruppo di Minoranza
del Consiglio Comunale di
Campo Ligure

Giovanni Oliveri

Campo Ligure. Il nostro
paese e l’intera Valle Stura ed
Orba rischiano quest’anno di
perdere definitivamente l’Isti-
tuto di scuola media superio-
re Carlo Rosselli. Inaugurata
nel 1981, dopo più di dieci an-
ni di durissime lotte da parte
delle Amministrazioni Comu-
nali e della popolazione. oggi
con i tagli previsti dalla legge
Finanziaria, le attuali scelte
politiche, uniti all’esiguità dei
ragazzi iscritti alla prima clas-
se fanno sì che a tutt’oggi la
chiusura sia proprio dietro
l’angolo.

Il lavoro e l’impegno di chi
cercò con lungimiranza di da-
re alla nostra vallata un’alter-
nativa ai viaggi in treno verso
Genova ed Ovada dei ragazzi
usciti dalla scuola media, si

stanno oggi lentamente disin-
tegrando sotto i colpi della
nuova riforma, dei tagli eco-
nomici e del calo demografi-
co.

Le Amministrazioni Comu-
nali, la Comunità Montana, la
Dirigenza della scuola sono
alla ricerca di una soluzione,
che al momento, appare
estremamente difficile, hanno
sollecitato la Provincia di Ge-
nova nella figura dell’Asses-
sore competente perché si at-
tivi con il Direttore Scolastico
Regionale, ma a tutt’oggi non
si hanno notizie positive. La
nostra vallata ha ancora biso-
gno di una scuola superiore?
Noi pensiamo di sì ma c’è un
bisogno urgente di fare un po'
di chiarezza con tutte le parti
che hanno la responsabilità di

gestione e con quelli che so-
no gli utenti potenziali. I primi
devono trovare i l  modo di
confrontarsi con più attenzio-
ne con il territorio e con le
sue realtà sociali, economi-
che e culturali, i secondi e le
loro famiglie debbono dire
chiaramente se ha senso in
questo terzo millennio avere
una scuola in valle. Se queste
risposte saranno positive c’è
bisogno di sedersi attorno ad
un tavolo e discutere di quale
scuola, di quale istruzione da-
re oggi ai nostri ragazzi par-
tendo da un dato oggettivo
che 15 anni or sono era da
conquistare, e cioè un edificio
scolastico all’avanguardia che
chiede solo di essere utilizza-
to da alunni e professori al
pieno delle sue potenzialità.

Masone. Nella terza puntata della presentazione del
“Bilancio di Previsione 2003” del comune di Masone,
troviamo l’attualissima raccolta differenziata.

La Comunità Montana Valli Stura ed Orba assume la
gestione del servizio, con diritto di privativa, ai sensi del-
l’art. 21 del D. Lgs, 05/02/1997, n.22, ed in conformità
alle normative di settore per delega dei Comuni della Co-
munità stessa e si propone come obiettivo, il pieno rag-
giungimento delle percentuali di raccolta previste dal ca-
pitolato speciale d’appalto, tenuto conto che invece il
raggiungimento delle percentuali fissate dal decreto le-
gislativo suddetto, sarà conseguito solo con l’estensio-
ne del servizio anche alla frazione umida.

Il servizio si articola attraverso la gestione delle aree
attrezzate per il conferimento provvisorio esistenti nei
quattro Comuni della Comunità Montana, delle isole eco-
logiche, localizzate in punti strategici dei suddetti Comuni
e di altri siti di raccolta puntiformi opportunamente di-
slocati nei contesti urbani interessati.

Il servizio comprende anche la raccolta di imballaggi
in cartone e contenitori in vetro presso le sedi di uten-
ze commerciali, nonché il ritiro, a pagamento, degli in-
gombranti presso le utenze domestiche.

La Comunità Montana delega il Consorzio Ovadese-Val-
le Scrivia a stipulare per conto dei comuni, le conven-
zioni con il CONAI e gli altri Consorzi. I rimborsi otte-
nuti per il conferimento dei vari tipi di imballaggi (car-
toni, carta, alluminio, plastica e legno), verranno acqui-
siti dalla Comunità Montana e ripartiti tra i Comuni in par-
ti direttamente proporzionali alle quantità di r ifiuti indif-
ferenziati conferiti, nell’anno precedente, da parte di cia-
scun Comune, alla discarica di Novi Ligure.

Della raccolta differenziata degli indumenti si fa cari-
co la Comunità Montana che, mediante convenziona-
mento unico con la Caritas Diocesana, agisce per con-
to dei singoli Comuni ai quali poi addebiterà il noleggio
dei rispettivi cassonetti (nel 2002 la raccolta di indu-
menti è stata di ben 91,45 quintali).

Nei prossimi numeri completeremo la disamina del-
l’argomento raccolta differenziata. commentandone l’an-
damento alla luce del primo periodo di reale attuazione.

O.P.

Masone. La manifestazio-
ne del 1’ Maggio tradizional-
mente organizzata dal Grup-
po Alpini di Masone ha avu-
to, quest’anno, lo scopo di
devolvere il ricavato all’as-
sociazione genovese “PIcco-
li cuori” per la realizzazione
di una sala giochi per i bam-
bini dell’ospedale Giannina
Gaslini.

L’Associazione, che opera
presso la Divisione di car-
diochirurgia, si propone di
essere un concreto suppor-
to alle famiglie aiutandole ad
affrontare in modo appro-
priato e consapevole il per-
corso di crescita dei bambi-
ni con cardiopatie congenite
o acquisite, di stimolare la
ricerca e l’aggiornamento nel
campo della cardiologia e
cardiochirurgia pediatrica e
di sensibilizzare l’opinione
pubblica e le istituzioni alla
varie problematiche del set-
tore.

Giovedì 1º Maggio gli alpini
masonesi, affiancati da un
gruppo di genitori responsa-
bili dell’Associazione, hanno
promosso una giornata di se-
renità e solidarietà nel par-
co del Romitorio proponendo
un pranzo a base di polenta
e salsiccia mentre nel po-
meriggio i presenti hanno po-
tuto gustare la graditissima
farinata.

Il cattivo tempo ha sensi-
bilmente limitato l’iniziativa
senza comunque alterare il
programma prestabilito.

Campo Ligure. La Società
pallavolistica P.G.S. Voparc,
domenica 4 Maggio, presso il
nostro Palasport, ha organiz-
zato un triangolare per la ca-
tegoria Under 19/Libere cui
hanno partecipato le Società:
“Brio Belvedere” di Vercelli,
“Splendor” di Borgo San Mar-
tino (Alesssandria) e, natural-
mente, la Voparc. Al mattino, il
primo incontro ha visto impor-
si il Brio per 3 a 0 sullo Splen-
dor, a seguire la Voparc batte
2 a 1 il Brio. Dopo la pausa
pranzo, la Voparc è ancora
vittoriosa per 2 a 1, stavolta
sullo Splendor, quindi la finale
col Brio che batte per 3 a 0
una stremata Voparc.

Il torneo si conclude quindi
con la vittoria del Brio, a se-
guire la Voparc e poi lo Splen-
dor.

Dopo la premiazione delle
squadre Under 19/Libere, è
stata la volta della categoria
Propaganda che ha disputato
la penultima giornata del giro-
ne di ritorno del proprio cam-
pionato ed è stata battuta per
3 a 0 (25-16, 25-23, 25-14)
dallo Splendor.

Formazione Under 19/Libe-
re: Bruzzone Valentina, Grillo
Aurora, Oliveri Michela, Pa-
storino Martina, Piombo Ales-
sia e Porrata Valeria.

Formazione Propaganda:
Cereghino Nadia, Jiman An-

drada, Leoncini Michela, Mac-
ciò Lucia, Novelli Marta, Oli-
veri Anna, Oliveri Chiara, Oli-
veri Michela, Oliveri Nicla,
Piana Arianna, Pieri Matilde,
Risso Daniela e Vigo Gessi-
ca.

Prossimi appuntamenti: do-
menica 18 Maggio la catego-
ria Propaganda si misurerà
col Vela di Alessandria men-
tre, per la chiusura dell’anno
sportivo, la Voparc organiz-
zerà il consueto “Torneo di
Primavera”, presso il palaz-
zetto, domenica 1’ Giugno
con la formula del 3+3 a livel-
lo di Liberi e con l’inserimento
di un quadrangolare della ca-
tegoria Propaganda.

Calcio

Il Masone

in vacanza

perde 3-1
Masone. Ultima gara di

campionato tra due formazio-
ni senza più obiettivi da rag-
giungere che il San Cipriano
riesce ad aggiudicarsi con il
severo punteggio di 4 a 1. Il
primo tempo si è chiuso con
una rete per parte: subito in
vantaggio i padroni di casa e
successivo pareggio di Marti-
no abilissimo a sfruttare un
servizio di Gallati. Nella ripre-
sa il San Cipriano, decisa-
mente più determinato, fa suo
il risultato mettendo altri tre
palloni alle spalle del portiere
masonese.

Bilancio di previsione di Masone

Per la differenziata
solo agli inizi

P.G.S. Voparc Pallavolo

Under 19 e propaganda
si mettono in evidenza

Riceviamo e pubblichiamo

Gestione degli acquedotti
minoranza: Manca chiarezza

Pochi iscritti e tagli dalla finanziaria

A rischio il prossimo anno
per l’istituto Rosselli

La categoria propaganda della P.G.S.

Con il Gaslini

Alpini
solidali
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TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 11/5: ore 9 - 12,30
e 16 - 19: Farmacia Ma-
nuell i ,  via Roma, Cairo
Montenotte.

Notturno e intervallo diur-
no. Distretto II e IV: Farma-
cia di Rocchetta Mallare.

Distributori carburante

Sabato 10/5: API, Roc-
chetta; AGIP, corso Italia;
ESSO, corso Marconi, Cai-
ro.

Domenica 11/5: AGIP, cor-
so Italia; ESSO, corso Mar-
coni, Cairo.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

Cairo Montenotte. Il 1° di
Maggio si è inaugurato pres-
so la Galleria Comunale “L.
Baccino” la mostra collettiva
di artisti “Arte per la dialisi”
che ha chiuso i battenti gio-
vedì 8 c.m..

In occasione dell’inaugura-
zione Alida Rota, Presidente
del Leo Club, ha avuto il pia-
cere e l’onore di avere come
padrino della mostra il Sena-
tore Sandro Sambin che ha il-
lustrato le finalità della mostra
dedicata all’acquisto di uno
strumento importante per il
Servizio di Nefrologia e Dialisi
del nostro Ospedale di Cairo
Montenotte: un “Armadio Ter-
mostatato Scaldasacche”.

Questo strumento consente
di poter infondere liquidi ad
una temperatura uguale a
quella corporea, eliminando i
rischi di effetti secondari al
raffreddamento corporeo.

Il Senatore ha avuto parole
di elogio nei confronti del Leo
Club Valbormida,organizzato-
re della mostra, e si è dato di-
sponibile a qualunque altra
iniziativa benefica da loro in-

trapresa.
Ha ringraziato tutti gli artisti

che hanno contribuito con le
loro opere all’acquisto dell’Ar-
madio Termostatato Scalda-
sacche, elencandoli ad uno
ad uno: Graziella Baccino,
Angelo Bagnasco, Vilma Bal-
locco, Bruno Barbero, Giu-
seppe Benotti,Anna Bonifaci-
no, Sandro Cherchi, Bruno
Chiarlone, Renzo Crema, Cu-
vato d’Albisola, Stefania Do-
lermo, Anna Maria Gaiezza,
Roberto Gaiezza, Carlo Leo-
ne Gallo, Maria Maddalena
Gallo, Luciano Gibboni, Lu-
ciana Giordano, Francesco Ji-
riti, Remo Lambertini, Sandro
Marchetti, Aldo Meineri, Gior-
gio Moiso, Franca Moraglio
Giugurta, Micrid Myich,Nella
Morazzo, Ermanno Morelli,
Gianni Pascoli, Oriano Pera-
ta, Maria Vittoria Roventi Fal-
co, Noemi Sanguinetti,Giu-
seppe Scaiola, Isabella Vi-
gnali, Gabriele Vignolo, Da-
niele Zenari.

Tra i presenti numerosi am-
ministrator i della Valbor-
mida,tra cui il Sindaco di Mil-

lesimo Michele Boffa, l’Asses-
sore del Comune di Cairo Mo-
tenotte Enrico Caviglia, i l
Consigliere Comunale di Cai-
ro Montenotte Barbara Petrini
che ha portato i saluti del Sin-
daco del Comune di Cairo
Montenotte Osvaldo Chebel-
lo. A.R.

Carcare. Il tempo sembra non passare per
Don Natale Pastorino che nei giorni scorsi a
Carcare ha superato brillantemente i 90 anni
di vita.

Un’ulteriore dimostrazione, questo tra-
guardo, della forte tempra di un uomo nato
a Sassello nel 1913, entrato giovanissimo in
Seminario ad Acqui Terme e divenuto sa-
cerdote nel 1936.

Subito dopo venne inviato in qualità di vi-
ceparroco ad Ovada e poi a Cairo Monte-
notte (ancora oggi alcuni anziani parroc-
chiani lo ricordano come amico e guida del-
la gioventù cattolica). Seguì l’impegno in-
tenso e memorabile (anche per i Canonici del
tempo….) presso il Duomo di Acqui, dove il
giovane prete si dedicò appassionatamente
alla formazione cristiana, umana e civile del-
le nuove generazioni (il prof. Merlo suo di-
scepolo di quegli anni considera “Don Rino”
uno fra i più grandi ed illuminati viceparro-
ci del Duomo) condividendo con loro non
solo gioie e speranze, ma anche i tanti ri-
schi e dolori di quel periodo (la lacerazione
di tante coscienze, la tragica esperienza del-
la guerra e di chi, partito per il fronte a 20
anni, non ritornò mai più a casa).

Venne il periodo della ricostruzione e Don
Natale fece appena in tempo a vedere i
“suoi” giovani acquesi diventare l’ossatura
della nuova Italia.

Nel 1947, infatti, fu nominato Parroco di
Carcare dove esercitò ininterrottamente il
suo ministero fino al 1999. In questi 52 an-
ni Don Pastorino ha lavorato con zelo, ha
realizzato opere e strutture pastorali contri-
buendovi anche di tasca propria, ha fatto
cose buone e, come ogni uomo che lavora,
può aver commesso degli errori; ma prima
di tutto ha accompagnato la vita dei Carca-
resi scandendo con la sua costante pre-
senza sacramentale i momenti più felici (na-
scite, battesimi, matrimoni,…) come quelli
più tristi (lutti, malattie, dispiaceri,…).

Un legame che i Carcaresi hanno spesso
avvertito, come quando nel 1996, in occa-
sione dei festeggiamenti dei 60 anni di sa-
cerdozio e dei 50 anni di ministero carcarese,
hanno rivolto un commosso e corale ringra-
ziamento al loro parroco; un legame che ha
portato lo stesso Don Pastorino a radicarsi
in Carcare fino a decidere di rimanervi an-
che dopo il sofferto momento della “pensio-
ne”.

Con essa è iniziata però una nuova sta-

gione carcarese: lo stesso Papa, in occasione
del novantesimo anno di età di Don Pasto-
rino, ha voluto rivolgergli il suo augurio for-
mulando auspici perché “possa essere an-
cora, con la preghiera e l’offerta della pro-
pria testimonianza, sostegno spirituale” per
la parrocchia.

I Carcaresi sanno di poter contare sulla
preghiera di quest’uomo consacrato a Dio e
sono sicuri che in occasione di ogni messa
Don Pastorino li ricorda tutti, assieme agli af-
fetti più cari.

RB

Spettabile redazione de
L’Ancora: Io sono un appas-
sionato di ricerche storiche e
quasi per gioco qualche anno
fa ho cominciato a rispondere
alle lettere di alcuni sudameri-
cani che ricercavano i loro avi
partiti dall’Italia, poi per me è
quasi diventata una missione
cercare negli archivi tracce
degli avi di quanti partirono
per l’America in cerca di fortu-
na, specie vedendo di perso-
na con le visite di alcuni di co-
loro che hanno beneficiato
delle mie ricerche il patetico e
morboso attaccamento che
hanno gli eredi italoamericani
per la loro “ingrata” seconda
patria. Nell’ultimo anno al se-
guito delle crisi economiche
le richieste arrivate a Comuni
e parrocchie per ottenere un
certificato di nascita di un loro
avo per avere la cittadinanza
italiana sono centuplicate
bloccando di fatto il lavoro
d’ufficio.

Il problema è tutto della bu-
rocrazia italiana, la soluzione
sarebbe semplice, ma in Italia
funziona così e nella cacca fi-
no al collo, rimane chi lavora
(in Comune) e chi ha bisogno
del servizio (in questo caso i
sudamericani che eredi di ita-
liani hanno diritto a vedersi ri-

conosciuta la cittadinanza ita-
liana).

Il politico promette la citta-
dinanza per avere i voti, bravo
ottima scelta, poi non fa nulla
per agevolare tale richiesta
né per risolvere i problemi
conseguenti troppo occupato
a fare gli aereoplanini e gli in-
contri di box nel circo parla-
mentare e sollazzare con tale
fulgido esempio le attonite
scolaresche in visita. L’italo
americano felice di avere una
possibil ità di stare meglio
scrive ai Comuni richiedendo i
certificati o di ricercare il suo
avo basandosi sui pochi dati
a sua disposizione.

L’impiegato (unico nei pic-
coli comuni che deve soddi-
sfare i residenti in tante cose)
si trova dopo un po' costretto
ad accantonare le pratiche
oppure a dormire in Comune,
perché per ogni suo ritrovato
concittadino deve trascrivere
almeno 10-12 lunghi e com-
plessi atti di stato civile, cioè
se ha la “sfiga” (per lui) di tro-
vare il Giovanni Rossi nato
qui nel 1840 dovrà redigere
un atto di matrimonio e morte
(avvenuti in America) e poi tre
atti, nascita matr imonio e
morte per ogni erede fino a
“Giosè Rossi” che è l’erede

che lo richiede nato in Sud
America ad esempio nel
1960.

Fare un unico atto cumulati-
vo in cui viene riconosciuto
che Giosè era figlio di….e di
….fino a Giovanni nato qui
nel 1840 è troppo semplice, i
decreti si fanno per cose mol-
to più importanti, per affronta-
re questi problemi ci vogliono
studi profondi, commissioni
lautamente pagate, tempo e
chi ne ha bisogno aspetta e
spera. S.Mallarini 

Cairo Montenotte - La destinazione dell’8 per mille alla
Chiesa Cattolica è possibile anche per coloro che non presen-
tano la dichiarazione dei redditi, basta abbiano un reddito con
un minimo di trattenute alla fonte. Per chi si trova in questa par-
ticolare situazione è stato istituito un servizio apposito che per-
metterà loro di adempiere con facilità questa incombenza.

Tutti i giovedì, dall’8 Maggio al 31 Luglio, dalle ore 10 alle ore
12, un incaricato sarà a disposizione presso la sede del setti-
manale L’Ancora, in via Buffa. Basta presentarsi con il CUD in-
viato dall’INPS.

Si è conclusa giovedì 8 maggio alla galleria Baccino

La mostra del Leo Club
a favore dell’ospedale

Domenica 11 maggio all’Asilo Maccarini

Carcare festeggia
i 90 anni di don Natale

Riceviamo e pubblichiamo

La speranza degli emigrati
è delusa dalla burocrazia

Tutti i giovedì di maggio a l’Ancora

Firmare l’8 per mille
senza dichiarazione

Novità a Carcare
per le affissioni

Carcare - Novità a Carcare
per le pubbliche affissioni. Pur
restando il servizio affidato
dal Comune alla società Aipa,
cambia il referente al quale i
cittadini si devono rivolgere
per fare affiggere manifesti e
cartelloni pubblicitari.

Il nuovo referente è Stefano
Dapino che sarà reperibile in
biblioteca oppure ai numeri
019/59.98.12 e 3388620800. I
manifesti da affiggere andran-
no portati nella sala riunioni
della biblioteca civica dal lu-
nedì al venerdì dalle 9,30 alle
11,30. CS

Don Natale Pastorino

Area verde
intitolata ad
Adelino Sangrali

Cairo Montenotte. Avrà
luogo il 10 Maggio prossimo
la commemorazione di Adeli-
no Sangrali, Presidente del-
l’Associazione Provinciale
Mutilati ed Invalidi del Lavoro.

Alla manifestazione, oltre
alle autorità cittadine, parteci-
peranno l’ANMIL e il Circolo
Culturale “Assandri, Ferrando,
Stiaccini” in collaborazione
con gli alunni della Scuola
Elementare di Cairo.

Nel corso delle cerimonia,
che inizierà alle ore 10,30,
verrà intitolata a Sangrali l’a-
rea verde adiacente il giardi-
no della Scuola Elementare di
Cairo.

Con don Pastorino all’Asilo Mallarini
Carcare - I Carcaresi incontrano e festeggiano Don Pastori-
no Domenica 11 maggio alle ore 16,30 nei locali dell’asilo G.
Mallarini.

Tutti sono invitati.
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Dego. Inizierà lunedì 12 Mag-
gio  la visita Pastorale di Mons.
Micchiardi a Dego e si conclu-
derà domenica 18. Il vescovo
si incontrerà con le realtà reli-
giose e sociali di questo vivace
centro della Valbormida,  di qua-
si 2000 abitanti, sede di impor-
tanti insediamenti produttivi qua-
li la vetreria Saint Gobin, la He-
lart e la Gilmarmi.

La storia di Dego è legata so-
prattutto all’epoca napoleonica
e l’archivio parrocchiale è ricco
di notizie, grazie soprattutto a
Don Damiani, all’epoca arci-
prete della chiesa del castello,
che teneva una specie di diario
degli avvenimenti: famose le
due battaglie del 1794 e del
1976. La chiesa del castello, se-
condo il Casalis,  era insignita
del titolo di arcipretura dal 1164.
L’attuale parrocchiale risale in-
vece al 1725 e fu poi consacra-
ta alla fine del secolo. Si ha inol-
tre notizia della permanenza in
Dego di Papa Pio VII, accolto
trionfalmente dal clero e dalla
popolazione: da San Giovanni fu
portato fino alla chiesa del ca-
stello su una portantina che è
tuttora conservata nei locali del
comune. Oltre a quelle soprac-
citate ci sono numerose altre
chiese, in buono stato di con-
servazione, grazie alla cura co-
stante da parte dei fedeli: l’Ora-
torio di S. Giovanni, S. Giacomo
in Supervia, S. Rocco al Piano,
S. Libera al Colletto, S.Pietro
alla Costa, S. Giuseppe ai Ber-
ri, S. Libera ai Boschi (nei pres-
si della Certosa). Ricordiamo
ancora l’antica Pieve dell’As-
sunta in località Bormiola con i
suoi pregevoli affreschi. Abba-
stanza numerose sono anche le
realtà scolastiche, in cui con-
fluiscono anche ragazzi dei pae-
si limitrofi. C’è la scuola media,
la scuola elementare, la scuola
materna statale istituita da po-
chi anni, la scuola materna par-
rocchiale che quest’anno fe-
steggia i 100 anni di vita. Dal-
l’asilo parrocchiale sono pas-
sate intere generazioni. Dal
1997 è presente a Dego la Pub-
blica Assistenza Croce Bianca
che svolge un’opera altamente
meritoria a favore dell’intera col-
lettività. La Pro Loco e alcune
società sportive  come la boc-
ciofile e il Volley favoriscono uti-

li momenti di aggregazione.
Dal punto di vista religioso

sono da sottolineare due fatti
importanti. La “Certosa della Tri-
nità” da alcuni anni è presente
sul territorio comunale di Dego.
Avere una comunità monasti-
ca, unica in Italia per la sua spe-
cificità, è una realtà che pas-
serà alla storia, fatto questo pro-
babilmente sottovalutato. Il se-
condo fatto non meno impor-
tante è la beatificazione di Te-
resa Bracco, figlia di questa ter-
ra. In quell’occasione, era il me-

se di maggio del 1998, il Papa
aveva citato Dego e S. Giulia e
tanta è stata la commozione nei
numerosi deghesi presenti a
Roma. Anche questi sono segni
della benevolenza del Signore
verso questa comunità. La visi-
ta pastorale sarà un’occasione
per rispolverare la fede sull’e-
sempio e la tenacia degli avi.Sta
adesso ai fedeli tutti accogliere
con fede il loro pastore, ascol-
tarlo, seguirne con prontezza e
disponibilità i suoi consigli e suoi
incoraggiamenti.

Cairo Montenotte. Il cineclub Anemic Ci-
nema, dopo la pausa pasquale, torna con una
nuova e interessante rassegna dedicata al Ci-
nema italiano.

Per concludere la stagione (per il periodo esti-
vo giugno-settembre il cineclub cairese sospen-
derà le rassegne al chiuso), il direttivo dell’Ane-
mic Cinema ha selezionato alcuni tra i più inte-
ressanti film italiani del 2003, scelti tra i maggio-
ri successi di critica e pubblico. C’è un rinnovato
interesse verso il cinema italiano, i cui perso-
naggi e le cui storie si avvicinano molto di più al-
la sensibilità mediterranea dei qualunquisti e ba-
nali film americani che bombardano le nostre
sale.Ogni anno in Italia si producono decine di film
realizzati da giovani autori, molti dei quali vengono
proiettati in 2 o 3 sale (generalmente Roma, Mi-
lano, Bologna) per poi essere buttati in cantina.
Una rassegna sul cinema italiano serve allora a
sensibilizzare il pubblico sui piccoli capolavori
dimenticati della nostra stagione, dimostrando
come il cinema di casa nostra sia molto più vivace,
originale e divertente del cinema straniero che in-
vade sempre più massicciamente i nostri scher-
mi.

I titoli in previsione sono:
- mercoledì 7 maggio - ore 21 e giovedì 8

maggio - ore 20.15 - 22.10 “Il cuore altrove”
di Pupi Avati, con Neri Marcoré, Vanessa In-
contrada, Nino D’Angelo, Sandra Milo.

Trama - Primo ‘900. Nello Balocchi, figlio di un
sarto papale, è un trentacinquenne timido e im-
pacciato che i genitori mandano a insegnare in un
liceo di Bologna nella speranza che riesca a di-
ventare un uomo di mondo.Nella pensione gestita
da Arabella, Nello divide la stanza con Domeni-
co, un barbiere napoletano, che lo inizierà ai se-
greti dell’altro sesso. Sarà l’incontro con Angela
Gardini, una bella e spregiudicata ragazza che ha
perso la vista in un incidente, ad aiutarlo a vincere
ogni impaccio.

- mercoledì 14 maggio - ore 21 e giovedì
15 maggio - ore 20.15 - 22.10 “Io non ho
paura” di Gabriele Salvatores con Diego Aba-
tantuono, Mattia Di Pierro, Giuseppe Cristiano.

Trama - Estate del 1978. Di giorno, il piccolo
paesino di Acque Traverse sembra abbandona-
to.Da tempo le scuole sono chiuse per le vacanze
e gli adulti, per evitare l’afa, preferiscono restare
chiusi in casa. Solo un piccolo gruppo di ragaz-
zini si aggira fra le case e le campagne. Duran-
te una di queste sortite il piccolo Michele, nove an-
ni, fa una scoperta sconvolgente: gli adulti del pae-
se tengono un suo coetaneo segregato nel poz-
zo di un casale abbandonato. Una storia i cui ri-
svolti cambieranno per sempre la sua esistenza.

- mercoledì 28 maggio - ore 21 e giovedì
29 maggio - ore 20.15 - 22.10 “Respiro” di
Emanuele Crialese con Valeria Golino, Vincen-
zo Amato, Francesco Casisa.

Trama - A Lampedusa, un’isola di pescatori
al largo della Sicilia, Grazia, la giovane madre
di un’adolescente e di due ragazzini, cerca
una vita più libera e felice ma per questo viene
considerata pazza dai suoi familiari che cer-
cheranno di farla internare in manicomio. In
tutta la sua famiglia di poveri pescatori sarà
compresa solo da Pasquale, il figlio tredicen-
ne, soprannominato “Boccanera”.

- mercoledì 4 giugno - ore 21 e giovedì 5
giugno - ore 20.15 - 22.10 “Passato Prossi-
mo” di Maria Sole Tognazzi, con Gianmarco
Tognazzi, Paola Cortellesi, Valentina Cervi,
Claudio Santamaria.

Trama - Claudia, Andrea, Edoardo, Carola e
Gianmaria, cinque ragazzi tra i venticinque e i
trent’anni si incontrano in una villa di campagna
in due momenti diversi delle loro vite. Un fine set-
timana invernale (il presente) ed uno estivo (il pas-
sato) sono per i cinque giovani l’occasione per
confrontare i sogni e le aspettative con i ricordi del-
le giornate passate nella casa. Basato sull’e-
sperienza e i ricordi della regista, alla sua opera
d’esordio, nella villa paterna di Velletri.

Come di consueto, presentando la tessera
ANEMIC CINEMA alla cassa, si avrà diritto ad
uno sconto sul biglietto di ingresso.

Prima degli spettacoli sarà possibile acqui-
stare la tessera ANEMIC CINEMA, che darà
diritto a tantissimi sconti e agevolazioni. RCS

Domenica 27 aprile c’è stato il referendum regionale per l’a-
brogazione dei contributi dello Stato alla scuola privata e alle
famiglie. Il referendum, purtroppo, non è stato valido perché
non ha raggiunto il quorum stabilito dei votanti che sono stati
veramente pochi, perché le cause del fallimento sono state
molte: una data scelta in modo discutibile e durante un lungo
ponte festivo; una scarsa informazione dei mass media; una al-
trettanto modesta propaganda dei sindacati storici della scuola
che sono tali proprio perché esiste la scuola pubblica; le posi-
zioni contraddittorie della Chiesa che invitava a non votare
quando ci sono migliaia di docenti di religione proprio nella
scuola pubblica,  pagati dallo Stato Italiano, e che adesso pas-
seranno di ruolo alla faccia del precariato dello Stato; lo scarso
interesse e partecipazione delle famiglie degli stessi alunni del-
la scuola pubblica; la non partecipazione di molti docenti che
insegnano nella pubblica e che, per ideologia politica, hanno
disertato le urne. Che stranezza: si mangia e si sputa nello
stesso piatto! Chissà se avranno il coraggio di licenziarsi e an-
dare a lavorare nelle private? Per  tutti questi motivi, la situazio-
ne si sta facendo molto critica e si rende necessario un serio
esame di coscienza per non rischiare di demolire un’altra istitu-
zione come la scuola pubblica che, proprio per questo, rimane
sacra e inviolabile come la bandiera italiana.

Prof. Cirio Renzo - I.S.S. Cairo

Da lunedì 12 a domenica 18 maggio

Visita pastorale a Dego
terra ricca di storia e fede

Dall’8 maggio al 5 giugno all’Abba

Rassegna di cinema italiano
del Cine Club “Anemic”

Riceviamo e pubblichiamo

Scuola pubblica
e referendum regionale

Apprendista barista. Bar della Valle Bormida cerca 1 ap-
prendista barista per assunzione a tempo determinato. Si ri-
chiede assolvimento obbligo scolastico, patente B, età min.
18 max 25. Sede di lavoro: Carcare - Cengio. Riferimento of-
ferta lavoro n. 844.
Operaio generico. Azienda della Valle Bormida cerca 3
operai generici per assunzione a tempo determinato. Si ri-
chiede assolvimento obbligo scolastico, età min. 20 max 50.
Sede di lavoro: Cairo Montenotte. Riferimento offerta lavoro
n. 842.
Apprendista elettricista. Azienda della Valle Bormida cerca
1 apprendista elettricista per assunzione a tempo determina-
to. Si richiede licenza media inferiore, patente B, età min. 18
max 25. Sede di lavoro: Carcare e trasferte. Riferimento of-
ferta lavoro n. 840.
Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare
via Cornareto (vicino IAL). Tel. 019 510806. Fax 019 510054.

LAVORO

Donna & scultura. Dal 3 al 31 maggio nel castello di Rocca-
vignale, sotto le insegne di “Voci di donna 2003” si terrà la
prestigiosa rassegna “Donna & Scultura”. La mostra si potrà
visitare ogni sabato e domenica dalle 15 alle 18.30.
Donne in arte. Dal 10 al 15 maggio a Savona presso il Pa-
lazzo della Provincia è aperta la mostra “Donne in Arte:
gioielli, vetri e cristalli incisi”. Espongono Marina Corazziari,
Vanessa Cavallaro ed il Garden Club Savona.
Vetro. L’11 maggio, nell’ambito di “Donne in Arte” a Savona,
nel Palazzo della Provincia incontro su “I vetri di Altare tra
storia e tradizione” con Olga Beltrame, Giuseppe Cavallaro e
Dante Mirenghi.
Vetro inciso. Lunedì 12 maggio ad Altare, alle ore 16, visita
guidata al laboratori di vetri e cristalli incisi di Vanessa Caval-
laro. A cura della FIDAPA nell’ambito di “Voci di Donne”
Escursioni. Il 25 maggio la 3A, Associazione Alpinistica Al-
tarese, sezione del C. A. I., organizza un’escursione sul sen-
tiero di “Fischia il Vento” a Testico Alto. Telefono: 019584811
(martedì e venerdì dalle 21 alle 22.30).

SPETTACOLI E CULTURA

San Giuseppe. Un ignoto giocatore ha vinto più di 42 mila
Euro (oltre 80 milioni di vecchie lire) azzeccando un cinque
al Superenalotto, giocando una schedina al Bar della Stazio-
ne di San Giuseppe.
Cairo Montenotte. Nello scorso fine settimana dieci pattu-
glie di carabinieri hanno vigilato sulla circolazione stradale
controllando 107 veicoli e 148 persone e rilevando venti con-
travvenzioni al codice della strada.
Carcare. Il farmacista Luigi Pennino di 84 anni, discendente
di un’antica famiglia carcarese, è deceduto nei giorni scorsi
a Borgio Verezzi.
Cairo Montenotte. Il rendiconto finale delle spese e delle en-
trate delle manifestazioni teatrali cairesi della stagione 02/03 ha
stabilito in 32.436,70 euro i costi complessivi e definitivi che so-
no stati sostenuti, coperti fino alla concorrenza di 17.952,65 eu-
ro con i proventi della vendita dei biglietti e degli abbonamenti.
Cairo Montenotte. Verso le quattro del mattino del 24 aprile
alcuni ignoti hanno rubato cassette di frutta e verdura, per un
valore di 200 Euro, al supermercato Dico.

COLPO D’OCCHIO
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Cairo M.tte - Il ponte del 1°
maggio ha visto la Cairese im-
pegnata con tutte le categorie.

Si comincia proprio il 1°
maggio con il secondo con-
centramento svoltosi a Sanre-
mo e valido per il campionato
nazionale della categoria Ra-
gazzi; la Cairese inizia le osti-
lità con le “cugine” del Softball
Cairo e riesce a vincere la
partita soltanto di misura con
il punteggio di 9 a 7, ottima la
prova delle avversarie sempre
più grintose e convincenti par-
tita dopo par tita, mentre i
biancorossi giocano con trop-
pa spavalderia e rischiano un
po’. Il match clou della giorna-
ta è quello successivo che ve-
de opposta la Cairese ai rivali
di sempre del Sanremo: l’ini-
zio, questa volta, è dei più
promettenti con la Cairese
che si porta in vantaggio per
4 a 2 grazie ad un grande in-
ning difensivo di Berretta Da-
vide che, in pedana, ferma al
volo una potente battuta tesa
e di Goffredo Luca autore di
una spettacolare assistenza
in prima base. Nella fase di
attacco tante battute valide di
Goffredo, Berretta, Barlocco e
Massari permettono alla Cai-
rese di portarsi in vantaggio,
ma il Sanremo è in agguato e,
sul terreno amico riesce pri-
ma a pareggiare e poi a por-
tarsi in vantaggio.

La Cairese accusa il colpo
e non riesce a concretizzare
punti pur producendo un buon
gioco e per ora si deve accon-
tentare del secondo posto
consolidato grazie alle due
successive vittorie realizzate
contro la Sanremese softball
(16 a 1) e contro il Genova
Baseball (12 a 6).

Sabato 3 maggio è stata la
volta della squadra cadetti im-
pegnata sul diamante di casa
contro la Juventus 98; l’inizio
è favorevole ai valbormidesi
che portano a casa 6 punti e
con l’ottimo Goffredo sul mon-
te di lancio riescono a conte-
nere fino al 3 inning l’attacco
torinese. Ma al momento di
sostituire il lanciatore l’assen-
za di Sicco crea diversi pro-
blemi negli equil ibr i della
squadra che subisce una ri-
monta travolgente. Risultato
finale 21 a 9 a favore dei pie-
montesi. Degni di menzione lo

splendido triplo di Berretta
Danilo e la prestazione dietro
al piatto di casa base di Boni-
facino Danilo.

Infine domenica 4 maggio
sono protagonisti gli allievi (a
Cairo contro il Genova) e la
prima squadra in trasfer ta
contro il Bovisio Masciago.

Tutto semplice per la squa-
dra Allievi che resta solida-
mente in testa alla classifica
vincendo contro il Genova
con il punteggio di 13 a 9; l’e-
sito dell’incontro non è mai
stato in discussione e la
squadra trscinata da un in-
contenibile Lomonte (3 valide
al suo attivo di cui in doppio e
un fuoricampo) ha creato un
buon gioco concretizzando
tutte le occasioni.

Tra gli altri in evidenza Ber-
retta Davide con 2 splendide
battute valide e l’ottimo esor-
dio sul monte di lancio di Ca-
bitto Matteo.

Sabato alle 16 i biancorossi
difenderanno il primato contro
il Mondovì sempre sul dia-
mante di casa.

La squadra di Garçia non
riesce ad effettuare il sorpas-
so ed il Bovisio agguanta la
vittoria di un soffio e per un
solo punto all’ultimo inning.

I valbormidesi iniziano al-
l’insegna della innovazione
schierando quale lanciatore
partente il giovane Gilardo
Christian autore di una buona
prestazione e a difendere il
piatto di casa base Aiace Da-
niele; ciò che manca all’inizio
è l’apporto dell’attacco che
non riesce a produrre punti
consentendo perciò ai lom-
bardi di accumulare un di-
screto vantaggio: 7 a 3 al 5 in-
ning. Un lunghissimo triplo di
Ferruccio Roberto risveglia gli
animi e riaccende le speranze
per la Cairese che si porta in
vantaggio per 11 a 10 alla fi-
ne dell’ottavo inning grazie
anche alle battute di Bellino e
Magliano. La Cairese sempre
avere la vittoria in pugno, ma
la zampata finale dei padroni
di casa tolgono la gioia della
vittoria ai biancorossi che ce-
dono il passo di un solo punto
agli avversari.

Resta l’amaro in bocca co-
me ha commentato il Vice
presidente Veglia alla fine del-
la partita: “E’ un vero peccato

non essere riusciti a portare a
casa questo risultato, sem-
brava ormai fatta! Sicuramen-
te questa partita ci apre nuo-
ve possibilità e le soluzione
provate nella formazione
odierna verrano riproposte
nel futuro; già domenica pros-
sima contro il Cernusco cer-
cheremo di completare la
messa a punto di questa
squadra che ha ancora un
buon margine di miglioramen-
to.”

Baseball serie C1 - girone
A 5º giornata girone d’andata.

Classifica: Milano 1000;
Genova e Porta Mortara 750;
Bovisio M. 600; Bulldogs 333;
Cairese, Malnate e Vercelli
250; Settimo 200.

Baseball categoria Cadetti
- 4ª giornata girone d’andata.

Classifica: Avigliana 1000 ;
Juve 98 667 ; Cairese e Ca-
stellamonte 333 ; Grizzlies To-
rino 48 250. PGS

Cairo M.tte. - Valerio Bri-
gnone non finisce di stupire.
L’atleta millesimese dell’Atleti-
ca Cairo, in forma smagliante,
nelle ultime settimane, ha
compiuto imprese di grande
valore in gare di grande pre-
stigio. Ma quello che maggior-
mente stupisce di questo
straordinario atleta è la capa-
cità di migliorarsi a un’età, 36
anni, in cui normalmente i pri-
mati non si ottengono più: sin-
tomo di classe immensa e di
una invidiabile integrità fisica.

L’ultima impresa, in ordine
di tempo, risale a venerdì 2
maggio quando il millesimese
ha posto il suo quinto sigillo
alla 10ª StraAcqui, gara stra-
cittadina in notturna. Il porta-
colori dell’Atletica Cairo ha
trionfato sul rinnovato percor-
so della gara piemontese,
concludendo la sua fatica in
15’57”, record della gara, e la-
sciandosi nettamente alle

spalle un atleta tunisino.
Trasferta trionfale per l’Atle-

tica Cairo quella di venerdì ad
Acqui Terme perché, oltre alla
vittoria di Brignone, Alice Ber-
tero, autrice di una prova ve-
ramente convincente, si è
classificata prima assoluta tra
le donne e Pier Mariano Pe-
none ha ottenuto il primo po-
sto di categoria e l’ottavo as-
soluto. Nella stessa categoria
di Penone ottimo terzo posto
per l’eterno Marco Chinazzo.

Ottimi, infine, il 3° posto di
Andrea Viano e il 4° posto di
Francesco Penone nelle cate-
gorie giovanili. Le altre due im-
prese risalgono invece alle set-
timane scorse.La prima perla ri-
sale alla vigilia di Pasqua, sa-
bato 19 aprile. In quel giorno
Brignone ha partecipato a Vi-
gevano alla XXIV Scarpa d’Oro,
gara internazionale su strada
che l’alfiere dell’Atletica Cairo
ama in modo particolare e in

cui ha sempre ottenuto ottimi
risultati. E anche quest’anno
Brignone non si è smentito. In
una giornata piuttosto fredda e
piovosa ha disputato una gara a
livello dei migliori giungendo 13°
assoluto e 7° degli italiani, a so-
li 58” dal vincitore, il tanzaniano
John Yuda (già trionfatore lo
scorso anno a tempo di record
in 22’46”) che ha concluso in
22’54”, e a 28” da De Nard, 6°
e primo italiano; Brignone con il
tempo di 23’52” ha stabilito il
suo nuovo record nella manife-
stazione e si è tolto la soddi-
sfazione di lasciare alle spalle di-
versi atleti che sono nel giro
della Nazionale.

Domenica 27 aprile, poi, a
Pinerolo, nella gara valida per i
Campionati Piemontese e Li-
gure dei 10000 metri su pista,
Valerio Brignone ha concluso
4° assoluto, ma primo ligure,
stabilendo il suo record perso-
nale sulla distanza con il tempo
di 29’40”. Per lui il titolo di Cam-
pione Ligure quindi che ha fat-
to il paio con quelli conquistati
da Alice Bertero, 7ª assoluta in
39’53”, tra le donne e da Pietri-
no Demontis tra le Promesse
in 37’13”. E titolo regionale an-
che per l’Atletica Cairo che ha
piazzato quattro atleti ai primi
quattro posti: oltre a Valerio
Mauro Brignone 2° in 34’10”,
Pier Mariano Penone 3° in
34’13” e Marco Launo 4° in
36’23”. Ma le buone notizie non
finiscono qui. Sono infatti stati
premiati con colpevole ritardo
dalla FIDAL Provinciale Davide
Avellino e Andrea Viano che il 6
aprile a Cogoleto si erano clas-
sificati rispettivamente primo e
secondo nel Campionato Pro-
vinciale sui 1000 metri.Una “gaf-
fe” questa che fa capire come
mai l’atletica non faccia presa
sui giovani se nemmeno quan-
do vincono gli si dà la soddisfa-
zione di essere premiati sul
campo. L’approssimazione e la
precarietà non pagano mai.

E per finire in bellezza il tec-
nico Giuseppe Scarsi ha rice-
vuto il 4 maggio il premio Val-
bormidese dell’anno: un rico-
noscimento che è giunto quan-
to mai opportuno a rimarcare i
meriti di un uomo che ha sapu-
to portare ai vertici, non solo il
mitico Valerio Brignone, ma nu-
merosi altri atleti, non solo cai-
resi. F.B.

Cairo M. - Sono ritornate dalle Puglie con successo le allieve dell’Associazione Culturale “Attimo
Danza” diretta da Lorella Brondo. Si sono aggiudicate Il primo premio per la “Sezione Danza” a
Sannicandro Garganico (Foggia) in occasione della “Festa della scuola 2003” La serata è stata
condotta dalla presentatrice Alessandra Canalis. Complimenti a tutti i partecipanti che nella foto
posano con la loro insegnate Lorella e col sindaco di Cairo Chebello. Pubblichiamo i loro nomi:
Giulia Avanzi, Francesca e Clara Icardi, Beatrice Kircos, Luciana Pitzalis, Jennifer Boero, Clara
Icardi, Vittoria Barberis, Irene Bove, Greta Minetti, Roberta Ronchi, Mirko Filippo, Manuel Mazza.

Altare - La Commissione Culturale del Co-
mune di Altare e la Pro Loco organizzano per
sabato 17 maggio alle ore 21,15 nella sala po-
livalente del teatrino dell’ex asilo Bertolotti un
concerto vocale-strumentale dell’Ensemble
Chitarristico Savonese dal titolo “Cantare l’a-
more (per gioco e per davvero)”. Nel corso del-
la serata verrà presentato il calendario 2004
realizzato dai ragazzi dell’Ensemble per ricor-
dare Lino Mallone, padre di uno dei giovani
musicisti, il cui ricavato verrà devoluto a favore
del Reparto di Pediatria dell’Ospedale San
Paolo di Savona per realizzare una biblio-ludo-
teca musicale per i bambini ricoverati.

Come spiega Dario Caruso, fondatore del grup-
po, “lo spettacolo proporrà sarà un viaggio nella
canzone d’amore degli ultimi cinquant’anni a
metà tra il serio ed il faceto, trattando l’argo-
mento con la giusta discrezione ed una piccola
dose di ironia ed autoironia”. Fondato nel 1992 a
scopo didattico, l’Ensemble Chitarristico Savonese
è negli anni diventato un’importante “palestra” for-
mativa per i giovani chitarristi della provincia di Sa-
vona. Attualmente è costituito da dodici ragazzi
tra i 12 e i 22 anni.

Il concerto si inserisce in un progetto più
ampio proposto dalla Commissione Culturale
che ha lo scopo di portare a nuova vita l’antica
tradizione teatrale altarese, che affonda le sue
radici nel XIX secolo quando nel 1856 si costi-
tuì la Filodrammatica Altarese. Il progetto, de-
nominato “La voce…le voci”, comprende una
serie di iniziative che verranno attuate nel cor-
so del 2003. “E’ un progetto che punta a valo-
rizzare la musica, il canto e la danza” spiega
Fulvio Michelotti, presidente della Commissio-
ne Culturale. Gli appuntamenti successivi, con
date ancora da definire, riguarderanno infatti
due laboratori rivolti agli alunni delle scuole
materne, elementari e medie, per conoscere
la musica e gli strumenti musicali; un laborato-
rio teatrale rivolto agli adulti; una serie di in-
contri per avvicinarsi alla danza e imparare a
conoscere il proprio corpo.

“Sono iniziative che si legano all’attività del-
la biblioteca musicale Cesare Bormioli, nata
nel 1991per iniziativa del professor Piero Bor-
mioli, che ora riprenderà la propria attività do-
po alcuni anni di silenzio” aggiunge il sindaco,
Olga Beltrame. cs

All’Assessore allo Sport di
Cairo. Siamo un gruppo di gio-
vani cairesi appassionati di
“Skateboard” e pratichiamo que-
sta attività da parecchio tempo.
Fino pochi mesi fa avevamo a
disposizione il vecchio palaz-
zetto di via XXV Aprile. Poi, per
inderogabili motivi di ordine pub-
blico (polizia municipale, prote-
zione civile, ecc.) non abbiamo
potuto continuare a praticare
questo sport nella suddetta
struttura. Considerato che que-
sta attività coinvolge molti gio-
vani di Cairo Montenotte e din-
torni, ci rivolgiamo all’assesso-
re allo sport di Cairo affinché ci
aiuti a reperire un luogo (possi-
bilmente al chiuso) per poter
continuare la pratica i questa
disciplina sportiva che così po-
trà essere svolta nel corso di
tutto l’anno.

Cristian Sciuva

La 1ª squadra perde d’un soffio contro il Bovisio

Ponte del 1º maggio alterno
per il Baseball Cairese

Alla Straacqui, alla Scarpa d’Oro e sui 1000

Triplo record in atletica
per Valerio Brignone

Nel ponte del 1º maggio a Sannicandro Garganico

Primo premio in Puglia
per le allieve di “Attimo danza”

Riceviamo e pubblichiamo

Non c’è spazio a Cairo
per lo “skateboard”?

Sabato 17 maggio nella sala dell’asilo

Un concerto ad Altare
con musica e cultura

L’ipnosi oggi:
una moderna
via del
benessere

Cairo M.tte - Col patroci-
nio del Comune di Cairo
Montenotte, lo Zonta Club
Valbormida organizza un
conferenza sul tema “Le
nuove vie del benessere: in-
troduzione all’ipnosi moder-
na”.

Relatore sarà il Dr. Alber-
to Torelli, biologo clinico,
membro e referente ufficiale
per l’Italia della National
Guild of Hypnotist.

La conferenza, che avrà
luogo giovedì 15 maggio al-
le ore 20,45 presso la sala
consiliare del Comune di
Cairo, sarà introdotta dall
Dr.ssa Marcella Calleri di
sala e dalla Dr.ssa Donatel-
la Botta.

L’incontro è aperto a tutta
la cittadinanza.
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Altare - La Soprintendenza
per i Beni Architettonici e per
il Paesaggio della Liguria ha
appaltato i lavori per il restau-
ro interno di Villa Rosa, futura
sede del Museo del Vetro di
Altare. Si tratta per ora di
un’aggiudicazione provviso-
ria, una definizione tecnica
che prelude all’aggiudicazio-
ne definit iva non appena
verrà verificata la regolarità
della documentazione pre-
sentata dalla ditta vincitrice
dell’appalto. Una procedura
burocratica di routine che do-
vrebbe essere espletata entro
il 15 maggio prossimo. “Non
appena l’aggiudicazione sarà
definitiva – spiega l’architetto
Rosella Scunza, responsabile
del progetto – i lavori verran-
no consegnati immediata-
mente e saranno terminati
entro il giugno del 2004”.

I lavori, finanziati dal Ministe-
ro per i Beni e le Attività Cultu-
rali, costeranno 726.700 euro
circa.Riguarderanno le superfici
decorate interne a Villa Rosa,
villa liberty situata nel centro
storico di Altare e circondata da
un ampio giardino. In particola-
re, verranno restaurati intonaci
e stucchi in malta e cartapesta,
manufatti lignei e in ceramica, in
ferro e in ottone, vetrate deco-

rate, pavimenti in graniglia.
Una parte dei lavori dovreb-

bero essere pronti già entro la
fine di quest’anno, ma questo
restauro parziale non sarà ta-
le da consentire l’utilizzo degli
spazi. Bisognerà attendere la
fine dei lavori per poter trasfe-
rire il Museo del Vetro dall’at-
tuale sede di San Sebastiano
a Villa Rosa.

Quattordici mesi che servi-
ranno all’Amministrazione Co-
munale di Altare e all’Isvav
(Istituto per lo studio del vetro
e dell’arte vetraria) per attua-
re un piano di riorganizzazio-
ne e rilancio del museo, modi-
ficando gli orari di apertura,
migliorando il percorso di visi-
ta e inserendo il museo nel
tessuto sociale e culturale del
paese. “Il piano – dice Olga
Beltrame, sindaco di Altare e
presidente dell’Isvav – preve-
de l’affidamento di due incari-
chi importanti sotto il profilo
del metodo: uno agli architetti
Marco Ciarlo e Luca Dolmetta
per l’allestimento del museo e
per l’organizzazione di spazi
e percorsi, l’altro all’IPS (Inse-
diamenti Produttivi Savonesi)
per la ricerca dei finanzia-
menti necessari alla realizza-
zione del museo in Villa Rosa
e al suo rilancio”. CSA

Ric. e pubbl.

Antifascismo
e magistratura
Noi perseguitati politici anti-

fascisti, noi dirigenti sindacali,
abbiamo subito le ingiustizie
delle leggi speciali emanate
dal fascismo nel 1926: dopo
la liberazione, durante il go-
verno Scelba, la celere cari-
cava i lavoratori e come fa
l’attuale opposizione ad affer-
mare che la Magistratura è in-
dipendente?

Sono un ex dirigente socia-
lista, ho lottato tutta la vita per
la difesa della democrazia e
della libertà, mi hanno offerto
posti e soldi purché rinuncias-
si a guidare i lavoratori, rifiu-
tai.

Rappresentai e perseguitati
politici antifascisti in Valbormi-
da, sono tutti deceduti, ora
rappresento i loro ideali.

Questo mio comportamen-
to negli anni 50 indusse Perti-
ni a farmi visita nelle stabili-
mento Film di Ferrania. Invita-
to in direzione disse: “Se la di-
rezione ha qualcosa da dire,
lo dica al mio amico e compa-
gno Molinaro, è lui il respon-
sabile del Partito Socialista
nello stabilimento”.

Berlusconi è un mio avver-
sario politico, lo rispetto per-
ché è stato eletto dal popolo.
E’ pericolosa la posizione pre-
sa dall’opposizione contro il
Presidente del Consiglio Ber-
lusconi.

Invito i gruppi socialisti che
si trovano all’interno dell’op-
posizione a dissociarsi, prima
che sia troppo tardi, perché i
socialisti hanno sempre ri-
spettato il voto popolare. Arri-
vati a questo punto, gli stessi
Magistrati vanno eletti dal po-
polo.

Questa è la richiesta che
farò al presidente del Consi-
glio dei Ministri Berlusconi.

Isidoro Molinaro

Giusvalla - Lo scorso 6
aprile il vescovo di Acqui
Mons. Pier Giorgio Micchiar-
di ha concluso la visita pa-
storale alla parrocchia di Giu-
svalla.

“Fino a qualche giorno fa, -
ha esordito il vescovo nell’o-
melia della Santa Messa di
commiato - quando transitavo
in auto per Giusvalla (non
molte volte, in verità), ricorda-
vo quei pochi e brevi momenti
durante i quali ero stato con
voi; ma, notando la chiesa
con le porte chiuse e non in-
contrando quasi mai nessuno
per la strada, mi si chiudeva il
cuore. E diverse volte mi sono
chiesto: “C’è, qui a Giusvalla,
una comunità cristiana viva?
Cosa posso fare, come Ve-
scovo, per assicurare a que-
sta parrocchia tutto ciò che è
ad essa necessario per la sua
vita cristiana?”.

A tutti questi interrogativi il
vescovo ha avuto modo di tro-
vare risposta nei giorni e con
gli incontri della visita pasto-
rale.

Innanzitutto la parrocchia
non è abbandonata, perché
c’è il parroco don Jaime che
la segue spiritualmente, an-
che se già impegnato in altri
servizi pastorali. A Giusvalla
c’è una comunità cristiana
piccola, ma viva e con il desi-
derio di intensificare la sua
esistenza cristiana.

C’è una comunità civile che
è in buoni rapporti con la co-
munità cristiana (Sindaco e
Amministrazione comunale
hanno incontrato il vescovo
nella sala-teatro e hanno pre-
senziato alla Messa conclusi-
va della visita).

A Giusvalla c’è un gruppo
di persone volonterose che si
impegnano a offrire parte del
loro tempo per aiutare gli an-
ziani e i malati bisognosi di
soccorso, per mantenere viva

la cultura di questa popolazio-
ne, per favorire l’aggregazio-
ne della gente nelle case e
nei cascinali.

Un incontro particolarmen-
te gradito di mons. Micchiardi
è stato quello con i fanciulli
delle scuole elementari, dove
ha incontrato alcuni ragazzi
provenienti da altri paesi, e
ben inseriti nella comunità
scolastica: segno che i giu-
svallesi sono gente ospitale e
cordiale.

Molto consolante l’incontro
con i ragazzi e gli adolescenti
delle scuole medie e superiori
che hanno espresso il loro
desiderio di prepararsi per ri-

cevere il sacramento della
Cresima.

Il Vescovo si è commiatato
da Giusvalla raccomandando
ai suoi fedeli di adoperarsi a
mantenere viva la fiamma
della fede in Gesù Cristo at-
traverso l’impegno alla Messa
domenicale e la riscoperta
della confessione pasquale,
attraverso la lettura e medita-
zione del Vangelo ed con una
carità sempre più generosa
verso il prossimo. Dopo la
santa Messa mons. Micchiar-
di si è infine recato con i pre-
senti al Cimitero per far visita
ai defunti del paese.

RCM

Giusvalla - Sabato 10
maggio, nel teatro comunale
“Perrone”, a Giusvalla (Sv), il
Gal Valli del Bormida e Giovo
Leder, in collaborazione con il
Comune di Giusvalla e la Co-
munità montana del Giovo,
organizza un convegno dal ti-
tolo “Nuove forme di turismo
per le aree rurali” che si con-
cluderà con l’inaugurazione di
una nuova area camper e
area pic-nic. All’incontro, che
avrà inizio alle 9,30, parteci-
peranno il sindaco, Elio Ferra-
ro, il presidente del Gal, Cri-
stina Guarise, Renato Antoni-
ni, giornalista di AC Autocara-
van ed Enrico Caracciolo,
giornalista free lance. Segui-

ranno gli interventi di Marco
Scagliarini della Cooperativa
La Cruna, di Daniela Forna-
ciari della Provincia di Parma.
E ancora, Eugenia Tagliaferro
dell’Amministrazione provin-
ciale parmense e Mario Sche-
none del Settore turismo della
Regione Liguria oltre a Laura
Molinari del Settore turismo
regionale ligure. Nel corso del
convegno si potrà assistere
alla proiezione multimediale
di un viaggio nel territorio at-
traverso le fotografie di Enrica
Noceto. A conclusione del
convegno, alle 12 e 30, ceri-
monia di inaugurazione della
nuova area destinata ai cam-
per a dell’area pic-nic. Cs

Volontariato e servizi sociali 
Cairo M.tte - Nella serata di Venerdì 9 maggio si svolge

presso il palazzo comunale una riunione per l’elaborazione di
un piano operativo della Zona n° 6 “delle Bormide” alla quale
sono stati invitati anche tutti coloro che operano nel campo del-
l’assistenza sociale in Val Bormida a vari livelli: associazioni
Onlus, associazioni di volontariato, cooperative sociali, enti di
patronato, partiti politici, organizzazioni sindacali, associazioni
a tutela degli utenti, enti delle Chiese e delle confessioni reli-
giose. Scopo della riunione, che si terrà venerdì 9 maggio al-
le 20,30 a Cairo Montenotte nella sala consiliare del muni-
cipio, è la progettazione di un sistema intercomunale di servizi
e interventi sociali attraverso un piano di Zona.

Entro la fine di giugno, si terranno altri due incontri rivolti uno
alle istituzioni e alle forze dell’ordine del territorio, l’altro alle fa-
miglie e ai singoli cittadini.

Sabato 10 maggio convegno a Giusvalla

Turismo ad hoc
per le aree rurali

Appaltati restauri interni per oltre 700.000 euro

I lavori di villa Rosa
sede del museo del vetro

Il 26 aprile a Giusvalla ed il 4 maggio a Cairo

Anche Giusvalla e San Giuseppe
visitate dal vescovo Micchiardi

Cairo Montenotte.Ad Al-
tare, nella giornata di do-
menica 4 maggio, tra nume-
rose e coloratissime banca-
relle dislocate per le vie del
paese accorse a prendere
parte alla tradizionale fiera
di primavera, vi era anche
un banchetto allestito dai vo-
lontari della Bottega della
Solidarietà di Cairo Monte-
notte.

Sulla “bancarella della soli-
darietà” vi erano solo alcune
dei numerosi oggetti di arti-
gianato e di generi alimentari
disponibili nella bottega di via
Buffa.

Tra l’artigianato spiccavano
i divertenti puzzle degli ani-
mali in legno, le nuove borse
di juta nei colori dell’estate, i
profumati incensi, gli anima-
letti in ceramica, i portanelli in
pelle, i pupazzi a dito confe-
zionati a mano con la lana e
tante altre curiosità.

Nel centro storico di Alta-
re sono stati portati anche
gli alimentari equi e solidali,
prodotti da abitanti del Sud
del mondo e poi importati ad
un prezzo equo che permet-
ta ai produttori condizioni di
vita dignitose, salari ade-
guati. I caffè 100% arabica,
i fragranti tè, il carcadè, le
bibite istantanee estive, le
golose barrette di cioccolato

e al sesamo hanno attirato i
numerosi ed incuriositi pas-
santi, con i quali è stato pos-
sibile scambiare due chiac-
chiere sui prodotti disponibi-
li ed omaggiarli del giornali-
no delle Botteghe del Mon-
do, il Tam Tam, ricco di cu-
riosità ed interessanti noti-
zie tra cui novità e ricette.

Lo splendido tempo prima-
verile (anzi estivo) di domeni-
ca ha sicuramente completato
la cornice per arricchire la
giornata colma di incontri e di
nuovi spunti per intenzioni fu-
ture.

Sabato prossimo, ad
esempio, ad Acqui Terme nel
contesto del secondo Con-
vegno Diocesano della Cari-
tas dove saranno presenti
stand informativi di diverse
associazioni di volontariato
comparirà uno stand unico
delle quattro “botteghe della
solidarietà” presenti nella
Diocesi di Acqui: Cairo Mon-
tenotte, Acqui Terme, Ova-
da, Canelli.

Vi aspettiamo nella Bottega
della Solidarietà di Via Buffa,
a Cairo nelle giornate di mar-
tedì, giovedì e sabato dalle
9.00 alle 12.00 e dalle 16.00
alle 19.00 e al mercoledì e
venerdì dalle 16.00 alle
19.00.

La Bottega di Via Buffa

La scorsa domenica 4 maggio

Bottega della solidarietà
alla fiera di Altare

San Giuseppe. Si è conclusa domenica 4 Maggio la Visita
Pastorale nella Parrocchia di San Giuseppe. Il vescovo di
Acqui, Mons. Pier Giorgio Micchiardi ha concelebrato la
messa domenicale col parroco Don Carlo Caldano. Questa
frazione cairese, che conta circa 700 abitanti, era nata in-
torno a quello che un tempo era un importante nodo ferro-
viario. Era diventata poi parrocchia e primo parroco fu pro-
prio Don Carlo che, all’epoca viceparroco di Cairo, fu de-
stinato a questo nuovo incarico.

L’ANCORA
Redazione di Cairo Montenotte
Telefono e fax 019 5090049

1983: Un bel progetto di raddoppio dell’autostrada
che non sarà mai realizzato

Nel n. 18 del 1983 l’Ancora presentava un progetto degli
ingegneri Fenoglio e Persico per il raddoppio dell’autostrada
(allora ad unica carreggiata) fra Altare e Montecala, con di-
smissione del vecchio tracciato a strada statale, che avrebbe
potuto costituire una sorta di tangenziale per Millesimo e
Carcare. Il progetto dei due professionisti carcaresi prevede-
va infatti la costruzione di due nuove carreggiate a tre corsie.
Una per senso di marcia. Ciò avrebbe consentito la dismis-
sione del vecchio tracciato.

Il progetto aveva preso stimolo da una delibera del Comu-
ne di Carcare per uno studio di un progetto di massima per il
raddoppio dell’autostrada.

Come sappiamo venne poi realizzato, più di dieci anni do-
po, un progetto dell’autostrada che manteneva la vecchia
carreggiata esistente per il traffico, oggi utilizzata per uno dei
sensi di marcia.

Intanto a Cairo procedevano i lavori per l’allargamento del
ponte sulla Bormida di via XXV aprile assieme a quelli per le
nuove scuole medie e per il nuovo palazzetto (!) polisportivo.

Il 1º maggio si insediava a Rocchetta Cairo il nuovo parro-
co Gian Paolo Pizzorno, mentre per la festa dei lavoratori le
note dell’Internazionale introducevano in piazza della Vittoria
l’intervento del neo-sindaco socialista Osvaldo Chebello se-
guito di lì a poco dall’orazione del sindacalista Bruno Spa-
gnoletti.

La cronaca raccontava dell’improvvisa scomparsa del cai-
rese Angelo Vero.

Ad Altare una bella foto raccontava della festa della leva
del 1965, mentre a Dego le nuove scuole medie, in costru-
zione, arrivavano al tetto.

Flavio Strocchio
flavio@strocchio.it

20 anni fa su L’Ancora
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Canelli. La lettera sulla rac-
colta differenziata dei rifiuti,
inviata nei giorni scorsi ai ca-
po famiglia canellesi, ha subi-
to acceso dibattiti esilaranti,
nelle abitazioni, sul lavoro,
nelle piazze e soprattutto nei
bar cittadini.

Norme nuove, una vera e
propria rivoluzione nel modo
di fare “rimenta” nelle nostre
case.

La ser ie di incontr i tra
amministrazione e cittadini ha
chiarito molte cose, ma non
ha tolto tutti i dubbi e le per-
plessità sulla complessa mo-
dalità di raccolta differenziata
che inizierà lunedì 12 maggio.

In questi giorni, abbiamo
raccolto numerose domande
e riflessioni, tra le più svaria-
te, dei nostri concittadini e
che noi volentieri ribaltiamo
agli amministratori per una
più ampia conoscenza dei va-
ri problemi che potrebbero
nascere dalla raccolta “porta
a porta” dei rifiuti.

• Sono molti coloro (per
esempio chi abita in condomi-
ni centrali privi di balcone)
che dicono di non avere lo
spazio sufficiente per mettere
i cinque tipi di contenitori.

• Gli “umidi”, dicono altri, te-
nuti in casi più giorni, in molti
casi, sono ingestibili (vedasi
pelatura di cipolle, fermenta-

zione di pelli di pomodori,
prodotti scaduti ecc).

• Per altri, i vari tipi di sac-
chetti speciali avranno un co-
sto non indifferente, mentre fi-
no ad oggi, le borse dei
supermercati venivano ricicla-
te...

• Alcuni titolari di esercizi
pubblici hanno fatto rilevare
come le norme ASL vietino di
tenere cartoni, rifiuti pericolo-
si e incendiabili all’interno del
locale. Quindi dove dovrebbe-
ro depositarli? La multa ASL
è salata e si rischia la chiusu-
ra del locale...

• Lo sfalcio deve essere
portato alla discarica del cimi-
tero aperta solo in alcuni orari
sovente non compatibili con
quelli di chi lavora. Per la rac-
colta “porta a porta” degli sfal-
ci, i sacchi dove si lasciano e
a che ora li ritireranno?

• Altri ancora: “basta che tu
posi un sacchetto fuori dalla
porta con le bottiglie di plasti-
ca ed al mattino te le trovi tut-
te sparpagliate dai cani, dai
gatti... e dai cretini... Figuria-
moci con gli organici, gli scar-
ti, ossa, cibo. Una vera man-
na per i “Tom e Jerry” locali.

• Tanti rifiuti sono di difficile
classificazione. Un esempio,
tra tanti, è costituito dalle
“cialdine” del caffè da macchi-
netta in uso in molti uffici. E’

biologico il contenuto (umido),
plastico il contenitore. Dove
andranno cestinate?

• Altri suggeriscono l’instal-
lazione di grandi isole ecolo-
giche, dislocate in più punti
della città, con grandi conteni-
tori per i vari tipi di rifiuto. Co-
sì non si avrebbero problemi
di stoccaggio in casa...

• Lo stoccaggio dei sacchi
nei grandi complessi condo-
miniali del centro (vedasi
quelli di piazza Zoppa, piazza
Gancia, via Giovanni XXIII,
viale Risorgimento, tanto per
citarne alcuni) come sarà? I

sacchi verranno depositati
sotto i portici, davanti ai nego-
zi, sui marciapiedi del retro?
E le cataste? Ed il decoro ur-
bano?

Quindi sulla nuova raccolta
dei rifiuti, tanti interrogativi,
tante domande, tanti suggeri-
menti! 

Per risolvere al meglio il
problema, tutti insieme, conti-
nuiamo a parlarne, a discu-
terne, per arrivare a dare cre-
dito allo slogan che recita:
“differenziato aiuta”... vera-
mente!

Mauro Ferro

Da lunedì 12 maggio nuova raccolta differenziata

“Differenziato aiuta”
ne parliamo e discutiamo Canelli. Mercoledì 30 aprile, ad Asti, si è svolto l’incontro del

Comitato ristretto dei sei Sindaci della Sanità, mentre l’assem-
blea generale dei 118 sindaci di tutta la Provincia, si svolgerà
lunedì 19 maggio, alle ore 17,30.

“Sarà l’occasione, sbloccato l’empasse della nomina dei
commissari Asl del Piemonte - dice l’assessore alla Sanità di
Canelli, dott Giuseppe Dus - di riprendere, a tutta forza, il pro-
gramma sanitario dell’Asl 19, con l’approvazione del bilancio, il
progetto della nuova Fisiatria di Canelli ed il programma dell’o-
spedale di Nizza”.

Intanto, la prossima settimana, il dottor Di Santo, responsabi-
le dell’Asl 19, accompagnato dai suoi tecnici, sarà a Roma per
l’approvazione definitiva ed esecutiva del progetto sulla Fisia-
tria di Canelli.

Canelli. “Stella al merito del
lavoro”, col diritto di fregiarsi
del titolo di “Maestra del lavo-
ro”, per Graziella Secondina
Gibelli, domenica 4 maggio,
al conservatorio Verdi di Tori-
no.

La signora Gibelli, di regio-
ne Monforte, sposata a Luigi
Rocco Moccafighe, è arrivata
all ’ambito traguardo dopo
aver svolto per 35 anni il ser-
vizio attivo di lavoro, inizial-
mente presso la ditta di imbal-
laggi Sisa, successivamente
presso la Luigi Bosca e, da
ultimo, presso la ditta F.lli Ra-
mazzotti.

Nel palazzo della Provincia
di Asti, lunedì 5 maggio, la si-
gnora Gibelli, accompagnata

dal console Franco Zago, ha
poi ricevuto i complimenti del
presidente Roberto Marmo.

A Roma il progetto
definitivo della fisiatria

Graziella Gibella è
maestra del lavoro

Canelli. Mario Bianco, pre-
sidente del comitato locale
della Cri, scrive: “Grazie alla
cortese disponibilità del cen-
tro commerciale Il Castello è
stato possibile posizionare al-
l’interno del centro commer-
ciale, in prossimità dell’ingres-
so del supermercato “Di Me-
glio”, un’ambulanza del nostro
parco mezzi, nelle giornate
del 25 aprile e del 1º maggio,
presidiata da volontari del
soccorso e dalle infermiere
volontarie. In tali feste il pub-
blico presente ha donato euro
587,86 che saranno dedicati
all’acquisto futuro di un ade-
guato mezzo per il trasporto
dei disabili e di anziani non
autosufficienti.

Stante l’attuale legge finan-
ziar ia, non ci è possibile
acquistare con le entrate cor-
renti (proventi dei servizi di
istituto) alcun mezzo, occorre
pertanto cercare di raccoglie-
re il denaro necessario con
pubbliche sottoscrizioni o con
i proventi di eventuali manife-
stazioni.

La necessità di tale veicolo

è già stata da noi ampiamen-
te divulgata e pertanto non è
il caso di ritornare sull’argo-
mento, ma la presente neces-
sità non è l’unica che si pone;
infatti il direttivo del comitato
locale, vista anche la numero-
sa partecipazione di volontari
del soccorso al nucleo di pro-
tezione civile e della disponi-
bilità del Corpo militare, ha in-
dirizzato a tale obiettivo la
sua politica di adeguamento
dei mezzi e delle attrezzature,
dato che ben due fiumi ci divi-
dono da Asti, sede del Centro
mobile CRI di Protezione Civi-
le provinciale.

A Canelli esiste un quotato
e efficiente Gruppo di Prote-
zione Civile, ottimamente or-
ganizzato da Franco Bianco e
dai suoi collaboratori, con cui
ovviamente non ci poniamo in
competizione in quanto ben
diversi sono i compiti che la
legge sulla protezione civile
assegna alla Croce Rossa,
ma in tal modo potremo dare,
quando ricorre la necessità, il
nostro aiuto dedicato a tale
gruppo.”

Canelli. Dal 1° al 4 maggio,
distribuiti in 20 sedi di 19 città
del Piemonte, (Acqui Terme,
Alba, Alessandria, Asti, Biella,
Canelli, Casale Monferrato,
Casellette, Cavaglià, Ivrea,
Lanzo Torinese, Nizza Mon-
ferrato, Novara, Rivoli, Torino,
Verbania e Vigliano Biellese),
sono stati 4.150 i ragazzi e le
ragazze che hanno disputato
le 76 finali nazionali delle Po-
lisportive Giovanili Salesiane
d’Italia (calcio, calcio 5, ba-
sket, volley, pattinaggio, orien-
tali, artistica, ritmica, danza,
tennis tavolo).

Trecento le atlete, dai 9 ai
19 anni, che hanno concorso
per il titolo nazionale di ‘Gin-
nastica artista’ nel Palazzetto
dello sport di Canelli.

Duecento le ragazze che
hanno disputato le finali na-
zionali di ‘Pattinaggio artisti-
co’, presso l’Istituto N.S. delle
Grazie” di Nizza Monferrato.

Sono state 240 le atlete,
under 15, che si sono giocate
la finale del Volley femminile,
nelle palestre astigiane, men-
tre, ad Acqui Terme, sono sta-
te 320 quelle che si sono con-
tese il titolo della categoria
‘Propaganda’.

Ricordando don Gino
“Le finali del 2003 sono sta-

te concentrate in Piemonte -
ha detto il presidente regiona-

le PGS, Eugenio Di Maio -
per meglio ricordare, ad un
anno dalla sua mor te (21
aprile 2002), il caro don Gino
Borgogno, che a Canelli ha
amici e nipoti ( la famiglia
Elia), fondatore, nel 1967,
delle PGS. Per questo, ve-
nerdì sera, 2 maggio, don Gi-
no è stato ricordato nel sug-
gestivo cortile della Foresteria
Bosca, a Canelli, davanti ad
una marea di ragazzi e ragaz-
ze, che hanno poi proseguito
la festa al dancing ‘Gazebo’,
dal sindaco Oscar Bielli, dal-
l’assessore provinciale allo
sport Giacomo Sizia, dal ni-
pote don Eliseo Elia, dal pre-
sidente PGS della Sicilia En-
zo Caruso e dal vicepresiden-
te nazionale don Rober to
Guarino.

Nel ricordare lo zio, don Eli-
seo, si è soffermato soprattut-
to sul “primo don Gino”, stu-
dioso e scrittore, (autore de
“Leggere che cosa”, per
esempio), che è stato per lui
un “apripista e modello di vi-
ta”.

«Don Gino - ha ricordato
Caruso - ci ha fatto capire i
valori della vita attraverso lo
sport praticato da tutti. “Buoni
cristiani ed onesti cittadini”,
era il suo motto».

Per don Guarino, “Don Gi-
no non ha avuto vita facile,

proprio perché è stato un sa-
lesiano straordinario che era
capace, a vantaggio dei gio-
vani, ad andare fino in fondo,
fino alla temerarietà, contro
chiunque” Domenica 4 mag-
gio, tutte le squadre prove-
nienti dalle 19 città del Pie-

monte, sedi delle finali, si so-
no poi radunate al Palastam-
pa di Torino, per il ricordo uffi-
ciale di don Gino, per ricevere
il trofeo ‘Don Bosco Cup 2003
- don Gino Borgogno’, e per
assistere alla santa Messa
solenne.

Nel ricordo di don Gino Borgogno

Finale nazionale della ginnastica artistica PGS

Dalla Cri canellese

Raccolta fondi
per un mezzo disabili

LE CLASSIFICHE
Mini programma A: 1ª Valeria Alverà (Derthona); 2ª Patrisha
Daglio (Derthona); 3ª Elena Capolungo (Olimpia).
Mini programma B: 1ª Giulia Nicoli (Auxilium); 2ª Roberta Mura
(Auxilium); 3ª Marta Forlini (Auxilium).
Propaganda programma A: 1ª Beatrice Turinetto (Cumiana); 2ª
Francesca Villa (Zenith Chieri); 3ª Rosalba Tortia (Cumiana).
Propaganda programma B: 1ª Simona Baravalle (Zenith Chie-
ri); 2ª Alessandra Pisani (Derthona); 3ª Alessandra Dondero
(Ginnastica Tigulio).
Under 15 programma A: 1ª Francesca D’Elia (Derthona); 2ª Eli-
sa Rena (Vela); 3ª Federica Nigro (Vela).
Under 15 programma B: 1ª Francesca Bonarosa (Auxilium); 2ª
Cristina Chiaretta (Cumiana); 3ª Monica Boldoni (Derthona).
Under 17 programma A: 1ª Flaviana Canalis (Cumiana); 2ª
Laura Costantini (Derthona); 3ª Silvia Caucci (Cumiana).
Under 17 programma B: 1ª Elisa Linlaud (Ginnastica Tigullio);
2ª Barbara Cristiano (Cumiana); 3ª Federica Boccato (Dertho-
na).
Libera programma A: 1ª Alessandra Seri (Salgen); 2ª Maria
Chiara Sellaroli (Salgen); 3ª Alessia Saga (Zenith Chieri).
Libera programma B: 1ª Debora Marchesotti (Ginnastica Tigul-
lio); 2ª Teresa Giorgi (Ginnastica Tigullio); 3ª Elena Issoglio (Cu-
miana).
Società programma A: 1ª Cumiana, 2ª Derthona (Tortona); 3ª
Zenith (Chieri).
Società programma B: 1ª Ginnastica Tigullio (Rapallo); 2ª
Auxillium (Genova); 3ª Cumiana.
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Canelli. A giorni dovrebbe essere pubblicato
sulla ‘Gazzetta Ufficiale’ il regolamento applica-
tivo dell’articolo 51, comma 2 della legge 16 gen-
naio 2003, n.3, relativo alle “Disposizioni ordina-
mentali in materia di pubblica amministrazione”
che, a tutela della salute dei non fumatori, dispone
il divieto di fumare nei locali chiusi.Dal divieto so-
no esclusi i locali privati non aperti ad utenti o al
pubblico, i locali riservati ai fumatori e come tali
contrassegnati. Il divieto diventerà operativo so-
lamente dopo un anno dalla data di entrata in vi-
gore (dalla pubblicazione) del regolamento stes-
so che definisce anche le caratteristiche tecniche
degli impianti di ventilazione.

I locali riservati ai fumatori potranno essere
predisposti: negli esercizi alberghieri e di pubbli-
co ristoro, negli uffici e negli altri luoghi di lavoro,
nei locali adibiti ad attività ricreative e nei circoli
privati di ogni tipo. Va ancora rimarcato che gli
esercizi di ristorazione dovranno riservare ai non
fumatori la superficie prevalente del locale e che
l’aria proveniente dagli ambienti destinati ai fuma-
tori deve essere espulsa all’esterno e non reci-
clata.

E a Canelli?
In merito abbiamo sentito i titolari di alcuni lo-

cali pubblici di Canelli. Per Domiziano e Roberto
Mortara del Bar Jolly di piazza Cavour: “Nel no-
stro locale non possiamo avere le due sale, quin-
di metteremo il cartello “sala fumatori”, sotto il por-
tico”.

“Da noi non è permesso fumare, né nel labo-
ratorio né nel locale per gli avventori - è il parere
di Renato Giovine della pasticceria Giovine &
Giovine - Se il fumo fa male, non si deve fumare
e basta. Quindi nessuna sala per fumatori. Chi
vuol fumare va fuori, sotto il porticato, senza
aspettare un anno. E questo nell’interesse di tut-
ti, fumatori e non”.

Per Ezio Paduano del caffè Salotto: “Noi ab-
biamo la sala per i non fumatori. I fumatori nel
déhors”.

“Noi abbiamo già due locali per fumatori ed uno
grande, il principale, per non fumatori - illustra Fio-
renzo Labaguer del centralissimo caffè Torino -

Con l’applicazione della nuova legge avremo
due locali per non fumatori ed il déhors già a nor-
ma con finestre e aspirafumo.

Io sono un fumatore, ma sono contento che ci
sia una legge che proibisce il fumo nei locali
pubblici. Noi già siamo tenuti, con la 626, alla sal-
vaguardia della salute di tutti, fumatori e non,
ma principalmente dei lavoratori....”

Per il proprietario dell’albergo e ristorante “Il
Grappolo d’oro”, Luca Ferrero: “Aspettiamo ancora
norme più precise. E’ certo che la legge va ap-
plicata con severità e serietà, ma comporta un
grosso investimento...”

“E’ una legge giusta e ben fatta - dice con fran-
chezza Roberto Scarsi dell’Hôtel Asti - Io sono un
‘maledetto’ fumatore, ma in auto, in camera da let-
to, durante il servizio, a contatto con il pubblico non
fumo mai. E’ un fatto di igiene e di buona educa-
zione! Sarebbe bene che nessuno fumasse. At-
trezzare i nostri ambienti contro il fumo non sarà
facile...occorrerà spaccare tutto. Comporterà una
grossa spesa che darà del lavoro a tanti... Io ho
già diverse camere e alcuni locali per i non fu-
matori”.

Arrabbiatissimi, ma, finalmente soddisfatti per
la nuova legge contro il fumo, i coniugi Mariuccia
e Pier Carlo, proprietari del notissimo ristorante
‘San Marco’: «Sono 44 anni che fumiamo per col-
pa degli altri - ci dice Mariuccia - Da sempre lot-
tiamo contro il fumo. Nei nostri menù, da anni, in
colore contrastato, riportiamo testualmente: “Il
fumo altera seriamente la sensibilità del vino e del
cibo. Pertanto si chiede vivamente ai signori clien-
ti, se è proprio indispensabile, di fumare solo do-
po le 14,30 e dopo le 22,30 e di non fumare si-
gari e pipa”.

Nel nostro locale non sono mai stati posti i
portacenere, anche se, da anni, abbiamo ef-
ficienti strutture antifumo. Per queste nostre pres-
sioni contro il fumo, abbiamo avuto clienti che si
sono sentiti offesi e che non sono più ritornati.For-
tunatamente i fumatori accaniti, che non sanno
resistere, in questi ultimi tempi, sono diminuiti e
quando non ne possono più, vanno a fumare
fuori dal locale”. b.b.

Canelli. Grande partecipa-
zione al Raduno Nazionale
della Fidas a Cuneo dei
Gruppi di Donatori di sangue
della Valle Belbo e Bormida
che, con ben tre pullman e
numerose auto private, si so-
no dati appuntamento al tradi-
zionale raduno delle Federate
Fidas, giunto alla sua 42° edi-
zione.

Oltre ventimila donatori,
provenienti da tutta Italia,
hanno invaso le strade ed il
centro di Cuneo con le loro
multicolori divise e con i sim-
patici capellini colorati, a se-
conda delle zone di prove-
nienza. Un momento di incon-
tro, di scambio di esperienze,
di iniziative, di idee e, soprat-
tutto, di comunicazione di
quanto sia grande la “famiglia
della Fidas” in Italia.

Ventimila volontari che, con
il loro sistematico dono hanno
salvato molte vite umane e
continueranno ad aiutare le
persone più bisognose e sfor-
tunate con il dono più nobile
che l’uomo possa fare: il pro-
prio sangue.

Dalla Vallebelbo, coordinate
dal capo zona “Tre”, Giovanni
Gatti, erano presenti i gruppi
di Canelli, Castiglione Tinella,
Costigliole, Castagnole Lan-
ze, Calosso, Santo Stefano
Belbo, Cossano Belbo, San
Marzano Oliveto e Vesime ol-
tre ai sindaci di Canelli Oscar
Bielli, di Cossano Giuseppe
Tosa, il vice di Santo Stefano
Torielli e rappresentanti delle
amministrazioni degli altri co-
muni della zona.

In piazza Galiberti sotto il
palco delle autorità i numerosi
sindaci provenienti dalle pro-
vincie di Asti-Cuneo e Torino

con la fascia tricolore hanno
voluto dare con la loro pre-
senza l’importanza che rive-
stono i vari gruppi presenti
nelle singole realtà locali del
Piemonte. Durante la tre gior-
ni cuneese (29 aprile - 1°
maggio) oltre al raduno si so-
no svolti convegni legati alle
problematiche del sangue,
delle normative, della sicurez-
za per chi dona e per chi rice-
ve, della diversa retribuzione
ai gruppi a seconda della re-
gione di appartenenza, c’è
stata la nomina del nuovo
presidente nazionale.

Proprio questa carica, dopo
18 anni di presidenza pie-
montese con il professor Da-
rio Cravero, é passata al gio-
vane presidente della zona
romana Aldo Ozini Calegaris.
Cravero rimarrà nel consiglio
direttivo nazionale come pre-
sidente onorario, vice nazio-
nale é stato eletto il presiden-
te della Fidas Piemonte Gian
Battista Giudici.

Una grande giornata all’in-
segna della fratellanza, dell’a-
micizia e della solidarietà che
si é conclusa, in piazza Ga-
limberti, con i discorsi ufficiali
e la santa Messa officiata dal
vicario generale di Cuneo. Poi
tutti ai vari ristoranti per il mo-
mento conviviale finale.

Mauro Ferro e Alda Saracco 

Bando per servizi
di autonoleggio

Canelli. Il Comune di Ca-
nelli ha indetto un bando per
l’assegnazione di tre autoriz-
zazioni all’esercizio del servi-
zio di noleggio autoveicoli da
r imessa con conducente,
pubblicato all’Albo Pretorio;
scadenza al 30 maggio 2003.
Per chiarimenti: Ufficio Com-
mercio e Polizia Amministrati-
va (tel. 0141 820.210, fax
0141 820207).

Posti ambulanti
Canelli.Da metà maggio par-

tirà il primo bando di assegna-
zione per  gli ambulanti (di tut-
te le merceologie) per un posto
in piazza Gancia e Zoppa, per
i mercati del martedì e venerdì.
Presentazione domande entro il
16 giugno 2003. Informazioni,
bando e modulistica tel. Uff.
Commercio del Comune, tel.
0141 820.208.

A Canelli

La legge sul divieto di fumo
nei locali chiusi

In 20.000 al raduno
nazionale della Fidas

Poesia, pittura e
musica a Calosso

Calosso. Domenica 4 mag-
gio si è tenuta, nella sala consi-
liare, alle ore 21, una serata tra
poesie e pittura organizzata dal
Comune di Calosso. Era pre-
sente il regista-attore Alberto
Maravalle che ha declamato al-
cune poesie col sottofondo mu-
sicale di Giancarlo Opodone.
Le poesie sono state tratte del
libro fotografico e di poesia di Gi-
gi Chiola “Ouverture-poesie ed
immagini tra Langhe e Monfer-
rato” in vendita nelle librerie. So-
no state presentate nuove ope-
re pittoriche di Giancarlo Ferra-
ris, noto grafico e pittore canel-
lese, autore di quadri, disegni ed
etichette, che negli anni sono di-
ventati il simbolo del Piemonte.
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Canelli. Domenica 25 mag-
gio è la giornata dedicata alle
Cantine Aperte, Wine Day, in-
contro tra produttori e consu-
matori eccellenti. Molte canti-
ne apriranno ai visitatori già
nella giornata di sabato 24.
Con Cantine Aperte 2003, so-
no 144 le proposte piemonte-
si del Movimento Turismo del
Vino. E’ una festa del vino, un
appuntamento tra persone di
qualità, che è meglio preno-
tare per riservarsi un tratta-
mento che sarà più accurato
se annunciato.

Per informazioni, rivolgersi
alla segreteria del Movimento
Turismo del Vino - Piemonte
(sede in regione San Rocco
80, 14041 Agliano Terme -
Asti, tel. 0141.954278, fax
0141.954193, baroloeco-
@tin.it, www.baroloeco.it.

Le cantine astigiane che
apriranno ai turisti saranno
ben 62, di cui 33 quelle com-
prese nella zona del nostro
settimanale: Antica Cantina di
Calosso • (tel. 0141.853120
orario: sab./dom. 9 - 24 • Mo-
stra d’arte). • Baravalle di Ca-
lamandrana • (0141.75159
orario: sab.-dom. 9/12-14/19
Degustazione tecnica). • Bera
Vittor io e f igl i  di Canell i
(0141.831157 orario: domeni-
ca, ore 9/19 • Degustazione
di prodotti tipici locali). • Ber-
sano & Riccadonna a Nizza
Monf. (0141.720211 orario:
sab.-dom. 10/12-14/18 • De-
gustazioni. Tour con visita alle
cantine e al Museo Bersano
delle Contadinerie e delle
Stampe antiche sul vino). •
Borgo Maragliano di Loazzolo
(0144.87132 orar io: sab.-
dom. 9/19 • Degustazione
tecnica. Museo delle contadi-
nerie). • Bottega del Vino “La
Signora in Rosso” di Nizza
Monf. (0141.793350 orario:
sab. 11/15 dom. 11/15-17/24,
Degustazione gratuita di Bar-
bera d’Asti superiore “Nizza”.
Pranzo e cena a pagamento
su prenotazione), • Ca’ dei
Mandorli / Antica Vineria di
Castel Rocchero
(0141.760131 orario: sab.
9.30/16.30, dom. 9.30/20 •
Degustazione tecnica. Pranzo
su prenotazione). • Carussin
di San Marzano Oliveto

(0141.831358 orario: dom.
10/19 • “La Sicilia in Piemon-
te”: grandi vini rossi di Sicilia
in degustazione, abbinamento
con prodotti tipici siciliani. “In-
dovina l’aroma”. Raduno di
trattori d’epoca. • “Nascita…
vita… fine… del tajaren”: in
collaborazione con il Maestro
di cucina Nino Russo. • “Arte
in cantina”: esposizione delle
opere di Luigi Ratti. • “Arte in
vigna”: esposizione di scultu-
re, creazioni su vetro, ce-
ramiche, incisioni su pietra). •
Cascina Barisel di Canelli
(0141.824848 orario: dom.
10/20 • Degustazione tecnica.
Musica leggera e rock. Mostra
d’arte. Giochi sull’aia), • Ca-
scina Castlet di Costigliole
d’Asti (0141.966651 orario:
dom. 9/12-14/17, Degustazio-
ne tecnica). • Cascina Ciuchè
di Angelo Dogliotti di Costi-
gliole d’Asti (0141.966617
orario: sab. 14/22 dom. 9/22 •
Degustazione vini. Buffet fred-
do.Vendita di prodotti tipici). •
Cascina Garitina di Castel
Boglione (0141.762162 ora-
rio: sab. 13/20 dom. 10/20 •
Degustazione prodotti tipici. •
Musica folkloristica piemon-
tese. Mostra di quadri e scul-
ture). • Cascina La Ghersa di
Moasca (0141.856012 orario:
sab. 14/19 dom. 10/20 • Spet-
tacolo di musica moderna.
Degustazione di prodotti tipici.
• Visita guidata ai vigneti e al-
le cantine). • Cascina Mon-
reale di Mombaruzzo
(0141.77326 orar io: sab.-
dom. 10/19 degustazione tec-
nica), • Michele Chiarlo di Ca-
lamandrana (0141.769030
orario: sab.-dom. 10/18 • De-
gustazione tecnica. Salumi e
formaggi. Visita alla cantina di
invecchiamento. Mostra d’arte
e di immagini “Parco Le Orme
de la Court”). • Consorzio per
la tutela dell’Asti di Isola d’A-
sti (0141.960911 orario: dom.
10/19, degustazione di Asti
docg e Moscato d’Asti docg.
Mostra di etichette disegnate
dai bambini. • Esposizione di
auto Bentley. Intrattenimenti
musicali (Cerot Band). • Corte
del Cavaliere di Fontanile
(0141.739355 orario: sab.
10/20 dom. 10/18 • Degusta-
zione prodotti tipici). • Distille-

ria Berta di Mombaruzzo (in
fraz. Casalotto, 0141.739528
www.distilleriaberta.it, degu-
stazione e vendita di dolci tipi-
ci e olio extravergine di oliva
di specie taggiasca. • Museo
storico della grappa), • Erede
di Chiappone Armando di
Nizza Monf. (0141.721424
orario: dom. 11/24, Partecipa
alla degustazione di gruppo
presso la Tenuta Olimbauda
di Incisa Scapaccino (AT): •
degustazione vini e farinata;
musica rock; mostra di quadri
e sculture; vendita di gadget,
magliette, t-shirt. Tour con vi-
sita alla cantina e ai vigneti di
proprietà). • F.lli Gancia • di
Canelli (0141.8301 orario:
sab.-dom. 9/12-15/18 • Degu-
stazione e vendita prodotti ti-
pici. • Tour con visita al mu-
seo, alle cantine e al reparto
di imbottigliamento su preno-
tazione). • Gaggino di Ursche-
ler Roberto di Mombaruzzo
(in fraz. Bazzana,
0141.701562 orar io: sab.
14/20 dom. 10/20 • Degusta-
zione tecnica. Formaggi e sa-
lumi in degustazione e vendi-
ta. • Visita a cantine e vigneti.
Sfilata sbandieratori). • Guido
Berta di San Marzano Oliveto
(0141.856193, Partecipa alla
degustazione di gruppo pres-
so la Tenuta Olim Bauda di In-
cisa Scapaccino). • Guasti
Clemente & Figli di Nizza
Monf. (0141.721350 orario:
sab. 9/12.30 dom. 10/18, De-
gustazione prodotti tipici. Mu-
sica pop-rock). • F.lli Iglina di
Bruno (0141.764158, Degu-
stazione tecnica guidata, sa-
bato dalle ore 15 e domenica
dalle ore 9. Visita alle cantine
e alla sala degustazione. Do-
menica: mostra di pittura e
ceramiche, esposizione di
opere in legno. Bancarelle di
prodotti tipici Esposizione di
macchine e attrezzi agricoli
d’epoca). • Agriturismo La
Cor te di Calamandrana
(0141.769109 orario: sab.-
dom. 10/18 • Degustazione
tecnica. Pranzo a pagamento
menu degustazione, bevande
escluse). • La Dogliola di Bub-
bio (144.83557 orario: sab.
14/18 dom. 10/18 • Degusta-
zione tecnica. Possibilità di
pernottamento presso l’agritu-

rismo dell’azienda). • La Giri-
baldina di Calamandrana
(0141.718043 orario: dom.
10/19, Degustazione prodotti
tipici non stop. • Orchestra
d’archi diretta dal maestro
Paolo Castagnone: Brindiamo
ai lieti calici,ore 16). • Malgrà
di Bazzana di Mombaruzzo
(0141.726377 orario: dom.
9.30/20 • Visita alle cantine di
vinificazione e affinamento:
incontro con enologi, cantinie-
ri e viticoltori. Mostre e intrat-
tenimenti: “La Pallapugno” a
cura della Federazione Italia-
na Pallapugno; “L’Aerografo”
secondo Massimo Berruti; “Le
sculture in vetro” di Gabriella
Rosso; “Le fotografie monfer-
rine” di Giorgio Bava. • 2ª edi-
zione del “Borgo dei Sapori”:
10 artigiani propongono un
viaggio tra le specialità più ti-
piche del Piemonte, con pos-
sibilità di degustazioni a pa-
gamento). • Marco Bonfante
di Nizza Monf. (0141.725012
orario: sab.-dom. 10/16 • De-
gustazione tecnica. Degusta-
zione di specialità artigianali).
• Scrimaglio di Nizza Monf.
(0141.721385 orario: sab.
14/19 dom. 10/19 • Verticale
di Barbera d’Asti Superiore.
Mostra di pittura post-contem-
poranea). • Tenuta dell’Arbiola
di San Marzano Oliveto
(0141.856194 orario: sab.-
dom. 10/18 • Degustazione di
prodotti tipici. Visita ai vigneti
e alla cantina. Intrattenimenti,
giochi, musica, Domenica:
inaugurazione del “Relais del-
l’Arbiola”, foresteria aziendale
con giardino, ristorante, club
privato. Pranzo a pagamento
su prenotazione). • Tenuta
Olim Bauda di Incisa Scap.
(0141.74266 orar io: dom.
12/22 • Degustazione di fari-
nata e Barbera d’Asti non
stop. • Musica dal vivo. Mostra
di pittura e scultura), • F.lli
Trinchero • di Montegrosso
d’Asti (0141.956167 orario:
dom. 10/19, Degustazione
tecnica. Buffet non stop. Ven-
dita di formaggi). • Vivalda
Massimiliano di Nizza Monf.
(0141.702225 orario: sab.-
dom. 9/18 • Degustazione
tecnica con prodotti tipici. Visi-
ta al centro ippico attiguo al-
l’azienda). g.a.

“Allergie, intolleranze e dintorni”
col gruppo Galeno

Canelli. Il ‘Gruppo Galeno’ organizza “Sapere è salute
2003”: due conferenze di grande attualità su “Allergie, intolle-
ranze e dintorni”, aperte a tutti, che si terranno, alle ore 21,  nel
salone dei Donatori di Sangue Fidas, in via Robino 131, di Ca-
nelli.

Martedì 13 maggio, “Le allergie: cosa sono, come agisco-
no, perché aumentano, come si curano e come prevenirle”. Re-
latore sarà il dott. Mauro Favro, primario della divisione di Me-
dicina di Nizza Monf.

Martedì 20 maggio, “Quando l’alimentazione fa proble-
ma: il morbo celiaco, allergie ed intolleranze alimentari”. Rela-
trice sarà la prof.sa Carla Sategna Guidetti dell’Università di
Torino.

“Sono - commenta il responsabile del Gruppo Galeno, dott.
Mauro Stroppiana - occasioni di conoscenza dei problemi e di
dibattito tra pubblico ed esperti. Sono occasioni da non perde-
re, perché saperne di più, ci aiuta  a stare meglio”.

Domenica 120º Gran Polentone
di Cassinasco

Cassinasco. Domenica 11 maggio, 120° Gran Polentone di
Cassinasco, il bel paese, a cavallo tra Valle Belbo e Valle Bor-
mida, a 5 chilometri da Canelli.

La manifestazione sarà aperta  alle 15,30 da uno spettacolo
in piazza che spazierà nei vari generi musicali, dal Rock melo-
dico italiano dei “Passi falsi”, ai grandi tradizionali eseguiti dalla
tromba di Daniele Comba, dai famosi pezzi degli anni passati
al pop attuale dei “Due così”.

Sulla piazza di Cassinasco si esibiranno prestigiatori, comici.
Presenterà Nicoletta Grimaldi di Radio Vallebelbo Grd.

Alle ore 18 sarà scodellata la tradizionale polenta che sarà
servita con salsiccia e frittata.

Sono attesi numerosi turisti e buongustai  provenienti non
solo da Piemonte,  Liguria e Lombardia, ma anche da Svizze-
ra,  Germania e Francia che potranno visitare le antiche chiese
e la torre medioevale. Per informazioni: Comune di Cassinasco
0141/851.110.

Rifiuti: • conferimento in Sta-
zione ecologica di via Asti, ac-
canto al cimitero, martedì e ve-
nerdì ( dalle ore 15,30 alle 18,30),
sabato (dalle 9 alle 12); “Porta
a porta”, dal 12 maggio parte an-
che la raccolta dell’organico che
sarà raccolto al martedì e al gio-
vedì, (in estate anche al sabato);
al lunedì, dalle ore 7,30, raccol-
ta plastica;al mercoledì, dalle ore
7,30, raccolta carta e cartone; il
venerdì raccolta dei ‘secchi’.
Fidas: ogni giovedì sera, riunio-
ne della Fidas (donatori sangue),
nella sede di via Robino.
Fraterno Aiuto Cristiano: con-
segna e conferimento vestiti, dal-
le ore 9,30 alle 11 di ogni martedì
e venerdì
Sportello Immigrati: in piazza
Gioberti, dal martedì al venerdì,
dalle ore 16,30 alle 18,30
Cerchio Aperto, Centro ascol-
to: nella sede dell’Unitalsi, via
Roma, al giovedì ore 18 -19,30;
al sabato ore 15,30-17.
Fino all’11 maggio, “51ª Fiera
città di Asti”
Fino a Maggio 2003:“Insieme a
teatro” = Spettacoli  gratuiti, ore
21,15, seguiti dal ‘dopoteatro’.
Fino al 1° giugno, “Echi di cori
2003”, 58 concerti gratuiti  distri-
buiti  nei Comuni della Provincia.
Scadenze: entro 30 maggio do-
mande per tre posti di autono-
leggio, entro 16 giugno doman-
te per posti ambulanti
Da giovedì 8 a sabato 10 mag-
gio, “Crearleggendo”, gli studenti

canellesi impegnati nella “diver-
sità”
Dal 9 al 18 maggio,Franco Asa-
ro espone i suoi acquarelli a Pa-
rigi
Venerdì 9 maggio, a Villa Cora,
ex Salesiani, ore 15, con gli “Ami-
ci Cari”, “Festa delle rose e del-
le mamme”: rinfresco,  musica,
balli.
Venerdì 9 maggio, ore 16 al-
l’Hasta Hotel di Asti, convegno in-
ternazionale Oicce su “Enzimi e
il vino”
Sabato 10 maggio, ore 20, al-
l’enoteca Contratto, “Le Grandi
Tavole del mondo”
Sabato 10 e domenica 11 mag-
gio, al dancing Gazebo, suona-
no, rispettivamente, il “Gruppo
due” e “Luca Frencia”, serata
sponsorizzata dallo ‘Spuntino’
Domenica 11 maggio, dalle ore
15,30, “120° Polentone di  Cas-
sinasco”.
Domenica 11 maggio, a Cos-
sano Belbo, “Sagra degli ‘In’ ”
Dal 12 al 18 maggio, “16°Torneo
notturno di Calcio esordienti Me-
morial R. Picollo”
Lunedì 12 maggio, inizia nuova
raccolta ‘differenziata’ dei rifiuti.
Martedì 13 maggio,alle ore 21,
nel salone dei Donatori di Sangue,
in via Robino 131, “Le allergie”
(Rel. dott. Mauro Favro)
Martedì 13 maggio, ore 14,30,
all’Enoteca di Canelli, “Corsi Oic-
ce - Metodologie e tecniche del-
la degustazione” (Rel. Dott. Ma-
rio Ubigli). g.a.

Forum Pubblica
Amministrazione

Canelli. In questi giorni si
svolge a Roma il Forum della
Pubblica Amministrazione, im-
portante appuntamento an-
nuale per un confronto diretto
tra Pubblica Amministrazione
centrale, enti locali, imprese e
cittadini sul tema della qualità
dei servizi e sull’efficienza del-
l’azione pubblica. La Provincia
presenta, all ’ interno dello
stand della Regione Piemonte
il prodotto Opus Master per la
gestione dell’iter dei Lavori
Pubblici. Inoltre, il giorno 29
maggio, nel salone consiliare
della Provincia, il Centro Re-
gionale di Competenza Pie-
monte,  svolgerà con la Pro-
vincia di Asti un importante
seminario rivolto ad ammini-
stratori e funzionari pubblici.

Festa
della mamma

In occasione della Festa
della mamma, domenica 11
maggio, un’intensa poesia del
poeta canellese Gioacchino
Chiparo (http://www.gioacchi-
nochiparo:it):

Festa della mamma
“Sei come la musica,
melodia nel tempo.
O come il sole
nell’azzurro cielo.
Mamma.
Sei come un immenso mare
che sacrifichi la vita
alla vita da te generata.
Sei come un mattino
di primavera
che r isveglia i sentimenti.
Mamma.
Sei e resti immortale
in questi umili versi
che io scrivo per Te.”

Canelli. Il pittore grafico,
Franco Asaro, siciliano di or-
gine, canellese di adozione,
66 anni, laureato in lettere,
poeta e scrittore, (sei volumi
di liriche, due di racconti,  set-
te cartelle di poesie scritte e
disegnate, quattro carnet di
viaggio), dal 9 al 18 maggio
espone  i suoi acquarelli “Mon
Pays et Paris” alla galleria
“Espace d’Art Porte de Ver-
sailles”, in via Oradour sue
Glane, 12, a Parigi. Orario
10/19.

Canelli. “E’ il più bel ricono-
scimento che mi poteva esse-
re attribuito”, è il commento, a
caldo, di Beppe Aimasso che
il 1° maggio, Festa del Lavo-
ro,  ha ricevuto dalla segrete-
ria provinciale Acli,  la “Prima
targa d’argento”, che, lodevol-
mente,  verrà assegnata an-
nualmente, con la significativa
motivazione: “Per un’unica e
antica passione per  la gente
di Canelli e  la nostra associa-
zione”

Beppe Aimasso, 69 anni,
albese, a Canelli dal 1959,
quando si sposò con  Ada
Botto. Nel 1962, fondò il Cir-
colo Acli canellese, essendo
parroco don Filippo Sartore.
Nel 1964, con l’immissione di
molti giovani,  il Circolo compì
un vero e proprio salto di qua-
lità, dando vita  a numerose
attività  dall’alta valenza so-
ciale, culturale e politica come
gli “Appuntamenti   del Ve-
nerdì”, ma anche ludica di sa-
no divertimento come l’aper-
tura della sala da ballo.

Altro momento  importante
nella storia dell’associazione,
fu l’acquisto dell’attuale sede,
in via dei Prati, essendo par-
roco don Ignazio Albenga.

Aimasso,   nella sua
quarantennale  militanza acli-
sta, fu per tre volte presiden-
te, incarico condiviso dal ma-
resciallo Varaldo, Fiorentino

Genovese, Mino Duretto, Ro-
berto Barbero, Simone Bodri-
to, Franco Guasco, Sconfien-
za e Terzano.

Attualmente, sotto la presi-
denza di Cesare Terzano,  il
Circolo conta 100 soci e 150
tesserati sportivi, disponendo
di strutture all’aperto, illumi-
nate, con   due giochi da ten-
nis in terra battuta e due tribu-
ne; due giochi da bocce; una
sala bar  ed una sala da gio-
chi.

“E’ nostra intenzione  arri-
vare - ci confida il presidente
Terzano -  all’acquisto di un
pallone per un campo da ten-
nis coperto. Ma  ci vogliono
tanti, tanti soldi...”

b.b.

Dalla Germania alla Contratto
un grande della ristorazione

Canelli. Sabato 10 maggio sarà di scena, all’Enoteca Con-
tratto, un altro protagonista della ristorazione mondiale, Jean-
Claude Bourgueil un altro grande della ristorazione mondiale. Il
cognome evidenzia chiaramente l’origine francese, ma che con
il ristorante Im Schiffchen di Dusseldorf ha conquistato allori in
Germania, arrivando da anni ad essere uno dei più prestigiosi
locali stellati. Borgueil, con la sua cucina creativa che nasce
dall’accuratissima scelta delle materie prime, fa parte del pre-
stigioso ed esclusivo Le Savour Club, che riunisce i cuochi ed i
viticoltori più prestigiosi e per questo viene considerato dai ce-
lebri colleghi, tra i quali ovviamente Roger Vergè: “un’altra Am-
basciata di Francia in Germania”. Prenotazioni in orario di uffi-
cio, dal lunedì al venerdì telefonando allo 0141 823349 oppure
sul sito www.contratto.it 

Le cantine aperte della nostra zona

Asaro espone a Parigi

1ª targa d’Argento Acli
a Beppe Aimasso

Appuntamenti
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Canelli. Tra Canelli e Feliz-
zano è stata la sagra dei gol
mancati: La partita, giocata
con un clima ormai estivo, ha
visto gli azzurri per imporsi
per 1-0 solamente nei minuti
finali:

Sotto la direzione del Sig.
Dutto di Cuneo, che tra l’altro
è stato un buon arbitraggio, al
3’ Ivaldi iniziava ad insidiare la
porta avversaria e vedeva il
suo tiro deviato in corner.

Ci riprovava due minuti più
tardi, si portava sul fondo poi
entrava in area accentrando-
si, ma si allungava un po’
troppo la palla e il portiere po-
teva parare facilmente.

All’8’ malinteso della difesa
azzurra e per poco l’ex Pivet-
ta non ne approfittava metten-
do in serio pericolo la porta di
Graci. Al 12’ Punizione di pri-
ma dal limite di Lovisolo, pal-
lone insidiosissimo ma era
ancora bravo il portiere a neu-
tralizzare. Al 14’ si faceva vivo
il Felizzano con un tiro piaz-
zato, ma Graci rispondeva al-
la grande con un buon inter-
vento.

Al 18’ ancora gli ospiti peri-
colosi con Pivetta che si defi-
lava sul fondo, tiro al volo e
Graci con molta fortuna riu-
sciva ad opporsi con le gam-
be e il pallone finiva in corner.

Al 22’ bella azione di Lovi-

solo servito in maniera impec-
cabile da Mirone, vedeva so-
praggiungere Giovinazzo e lo
serviva, ma il tiro dell’azzurro
faceva la barba al palo.

Al 23’ Mirone tirava una ve-
ra e propria cannonata verso
la porta e con un salvataggio
miracoloso il pallone finiva in
calcio d’angolo. Al 30’ Loviso-
lo ispirava la manovra canel-
lese, serviva Ivaldi che solo
davanti al portiere tirava, ma
l’estremo respingeva, la palla
finiva sui piedi di Lovisolo che
a porta vuota tirava deciso,
ma spuntava ancora un difen-
sora che toglieva il pallone
dalla linea di porta.

Al 38’ Graci creava qualche
brivido di troppo, si metteva a
palleggiare in area, Pivetta
sopraggiungeva da tergo si
impossessava del pallone e
tirava verso la porta fortunata-
mente il pallone era legger-
mente alto e finiva sul fondo.

Sul finire del primo tempo
ancora una impresa difensiva
del Felizzano che toglieva un
altro pallone dalla linea di por-
ta.

Nella ripresa subito in cam-
po Zunino al posto di Alestra
e il Canelli da l’impressione di
essere più tonico e cercare a
tutti i costi la vittoria. Al 5’ bel-
la triangolazione tra Giovinaz-
zo - Lovisolo e Ivaldi e qui da

registrare ancora una grande
parata da parte del portiere
del Felizzano.

Al 12’ Zunino colpiva la tra-
versa su una bella azione
personale.

Al 25’ corner per il Felizza-
no la difesa respinge e sul rin-
vio Olivieri serviva Ivaldi ap-
poggio per Zunino cross al
centro per Giovinazzo che a
porta vuota sbagliava clamo-
rosamente

Dopo alcuni momenti di
gioco dove c’erano repentini
cambi di fronti si arriva al 40’
corner per il Canelli, alla bat-
tuta Zunino che crossava al
centro in elevazione Olivieri
colpiva di testa e insaccava.

Il Felizzano a quel punto
accusava il colpo, vuoi che
mancano una manciata di mi-
nuti alla fine, vuoi che il caldo
aveva ormai prosciugato le ul-
time risorse fisiche, il risultato
non mutava ed era vittoria per
il Canelli.

Prossimo turno, ultima di
campionato, contro la Gavie-
se.

Formazione Graci, Agnese,
Seminara, Olivieri, Pandolfo,
Mirone, Ronello (Ricci), Giovi-
nazzo, Ivaldi, Lovisolo (Bello-
mo), Alestra (Zunino). A di-
sposizione Iarelli, Balestrieri,
Ravina.

Alda Saracco

Canelli. Parte la stagione
dei tornei estivi, riservati alle
categorie giovanili.

Come tradizione, anche
quest’anno, l’Unione Sportiva
Virtus Canelli organizza il tor-
neo di calcio “Memorial Ro-
berto Picollo”, alla 16ª edizio-
ne, che si svolgerà dal 12 al

18 maggio, allo stadio Piero
Sardi, riservato alla categoria
Esordienti.

Il torneo é nato per rinnova-
re, ogni anno, il ricordo di Ro-
berto, giovane sportivo canel-
lese, classe 1966, esemplare
nella vita e nello sport, calcia-
tore della Virtus, tragicamente

scomparso in un incidente
stradale.

Il torneo è suddiviso in due
gironi.

Il girone A é così compo-
sto: Torino Calcio (Testa di
Serie), AC Asti, GS Voluntas
Nizza, AC Canelli.

Il girone B è formato da:
Juventus FC (Testa di serie),
US Alessandria, AS Albese e
US Virtus Canelli.

Il Calendario.
Lunedì, 12 maggio, ore

20,30: Canelli-Voluntas Nizza;
ore 21,30: Alessandria-Albe-
se

Martedì 12 maggio, ore
20,30 Asti-Voluntas Nizza; ore
21,30 Albese-Virtus Canelli.

Mercoledì 13 maggio, ore
20,30 Asti-AC Canelli; ore
21,30 Alessandria-US Virtus
Canelli.

Venerdì 16 maggio, semifi-
nale con le blasonate Torino
Calcio e Juventus FC che in-
contrerranno rispettivamente
alle 20.30 la vincente del
gruppo A e alle 21,30 la vin-
cente del gruppo B.

Domenica 18 maggio, alle
ore 15,30 finale per il terzo
posto e alle ore 16,30 finalis-
sima per primo posto.

Al termine della finalissima
seguiranno le premiazioni sul
campo.

Mauro Ferro

Allievi
A.C. Canelli 21
Castagnolese 1

Un risultato che certamente
entrerà a far parte degli anna-
li sia del Canelli che della sto-
ria calcistica a livello giovani-
le. Un Canelli che con una
grande e forse imponente vit-
toria suggella l’importantissi-
ma vittoria del campionato.

Un girone che lo ha visto
sempre protagonista e alla fi-
ne la leadership è pienamen-
te meritata.

Dei 21 gol possiamo sola-
mente citare i marcatori, per-
ché sono stati tutti belli e di
buona esecuzione.5 reti Gi-
gliotti, 3 reti Serra e Tigani, 2
reti Smeraldo e Milano, 1 rete
Voghera, Fogliati, Bernardi,
Ferrero, Sacco, Forno.

Formazione: Rivera, Voghe-
ra, Pavia, Bussolino, Cacace,
Serra, Fogliati, Bernardi,
Smeraldo, Ferrero, Gigliotti. A
disposizione e tutti utilizzati:
Ugonia, Milione, Sacco, Tiga-
ni, Forno.
Giovanissimi
Torretta S. Caterina 0
Virtus 2

Buona prestazione degli
azzurri che con un gol per
tempo hanno avuto ragione
dei propri avversari Nel primo
tempo a sbloccare il risultato
ci pensava , con un bel gol
De Vito. Nella ripresa, il rad-

doppio veniva firmato merita-
tamente da Rapè, che con un
forte tiro batteva il portiere av-
versario.

Formazione: Baldi, Scarla-
ta, Giachino, Meneghino, Car-
magnola, Dalforno. Ponzo, Di-
mitrov, Franco, De Vito, Cillis.
A disposizione: Bruzzone,
Rapè, Ebrille.
Castagnolese 5
A.C. Canelli 0

E’ successo tutto nel primo
tempo deve il Castagnole ha
subito aggredito i giovani del
Canelli e con ripetuti attacchi
ha perforato per ben cinque
volte la difesa azzurra. Il Ca-
nelli sotto di una pesante cin-
quina non ha avuto più la for-
za di reagire e nella ripresa
per i padroni di casa è stata
solamente una partita di con-
tenimento.

Formazione: Berberi, Pog-
gio, Cocito, Gallesio, Gozelli-
no, Bogliolo, Bosco, Canapa-
ro, Sacco, Forno, Vitellini. A
disposizione: Cerrato, Scarla-
ta, Borgogno, Muricourt.
Esordienti
Nuova Asti D. Bosco 3
Virtus 6

Una partita piacevole, ricca
di emozioni e di gol e alla fine
anche una bella soddisfazio-
ne per la Virtus vittoriosa sul
sempre difficile campo di Asti.
Le reti sono state realizzate 3
da Origlia, 2 da Cantarella e

una rete di Poggio.
Formazione: Cordaro, Bian-

co, Madeo, Lika, Moiso, Pog-
gio, Origlia, Lanero, Averame,
Caligaris, Cantarella. A dispo-
sizione: Conti, Vuerich, Ros-
selli, Cavallaro.
A.C. Canelli 2
Sandamianferrere 7

Nulla da fare per gli Esor-
dienti del Canelli che contro il
San Damiano nonostante il
primo terminato 1-1 e terzo
tempo finito 1-2 tutto somma-
to equilibrati, hanno dovuto
cedere alla forza offensiva nel
secondo tempo dove hanno
subito ben quattro reti. I gol
per gli azzurri sono stati rea-
lizzati da Pergola e Sosso.

Formazione: Dall ’Osta,
Grassi, Paschina, Rizzolio,
Baldassin, Vola, Giacchino,
Sosso, Boella, Valle, Pergola.
A disposizione: Amico, Bosia,
Scaglione, De Nicolai.
Pulcini
Campionato a nove
Nuova Asti D.Bosco 1
Virtus 4

Ancora una bella afferma-
zione dei Virtusini che con un
buon secondo tempo si sono
sbarazzati degli astigiani. La
partita è sempre stata in ma-
no agli azzurri che dopo aver
concluso la prima frazione di
gioco sul risultato di 1-1 nel
secondo mini tempo hanno

dato veramente sfogo alle lo-
ro energie chiudendo con un
secco 3-0. Il terzo e conclusi-
vo tempo e stato di conteni-
mento da parte della Virtus.

Le reti sono state realizza-
te: 2 Montanaro 1 Bussi e Sti-
vala.

Formazione: Romano, Bus-
si, Duretto, Fabbri, Ghignone,
Leardi, Maggio, Montanaro,
Mossino, Panno, Penengo,
Stivala, Voglino, Salsi.
Campionato a sette
A.C. Canelli 4
S. Paolo Solbrito 3

Partita combattuta e sem-
pre molto equilibrata dove le
due squadre si sono affronta-
te a viso aperto e il Canelli
seppur vittorioso ha avuto filo
da torcere da parte degli asti-
giani.

Il primo tempo si conclude-
va con un perfetto 1-1, il se-
condo tempo ad appannaggio
degli azzurri che lo chiudeva-
no sul risultato di 3-1 mentre
il terzo tempo era a favore del
S, Paolo per 1-0.

Le reti per il Canelli sono
state siglate da: doppietta di
Alberti e una rete per Amerio
e Poglio.

Formazione: Cavallaro, Bo-
riero, Alberti, Zilio, Amerio,
Poglio, Milione, Rivetti, Materi,
Resta.

A.S.

Canelli. Le gialloblù hanno
chiuso in bellezza il campio-
nato di serie “D” (girone “C”)
con la partita di domenica 4
maggio, al Palasport di Ca-
nelli, contro la Pozzolese, con
un secco 3-0, confermando
saldamente il quarto posto in
classifica, precedute dal Ca-
sale che sale in serie “C”,
mentre l’Ovada e il San Fran-
cesco al Campo si scontre-
ranno, nei play off, con le mi-
gliori seconde e terze dei gi-
roni “A” e “B”.

Il primo set non ha avuto
grande storia, le gialloblù
hanno avuto netta superiorità
sulle avversarie, chiudendo il
parziale per 25-9, mentre il
secondo e il terzo set sono
stati più combattuti.

Il mister ha avuto modo di
mettere in campo anche delle
ragazze giovani. Anche se i
due set sono stati i più lottati,
in campo si vedeva la supre-
mazia del Canelli.

Parziali: 25-19, 25-22.
A fine partita si è festeggia-

ta la conclusione del campio-
nato con alcuni gavettoni al-
l’indirizzo del presidente Lu-
ciano Santi e dell’allenatore
Mauro Zigarini. Quest’ultimo
ha commentato così la parti-
ta: “Sono soddisfatto del cam-
pionato e delle ragazze. Sia-
mo sempre rimasti ai livelli alti
del campionato.

Alcune circostanze però
hanno sicuramente influito sul
risultato finale. Infatti il ritiro di
alcune atlete, malattie di sta-
gioni e infortuni hanno ridotto
al minimo la rosa della squa-
dra, per cui ho dovuto modifi-
carne diverse volte l’assetto.

Questa società attinge so-
lamente dal ‘vivaio’. Per il
prossimo campionato punto
su un allargamento della ro-
sa, perché alcune ragazze

della ser ie minore stanno
mettendosi in evidenza per un
deciso salto di qualità.”

Anche il presidente Santi,
dopo essersi cambiato gli abi-
ti gocciolanti, ha rilasciato
questo commento: “Provo un
certo rammarico per alcune
occasioni mancate. C’è anche
da tenere presente che, que-
st’anno, le risorse umane a
nostra disposizione sono sta-
te molto limitate.

Per tale motivo, la riconfer-
ma del quarto posto in classi-
fica è per me motivo di orgo-
glio. Confido nelle giovani pro-
messe da poter mettere in
campo per la prossima sta-
gione nell’attuale squadra, ac-
contentando il mister. Il nostro
sogno rimane certamente il
salto di serie.”

Ha concluso la serata un
simpatico rinfresco, offerto
dalla società, cui hanno par-
tecipato la squadra, i dirigenti
e i tifosi che si sono augurati
di giungere sempre più nume-
rosi al l ’appuntamento del
prossimo anno.

Venerdì 9 maggio, alle ore
20.30, al Palasport di Canelli,
ci sarà una grande sfida tra
dirigenti e allenatori, da un la-
to, e la prima squadra dall’al-
tro.

Formazione: Francesca
Girardi, Elisa Rosso, Elisa
Santi, Iolanda Balestrieri, Mi-
chela Conti, Manuela Pattari-
no, Chiara Alessandria, Silvia
Viglietti, Giulia Gatti, Roberta
Careddu. A disposizione Ele-
na Bauduino.

Under 15 Supershop
La squadra parteciperà ad

un torneo di pari età in Val
Chisola, nei Comuni di Vino-
vo, Candiolo e None, sabato
10 e domenica 11 maggio.

b.c.

Due vittorie per il basket Propaganda
Canelli. Settimana favorevole per gli atleti ‘90 - ‘91 della

‘Spumanti Bosca Canelli’ che hanno incontrato, lunedì 28 apri-
le, ad Asti, e, martedì 29 aprile, in casa, rispettivamente il Cer-
ro Imp. Moviter di Asti ed il Bingo Sport di Nizza Monf., vincen-
do entrambe le partite con un notevole distacco di punti.

Buona la prova ad Asti, terminata 37 a 14 per i nostri. For-
mazione e canestri, contro il Cerro: Baldovino (6), Del Ponte
(2), Cresta (6), Gorani (2), Niero (5), Corregia ( 2), Marchelli
(4), Cavallero (10). Parziali: 6 - 6, 5 - 13, 3 - 6, 0 - 12.

Formazione contro il Bingo Sport Nizza: Del Ponte (1), Ca-
vallero (11), Gorani (18), Cresta (4), Bussi (4), Chiorra (8), Cor-
regia, Niero, Kostov, Marchelli (2). c.b.

Canelli - Felizzano 1-0

Una vittoria che rimanda
tutto ai play - off

Al via la stagione dei tornei estivi

16º torneo memorial
Roberto Picollo

A tutto calcio AC Canelli e U.S. Virtus

Gli allievi vincono il campionato
Campionato di serie D (girone C)

Per il Volley Canelli
quarto posto in classifica
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Nizza Monferrato. Primo
impor tante appuntamento
dell’anno, quello di sabato 10
e domenica 11 maggio, per
Nizza Monferrato e anche i
paesi della sua zona, i loro
prodotti, la loro economia e la
loro gente. In programma vi è
infatti una manifestazione che
sta ormai diventando un av-
venimento classico e atteso:
“Nizza è Barbera”,  un nome
perfetto per simboleggiare il
tutt’uno che la città da ormai
un paio d’anni ha creato con il
suo vino principe.

L’edizione  2003 di “Nizza è
Barbera”, organizzata come
di consueto dal Comune nel-
l’ottica delle iniziative promo-
zionali a favore della città e
del territorio, dovrà lasciare la
sua sede naturale di Palazzo
Crova e relativi giardini (a
causa dei lavori di ristruttura-
zione) e chiederà quindi ospi-
talità al foro boario “Pio Corsi”
di piazza Garibaldi. Sotto l’an-
tica costruzione del mercato
bovino troveranno così spazio
gli stand dei singoli produttori
del “Nizza” che hanno aderito
alla manifestazione.

Per l’occasione l’Ammini-
strazione, con uno sforzo fi-
nanziario notevole, ha provve-
duto ad una migliore sistema-
zione dell’area con un nuovo
impianto di illuminazione e
con l’acquisto di appositi pan-
nelli (attrezzature che saran-
no a disposizione anche per
l’utilizzo futuro dell’area, pri-
ma fra tutte il prossimo “Mon-
ferrato in Tavola” del 31 mag-
gio e 1° giugno) per recintare
il foro boario chiudendone gli
spazi tra gli archi e presenta-
re in questo modo un palco-
scenico espositivo ottimale,
sia per i produttori che per i
visitatori.

Il nutrito programma prepa-
rato per la due giorni di degu-
stazione del “Nizza” e degli in-
contri e delle manifestazioni
collaterali, quali l’esposizione
e l’assaggio di grappe, non-
ché “Nizza con gusto”, mini
laboratori del gusto organiz-
zati da Slow Food, ha visto
impegnati gli assessorati al-
l’Agricoltura (titolare Antonino
Baldizzone), alle Manifesta-
zioni (Giandomenico Cavari-
no), l’associazione Pro Loco
(presidente Bruno Verri), la
Bottega del Vino (presidente
Alfredo Roggero Fossati) e
l’Unione Collinare “Vigne &
Vini” (presidente Mario Porta).

L’orario di degustazione
sarà il seguente (il program-
ma dettagliato lo trovate nel
sottostante inserto promozio-
nale): sabato 10 maggio, dal-
le ore 16 alle ore 22; domeni-
ca 11 maggio, dalle ore 10 al-
le ore 22. Oramai il “Nizza”, il
marchio di qualità abbinato al-
la produzione del Barbera
d’Asti superiore della relativa

“sottozona” (comprendente i
18 comuni di: Agliano, Belve-
glio, Bruno, Calamandrana,
Castel Boglione, Castelnuovo
Belbo, Castelnuovo Calcea,
Castel Rocchero, Cortiglione,
Incisa Scapaccino, Moasca,
Mombaruzzo, Mombercelli,
Nizza Monferrato, Rocchetta
Palafea, San Marzano Olive-
to, Vaglio Serra e Vinchio), è
diventato un punto fermo nel
panorama vinicolo della zona,
in considerazione della qua-
lità del nuovo prodotto (com-
mercializzata dal luglio 2002,
in seguito alla vendemmia
2000) e del grande apprezza-
mento riscosso tra i consuma-
tori, italiani e internazionali.
La produzione del “Nizza” è
infatti regolata da una norma-
tiva precisa e da un discipli-
nare sottoscritto da tutti i pro-
duttor i, per garantire uno
standard qualitativo molto ele-
vato. Abbisogna di un affina-
mento di 18 mesi, di cui alme-
no 6, in botti di legno.

Stefano Ivaldi

Nizza Monferrato. Sabato
scorso, 3 maggio, presso l’Au-
ditorium Trinità di via Pistone,
è stata inaugurata la mostra
dei documenti “Le antiche no-
biltà: I Crova 1594-1954”, pro-
mossa dall’Accademia di Cul-
tura nicese “L’Erca”, con la
fattiva collaborazione dell’Ar-
chivio di Stato di Asti, dal
quale provengono i documen-
ti esposti. L’esposizione è sta-
ta curata in particolare dal
dottor Gino Bogliolo, respon-
sabile dell’Archivio Storico di
Nizza e dalla dottoressa Anto-
nina Chiarenza dell’Archivio
di Stato di Asti. In mostra una
serie composta da 55 docu-
menti, che a partire dal 1594
illustrano la storia di questa
nobile casata fino al 1954, at-
traverso personaggi che inte-
ressano dieci generazioni di
una famiglia che è stata parte
importantissima nella storia di
Nizza e del Nicese.

Il documento più antico è
datato  1594 e si tratta di un
Diploma di Laurea rilasciato
dall’Università di Piacenza a
“Nicolao Crova di Nizza della
Paglia, colui che ha dato ori-
gine alla linea della baronia
Crova”, come ci conferma la
dottoressa Chiarenza, illu-
strando a “L’Ancora” i docu-
menti più importanti fra quelli
esposti. Ricordiamo per la
cronaca che l’ultimo discen-
dente maschio della famiglia
è morto nel 1934, mentre nel
1985 è scomparsa l’ultima ba-
ronessa Crova.

Alla cerimonia di inaugura-
zione erano presenti il presi-
dente de ”L’Erca” Renzo Pero,
che ha illustrato i  vari progetti
dell’Associazione, con i suoi
collaboratori e il dottor Mauri-
zio Crosetti, direttore dell’Ar-
chivio di Stato di Asti, che ha

dichiarato: “Vedrei bene a
Nizza una sede periferica del-
l’Archivio di Stato, anche in
considerazione dell’attenzio-
ne che la città e L’Erca, in
particolare, hanno per la valo-
rizzazione di questo genere di
documenti”.

Crosetti si è augurato che
in un prossimo futuro si possa
organizzare anche una mo-
stra documentale sulle fami-
glie Veggi, Porta e Thea,  se
si risolverà la diatriba sorta
con “alcuni personaggi ac-
quesi che vorrebbero che tali
documenti  fossero in posses-
so dell’Archivio di Alessan-
dria”. Oggi invece la docu-
mentazione in oggetto è in
custodia presso l’Archivio di
Stato di  Asti. Presenti, inoltre,
la dottoressa Chiarenza, lo
storico  dell’arte Andrea Roc-
co di Castell’Alfero, Maurizio
Barberis dell’Archivio di Stato
astigiano ed il figlio del Conte
Carlo Luda di Cortemiglia, ul-
timo curatore dei beni Crova.
C’è la promessa da parte di
quest’ultimo di donare all’Ar-
chivio ulteriore documentazio-
ne (ancora in suo possesso)

sulla dinastia Crova.
Per l’Amministrazione, una

rapida visita del sindaco Pe-
sce, impegnato poi in un’im-
portante riunione, il vice sin-
daco, Maurizio Carcione e
l’assessore Giancarlo Porro.
Sono intervenuti anche i co-
mandanti la stazione della
Guardia di Finanza di Nizza e
della Polizia Stradale.

Il dottor Gino Bogliolo ha in-
fine, in un breve excursus,
evidenziato la complessità del
lavoro svolto nel preparare la
mostra e, spigolando qua e
la, l’importanza di tale esposi-
zione, concludendo: “Ritengo
che anche la disputa con Ac-
qui sui documenti “contesi”
possa essere risolta positiva-
mente con un sereno confron-
to”. Si tratta indubbiamente
di una bella mostra con uno
spaccato di vita e di storia ni-
cese nel corso dei secoli. Un
invito a visitarla.

La mostra all’Auditorium Tri-
nità di via Pistone resterà
aperta fino al 18 maggio con
il seguente orario: feriali, 17-
19; festivi, 10-12; 16,30-19.

Franco Vacchina

Sabato 10 e domenica 11 maggio due giorni di degustazioni

Sotto il foro boario Pio Corsi
“Nizza è Barbera” 2003

I documenti in mostra all’Auditorium Trinità di via Pistone

I cinquecento anni di storia
della nobile famiglia Crova

Il foro boario Pio Corsi, in piazza Garibaldi.

Le personalità presenti alla cerimonia inaugurale della mostra.
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Nizza Monferrato. Il nuo-
vo libro della collana di stu-
di e documenti curata dal-
l’Accademia dell’Erca, che
esce in occasione del venti-
cinquesimo anniversario del-
la sua fondazione, si intitola
“La città di Nizza Monferrato
nella bufera”, ed è opera di
Carlo Prosperi.

Con il consueto rigore sto-
rico a cui l’Accademia ci ha
abituati, il testo ci conduce al-
la scoperta della città negli
ultimi anni del settecento, per
la precisione tra il 1796 e il
1800, facendocela riscoprire
quale importante elemento in
gioco durante le campagne
napoleoniche di conquista
dell’Italia.

La guerra con la Francia
ha messo in ginocchio l’inte-
ro Piemonte, con re Carlo
Emanuele IV ridotto all’im-
potenza e le nostre campa-
gne perennemente a rischio
di carestia, quando l’impero
di Bonaparte decide di dare
il colpo di grazia alla monar-
chia sabauda, costringendo
il sovrano all’esilio in Sarde-
gna.

I francesi tentano di im-
porre alle nostre zone quel-
le dottrine di matrice giaco-
bina e repubblicana che si
portano dietro dai tempi del-
la rivoluzione, con risultati
parziali: il popolo contadino,
legato alle tradizioni e al ter-
ritorio, mal digerisce questi

nuovi ideali fin troppo laici.
Da qui Nizza inizia a trovar-
si nel cuore della tempesta,
divenendo centro di una pri-
ma insurrezione, e elemento
rilevante nei tumulti succes-
sivi con epicentro nella città
di Acqui.

Il testo non si limita, però,
a ripercorrere la storia, si im-
pegna anzi nel ricostruire un
quadro completo della vita
delle persone comuni, op-
presse tanto dalle tasse im-
poste dagli invasori francesi,
quanto da quelle dei presunti
liberatori austro-russi, pronte
a guidare una rivolta e allo
stesso tempo interessate pri-
ma di tutto alla propria tran-
quillità.

A fianco della parte più
strettamente storica, vengo-
no considerati altri elementi,
più legati alla vita sociale,
come la problematica della
costruzione di un nuovo ci-
mitero, sorta proprio in quel
periodo e strettamente in-
trecciata con le altre vicende,
oppure l’episodio della sop-
pressione del monastero del-
le benedettine.

Numerose le figure stori-
che che emergono, come ad
esempio il barone Luigi Cro-
va, direttamente testimone
delle vicende grazie alla ri-
proposizione, all’interno del
saggio, di stralci di lettere da
lui scritte o a lui indirizzate.

Il percorso storiografico è

ampio, e una serie di note
al testo sono ottime per chia-
rire alcuni punti, magari più
oscuri, dando anche dei libri
di riferimento per chi volesse
approfondire personalmente
aspetti particolari.

A completare l’opera, un
ricco corredo di illustrazioni a
colori, soprattutto riproduzio-
ni dei documenti originali del-
l’epoca.

Nel ristretto ambito delle
opere monografiche sulla
città di Nizza, come spiega
Marco P. Pavese nell’intro-
duzione al testo, questo sag-
gio di Prosperi si inserisce
di diritto, grazie alla tratta-
zione competente, che deli-
mita strettamente il periodo
storico per poterlo chiarire
nel dettaglio.

Alle spalle del testo, c’è un
lungo e serio lavoro di ricer-
ca condotto nell’archivio sto-
rico cittadino, in quello Ve-
scovile di Acqui Terme e in
quello dell’Associazione “L’Er-
ca”.

Per chi fosse interessato a
questi argomenti, segnalia-
mo anche la mostra “Le an-
tiche nobiltà: i Crova 1594-
1954”, allestita a Nizza, nel-
l’auditorium Trinità, dal 3 al
15 maggio.

Gli orari per il pubblico so-
no i seguenti: sabato e festi-
vi, 10.00-12.00/16.30-19.00;
feriali, 17.00-19.00.

Red. Nizza

Nizza Monferrato. Impor-
tanti sinergie fra la scuola ele-
mentare “Rossignoli” di Nizza
Monferrato ed il Comune per
insegnare ai bambini le regole
più elementari dell’educazio-
ne stradale, sia come pedoni
che come ciclisti.

Per questo, con la fattiva
collaborazione del Comando
della Polizia Municipale, sono
state istituite la “patente del
pedone” e la “patente del cicli-
sta”, consegnate dopo un
esame vero e proprio con
prove teoriche e pratiche.

Interessati da questa prima
esperienza, che verrà ripetuta
anche negli anni a venire, i
ragazzi della terza elementa-
re e quelli della quinta.

Le tre classi della terza, do-
po una serie di lezioni di teo-
ria in aula, tenute prima dalle
insegnanti e poi dal coman-
dante dei Vigili nicesi, il dottor

Silvano Sillano, culminate con
una serie di quiz, hanno af-
frontato una prova finale prati-
ca all’aperto sulle più semplici
norme della viabilità cittadina,
con la quale sono a contatto
ogni giorno.

Al termine è stata conse-
gnata a tutti la patente.

I ragazzi delle tre classi del-
la quinta, a loro volta, hanno
affrontato un esame più impe-
gnativo, sempre sulle norme
del codice che interessavano
in particolar modo il loro com-
portamento come ciclisti, vi-
sto e considerato che tutti i
ragazzi fanno uso di questo
mezzo di trasporto, al tempo
stesso comodo, divertente ed
utile, nel traffico cittadino.

Anche per loro lezioni teori-
che con il comandante Silla-
no, un severo quiz con tredici
domande (almeno dieci rispo-
ste esatte per essere ammes-

si alla prova finale pratica) ed
infine la dimostrazione finale
di essere capaci a muoversi
fra la segnaletica, sia orizzon-
tale che verticale della strada.

Su un percorso disegnato
nei giardini di piazza Marconi,
proprio di fronte alla scuola,
con striscie pedonali, divieti,
sensi obbligati, con compagni
che fungevano da pedoni
(proprio come su una strada
normale), sotto l’attento oc-
chio vigile del Comandante
della Polizia Municipale ed i
suoi collaboratori, gli agenti
Valerio Buffa e Fausto Botta-
la, i ragazzi hanno dato un
saggio di quanto appreso e di
saper osservare le regole del-
la circolazione.

Presenti alla prova, con la
direttrice della scuola, profes-
soressa Eva Frumento, le va-
rie insegnanti, l’assessore al-
la Viabilità del Comune di Niz-
za, Giandomenico Cavarino
ed un buon numero di genito-
ri. Al termine della prova la
consegna della “patente del
ciclista” a certificare la cono-
scenza delle norme del buon
ciclista.

Per i ragazzi è stata un’e-
sperienza utile (perché hanno
preso coscienza delle più ele-
mentari norme di comporta-
mento) e nel medesimo tem-
po divertente.

Sincero, alla fine, il ringra-
ziamento rivolto dai ragazzi al
comandante Sillano ed ai suoi
uomini per il loro impegno e la
loro disponibilità, mentre sia
l’assessore Cavarino che la
direttrice Frumento hanno evi-
denziato lo spirito di collabo-
razione fra scuola ed istituzio-
ni.

F.V.

Nizza Monferrato. “Il cane
è come lo zucchero….rende
la vita più dolce”: Questa è
una delle tante frasi che pun-
teggiano un’originale campa-
gna di propaganda per sensi-
bilizzare la gente sul rapporto
con gli animali, e in particola-
re con i migliori amici dell’uo-
mo, organizzata dal canile
consortile del Co.Ge.Ca. (con
sede a Nizza Monferrato in
via Mario Tacca 135 e 41 Co-
muni aderenti all’ente asso-
ciativo).

L’idea nasce dalla collabo-
razione con la ditta di confe-
zionamento zucchero “Figli di
Pinin Pero”, la Provincia di
Asti e la Cassa di Risparmio
di Asti.

Una serie di 24 bustine di
zucchero per il caffè, con im-
presse le fotografie dei cani
randagi ospitati attualmente
nella struttura del nuovissimo
canile (aperto dallo scorso
gennaio), accompagnate da
notizie, motti e divertenti detti
su questi splendidi animali,
saranno diffuse nei bar e nei
locali di tutta Italia, oppure
(con un’apposita confezione),
inviate ai collezionisti che ne
facciano richiesta, magari gli
stessi che in estate si raduna-
no a Nizza per un ritrovo di
appassionati di bustine di
zucchero provenienti addirit-
tura da tutta Europa. Le im-
magini sono state realizzare
gratuitamente dal sindaco di
Nizza, Flavio Pesce, fotografo
dilettante ma estremamente
dotato che ha già al suo attivo
numerose mostre.

«Il nostro canile – spiega il
presidente Luciano Schiffo –
è stato costruito alle porte
della città in direzione di Inci-
sa, per far fronte alle neces-
sità di 41 paesi del Sud Asti-
giano. Ad oggi conta una tren-
tina di ospiti accuditi da di-
pendenti e dai volontari del-
l’associazione Anita. Abbiamo
intrapreso molte iniziative col-
laterali per combattere il ran-
dagismo e per convincere i
proprietari a tatuare gli ani-
mali. La nostra campagna si è
arricchita del contributo della
“Figli di Pinin Pero”, una ditta
di confezionamento zuccheri
tra le più importanti d’Italia,
che ha sede a Nizza e da
tempo usa le bustine come
veicolo per immagini d’arte o
messaggi promozionali».

Tra le altre iniziative sono
da segnalare: ogni domenica
mattina dalle 10 alle 12, “Ca-
nile aperto” per conoscere,
appassionarsi (e poi magari
adottare) gli ospiti; la campa-
gna di “Quota salute” o “Quo-
ta benessere” per contribuire
al mantenimento a distanza di
un cane; ed ancora il concor-
so per gli allievi delle elemen-
tari “Fiuta il nome”, per trova-
re un nome al canile. A que-
st’ultima iniziativa hanno già
aderito una trentina di scuole
della zona ed il vincitore sarà
scelto il prossimo 31 maggio
con un pomeriggio di festa
per i bambini dalle, 14,30 alle
18,30. A tutti i bambini pre-
senti un simpatico ricordo e la
merenda con la “belecauda”
preparata dalle cuoche del
Borgo San Michele di Nizza
Monferrato.

Altri appuntamenti saranno:
martedì 20 maggio, alle ore
21, a Canelli, presso il salone
della Cassa di Risparmio di
Asti, conferenza del dottor
Valter Barberis, su “Legisla-
zione per gli animali da affe-
zione e zoonosi emergenti” e
“Quando il cane sta male”;
martedì 27 maggio, ore 21 a

Nizza Monferrato, presso la
sala consiliare del Comune,
ancora il dottor Barberis, trat-
terà il tema “Il cane…nuove
abitudini, nuovi compor ta-
menti”.

E per finire sui muri laterali
del canile verranno disegnati,
in collaborazione con il “CI-
SABUS”, due coloratissimi
murales.

La presentazione delle spe-
ciali bustine dell’iniziativa di
domenica 11 maggio sarà an-
che un’occasione buona per
far visita alla “Sug@r(T) Hou-
se”, l’unico museo italiano de-

dicato allo zucchero e alla
sua storia, che contiene tra
l’altro esemplari di bustine di
ogni forma e dimensione. Per
chi vuole saperne di più c’è
anche il sito www.sugarhou-
se.it.

E sempre in tema di Inter-
net, eventuali maggiori infor-
mazioni o immagini relative
alla collezione “Che fatica es-
sere cani” o all’attività del ca-
nile si può contattare
canile.nizzamonf@libero.it
oppure tel. 0141/701631, fax
0141/703800.

S.Ivaldi

Per il venticinquesimo anniversario di fondazione de L’Erca

Un pezzo di storia Nicese
con l’ultimo “Quaderno”

Le iniziative del Consorzio Co.Ge.Ca.

Campagna di sensibilizzazione
con le bustine di zucchero

Collaboratrice tra scuola, Comune e Vigili Urbani

Patente di pedone e ciclista
ai ragazzi delle elementari

Nizza Monferrato. In questi giorni la Regione Piemonte ha
confermato nell’incarico di Commissario Straordinario alla gui-
da dell’ASL19 il dottor Antonio Di Santo. Conseguentemente, il
Libero Comitato della Valle Belbo ha voluto esternare le proprie
felicitazioni e nel medesimo tempo ha sollecitato l’impegno a
proseguire nella collaborazione per risolvere i problemi della
sanità locale.

Questo il testo del comunicato pubblico del Comitato nicese:
«Egregio Dr. Di Santo, abbiamo appreso dai giornali l’avve-

nuta Sua riconferma alla guida dell’ASL 19.
Anche se il contesto nel quale ci siamo conosciuti, ed a volte

“frequentati”, non è stato dei più sereni, via via nel tempo, rico-
nosciamo che, superato qualche ostacolo, è nato anche un
momento di dialogo che sembra condurci a raggiungere gli
obiettivi che ci eravamo prefissi.

Oggi, congratulandoci per il protrarsi della Sua carica, ci au-
guriamo che Lei voglia continuare a dialogare con noi, mante-
nendo e migliorando i servizi essenziali nel nostro ambito terri-
toriale a Lei affidati, dimostrando così che i cittadini della Valle
Belbo non sono solo numeri e conti da far quadrare, ma perso-
ne meritevoli di considerazione e rispetto della dignità umana.

Se in qualche modo volesse aggiornarci sulla situazione, an-
che a seguito del parere positivo del Quadrante sul nuovo Pre-
sidio Ospedaliero di Nizza Monferrato e in vista dei progetti che
sicuramente avrà prefissato nel perdurare del Suo mandato, Le
saremo infinitamente grati. Siamo ancora in attesa di una rispo-
sta sull’istituzione della commissione di controllo del Presidio
Ospedaliero di Nizza che abbiamo già presentato in Provincia,
la quale, da quello che ci risulta, si è impegnata a portare alla
Sua conoscenza la composizione e le funzioni che la suddetta
commissione dovrebbe svolgere.

Non ci consideri “rompiscatole” o invadenti, siamo solo citta-
dini che amano il proprio territorio, la gente che vi abita e vor-
remmo garantire loro un livello di assistenza decente, cono-
scendo a fondo la realtà in cui viviamo.

Cordiali saluti e buon lavoro”.
Il presidente del Libero Comitato Cittadini della Valle Belbo

Alberto Terzano

Dopo la conferma all’Asl di Antonio Di Santo

Felicitazioni e proposte
dal Comitato Valle Belbo

Distributori: Domenica 11 Maggio 2003 saranno di turno le
seguenti pompe di benzina: TAMOIL, Sig. Vallone, Via Mario
Tacca; Q 8, Sig. Delprino, Strada Alessandria.
Farmacie. Nella prossima settimana saranno di turno le se-
guenti farmacie: Dr. BALDI, il 9-10-11 Maggio 2003; Dr. FENI-
LE, il 12-13-14-15 Maggio 2003.
Numeri telefonici utili.
Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce verde 0141.726.390; Gruppo volontari as-
sistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565.

I ragazzi che hanno sostenuto le patenti di pedone e ciclista.

Taccuino di Nizza Monferrato
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Nizza Monferrato. Gli organizzatori
della PGS (Polisportive Giovanili Salesia-
ne) hanno scelto quest’anno il Piemonte,
la terra di don Bosco e Madre Mazzarel-
lo, per lo svolgimento delle finali naziona-
li. Hanno voluto così onorare la memoria
di don Gino Borgogno (nativo di Canelli),
scomparso un anno fa, fondatore nel
1967 di tale associazione sportiva, che
ha amato e guidato per tanti anni.

Lo slogan delle manifestazioni per l’as-
segnazione del trofeo “Don Gino Borgo-
gno”, che si sono svolte dal 1° al 3 mag-
gio in diverse località del Piemonte,
era“Quando lo Sport conVince”.

La nostra Città è stata scelta per le fi-
nali di pattinaggio artistico, sia perché
strettamente legata a Madre Mazzarello
sia perché dotata di strutture adeguate
allo scopo.
Accoglienza delle atlete

Giovedì 1º maggio gli sbandieratori del
“Gruppo Alfieri della Valle Belbo” hanno
accolto le atlete, giunte da svariate località
del Piemonte, Lombardia, Veneto, Friuli e
persino da Roma, esibendosi nella Piazza
XX Settembre e guidando il corteo, attra-
verso Via Maestra, fino alla Piazza del Co-
mune, il “salotto buono” di Nizza, che ora si
presenta in modo attraente. Qui c’è stata
una nuova ed applaudita esibizione degli
sbandieratori, seguita dal saluto del Sin-
daco, Rag. Flavio Pesce, presente con l’as-
sessore allo Sport, Sig. Giancarlo Porro. Il
Sindaco ha dato il “benvenuto” alle atlete, ai
loro genitori ed istruttori, dicendo fra l’altro:
«Ho il piacere di accogliervi, perché Nizza
è terra da vino, è terra di laboriosità, ma è
fortemente terra salesiana e se è terra sa-
lesiana è terra di gioia, sa accogliere i gio-
vani e sa abbracciarli.Trova nei giovani mo-
tivo di guardare avanti, motivo di guardare
al proprio domani. Il nostro domani siete voi,
belli come siete, giovani e allegri come sie-
te, che portate a Nizza un vento di gioia sa-
lesiana.Lo portate attraverso lo sport, at-
traverso la capacità di divertirvi, la capacità,
divertendovi, di imparare a stare insieme,
competendo anche, provando ad essere
uno migliore dell’altro e tutti assieme migliori
del giorno prima. Questo è importante, per-
ché vuol dire pensare anche che il domani
deve essere migliore di oggi, migliore di ie-
ri, migliore perché voi lo saprete costruire
con le vostre mani e il vostro entusia-
smo.Credo che crescere nella PGS con le
vostre famiglie, in mezzo agli altri e forte-
mente nel mondo salesiano sia anche uno
dei modi più belli per poter crescere con un
valore in più,con un insegnamento in più e
con una grande gioia nel cuore. Con que-
sta gioia Nizza vi accoglie e vi augura il be-
ne più bello non soltanto per questi tre gior-
ni».

Dopo le applaudite parole del Sindaco,
le atlete dell’Associazione Sportiva Nice-
se Pattinaggio Artistico hanno eseguito
con grazia la “danza della Monferrina” a
cui è seguita un’ulteriore esibizione degli
sbandieratori.
Presentazione delle squadre
e saluti in palestra

Dopo la cena, servita dai genitori vo-
lontari del “servizio accoglienza” nel sot-
topalestra dell ’ Ist i tuto “N. S. delle
Grazie”, tutte le atlete (dalle più vicine di
Campo Ligure alle più lontane di Roma –
Cinecittà) si sono radunate nella palestra
per la “presentazione delle squadre”, fat-
ta dalla vice–presidente dell’Associazio-
ne Nicese di Pattinaggio, Sig.ra Maria
Modafferi. Le atlete della “Nicese” al gran
completo hanno salutato le ospiti esiben-
dosi con una bellissima coreografia a cui
ha fatto seguito il saluto del sig. Giovanni
Decaneva, Consigliere Nazionale della
PGS e responsabile del Pattinaggio Arti-
stico, che, facendo un po’ eco alle parole
del Sindaco, ha usato un’espressione fa-
miliare: “…qui a Nizza la salesianità è
così evidente che si taglia con il coltel-
lo…”. È seguito il saluto dell’Assessore
Sig. Giancarlo Porro, che, richiamando la
sua lunga esperienza di insegnante ele-
mentare, ha sottolineato lo sport come
veicolo di educazione ai valori.

La direttrice dell’Istituto, Sr. Gemma
Grigolon, ha espresso calde parole di
ammirazione per la bellezza del corpo,
inestimabile dono di Dio, e la grazia che
vengono coltivate con l’esercizio del pat-
tinaggio artistico. Ha salutato le atlete a
nome di tutte le suore e ricordato che in
questa antica Casa Madre dell’Istituto

don Bosco ha affermato di aver visto
sensibilmente la presenza della Madon-
na. Subito dopo le due atlete “fuori clas-
se” di Nizza, Noemi Mattina ed Elisa Pia-
na, hanno eseguito un’applauditissima
esibizione che ha concluso la serata
inaugurale. Durante tutta la giornata del
2 e nella mattinata del 3 maggio si sono
svolte le competizioni per la finale e la fi-
nalissima concluse la sera del 3 maggio
con la premiazione del pattinaggio e del-
la pallavolo.
Pattinaggio artistico

La due giorni di gare ha visto impe-
gnate, oltre un centinaio di atlete che si
sono date battaglia per la conquista del
podio, appartenenti a 17 società PGS (di
tutta Italia).Questa la classifica finale per
società: 1. Patt. Livenza-S. Stino di Liven-
za (VE); 2: Don Bosco Arcobaleno-Pado-
va; 3. P.G.S. Ardor-Cornedo Vicentino;
A.P.A.-S. Vito al Tagliamento (PN); 5. A.
S. Camolli-Casut-Sacile (PN); 6. Alba-
tros-Villanova di Fossalta; 7. P.G.S. Nice-
se-Nizza Monferrato (AT); 8. Skating
Club Zanè-Zanè (VI); O.M.A. Patt.- Trie-
ste;10. Skating Club 80-Latisana (UD);
11.Erika Masone-Masone (GE); 12 Roll
San Marco-Pordenone; 13. Patt. Migna-
gola-Mignagola (TV); 13. P.G.S. Lux-Ro-
ma; 15. AR.CA.-Campo Ligure (GE); 16.
Parca-Castelgomberto (Vi); 17. Golden
Club-Piove di Sacco (PD).

Per quanto la classifica individuale,
detto che 12 erano le categorie nelle
quali erano suddivise le atlete, e i0n tutte
le ragazze nicesi si sono ben difese e lo
testimonia il settimo posto nella classifica
finale complessiva. Da segnalare il podio
conquistate da due atlete di casa: il pri-
mo posto di Silvia Boggian nella cat. Un-
der 16-Gruppo 1, seguita da Giorgia
Tommasin (Don Bosco Arcobaleno) e
Alessia Guarenti (Parca P.A.); nella cat.
Under 18-Gruppo 1, dopo la vincitrice
Ilaria Rossato (Ardor Cornedo), la nicese
Elisa Sirombo è salita sul secondo gradi-
no del podio, seguita da Tania Tagliaro
(Skating club Zanè).

È stata una tre giorni molto impegnati-
va per il padroni di casa della PGS Nice-
se (presidente Pietro Sirombo e vice pre-

sidente Mariuccia Modafferi), per la com-
plessa macchina organizzativa; da elo-
giare tutto lo staff, per l’impegno e la cu-
ra dell’organizzazione in ogni minimo
particolare, con gli elogi di dirigenti, atleti
e vertici nazionali PGS, presenti con il
consigliere De Caneva di Trieste ed il di-
rettore tecnico nazionale (di tutte le spe-
cialità) sig. Massimo Rivera. Nei tre gior-
ni di impegno distribuiti oltre 1.000 co-
perti per i pranzi, ottimamente preparati
dalla Casa di riposo di Viale Don Bosco.

Un ringraziamento speciale a tutti gli
sponsor che hanno sostenuto la manife-
stazione ed un grazie particolare all’Am-
ministrazione comunale, presente alla
premiazione finale con il sindaco Flavio
Pesce e l’assessore allo Sport, Giancarlo
Porro, per l’accoglienza a tutti gli ospiti,
la targa ricordo alle squadre ed il suppor-
to costante alla manifestazione.

Soddisfatto il presidente della PGS “È
stata dura ma alla fine grazie all’impegno
ed alla collaborazione di tutti siamo sod-
disfatti di quello che abbiamo fatto, con
un ringraziamento speciale a coloro che
si sono prodigati per la buona riuscita
della manifestazione”. E vista la bontà
dell’organizzazione e l’accoglienza calo-
rosa per gli ospiti, offerta, i vertici nazio-
nali PGS pensano di affidare altre impor-
tanti gare alla società nicese.

A tutte le atlete coppe e medaglie,
mentre alle società partecipanti un cesto
con i prodotti della nostra terra e della
nostra zona, vino, mele, ed amaretti.
Pallavolo

Contemporaneamente alle gare di pat-
tinaggio, Sabato 3 maggio, nelle palestre
comunali nicesi si sono svolte le finali di
pallavolo con oltre 150 atleti partecipanti.
Le gare, in un primo tempo assegnate ad
Acqui, per indisponibilità dei campi di
gioco acquesi, occupate da altre manife-
stazioni, sono state dirottate a Nizza.

Erano 12 le società che hanno dispu-
tato le finali di Pallavolo, provenienti dalle
diverse regioni italiane: Lombardia (3);
Piemonte (2): Lazio, Campagna, Sicilia,
Toscana, Liguria, Veneto, Emilia-Roma-
gna. Fernanda Lovesio

Franco Vacchina

Nizza Monferrato. In occasione della “pasquetta” un gruppo di
volontari dell’OFTAL ha offerto ad alcuni ragazzi disabili, più o
meno giovani, ma certamente meno fortunati, alcune ore di al-
legria e di svago con un “merendino” presso l’Oratorio del Mar-
tinetto di Nizza Monferrato. È stato un momento di condivisione
reciproca nello spirito della carità cristiana trascorso in allegria
e spensieratezza.

Cena benefica
per le missioni di don Forin

Nizza Monferrato. Sabato 10 maggio, all’Oratorio Don Bo-
sco di Nizza Monferrato serata benefica per la raccolta di fondi
a favore della missione di Padre Pasquale Forin a Corumbà-
Brasile.

Dopo la Santa Messa, alle ore 19, celebrata da Don Pasqua-
le Forin, in memoria di Don Giuseppe Celi, per le persone che
lavorano per i poveri e per le opere da loro realizzate, seguirà
la cena di beneficenza, con intrattenimento con Paolo ed i
semplici del liscio.

Il ricavato sarà interamente devoluto per le opere missionarie
facenti capo a Don Pasquale.

Per motivi organizzativi, è preferibile, la prenotazione: telefo-
no 1041 726154.

Scambi culturali italo-francesi
Nizza Monferrato. Nell’ambito del progetto “Eurolingue”,

presente nel piano formativo della scuola, alcune classi quinte
del Circolo, facenti capo alla Direzione didattica di Nizza Mon-
ferrato, sono interessate da iniziative con scambi culturali con i
loro pari età francesi.

5-7 maggio: Scuola internazionale di Lione con le sezioni
B/C di Nizza della “Rossignoli” e di Calamadrana per un sog-
giorno a Yenne (Savoia) ed un incontro con le classi corrispon-
denti che accompagneranno gli ospiti italiani nella visita della
città di Lione. Inoltre, visiteranno l’abbazia di Hautecombe e la
città di Chambéry.

14-16 maggio: i ragazzi di Mombaruzzo incontreranno la
Scuola “Saint Exupery” di Mentone a Cap d’Ail nell’ambito del
progetto “Rencontres poétiques” coordinato dalla Provincia di
Asti e, insieme, realizzeranno una rappresentazione teatrale
già preparata nelle rispettive scuole.

19-20 maggio: i ragazzi francesi della scuola “Saint
Barthélémy” di Nice sanno ospiti della sez. A della “Rossignoli”,
i quali renderanno la visita ai francesi dal 26 al 28 maggio.

Gli incontri sono resi possibili grazie al contributo di Provin-
cia di Asti, Amministrazione comunale e Pro Loco.

Nell’occasione i ragazzi potranno approfondire la conoscen-
za personale, già avviata con la corrispondenza, mentre, insie-
me, realizzeranno una piccola rappresentazione.

Il racconto a fumetti prodotto in collaborazione è stato ogget-
to di pubblicazione.

Pomeriggio con i ragazzi all’Oratorio Don Bosco
È ripresa domenica 4 maggio, all’Oratorio Don Bosco di Niz-

za Monferrato, l’esperienza di “animazione” di un gruppo di ge-
nitori che dalle ore 14,30 alle ore 18 “passano” qualche ora in
compagnia di ragazzi e ragazzini, animando i loro giochi.

Nella domenica, appena trascorsa, si è svolto un animato
torneo di “calcio balilla” con la partecipazione di una nutrita
schiera di giocatori.

Per domenica 11 maggio i genitori di turno invitano i ragazzi
per un torneo di “tennis tavolo” e di “dama”, per ritornare a ri-
scoprire i giochi di un tempo.

La partecipazione è completamente gratuita.
Appuntamento all’Oratorio, quindi, per le ore 14,30.

Trofeo “Pino Boido” alla Bocciofila nicese
La Bocciofila nicese dell’Oratorio Don Bosco di Nizza Mon-

ferrato organizza il trofeo “Pino Boido” in memoria di un suo af-
fezionato socio, memorial in 4 gironi da 8 formazioni a terne.

Primo girone. Mercoledì 14 maggio, ore 21: 4 form. CDD e 4
form. DDD. Secondo girone. Mercoledì 21 maggio, ore 21: 4
form. CDD e 4 form. DDD. Terzo girone: 4 form. CDD e 4 form.
DDD. Quarto girone. Mercoledì 4 giugno: 4 form. CDD e 4 form.
DDD.

Qualificazioni: giovedì 22 maggio e 5 giugno.
Semifinale e finale: martedì 10 giugno, ore 21.

Don Bosco Cup 2003, memorial “don Gino Borgogno”: un grande successo

Le atlete nicesi salgono sul podio
nelle finali nazionali di pattinaggio

All’oratorio del Martinetto, a Nizza

Un’allegra Pasquetta
con i volontari Oftal

Il sindaco Pesce premia la Nicese Silvia Boggiani e il podio con il 2º posto di
Elisa Sirombo.

La squadra delle pattinatrici della PGS Nicese.
Notizie in breve

da Nizza Monferrato
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Nizza Monferrato. Giorna-
ta estremamente positiva per
i colori oratoriani, con l’evi-
denza dei Pulcini ’92 che, vin-
cendo la fase provinciale del
“Sei bravo a…”, continuano la
tradizione neroverde, andan-
do a rappresentare per il 3º
anno consecutivo (dopo Pul-
cini ’90 e ’91), i l comitato
FIGC di Asti alle finali regio-
nali che si terranno quest’an-
no a Vinovo (TO). Acuto dei
Giovanissimi regionali speri-
mentali che vincono con meri-
to sul campo dell’Asti.
PULCINI ’94
Voluntas 7
Nova Asti 1

Vittoria senza problemi dei
“giovanotti” affidati alle cure di
Praga e Zerbini, che dispon-
gono senza difficoltà di sorte
degli ospiti astigiani. Quarati
(4), Marina Gallo, F. Serianni,
E. Pavese i marcatori.

Convocati: Sperino, E. Pa-
vese, Russo, Quarati, Baseg-
gio, Bonzo, B. Angelov, F. Se-
rianni, Martina Gallo, Sonia
Corneglio.
PULCINI ’93
Voluntas 3
Calamandranese 1

Una tranquilla partita dove i
ragazzi oratoriano non hanno
mai rischiato alcunché, ge-
stendo senza affanni il gioco,
sigillando il risultato con le reti
di Quasso, Jovanov e Maz-
zeo.

Convocati: Susanna, Sca-
glione, A. Gallo, Gonella, Ger-
mano, M. Pennaccino, Cotto-
ne, Quasso, Jovanov, Veggi,
Mazzeo.
PULCINI ’92
Castell’Alfero 0
Voluntas 4

Ancora un incontro dove la
qualità neroverde, forgiata da
mister V. Giovinazzo emerge

perentoria, producento il risul-
tato che garantisce l’accesso
alla finale regionale del “Sei
bravo a…”, è posit ivo
sottolineare che le vittorie del-
la squadra nicese sono semr-
pe accompagnate da bel gio-
co e correttezza. Per l’occa-
sione le dritte ai compagni,
sono state date anche dal mi-
ni vice-mister Giolito, autenti-
co trascinatore. Reti di Oddi-
no (3) e Bardone.

Convocati: D. Ratti, Bardo-
ne, Gianni, Grimaldi, Iguera,
PL. Lovisolo, L. Mighetti, Od-
dino, G. Pennacino, Solito,
Tortelli, Gallese.
ESORDIENTI ’91

Turno di campionato rinvia-
to. Sfortunata partecipazione
ai tornei di Pietra L. (SV) e
Vado L. (SV) dove il cammino
per le fasi top delle due com-
petizioni si è fermato con 2
non-sconfitte ai calci di rigore.
ESORIDENTI ’90
Torneo di Tortona (AL)

La formula sprint di alcuni
tornei, spesso non dice bene
ai nostri colori, infatti questo
3º posto è giunto dopo che i
calci di rigore ci avevano pre-
cluso la finalissima. Voluntas -
Junior Casale 2-0 (M. Ratti,
Freda); Voluntas - PGS Don
Bosco (AL) 0-0 (rigori); Volun-
tas - La Sorgente 2-0 (2 volte
Rizzolo).
Campionato
S. Domenica Savio 0
Voluntas 2

Vittoria giusta dopo una
par tita avvincente, molto
combattuta. Molinari nel 1º e
Ravina nel 3º tempo gli stoc-
catori. Regionali del prossimo
anno sempre più vicini.

Convocati: Rota, Altamura,
Benyahia, Biglia, Freda, Iaia,
D. Mighetti, Molinari, Mogarot-
to, Pavone, M. Ratti, Ravina,

Raviaschio, Ristov, Rizzolo,
Rossi, Rota.
GIOVANISSIMI regionali
Asti 2
Voluntas 3

Già da alcune par tite la
“banda Bincoletto” stava
dimostrando di essere tonica,
di aver ben metabolizzato il
clima del torneo regionale.
Questa vittoria esterna per di
più nel derby, conforta e di-
venta giusto premio ad una
maturazione di gioco iniziata
da tempo. Il vantaggio ottenu-
to da Barison viene pareggia-
to grazie ad un gesto di corte-
sia (un regalo insomma) della
nostra difesa. Neroverdi che
sanno di potercela fare e insi-
steono, cross di Zerbini e
Massimelli al volo scuote la
rete astigiana per l’1-2. L’ardo-
re non si placa ed il terzo gol
arriva per merito di Zerbini.
Solo a 5 minuti dal termine il
verdetto si definisce con il 2-
3.

Convocati: Ameglio, S. Bin-
coletto, Santero, A. Bincoletto,
Costantini, Barison, Di Barto-
lo, Colelli, Massimelli, Torello,
Zerbini, Al. Barbero, Molinari,
Ravone.
GIOVANISSIMI provinciali
Castell’Alfero 0
Voluntas 3

Un po’ di tribolazione nero-
verde a causa delle ridotte di-
mensioni del terreno di gioco;
solo in zona “Cesarini” i gol si-
curezza. A segno Martino, I.
Angelov, G. Conta.
Voluntas 6
Nova Asti 1

Incontro fuori classifica, co-
munque onorato dai ragazzi
di mister Amandola. Da se-
gnalare 2 gol bellissimi di Mo-
rena e Martino e la prestazine
di un super Iaboc costante-
mente ad alti livelli. Tutte le re-
ti: Morena (3), Martino, I. An-
gelov, A. Serianni.

Convocati nei due incontri:
Domanda, Bertoletti, Iaboc,
G. Conta, Buoncristiani, Psce,
F. Morabito, Morena, Martino,
I. Angelov, A. Serianni, De
Bortoli, Giordano, Spinoglio,
D’Amico, Mossello, Colelli,
Zerbini, Ameglio, Al. Barbero.
ALLIEVI
Voluntas 1
S. Stefanese 2

Una partitaccia totalmente
priva del benché minimo ge-
sto tecnico. Neroverdi con le
batterie mentali in riserva,
che non hanno saputo sottrar-
si al gioco arruffone dei lan-
garoli. Rapido vantaggio con
Mosenzo che illude, ma ospiti
che nel 1º tempo, concreta-
mente favoriti dalla nostra re-
troguardia, riescono a pareg-
giare e poi allungare. Ripresa
con ferma intenzione di salva-
re la reputazine e conseguire
lucidità ed energia per farlo?
Macché, il canovaccio della
partita a tamburello continua
e nemmeno una volta si rie-
sce ad impensierire il portiere
avversario. Cari Allievi ne-
roverdi così nonva.

C’è un 2º posto da difende-
re ed onorare; c’è da mostra-
re sportività, riconoscendo
che qualcun’altro nel corso
del campionato è stato più
bravo e ci sta davanti. Conclu-
diamo a testa alta meri-
tandoci il rispetto che nella,
comunque più che positiva,
stagione agonistica abbiamo
dimostrato di valere.

Convocati: Porotto, Pasin,
Garbero, Iannuzzi, Bianco,
Boggero, Bussi, Mosenzo, U.
Pennacino, B. Abdouni, Roc-
cazzella, Berca, Romano, Pe-
sce, Buoncristiani, I. Angelov.

G.G.

Nizza Monferrato. Tre punti
vitali per la permanenza in
Prima categoria; Juniores che
passano a Calamandrana,
ma il Fontaneto non rallenta;
sconfitta di misura in Coppa
Piemonte per le ragazze.
PRIMA CATEGORIA
Rocchetta T. 1
Nicese 2

Vittoria esterna importantis-
sima contro una diretta con-
corrente per evitare la lotteria
dei play out. Con una prova
generosa, dove il cuore ha
superato la tecnica, i ragazzi
di mister Oldano centrano il
successo che, ad una partita
dal termine, garantisce la
provvisoria salvezza. Dalle
prime battute si intravede una
Nicese più determinata dei
padroni di casa e, dopo le pri-
me scaramucce, al 18’, su
calcio millimetrico di Basso,
scatta Agnello che infila lo 0-
1. Il gol galvanizza e per tutto
il primo tempo le operazioni
sono quasi tutte di marca gial-
lorossa. Ripresa, ed al 7’ i gio-
chi sembrano chiusi. Recupe-
ro difensivo, di forza, di Giac-
chero che serve Parodi, il “na-
varro” cerca Agnello e lo pe-
sca sulla destra, allungo pe-
rentorio e tiro vincente per lo
0-2. Entusiasmo che cresce
e, pochi minuti dopo, su un
errato disimpegno dei “tanari-
ni”, Parodi capisce tutto, si in-
cunea e calcia, immediato,
d’un soffio a lato. A questo
punto, però, comincia un’altra
partita; si cerca di gestire il ri-
sultato e si viene subito puniti
dall’occasionale gol avversa-
rio. In casa Nicese subentra
la paura di…vincere, con l’ov-
vio risultato  di farsi schiaccia-
re in una sola metà campo.
La tensione sale, aumentano
gli scontri, eccessivamente

maschi, senza comunque mai
trascendere. Al 40’ si rischia
la frittata con la palla che su-
gli sviluppi di un calcio di pu-
nizione colpisce il palo sini-
stro della porta belbese. L’as-
sedio è asfissiante ma incon-
cludente, grazie alla determi-
nazione di tutti i giocatori gial-
lorossi. Lo stress coinvolge
anche l ’arbitro che al 45’
espelle (!) mister Oldano, non
si sa bene perché. Finalmente
un disimpegno nicese costrui-
sce un rapido contropiede per
Agnello che colpisce il palo,
con Parodi in ottima posizione
(occorreva più lucidità da par-
te del bomber formato “lupo”).
Minuti che sembrano eterni;
caldo, stanchezza,  affanno,
annebbiano l’autocontrollo e
c’è ancora tempo, nell’esage-
rato periodo di recupero, per
l’espulsione di Vassallo, reo di
proteste. Il fischio finale è una
liberazione     per la gioia dei
giocatori giallorossi, ma an-
che per le coronarie dei nu-
merosi tifosi nicesi che hanno
voluto essere vicini  alla squa-
dra in questo delicato mo-
mento della stagione. La con-
temporanea sconfitta del Gi-
raudi ci consente, nuovamen-
te, il sorpasso in classifica.
Tutto è rimandato all’ultimo in-
contro con il Masio, dove mol-
ti risultati possono certificare
la permanenza in Prima cate-
goria. A scanso di equivoci è
bene vincere, esprimendo an-
cor di più, cuore, entusiasmo,
determinazione e tecnica che
ben sono emersi contro i l
Rocchetta, in una partita da
ultima spiaggia.

Formazione: Quaglia,
Massano (Mazzapica), Giovi-
ne, Basso, Brusasco, Giac-
chero (Ricci), Boggian (Lovi-
solo), Piana, Parodi, Vassallo,

Agnello.
JUNIORES
Calamadranese 1
Nicese 4

Sul campo dei vicini di casa
di Calamadrana i ragazzi di
mister Cabella svolgono bene
il compito, centrando l’obietti-
vo vittoria. Purtroppo le spe-
ranze di agganciare il Fonta-
neto si riducono all’ultimo tur-
no di campionato, poiché l’ot-
tima Santostefanese non è
riuscita a fermare la capolista,
Il poker dei giallorossi porta la
firma di Caruso (2), gran mo-
mento il suo, Nanetti e Delpri-
no, su rigore.

Convocati: Gilardi, D. Berta,
Caligaris, Nanetti, Garazzino,
Monti, Sandri, Delprino, Or-
lando, De Glaudi, Caruso, C.
Berta, Torello, Pannier, Mari-
no.
Coppa Piemonte donne
Nicese 3
Borgata Lesna (To) 4

Piacevolissimo incontro di
Coppa Piemonte contro la se-
conda squadra classificata
nel girone A della serie D. Ri-
sultato sempre in bilico con le
ragazze di mister Bellè a
creare sempre il vantaggio
per prime. Solo nel finale i gol
decisivi delle torinesi. Reti
giallorosse di Luisa Vecchio
(2) e Valentina Pattarino. No-
nostante la sconfitta è proba-
bile il proseguimento del cam-
mino in Coppa con il r ipe-
scaggio delle migliori secon-
de. A margine dell’incontro, i
sinceri complimenti di tutti alla
n. 1 nicese, Lisa Storti, per la
recentissima, brillante laurea
in Giurisprudenza.

Formazione: Storti, Sog-
giu, Roggero (Siri), Pellegritti,
Franzero, Guzzetta, Viott i
(Nespola), Vecchio, Pattarino,
Albertelli, Mazzeo.

Nizza Monferrato. Signore
e signori benvenuti al Marco Vi-
sconti Show.

Proprio così, infatti, si po-
trebbe intitolare la partita tra il
Basket Nizza e la Pallacane-
stro Moncalieri, disputata sa-
bato a Carmagnola.

Il palazzetto dove la gara si è
svolta è molto bello e con il suo
parquet in legno risulta perfetto
per ospitare un incontro di pal-
lacanestro, anche se non riu-
sciamo a spiegarci perché una
squadra che si chiama Monca-
lieri debba giocare proprio li, a
più di 40 km dalla sua sede na-
turale. Ma torniamo alla partita
e vediamo come i nicesi parto-
no a rilento chiudendo il primo
quarto a –6, dopo essere stati
anche a –11.

Nella seconda frazione la si-
tuazione non cambia molto e si
arriva all’intervallo con il pun-
teggio di 35 a 39 in favore dei
padroni di casa. Solito dramma
al ritorno dagli spogliatoi, quan-
do nei primi 5 minuti il divario si
dilata ancora sino al –11 di ini-
zio gara. Ed è a questo punto
che comincia lo spettacolo a cui
abbiamo accennato all’inizio del-
l’articolo:Visconti, fino a questo
momento un po’ in ombra in zo-
na offensiva, prende per mano
la squadra realizzando 12 pun-
ti consecutivi, recuperando lo
svantaggio praticamente da so-
lo. Il giocatore nicese non solo

mette a segno canestri a ripeti-
zione, ma recupera una quantità
inusitata di rimbalzi, e più volte
costringe al fallo i lunghi del
Moncalieri, uno dei quali uscirà,
proprio per 5 falli a 6 minuti dal-
la fine. All’inizio dell’ultima par-
te di gara, sull’onda dell’entu-
siasmo, e trascinati dal “Kevin
Garnet” nicese, gli ospiti pas-
sano in vantaggio, toccando un
massimo di +6. I padroni di ca-
sa però, non ci stanno e  pro-
vano a rifarsi sotto ma i ragaz-
zi di Perrone, finalmente preci-
si ai liberi riescono a gestire il
minimo vantaggio, proprio gra-
zie alla precisione delle sue

guardie: Bosia, Fiore e Mazza.
L’allenatore Perrone e il Pre-

sidente Fenile hanno elogiato
l’intera squadra per l’eccellente
prova contro la valida compagi-
ne torinese, e sono stati con-
cordi nel definire notevole la
prestazione di Visconti, un gio-
catore sicuramente di livello su-
periore rispetto al campionato di
Promozione, e del quale senti-
rete ancora parlare.

Moncalieri - Basket Nizza  73-
75: (22-16; 35-29; 52-49)

Tabellino: Fiore 15; Mazza
14;Visconti 19; Morino 10; Ame-
rio 5; Curletti; Maselli; Quasso-
lo; Bosia 12.

Nizza Monferrato. Davide
Chiodi, che ha sempre parte-
cipato in modo attivo ed intel-
ligente alla vita della nostra
Parrocchia come animatore,
catechista dei giovanissimi,
dirigente di Azione Cattolica,
ne è diventato il fiore all’oc-
chiello, quando è stato chia-
mato dal Vescovo a ricoprire
la carica di Presidente dioce-
sano dell’A.C. (il più giovane
presidente diocesano d’Italia).

Amico di tutti, per un senso
di modestia e riserbo, non ha
rivelato a nessuno che mer-
coledì 30 aprile si sarebbe
laureato in Giurisprudenza
nella Facoltà di Alessandria.

Qualche intimo ha svelato il
suo segreto ed anche il risul-
tato della discussione della
tesi, che è ben presto corso di
bocca in bocca. Infatti il no-
stro caro parrocchiano si è
brillantemente laureato con
110 e lode, discutendo la tesi,
di cui era relatore il Chiar.mo
Prof. Vincenzo Turchi, su “Il di-
ritto di associazione nell’ordi-

namento canonico”. Don
Gianni, i catechisti, gli anima-
tori, i giovanissimi e tutti gli
amici della Parrocchia “San
Giovanni” si rallegrano con il
neo dottore Davide, con i suoi
genitori, parenti ed amici, con
gli associati dell’Azione Catto-
lica e tutti coloro che lo stima-
no e gli vogliono bene; gli au-
gurano un felice avvenire a
servizio della Chiesa e della
società, sicuri che continuerà
ad amare e a servire la “sua”
Parrocchia.

Una catechista

Voluntas minuto per minuto

Ai regionali “Sei bravo a…”
con i pulcini 92 neroverdi

Il punto giallorosso

Un passo decisivo
verso la salvezza

Superato il Moncalieri per 75-73

Un super Marco Visconti
trascina Nizza alla vittoria

Complimenti
a Davide Chiodi!

Lutto a Castelletto Molina
Castelletto Molina. Grave lutto in paese nello scorso fine set-

timana, alla notizia della tragica scomparsa di Sandrino Paones-
sa, 34 anni, perito in un incidente stradale a Mulino di Pareto nel-
la giornata del 1° maggio. Secondo le prime ricostruzioni Paonessa
avrebbe perso il controllo della sua Honda 900 mentre affrontava
una curva della tortuosa strada, di ritorno da una giornata al ma-
re. Il volo, per lui e la fidanzata, Marina Mascarino, 24 anni di Ca-
stel Rocchero, è stato notevole, ma di per sè senza gravi conse-
guenze. Per culmine di sfortuna però, Paonessa sarebbe stato ul-
teriormente colpito dalla sua stessa moto nella carambola impazzita
e spinto oltre il bordo strada in un dirupo alto 5-6 metri. Inutile l’in-
tervento del 118. Sandrino Paonessa era dipendente della Canti-
na Sociale di Castel Rocchero (la fidanzata è la figlia del presidente
Carlo Mascarino), ma risiedeva a Castelletto Molina, dove vive an-
che la sua famiglia. Stimato e conosciuto, lavoratore serio e sem-
pre disponibile, volontario della Croce Rossa di Acqui: la sua mor-
te ha suscitato, vasta eco e cordoglio tra tutti coloro che lo cono-
scevano e lo frequentavano.
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 9 a mer. 14 mag-
gio: X Men 2 (orario: ven.
sab. e dom. 20.15-22.30;
lun. mar. e mer. 21.30).
CRISTALLO (0144
322400), da ven. 9 a mer.
14 maggio: Hight crimes
(orario: ven. sab. e dom.
20.15-22.30; lun. mar. e
mer. 21.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), ven.
9, sab. 10 e lun. 12 maggio:
The Core (orario: 20.15-
22.10). Dom. 11: Il libro
della giungla 2 (ore 17); Il
cuore altrove (ore 20.15-
22.10). Mer. 14 e giov. 15:
Io non ho paura (orario:
mer. 21; giov. 20.15-22.10).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 10 a lun. 12 maggio:
Un amore a 5 stelle (ore:
21). Mar. 13: La casa dei
matti (ore: 21).

CANELLI

BALBO (0141 824889), da
ven. 9 a dom. 11 maggio:
Maial College (orario fer.
20.15-22.30; fest. 20.15-
22.30).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 9 a dom. 11 maggio:
L’anima gemella (orario:
fer. 20.30-22.30; fest.
20.30-22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 9 a dom. 11 mag-
gio: X Men 2 (orario: fer.
20-22.30; fest. 15-17.30-
20-22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 9 a lun. 12 maggio:
Come farsi lasciare in 10
giorni (orario: fer. 20.15-
22.30; fest. 20.15-22.30);
Sala Aurora, da ven. 9 a
lun. 12 maggio: L’avversa-
rio (orario: fer. 20.15-22.30;
fest. 20.15-22.30); Sala
Re.gina, da ven. 9 a lun. 12
maggio: Il pranzo della
domenica (orar io: fer.
20.15-22.30; fest. 20.15-
22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 9 a mar. 13 maggio: X
Men 2 (orar io: fer. 20-
22.30; fest. 15-17.30-20-
22.30); mer. 14 maggio Ci-
neforum: Essere e avere
(ore 21.15).
TEATRO SPLENDOR -
ven. 9: spettacolo teatrale
(ore 21). Da sab. 10 a lun.
12 maggio: Il pranzo della
domenica (orar io: fer.
20.15-22.15; fest. 16.15-
18.15-20.15-22.15).

Cinema

IL PRANZO DELLA DO-
MENICA (Ital ia, 2003) di
C.Vanzina con M.Ghini,
E.S.Ricci, B.De Rossi, G.Ral-
li.

Da anni la premiata ditta
Vanzina abile costruttrice di
blockbuster sin dai primi anni
ottanta di “Sapore di Mare”,
“Yuppies” ed il primo, felice,
“Vacanze di Natale”, cerca un
posto nel salotto buono del ci-
nema italiano dopo essere
stati cassati dalla critica. Il
processo di avvicinamento ad
un cinema più maturo prose-
gue da qualche anno e con “Il
pranzo della domenica” sem-
bra essere arr ivata ad un
punto decisivo.

Carlo Vanzina, regista, ed
Enr ico,  f ratel lo e co-
sceneggiatore utilizzano il
pranzo del la domenica,
“noioso” ma necessario rito
che riempiva il giorno di fe-
sta sino agli anni ottanta, ca-
pace di riunire intorno ad un
unico tavolo più generazioni
e foriero di confronti e scon-
tri, per costruire una pellicola
forte e sincera che scava nei
segreti più reconditi dei pro-
tagonisti.

Ad animare la scena la
mamma (Giovanna Ralli) di
tre giovani donne, rispettiva-
mente Barbara De Rossi, Ele-
na Sofia Ricci e Galatea Ren-
zi che ogni domenica sono
ospiti della sua casa per il
pranzo con mariti e figli.

Si apre una carrellata su
una galleria di personaggi
dalle personalità multiformi.
Dal giornalista incapace di in-
chinarsi ma sempre senza la-
voro all’arrivista in perenne ri-
cerca di avventure extraconiu-
gali.

Alla fine si ha un ritratto
dolceamaro della situazioni e
dei personaggi, velato di no-
stalgia per quel, in fondo feli-
ce, aperto confronto, andato
perduto nella iperindividuali-
stica società moderna.

Acqui Terme. Il centro per
l’impiego di Acqui Terme co-
munica (per ogni offerta ven-
gono riportati i seguenti da-
ti: sede dell’attività; descri-
zione att ività; requi-
siti/conoscenze; tipo di con-
tratto; sett. di riferimento; mo-
dalità di candidatura) che si-
no a venerdì 16 maggio 2003
avverranno le prenotazioni
per il seguente ente pubblico:

n. 1 - fattorino -
centralinista; (riservata agli
iscritti nelle categorie dei di-
sabili); (chiamata pubblica);
cod. 5431; agenzia territo-
riale per la casa - provincia
di Alessandria; consegna e
ritiro documentazione; con-
fezione pacchi e plichi; uti-
lizzo fotocopiatrici; consegna
e ritiro corrispondenza po-
stale; commissioni con uti-
lizzo di bicicletta, motorino
o furgone; smistamento traf-
fico telefonico con centrali-
no; affrancatura corrispon-
denza; iscrizione nelle liste
dei disabili; dichiarazione di
immediata disponibilità al la-
voro; licenza della scuola del-
l’obbligo; patente di guida au-
tomobilistica di tipo b; con-
tratto tempo indeterminato
orario 36 ore settimanali; mo-
dalità di candidatura: le pre-
notazioni degli iscritti al cen-
tro per l’impiego di Acqui Ter-
me devono essere effettuate
entro il 16.05.2003.

***
Il centro per l’impiego di

Acqui Terme comunica le se-
guenti offerte di lavoro ri-
servate agli iscritti nelle li-
ste di cui alla legge 68/99:

Riservato agli iscritti
nelle categorie dei disabili

con prenotazioni
entro il 23.05.2003

n. 1 - coadiutore ammini-
strativo - cat. b; cod. 5443;
Asl n. 20 di Alessandria e
Tortona requisiti/conoscen-
ze: iscrizione nelle liste dei
disabili; dichiarazione di im-
mediata disponibilità al lavo-
ro; diploma di istruzione se-
condaria di primo grado; at-
testato di qualifica profes-
sionale per operatori su per-
sonal computer o equipol-
lente; tipo di contratto: tiro-
cinio;

Prenotazioni
entro il 16.05.2003

n. 1 - operaio/a generi-
co; ; cod. 5385; Alessandria;
addetto/a alle pulizie; iscri-
zione nelle liste dei disabili;
contratto tempo indetermi-
nato; orario 14/20 ore setti-
manali;

n. 1 - operaio/a; cod.
5384; addetto/a alle pulizie di
tipo industriale e manuten-
zione degli ambienti; Ales-
sandria; iscrizione nelle liste
dei disabili; contratto tempo
indeterminato orario 40 ore
settimanali;

n. 1 - magazziniere o
meccanico; cod. 5383; Sil-
vano d’Orba; mansione di
magazziniere o meccanico
presso magazzino / officina
edile; lavoro a tempo deter-
minato: 1 anno; iscrizione
nelle liste dei disabili; pos-
sesso qualifica di magazzi-
niere o meccanico; contratto
tempo determinato; orario
part time;

n. 1 - impiegato tecnico-
amministrativo/centralini-
sta; cod. 5381; Valmacca;
iscrizione nelle liste dei di-
sabili; contratto tempo inde-
terminato modalità di candi-
datura;

Riservato agli iscritti nel-
le categorie degli orfani, ve-
dove ed equiparati, profughi

n. 1 - addetto ai servizi
informatici; cod. 5382; Bor-
ghetto Borbera; iscrizione
nelle liste degli orfani, vedo-
ve ed equiparati, profughi;

buona conoscenza dell’am-
biente Microsoft Windows, of-
fice e networking, minima
esperienza di processi infor-
mativi aziendali; contratto
tempo indeterminato; orario
20 ore settimanali ;

***
n. 2 - barista (n. 1); - aiu-

to cuoca o addetta cucina
(n. 1); cod. 5441; Cassine;
piscina con servizio bar e
cucina; lavoro stagionale da
maggio a settembre; non ri-
chiedesi precedente espe-
rienza lavorativa nel settore;
tipo di contratto: tempo de-
terminato;

n. 1 - operaio autista –
magazziniere cod. 5435; Ac-
qui Terme; rottamazione au-
to; età: 30/50 anni; patente di
guida tipo “c” o “e”; contrat-
to tempo indeterminato; ora-
rio 40 ore settimanali ;

n. 3 - operaie generiche;
cod. 5432; alimentare; Mom-
baruzzo; età 18/40 anni; au-
tomunita per raggiungere au-
tonomamente il posto di la-
voro; contratto tempo
determinato; orario 6 ore
giornaliere: dalle 7 alle 13 e
dalle 13 alle 19; tempo de-
terminato sino al 31.12.2003

n. 1 - domestica tuttofa-
re cod. 5387; Orsara Bormi-
da; lavori domestici, cucina;
possibilità di alloggio in ca-
sa limitrofa; esperienza; con-
tratto tempo indeterminato:
orario 40 ore settimanali;

n. 1 - apprendista mura-
tore o manovale edile; cod.
5386; Acqui Terme; richiesta
esperienza per manovale
edile; età 18/25 anni per ap-
prendista muratore; età 18/40
anni per manovale edile; con-
tratto apprendistato;

n. 1 - apprendista magaz-
ziniere - autista; cod. 5350;
Bistagno; carico, scarico e
montaggio mobili; età 18/25
anni; orario dalle 8 alle 12 e
dalle 14 alle 18; si lavora il
sabato con riposo il lunedì;

n. 1 - addetto/a al banco
gastronomia o banconiera
di salumeria; cod. 5349; Bi-
stagno; richiedesi, se possi-
bile, un minimo d’esperienza;
età 25/45 anni; automunita;
contratto tempo determinato

Le offerte di lavoro pos-
sono essere consultate in In-
ternet: www.provincia.ales-
sandria.it cliccando 1. spa-
zio al lavoro; 2. offerte di la-
voro; 3.Sulla piantina della
provincia l’icona di Acqui Ter-
me. Per ulteriori informazio-
ni gli interessati sono invita-
ti a presentarsi al Centro per
l’Impiego (Via Dabormida n.
2 - Telefono 0144 322014 -
Fax 0144 326618) che effet-
tua i l  seguente orar io di
apertura: mattino: dal lunedì
al venerdì dalle 8.30 alle 13;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 15 alle 16.30; sabato
chiuso.

Sono proprietario di due al-
loggi in un condominio e mi
trovo di fronte al problema del
pagamento delle spese di
manutenzione del tetto che
abbiamo programmato di fare
nell’estate di quest’anno. Nel-
lo scorso inverno abbiamo
deciso di procedere alla ma-
nutenzione del tetto, ormai
abbastanza vecchio e biso-
gnoso di cure. Il geometra
che ha esaminato la struttura,
ci aveva riferito che era asso-
lutamente necessario provve-
dere. D’altronde negli appar-
tamenti dell’ultimo piano era-
no già comparse infiltrazioni,
che la assicurazione aveva ri-
sarcito. Non si poteva però
prolungare questo stato di co-
se. Anche le grondaie erano
da sostituire. Abbiamo così
appaltato una serie di lavori
ad una impresa edile, la quale
li comincerà ai primi di luglio.
Ancor prima che inizino i lavo-
ri, l’amministratore ha iniziato
a chiederci acconti per le spe-
se. A questo proposito io devo
dire che non ritengo giusto
pagare senza che siano inco-
minciati i lavori. La spesa che
devo affrontare per i due miei
alloggi è elevata; quindi vorrei
attendere che i lavori vengano
almeno iniziati. Ho ragione o
devo purtroppo pagare pri-
ma?

***
Il problema sollevato dal

lettore è abbastanza frequen-
te a ver if icarsi, in quanto
spesso accade che sia ne-
cessario procedere ad opere
di manutenzione delle parti
comuni dell’edificio (tetto, fac-
ciate, scale, ecc.) con spese
di r i levante impor to per i
condòmini. Di regola il con-
tratto di appalto con le im-
prese manutentrici prevede il
pagamento di acconti all’inizio
e durante l’esecuzione dei la-
vori, secondo lo stato di avan-
zamento dei medesimi. In
qualche sporadico caso, trat-
tandosi di lavori di breve dura-
ta e di costo non eccessivo,
l’impresa accetta il pagamen-
to al termine delle opere. In
ogni caso l’obbligo del condò-
mino di pagare i contributi per
le spese di manutenzione del-
le parti comuni dell’edificio
deriva non dalla preventiva
approvazione della spesa e
dalla ripartizione della stessa,
ma dalla concreta attuazione
dell’attività di manutenzione.
Così si è deciso un caso ana-
logo al presente e sulla base
di questo precedente, si può
giungere alla conclusione che
il lettore abbia il diritto di non
anticipare denaro sino a
quando l’impresa non ne deb-
ba percepire, avendo dato at-
tuazione all’attività lavorativa.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza Duo-
mo 7, 15011 Acqui Terme.

La proiezione dei film av-
viene presso il Cinema Co-
munale di Ovada con inizio
alle ore 21.15.

Mercoledì 14 maggio: Es-
sere avere, di Nicolas Phili-
bert.

Mercoledì 21 maggio: La
casa dei matti, di A. Koncha-
lousky.

Mercoledì 28 maggio: So-
gnando Beckham, di Gorin-
dor Chadha.

Mercoledì 4 giugno: Il fiore
del male, di Claude Chabrol.

Un corso
per la sicurezza
negli ospedali

Acqui Terme. Gli operatori
sanitari di tutte le ASL e ASO
delle province di Alessandria
e Asti (19, 20, 21 e 22)
partecipano in questi giorni
ad un corso di formazione ed
aggiornamento presso la ex
Scuola Infermieri in via Vene-
zia, ad Alessandria. Il corso è
organizzato dall’Istituto Supe-
riore per la Prevenzione e la
Sicurezza del Lavoro (ISPE-
SL) su richiesta dell’Azienda
Ospedalieri “Santi Antonio e
Biagio e Cesare Arrigo” di
Alessandria, ma di comune
accordo si è deciso di esten-
derlo a tutti gli operatori sani-
tari della provincia.

Alla manifestazione, in pro-
gramma dal cinque al nove
maggio, parteciperanno i rap-
presentanti dei Lavoratori per
la Sicurezza. Aderiranno an-
che i lavoratori del Ministero
dei Beni e le Attività Culturali
Archivio di Stato di Alessan-
dria e quelli del Ministero del-
l’Economia e delle Finanze in
quanto il corso verterà anche
sugli aspetti giuridico-ammini-
strativi comuni a tutte le Am-
ministrazioni.

Par teciperanno docenti
ISPESL di fama nazionale
provenienti dal Centro Ricer-
che - Dipartimento Medicina
del Lavoro di Monteporzio
Catone (Roma) e dalla Sede
di Piacenza.

Il corso è completamente
gratuito in quanto nei compiti
istituzionali dell’ISPESL sono
previsti informazione, forma-
zione, consulenza ed assi-
stenza alle imprese ed agli or-
ganismi pubblici e pr ivati,
finalizzate all’applicazione
delle disposizioni nazionali ed
europee in materia di preven-
zione e di tutela della salute
dei lavoratori, di sicurezza dei
prodotti, anche mediante
emanazione di linee guida e
protocoll i  di standardiz-
zazione.

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:

Week end
al cinema

Grande schermo
Comunale Ovada

Lavori
alle scuole
elementari
di S. Defendente

Acqui Terme. È di
80.000,00 euro, di cui
61.506,97 a base d’asta, la
somma necessaria ai lavori di
ampliamento e di prevenzione
incendi alla scuola elementa-
re di San Defendente.

I l  progetto, predisposto
dall’Ufficio tecnico del Comu-
ne fa parte delle opere pubbli-
che prioritarie programmate
dall’amministrazione comuna-
le.

I lavori comprendono, tra
l’altro, la realizzazione di uno
scivolo per disabili e l’installa-
zione di una scala di emer-
genza.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Orario biblioteca
La Biblioteca Civica di Ac-

qui Terme, sede nei nuovi lo-
cali de La Fabbrica dei libri di
via Maggiorino Ferraris 15,
(tel. 0144 770267 - e-mail:
AL0001@biblioteche.reteuni-
taria.piemonte.it, catalogo
della biblioteca on-l ine:
www.regione.piemonte.it/opac
/index.htm) dal 16 settembre
al 14 giugno 2003 osserva il
seguente orario: lunedì e me-
coledì 14.30-18; martedì, gio-
vedì e venerdì 8.30-12 /
14.30-18; sabato 9-12.
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